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Il perchè di una crisi 

Il PARTITO socialista unificato si presenta al suo 
primo Comitato centrale travagliato da contrasti pro¬ 
fondi che non testimoniano soltanto una unificazione 
non ancora pienamente avvenuta, ma che indicano 
l’accentuarsi delle antiche divergenze in ognuna delle 
due componenti del nuovo partito e il sorgere di nuove. 
E’ una situazione che deve indurre alla riflessione 
sia coloro che, a sinistra, hanno creduto di poter risol¬ 
vere e semplificare il problema, mettendo tutti i 
socialisti nello stesso sacco, sia quelli che dall’altra 
parte pensavano di aver ormai integrato nel sistema, 
senza troppa fatica, una buona fetta del movimento 
operaio italiano. Non possiamo certo accettare le 
giustificazioni di comodo (\e\V Avanti!, che finge di 
trovare naturale che un matrimonio, magari di inte¬ 
resse debba cominciare con reciproche minacce di 
divorzio. Ma al tempo stesso dobbiamo respingere le 
posizioni di dileggio superficiale o di paternalismo 
smaccato di quella stampa borghese, che dopo aver 
tenuto a battesimo la Costituente dell’EUR scrive oggi 
che si tratta soltanto di questioni personali, e di lotta 
per il potere. Oggi se i socialisti sono profondamente 
divisi non è soltanto per le difficoltà di un accordo che 
non è stato la conclusione di un dibattito politico reale, 
ma ò per il contrasto sempre più profondo e più aperto 
fra le esigenze del paese e la prepotenza democristiana 
dei moderati che conducono il gioco. 

Chi riducesse il problema al contrasto fra De Mar¬ 
tino e Tanassi, alle ribellioni di Lombardi e di Santi, 
alla incapacità di Nonni di mediare, non può intendere 
che nel momento drammatico che vive il Partito socia¬ 
lista unificato c’è insieme alla denuncia di una situa¬ 
zione insostenibile per il paese anche l’esigenza di 
una politica nuova. Una politica nuova non può essere 
che unitaria davvero, come sono unitari tutti i momenti 
di resistenza e di rinnovamento già largamente in atto 
nel paese. 

I L CONTRASTO, tanto per fare qualche esempio, è 
fra il governo che dice di no ai ferrovieri, che provoca 
allo sciopero i lavoratori dei tram e degli autobus, e 
la lotta vigorosa, come non è forse stata mai per il 
passato, di queste categorie che realizzano nella lotta 
l’unità di comunisti, di socialisti di ogni corrente e di 
cattolici. R contrasto è fra la politica di un governo 
il cui ministro delle finanze, socialista, confessa di 
non saper far pagare le tasse ad Agnelli e una insod¬ 
disfazione generale per la quale anche nel partito 
socialista la ribellione allo scandalo della cedolare 
secca e delle evasioni fiscali legalizzate, provoca una 
ribellione che si esprime persino in sede parlamentare. 
Un riformatore timido come Mancini, che ha accettato 
di lasciar castrare la legge suU’urbanistica, si sente 
intanto insultare se appena si permette di chiedere 
che ad Agrigento si rispetti la legge e quello che è 
peggio si sente rispondere di no, anche da coloro che 
a Roma sostengono speculatori e complici democri¬ 
stiani di Agrigento e di Palermo. Un ministro che 
durante l’ultima campagna elettorale si è lamentato, 
come Mariotli, per qualche fischio degli elettori fio¬ 
rentini, si vede trattato con uno sprezzo, meno becero 
ma certo più pesante dal suo collega democristiano 
Colombo, che gli dice come por la sua riforma non ci 
sono soldi e che il ministro democristiano non è dispo¬ 
sto a stamparli. 

II compagno De Martino ha dovuto ammettere al 
Comitato centrale che ci sono sintomi di profonda 
insoddisfazione e inquietudine nelle masse popolari e 
nel partito. E’ che la realtà nel paese è fatta dalla 
politica gretta e impudente di una Democrazia cri¬ 
stiana e di gruppi privilegiati clic mentre non vogliono 
concedere molto spazio neanche per le riforme che 
non costano, non ne concedono affatto alle esigenze 
dei lavoratori e della popolazione, se in qualche modo 
si devono intaccare i profitti, sia pure in un momento 
che viene considerato di ascesa economica. Questo 
è quanto il compagno De Martino ha ammesso in forma 
anche esplicita, se ha pur dovuto concludere che è 
necessario invertire la rotta governativa o andarsene. 
Ma se la realtà è fatta dei cedimenti socialisti che 
hanno favorito questa situazione e che aprono la strada 
a nuove prepotenze, non è solo nella nostra immagina¬ 
zione, ma è già in atto anche una resistenza che si 
fa efficace quando vengono meno eli interdetti anti¬ 
comunisti. Le contraddizioni nel paese e nella politica 
socialista sono andate intrecciandosi e reagendo reci¬ 
procamente fra di loro. Così negli stessi giorni che a 
Ferrara e a San Geminiano. gli assessori socialisti 
vengono costretti da Roma a lasciare la giunta, a 
Reggio Emilia gli assessori socialisti, che già ne erano 
usciti, si accordano e votano insieme con comunisti, 
socialisti unitari e a Porto Torres, ad .-Virano, a Gela 
si risponde con una ritrovata unità delle sinistre. 

UESTE contraddizioni si riflettono nelle file socia¬ 
liste. a volte con una aperta presa di coscienza, più 
spesso con la manifestazione di dubbi e preoccupazioni 
clic producono quella profonda insoddisfazione di cui 
è stato costretto a farsi portavoce Lev segretario del 
PSI. Nessuno intanto, neppure Fon. Tanassi osa giu¬ 
stificazioni entusiastiche per la politica del governo di 
centro-sinistra. I più prudenti in fatto di « verifica > 
finiscono per confessare che non vogliono verificare 
niente, perché far parlare i fatti, è quanto di più peri¬ 
coloso ci possa essere per Fattuale coalizione. 

E’ la politica del governo che ha fatto fallimento; 
sono i socialisti unificati che dovrebbero cominciare 
col pagarne le spese, secondo i giornali borghesi che 
li rimbrottano, ma anche secondo certi dirigenti social- 
democratici i quali pensano che pur di rimanere al 
governo ogni prezzo debba essere pagato. 

Noi comunisti non ci sentiamo certo soltanto come 
spettatori: la realtà unitaria non l’abbiamo certa¬ 
mente vissuta da soli, ma è altrettanto certo che 
Tabbiamo vissuta consapevoli di un’alternativa reale. 
Abbiamo fatto pesare il nostro voto e la nostra pre¬ 
senza. la denuncia si è sempre accompagnata a pro¬ 
poste positive, irreali solo per chi rifiuta la lotta. 
Così ad Agrigento, o nei giorni tragici dell’alluvione, 
quando si è trattato di denunciare Agnelli o di bat¬ 
tere la Federconsorzi e chiederle i conti. Un’alternativa 
concreta al centro-sinistra è ancora da ricercare? 
Quello intanto che la crisi socialdemocratica conferma 
è che è impossibile continuare con questo governo. 

Gian Carlo Pajetta 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DE MARTINO: invertire la rotta o capitolare 
TANASSI: restare ad ogni costo al governo 

Due linee in contrasto 

nel CC del PSU 


La battaglia del Mekong e 
il futuro del Sud - Vietnam 

Hanoi: intervista 
sotto le bombe USA 
col rappresentante 
del FNL Van Tien 


n di Antonello Trombadori 


tessessi* A 


Le conclusioni di Amendola ai convegno 
del PCI per la programmazione 

Controllo degli 
investimenti per 
un nuovo sviluppo 

Gli ostacoli principali alle riforme di struttura 
sono il capitale monopolistico e il gruppo diri¬ 
gente moderato della DC - La lotta deve partire 
dalle aree di concentrazione industriale - Il 
ruolo della classe operaia - Nord e Sud 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

I lavori del convegno dei co¬ 
munisti sulla programmazione 
sono stati conclusi al Piccolo 
Teatro di Milano dal compa¬ 
gno on. Giorgio Amendola. Nel¬ 
la mattinata era proseguita la 
discussione nel salone della 
Società Umanitaria. Il presi¬ 
dente di turno, compagno Pec- 
chioli, della Direzione del PCI, 
aveva dato, fra l’altro, notizia 
di un telegramma di buon la¬ 
voro del sindaco di Brescia 
prof. Boni. 

La discussione sulla pro¬ 
grammazione — ha esordito il 
compagno Amendola — deve 
affrontare i temi che sono po¬ 
sti dalla ripresa economica in 
atto, guidata e controllata dai 
gruppi monopolistici. I pro¬ 
blemi. ossia, della concentrazio¬ 
ne e centralizzazione capitali¬ 
stica: i problemi della accre¬ 
sciuta congestione di alcune z(y 
ne. dell'abbandono di altre con 
il conseguente aggravato dis¬ 
sesto idrogeologico: cd i pro¬ 
blemi deH’intensifìcato sfrutta¬ 


mento capitalistico, della di¬ 
soccupazione e dell’emigrazio¬ 
ne. Molta strada è stata com¬ 
piuta dal 1962. nella lotta per 
la programmazione e non è 
stata vana la stessa espe¬ 
rienza. pur fallimentare, del 
centro-sinistra. Ancora una 
volta più che la nostra preven¬ 
tiva e pur esatta denuncia, è 
stata la stessa esperienza delle 
masse che ha indicato la vali¬ 
dità della critica da noi mossa 
alla politica del centro-sinistra. 

Dopo aver ricordato i termi¬ 
ni della polemica che allora si 
svolse tra i comunisti e gli 
altri gruppi della sinistra lai¬ 
ca e cattolica. Amendola ha 
rivendicato la validità della po 
sizìone assunta dai comunisti, 
di accettazione della sfida de¬ 
mocratica lanciata dalla DC. 
Contro ogni sopravalutazione 
delle capacità razionalizzatrici 
del capitalismo italiano, il PCI 
indicò l’impossibilità da parte 
del centro sinistra di attuare 


(Scene a pagina 4) 


I! Partito con l’Unità 
per il 22 gennaio 

La tredicesima di 
un pensionato 


1 


Tra le numerose lettere 
pervenuteci a sostegno del¬ 
la nostra campagna di ab¬ 
bonamenti e in preparazio¬ 
ne della giornata di diffu¬ 
sione straordinaria di do¬ 
menica prossima. 22 gen¬ 
naio. nell'anmversar.o del¬ 
la fondazione del PCI. sce¬ 
gliamo la seeucntc: 

Cari ornici «/r/fL'nìlà, 
ho ricevuto In tostro let- 
tern coi rinsmzinmcnti per 
ai ere. io, sottoscritto f ab¬ 
bonamento sostenitore. Hi 
ho fatto tanto piacere. Però 
non si può parlare di un 
mio « cesio * perchè, per un 
corripacrm come me. è il mi¬ 
nimo che si possa fare, per 
il giornale. 

Mi rincresce che non ho 
la possibilità di poterlo dii- 
fondere >*»nn nn t cecino 
pensionato a 24 nOfì lire al 
mese: (come vedete ho do¬ 
vuto aggiungere cento lire 
alla 1.1 ma per fare T abbo¬ 
namento1 tntlmia io non ne 
risento perchè sono un ri¬ 
sparmiatore per eccellenza. 
Ho rinunciato. in genere, ai 
divertimenti: caccia, cinema¬ 
tografo. radio, televisione, 
ere. ecc. Aon paco raffino 
della casa perchè è mia c 
la tengo cara anche se è 
scalcinata; non ho il tizio 
di fumare. Von rado a be¬ 
re il tino all'osteria perche 
brio fpoco * quello che mi 
dà ruva della min vigna; 
idem la frutta; non compro 
formaggio perchè mangio 
quello che faccio col latte 


delle mie pecore: col rica¬ 
valo della loro lana mi ve¬ 
sto tutto l’anno; In verdura 
me la dà il mio orto, quan¬ 
do voglio In carne tiro il 
collo ari un galletto o ad un 
coniglio; lo zucchero lo so¬ 
stituisco col micie ilclle api 
che cor t rito insommn. com¬ 
pro soltanto il pane, il sale 
e l'olio; la luce la risparmio 
andando a letto alTora del¬ 
le galline c alzandomi al 
canto del callo. Ma, a que¬ 
sto punto qualcuno penserà 
ch'io possa fare una vita 
tranquilla e in santa pare! 
Niente affatto. 

Chi ha un minimo di soli¬ 
darietà umana non può t i- 
vere in pace fin che dura la 
guerra nel mondo Per mere 
la pace bisogna lottare Ver 
questo ho (atto V abbona¬ 
mento sostenitore ali'l nilà 
perchè è il giornale che più 
<f ogni altro lotta per la pa¬ 
ce contro la guerra! Un al¬ 
tro anno l'abbonamento so¬ 
stenitore bisogna portarlo a 
30 mila lire. Con tanti au¬ 
guri. 

PAOLO PE5SIXO 
A riputa Srrivìa 
( \les*andrial 

P. 5. — Scansate di man¬ 
darmi "La leggenda di Llen- 
spiegel~' come dono Rispar¬ 
miatelo Mi basta il giorna¬ 
le. C’è tutto. Devo ancora 
ringraziarti dei libri di To¬ 
gliatti e del Dori Chisciot¬ 
te, che mi avete mandalo 
Tanno scorso e due anni 


Il segretario socialista chiede le leggi regio¬ 
nali entro l’estate - Denunciata l’involuzione 
moderata de! centro sinistra • Mancini si di¬ 
chiara per l’uscita di Nenni dal governo - La 
base del PSU si pronuncia a favore della crisi 


Le relazioni di De Martino 
e Tanassi al Comitato cen¬ 
trale del PSU hanno confer¬ 
mato punto per punto il pro¬ 
fondo dissenso esistente tra 
i due co-segretari sul giudi¬ 
zio nei confronti del centro- 
sinistra e sulle prospettive 
del governo. De Martino ha 
parlato di « profonda insod¬ 
disfazione e inquietudine » 
nelle masse popolari e nel¬ 
lo stesso partito unificato: 
ha denunciato la « stabiliz¬ 
zazione in senso moderato » 
del centro-sinistra, imposta 
dalla DC, come causa princi¬ 
pale delle inadempienze pro¬ 
grammatiche; ha infine af¬ 
fermato che se « non vi sarà 
la sconfitta nei fatti del mo¬ 
deratismo » il PSU non po¬ 
trà che « riprendere la sua 
libertà di azione per propor¬ 
re al Pac^e la sua scelta e la 
sua interpretazione del cen¬ 
tro-sinistra ». Viceversa, Ta- 
nassi ha detto di giudicare 
« largamente soddisfacente » 
il consuntivo politico dell’at¬ 
tuale formula di governo; ha 
minimizzato, restringendola 
ad « alcune zone », la azione 
frenante della DC; ha evita¬ 
to accuratamente di pronun¬ 
ciarsi sulla eventualità di una 
crisi di governo, insistendo 
invece sulla necessità di im¬ 
pegnare la maggioranza « ad 
un lavoro più intenso e più 
vigoroso ». 

Tanassi non ha parlato 
della « verifica ». De Marti¬ 
no Io ha fatto per escluder¬ 
ne ogni necessità in quanto 
al programma. Le verifiche, 
egli ha dichiarato, servireb¬ 
bero soltanto a perdere tem¬ 
po. Esse vanno condotte sui 
fatti: « O si determina una 
inversione della tendenza fi¬ 
nora prevalsa o non rimane 
che interrompere la collabo- 
razione per un periodo di ri- 
pensamento da parte di tutti 
per ristabilire le condizioni 
necessarie ad una responsa¬ 
bile partecipazione del par¬ 
tito socialista al governo ». 
De Martino ha quindi avan¬ 
zato una scala di priorità che 
comprende l'approvazione di 
leggi già pronte, come quel¬ 
la sulla scuola materna sta¬ 
tale e sul ministero del Bi¬ 
lancio, quest’ultima nel testo 
approvato dalla Camera. Vie¬ 
ne poi la programmazione, 
per la quale sì chiede la 
riduzione al minimo degli 
emendamenti della maggio¬ 
ranza — leggi della DC — 
c il bilancio. Tutto questo 
rapidamente, in modo che 
la Camera sia in grado di 
discutere e approvare « en¬ 
tro l'estate » le leggi regio¬ 
nali. quella ospedaliera e le 
leggi scolastiche già pronte. 
Nello stesso tempo, il gover¬ 
no dovrebbe presentare « im¬ 
mediatamente » la legge fi¬ 
nanziaria sulle Regioni e la 
legge elettorale, conferman¬ 
do l'impegno di convocare i 
comizi per le elezioni dirette 
entro i tre mesi da quelle 
politiche. « Con la propen¬ 
sione da parte nostra », ha 
aggiunto De Martino. « a far¬ 
le coincidere ». Legge urba¬ 
nistica, riforma delle socie¬ 
tà per azioni e diritto di fa¬ 
miglia potrebbero essere ap¬ 
provati nel « tempo resi¬ 
duo ». 

Questa « riaffermazione » 
di volontà regionalistica è 
stata spiegata da De Marti¬ 
no con la necessità di attua¬ 
re la Costituzione, di mante¬ 
nere gli impegni di governo, 
di avviare seriamente la ri¬ 
forma dello Stato, che « ri¬ 
chiede come organo fonda- 
mentale la Regione ». La pro¬ 
posta di La Malfa per la 
soppressione delle province, 
• giusta in sé ». equivarreb¬ 
be ad un pratico rifiuto di 
attuare le regioni « nella pre 
sente legislatura », implican¬ 
do una revisione della Costi¬ 
tuzione. Nell’ ultima parte 
della relazione. De Martino 
si è occupato della situazio¬ 


ne internazionale, chiedendo 
un’azione più decisa del PSU 
per la pace nel Vietnam, per 
l’ammissione della Cina al- 
l’ONU (però con un’insoste¬ 
nibile equiparazione di re¬ 
sponsabilità tra la Cina e gli 

m. qh. 
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Intervista con Luigi Longo sul XVIII 
Congresso dei comunisti francesi 

L’ampio significato 
dell’accordo in Francia 
tra il PCF e la sinistra 

Un nuovo indice dell’evoluzione politica dell'Europa - Il risultato conseguito 
dalla tenace azione dei compagni francesi è la base per un'unità più avanzata 
La svolta nella SFIO - L'intesa cot PSU - Problemi comuni tra PCI e PCF 
Per una conferenza europea dei partiti comunisti - Validità del memoriale 
di Yalta sui temi dell'unità internazionale nella lotta antimperialista 
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La RDV appresta le sue difese contro l'aggressione aerea americana. Qui tre ope¬ 
rai preparano tubi di cemento, da usare, completati da un « coperchio », come 
rifugi individuali contro le bombe. La fotografia è di Harrison Salisbury, invialo 
dal c New York Times ». Nel sud, gli americani continuano la loro spedizione punitiva, di tipo 
nazista, contro i villaggi (A pagina 6 il servizio) 


Conclusi a Parigi i colloqui franco-tedesco occidentali 

Timidi accenni di Bonn 
ad accordi con l'Est 

Rimane il disaccordo sulla NATO, sul Vietnam, 
sui rapporti con gli Stati Uniti 


Dal nostro corrisnondente 

PARIGI. H. 

c Sono molto felice dell'incon¬ 
tro. perchè abbiamo rianimalo il 
trattato franco tedesco ». ha det¬ 
to Kiesmaer nel brindisi pronun 
ciato alla fine del pranzo uffi¬ 
ciale. nell'ambasciata di Bonn, 
con Poi.ipidou. con Coure de 
Sfumile e con tutta la deieoa 
zione francese « Questa coopera 
zione ha per scopo di creare una 
Europa felice, che riprenda il saio 
posto nel mondo, fra la soddi¬ 
sfazione di tutti ». ha concluso 
il nuovo cancelliere. 

Queste frasi seguirono di po¬ 
chi minuti le due allocuzioni di 
saluto che De Canile e Kiesmoer 
si erano scamh ah all'Eliseo alla 
fine delle conrersazioni e per nas 
sumerne i contenuti. De Canile 
orerà affermato: * Noi francesi, 
siamo contenti dello spinto di 
questa riunione m cui abhamn 
evocato tutli i temi e stabbilo, 
una tolta di poi. che nell'Euro¬ 
pa di oagi. anche se talora le 
azioni della Germania e della 
Francia non sono sempre le stes¬ 
se e non sono sempre identiche, 
tuttavia vi è necessità, utilità e 
soddisfazione a cooperare tnsie 
me... Questa era la lettera e Io 
spirito del trattato del 1963. che 
era sfato lasciato nell'ombra ma 
che riappare alla luce ed è oggi 
conforme alla realtà ». 

Kiesmaer aveva sottolineato, 
subito dopo, guanto eoli fosse fe 
lice del grande privilegio che gli 
era dato di « incontrare uno dei 
più grandi uomini di Stato, il ge 
aerale De Gaulle * e guanto egli 
fosse soddisfatto della coopern- 
zwve franco-tedesca. « Il mondo 
i cambiato, in quesU ansi — a- 


rera affermato il cancelliere — 
ma resta valido il desiderio dei 
due popoli di lavorare insieme e 
di crtr.perarc ». 

Andando p n m là di Kie^mqer 
<* affrontar,rio con magniate sm 
contò la vera sostanza politica 
dei problemi trattati. Willy 
Brandt, ministro degli Esteri. 
aveva affermato, nella riunione 
che *.’a delegazione tedesca è ve 
nula a Parigi per discutere i 
arandi problemi e soprattutto 
quello di come organizzare la 
pace in Europa, ed essenzialmen¬ 
te i rapporti con rEst ». 

L'ottimismo ufficiale di cui le 
delegazioni hanno dato prova fi¬ 
no all'ultimo istante — i due 
leadcrs tedeschi occidentali sono 
ripartiti da Orip alle 16.45 — non 
può tuttava nascondere la fra 
qihtà della intesa creatasi in 
queste 36 ore di conversazioni, e 
soprattutto te riserve che detto 
rii essa si nascondono c che le 
conferiscono un carattere preca¬ 
rio 11 punto nodale del nuoro con 
senso bilaterale starebbe a quel¬ 
lo che Brandt stesso ha lasciato 
chiaramente capire, nella pro¬ 
spettiva di una politica di riaw:- 
cinamento di Bonn verso l'Est so¬ 
cialista. sostenuta e avallata dal¬ 
la F rancia. 

Kiesinger . adottando a propria 
colla tali propositi, lascia capi¬ 
re di accettare, anche se con qual 
che scetticismo, la volontà di De 
Gaulle. e per questo stesso fai 
lo egli mira a rendere il presi 
dente francese responsabile del 
l'eventuale fallimento di una nuo¬ 
va linea di avvicinamento dei 
tedeschi occidentali al campo so¬ 
cialista. 

Ma In «cocco di tale pnht’ca. 
se essa mira allo sbocco della 


ramificazione tedesca, non tarde 
ra a farsi sentire, malgrado tut 
’e le eventuali mediazioni del 
generale. La Bravila di ieri, da 
altra pane, diceva chiaramente 
che 1 dirigenti dcll'ore^t tedesco 
continuano a seguire una politi 
ca che ha fatto bancarotta e che 
ha lo scopo di isolare la Germa¬ 
nia dell'Est. Dove è dunque la 
nuova concretezza, da tutti cele- 

Maria A. Macciocchi 

(Scene a png. 2) 


Al compagno Luigi Longo. 
segretario generalo del PCI. 
che ha diretto la delegazione 
del nostro partito al recente 
congresso del PCF. abbiamo 
rivolto alcune domande su 
quelle importanti assise del 
movimento operaio e sulla 
situazione politica in Francia. 

Quali sono le principali 
questioni trattale al XVIII 
Congresso del Partito co¬ 
munista francese, al quale 
tu hai partecipato alla te¬ 
sta della delegazione del 
partito italiano? 

La questione che à stata al 
centro del rapporto del segre¬ 
tario del PCF. compagno \Yai- 
deck Rodici, e dei dibattili del 
Congresso, c l'accordo tra il 
PC francese e la Federazione 
della sinistra democratica e so¬ 
cialista, sottoscritto proprio alla 
vigilia del Congresso, e l'ac¬ 
cordo successivo, tra PCF e il 
Partito socialista unificalo 
(PSU). firmalo negli stessi gior¬ 
ni del Congresso. Noi conside¬ 
riamo questi accordi come un 
importante contributo alla crea 
zione di nuovi rapporti unitari 
tra tutte le forze della sinistra 
francese e come un indice del 
l’evoluzione più generale degli 
schieramenti politici che si può 
osservare, oggi in Europa. 

Ricordiamo, in proposito, 
quanto è avvenuto nel corso 
dell'anno scorso: fine dei go¬ 
verni di coalizione tra socia¬ 
listi e democristiani, in Belgio, 
in Olanda e in Austria ; creazio¬ 
ne. in Finlandia, di un governo 
con la partecipazione dei co¬ 
munisti: spinte a sinistra regi 
stratesi nelle elezioni in Sve¬ 
zia e Danimarca; crisi perma 
nente del centrosinistra in 
Italia, i recenti accordi tra le 
sinistre in Francia. A tutto que 
sto, si aggiungono le grosse 
difficoltà in cui si dibatte il 
governo laburista inglese, le 
crisi della politica di Bonn e 
della organizzazione atlantica 
e societaria europea (NATO e 
MEC). 

E ' evidente che qualcosa si 
muove nei rapporti tra gli Sta¬ 
ti. tra gli schieramenti politici 
e all'interno di essi. Di qui la 
importanza degli accordi Ira le 
sinistre francesi. 

Come vedi il processo per 
cui si è arrivati a questi 
accordi? 

Essi sono un primo, naturale 
risultato della tenace e pazien¬ 
te politica unitaria svolta dai 
compagni francesi. Questa po¬ 
litica aveva già segnalo un suc- 
(Scgue a png. 2) 


Per la modifica del decreto governativo 

Due giorni di sciopero 
di tutti i previdenziali 


Tutti i sindacati dei 70 mila 
previdenziali INPS, IXAM. 1NAIL 
ecc. hanno deciso ieri la ripresa 
dell’agitazione. contro il netto ri¬ 
fiuto del governo di modificare 
il decreto sul trattamento econo¬ 
mico, come hanno rivendicato 
parlamentari delle sinistre e 
della CISL. Il provvedimento 
« tende a peggiorare — denuncia 
un comunicato unitario — le si¬ 
tuazioni legittimamente acquisite 
dalla categoria attraverso rego¬ 
lari accordi sindacali ». Uno scio¬ 
pero di 48 ore è annunciato per 
il 18 19 e altre astensioni avranno 
luogo a partire dal giorno 24. 


Com’è noto, dopo la * deter 
minazione » della Corte dei Conti 
sui previdenziali, il governo ha 
varato un decreto (che verrà di¬ 
scusso in settimana al Senato) 
per congelare le retribuzioni e 
contenere il fenomeno delle « su- 
perliquidazioni ». In effetti, il de¬ 
creto non moralizza nn bel nulla 
e rischia di ancorare il tratta¬ 
mento dei previdenziali a quello 
degli statali, i quali — ha osser¬ 
vato il segretario della CISL se- 
natore Coppo — divenlercbliero 
cosi arbitri della contrattazione, 
distorcendone il significato e sot¬ 
toponendola a provvedimenti le¬ 
gislativi. 
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PSU 


USA), e pronunciandosi per 
il riconoscimento della fron¬ 
tiera Oder-Neisse, che favo¬ 
rirebbe la distensione in Kit* 
ropa. Nessun accenno è sta¬ 
to peraltro fatto da De .Mar¬ 
tino a due questioni estre¬ 
mamente attuali e proponi¬ 
bili come ottimo banco di 
prova per quella verifica 
« sui fatti » che egli chiede, 
e cioè la ccdolare e la Fe- 
derconsorzi. Né solo questo 
è apparso il limite della re¬ 
lazione, che mentre chiede 
un rilancio di politica rinno¬ 
vatrice respinge ogni discor¬ 
so sulla nuova maggioranza 
di sinistra, che tale rilancio 
renderebbe possibile. 

Della relazione Tonassi, 
che è stata unanimemente 
giudicata scialba e scadente, 
non v’è da dire molto di piu 
di quanto abbiamo accennato 
in principio. Il co segretario 
del PSU, pur dovendo anche 
egli ammettere * incertezze 
e malcontento », ha espresso 
un giudizio positivo sul go¬ 
verno. Il problema si riduce 
aH’ottenere * il massimo pos¬ 
sibile 1 di realizzazioni pro¬ 
grammatiche », rinvigorendo 
l’attività della maggioranza. 
Quanto alle priorità. Tonassi 
mette all’ultimo posto le Ite 
gioni i 1 propone programma¬ 
zione, leggi sulla scuola, ri¬ 
forma ospedaliera, legge ur¬ 
banistica, ecc. cec. 


IL DIBATTITO 


l/esi.'tenza di 
due linee contrastanti è sta¬ 
ta confermata icdclmcntc dal- 
randamento del dibattito, in 
cui sono già intervenuti nu¬ 
merosi oratori. Paolo Dossi, 
Canglia e Levi Sandri si sono 
ovviamente pronunciato con¬ 
tro la crisi, in appoggio alla 
tesi di Tonassi (e il primo 
con un violento attacco alle 
Regioni). Sull'altra linea dio 
litli, il quale ha detto che 
* tutto è da verificare nel¬ 
l'azione » e ha chiesto che 
le elezioni regionali si ten¬ 
gano insieme alle politiche; 
Vittorelli («per salvare il 
centrosinistra si deve eman¬ 
ciparlo dagli uomini e dalle 
cose che l'hanno fin qui sof¬ 
focato»); Veronesi e Fortu¬ 
na. il quale ultimo ha di¬ 
feso il suo progetto per il 
piccolo divorzio; .iacometti. 
che ha criticato la * politica 
del lazzaretto » nei confronti 
del PCI. 


Da notare che fin dalle pri¬ 
me battute del dibattito il 
problema di un eventuale ri¬ 
tiro di Nonni dal governo per 
dedicarsi al partito è stato 
posto apertamente, nell’inter- 
vento di Crasi, segretario del¬ 
la federazione di Milano. Egli 


Indetto per il 23 


dall'Istituto Gramsci 

Convegno 
nazionale sul 
patrimonio 
artistico 

Riprendendo le conclusioni di 
precedenti incontri e in partico¬ 
lare le conclusioni del recente 
convegno tenuto a Firenze sul 
tema « Per la tutela del patrimo¬ 
nio artistico e culturale italiano ». 
l’Istituto (»ram>ci ha organizzato 
l>er il 2.i gennaio prossimo alle 9 
un Convegno nazionale dedicato 
aH'csnme delle risultanze della 
« Commissione parlamentare eli in¬ 
dagine per la tutela e la valoriz¬ 
zazione del patrimonio storico, 
artistico e del paesaggio ». 

La relazione -n’roduttiva sui la¬ 
vori deila Commissione e sulle 
osservazioni clic via via sono 
state formulate sulle proposto del 
la Commissione «tessa, «arò svol¬ 
ta riaU'on. Francesco I.«perfido. 
Saranno inoltre esposte ed esami¬ 
nate le conclusioni alle quali «nno 
giunti l'Istituto nazionale di urba¬ 
nistica. l'Associazione italiana per 
- i Centri storici, la Società italiana 
degli archeologi. l'Associazione 
Italia Nostra, !\\«*ociu co::,» ni 
zionale insegnatiti medi di sto 
ria deH'arte l.\ N I M S A L 
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ha proposto che Nonni assu¬ 
ma la presidenza della com¬ 
missione politica incaricata 
di preparare il PSU alle ele¬ 
zioni del 1968, sostenendo 
che nella fase attuale il la¬ 
voro di Nonni sarebbe « mol¬ 
to più prezioso » al partito. 
Anche Palleschi ha sostenuto 
una tesi analoga. Com’è no¬ 
to, molte congetture sono 
stale avanzate in merito a 
questa ipotesi, sulla quale, 
anche all'interno del PSU, 
regnano peraltro diffuse per¬ 
plessità. Si ricorderà che 
una prima proposta in questo 
senso era stata fatta dal- 
l’on. Mosca alla Direzione; 
ma essa appariva allora so¬ 
prattutto rivolta a impedire 
che il compito di tenere la 
relazione al CU tosse affi¬ 
dato allo stesso Nenni. esau¬ 
torando in certo modo De 
Martino e attenuando la not¬ 
tata delle sue critiche. Suc¬ 
cessivamente, la proposta è 
stata ripresa e portata avan¬ 
ti da Mancini, di cui sono 
note le scarse simpatie per 
De Martino, d'accordo, a 
(pianto sembra, con altri 
membri dell’ala • ministe¬ 
riale » de! PSU. 

Lo sto so ministro dei La¬ 
vori Pubblici, il cui nome è 
sialo fatto tra i possibili suc¬ 
cessori di Nonni al governo, 
ha detto ai giornalisti di es¬ 
sere d’accordo con la propo¬ 
sta di (Taxi, ma non con le 
sue motivazioni, che dareb¬ 
bero al « ritorno * di Nenni 
un significato di disimpegno 
del PSU dal governo (in ana¬ 
logia, aveva detto Craxi, a 
(pianto avviene per la DC e 
per il Piti, i cui segretari 
non fanno parte della coali¬ 
zione). Su questo disimpegno 
Mancini ha dichiarato di non 
essere d’accordo. D’altra par¬ 
te, è da considerare die Lez¬ 
zi (vicino a De Martino) si 
è pronunciato in senso dia¬ 
metralmente opposto, affer¬ 
mando di ritenere che il ri¬ 
torno di Nenni al partito sa¬ 
rebbe un'ottima soluzione per 
il partito, ma significherebbe 
la crisi di governo e una 
irrimediabile diminuzione di 
prestigio del governo e della 
delegazione socialista; a me¬ 
no che, ha aggiunto, non si 
intenda mandare alla vicepre¬ 
sidenza del Consiglio Tarlas¬ 
si. * che è stato, nel suo in¬ 
tervento odierno, assertore 
deciso della vitalità del go¬ 
verno ». Signorile ha detto 
nel suo intervento die il sen¬ 
so della proposta Craxi va 
precisato, e die essa è impor¬ 
tante se significa un parziale 
disimpegno dal governo. Do¬ 
po avere sottolineato l’ineon- 
eiliabilità delle linee esposte 
da De Martino e Tanassi, Si¬ 
gnorile ha criticato, in De 
Martino. Passenza di una 
« eiinpuita analisi » della vita 
interna del PCI. 

Quanto alle possibili con¬ 
clusioni del dibattito, pur te¬ 
nendo conto della innegabile 
realtà del dissenso emerso 
nelle due relazioni di ieri, so¬ 
luzioni di compromesso non 
sono certo escluse sul piano 
tattico. Introducendo il di¬ 
battito, Nenni si è detto certo 
che saranno delusi coloro 
« che hanno creduto di co¬ 
gliere il partito in un momen¬ 
to di smarrimento ». Ai mar¬ 
gini del CC. sono stati notati 
lunghi colloqui dello stesso 
Nonni con Mancini e succes¬ 
sivamente con De Martino, 
ed è chiaro che dietro le quin¬ 
te forti pressioni vengono 
messe in atto allo scopo di 
ottenere un ammorbidimento 
delle posizioni critiche. Que¬ 
sto non scioglie comunque i 
numerosi interrogativi che 
ruotano intorno alle proposte 
di un’uscita di Nenni dal go- , 
verno, giacché non si vede co¬ 
me esse potrebbero realiz¬ 
zarsi senza ripercussioni im¬ 
mediate sul delicato equili¬ 
brio della compagine governa¬ 
tiva e senza aggravare, al 
tempo stesso, la frattura al¬ 
l'interno del PSU. 

In apertura di seduta, era 
no stato cooptati nel CC 18 
nuovi membri in rappresen¬ 
tanza dei vari gruppi autono¬ 
mi che hanno aderito all'uni¬ 
ficazione. Tra di essi Garo.-ci, 
Robbio. Calogero. Zovi. i 

PER LA CRISI si moltiplica¬ 
no intanto nel partito unifi¬ 
cato le pressioni per l'uscita 
j dal governo e por la crcazio- 
ji ne di nuovi rapporti col PCI. 

J I-a Conquista, periodico uffi- 
!' eialc della Federazione giova¬ 
nile del PSU, uscirà prossi- 
’ manicate con un editoriale 
nel quale si denuncia « l'in- 
gabbiamcnto in un centrosi¬ 
nistra ormai svuotato di una 
; capacità riformatricc. nel qua¬ 
le la presenza socialista ha 
il valore di una copertura a 
sinistra della politica di Carli 
| e di Colombo ». Vi si sostie¬ 
ne poi la necessità di comin¬ 
ciare a porre le basi per una 
■ alternativa di sinistra e di ab- 
' bandonare. nei confronti del 
PCI. il « peggiore conformi¬ 
smo governativo ». 

Altre prese di posizione si 
registrano ad Ancona e Jesi. 

, A Palermo, il co segretario re¬ 
gionale socialista della CGIL. 
Ancona, ha detto che * la DC 
; ci vuol umiliare e squalifica¬ 
re; anche nella ipotesi che si 
giunga ad un accordo momen¬ 
taneo. lo scontro è ormai inc- 
. vitabile e sarà frontale ». I 
1 giovani del PSU del capoluo¬ 
go siciliano hanno da! canto 
loro definito « umiliante » 

. l'involuzione del centrosini- 
; stra a livello nazionale e re¬ 
gionale. e necessaria la scel¬ 
ta di una « strategia alterna¬ 
tiva » che contempli la ri¬ 
presa dellautonomia di giu¬ 
dizio e di azione. A Berga¬ 
mo. il Direttivo del PSU ha 
chiesto di condizionare la 
| permanenza nel governo al- 
j la realizzazione di tutti gli 
ì accordi programmatici. 


Longo 

cesso al momento della elezio¬ 
ne presidenziale. Il Parlilo co 
munista francese si battè al¬ 
lora per la presentazione di un 
candidato unico della sinistra, 
ed ebbe fxirtita vinta. Senza 
quella lotta e quel risultato 
avrebbe prevalso l'alleanza di 
una parte importante della si¬ 
nistra con i partiti di destra, 
che avrebbe diviso i partiti di 
sinistra, a tutto vantaggio di 
De Canile e della reazione, in 
vece, prevalse l'idea del candi¬ 
dalo unico dì sinistra, il cui re¬ 
lativo successo elettorale nbbli 
pò De Canile al ballottaggio e 
costituì un duro colpo per il 
regime gollista. 

Ma i risultati delle elezioni 
presidenziali ebbero anche al 
tre conseguenze: sottolinearono 
il peso della partecipazione dei 
comunisti ad ogni reale lotta 
contro i! potere personale di De 
Canile e fecero perciò avanza 
re l'idea dell'unità e dell'unione 
delle forze operaie e demo 
erotiche. Sulla base di quei ri¬ 
sultati il Partito comunista 
francese, in vista delle future 
elezioni politiche, continuò la 
sua azione per un'intera, tra 
tutti i partiti di sinistra, sulla 
base di un comune program ma 
di governo l.e formazioni poh 
licite di sinistra nati poterono 
non tener conto delle spìnte uni¬ 
tarie che andavano operando 
nel Paese, e nelle loro stesse 
fde. per cui. a fine ottobre, fe¬ 
cero conoscere di essere di 
spostc ad litui discussione con 
il Partito comunista. 

L'accordo concluso riguar¬ 
da soltanto la tattica elet¬ 
torale o si pone problemi 
più vasti, in rapporto an¬ 
che all'azione successiva al 
le elezioni? 

L'accordo .supera il tptadro 
delle prossime elezioni politi 
che. Esso definisce una base 
d'azione comune, che va ben 
oltre le elezioni. La Federazw 
ne della sinistra democratica e 
socialista e il Partito comuni 
sta, partendo dalle convergeit 
ze esistenti nei loro programmi 
rispettivi, definiscono, di fatto, 
degli obiettivi comuni, relativi 
non solo alla lotta per l'elimi¬ 
nazione del potere personale, 
ma ai rampi essenziali della 
vita politica, economica e so 
viale. 

E' vero, come è stato detto 
da qualche esponente del PSU. 
che si tratta ancora solo di 
* semplici titoli di capitolo ». 
Ambe tra le forze della sinistra 
italiana, si sono avute perples¬ 
sità in proposito, in particolare 
sulle insufficienze dell'accordo 
e sulla necessità, perciò, di 
mettere in rilievo l'assenza di 
precisi impegni politici e di un 
programma comune di governo. 
Ma noi crediamo che bene ha 
fatto il Congresso francese, pur 
rilevando questa insufficienza, 
a sottolineare, innanzitutto, la 
importanza del primo passo fat¬ 
to in direzione dell’unità, la 
sciando all'azione successiva 
del partito e alla spinta delle 
masse il compito di arrivare 
ad un accorda più ampio e im¬ 
pegnativo, anche programmati- 
co. anche di governo. 

Quali conseguenze Imme¬ 
diate si sono avute negli 
schieramenti politici dal 
raggiunto accordo? 

Non si può non riconoscere 
che. esso ha completamente 
svuotata la manovra di Le- 
canuet volta a rendere possi¬ 
bile. in Francia, la costitu¬ 
zione di un sedicente centro¬ 
sinistra. Inoltre l'accordo, an¬ 
che con i suoi limiti e le sue 
insufficienze, indica una spo 
stamento a sinistra della SFIO. 
su due importanti questioni. 

In primo luogo c risaputo 
che la SFIO intenderà fare un 
certo accordo con il PCF. ri¬ 
servandosi però la possibilità 
di accordi con altre forze. Il 
PCF ha rifiutato ogni equivoco 
in merito. La SFIO ha dovuto 
perciò decidersi o in un senso 
o in un altro: ha rinunciato 
alle sue intenzioni ambigue, 
c perché non poteva trascu¬ 
rare la forza del PCF e per¬ 
ché la stessa esperienza delle 
elezioni del 1062, in cui era ri¬ 
masto l'equivoco dell'alternati¬ 
va a destra o a sinistra, non 
aveva dato risultati apprezza¬ 
bili e le aveva creato solo dif¬ 
ficoltà politiche. 

In secondo luogo, è pure ri¬ 
saputo che al momento del ri¬ 
tiro della Francia dall'orga¬ 
nizzazione militare del Patto 
atlantico. Cuti Molici fu Fau¬ 
tore principale della mozione 
di censura per questo fatto. 
Successivamente, il rapporto 
Francia-Slati Uniti è sempre 
stato al centro di un ideare 
dibattito politico tra le varie 
correnti antigolliste c anche 
Ira la SFIO e PCF. Però, un 
mese fa. Guy .Molici riconob¬ 
be c evidente » che un gover¬ 
no di sinistra, non chiedereb¬ 
be. ora. la « reintegrazione nel¬ 
la NATO ». 

Come si rede questi sposta¬ 
menti ranno nel senso di un 
avvicinamento al PCF Anche 
in questo, i socialisti francesi 
dònno lezioni di indipendenza 
e di aderenza alla realtà ai 
nostri socialisti che. con la 
unificazione, sì sono suborni 
nati sempre più alla politica 
atlantica e ai voleri dcll'im 
perialismo americano. 

Noi crediamo perciò che ab¬ 
bia ragione il compagno Wal- 
deck Pocket quando riconosce 
che « l'accordo del 20 dicem¬ 
bre non contiene ver i rari 
campi di azione tutte le rifor¬ 
me e rirenriicazioni che figu¬ 
rano nel nostro programma per 
una reale democrazia, ma non 
comprende nessuna misura che 
vada contro il nostro program¬ 
ma e la nostra politica ». Per 
intanto, egli aggiunge. Paccar 
do concluso permuterà di por¬ 
tare un duro colpo al potere 
gollista e contribuirà per ciò 
stesso allo sviluppo dell’unità 


d'azione tra socialisti e comu¬ 
nisti e alla realizzazione di una 
vasta coalizione di tutte le for¬ 
ze operaie, democratiche e na¬ 
zionali. 

Il Partito comunista fran¬ 
cese, allora, va alle prossi¬ 
me elezioni politiche con un 
proprio programma? 

Certamente: il programma 
del PCF ha come obiettivo 
principale la fine del potere 
personale. Esso ha un conte¬ 
nuto democratico e sociale 
avanzato, diretto contro Fonui- 
potenza dei monopoli, nell'in¬ 
teresse del popolo e della na¬ 
zione. 

Il nuovo regime democrati¬ 
co per cui il Partito comunista 
francese chiama i lavoratori 
e i democratici a battersi, de¬ 
ve assicurare il rispetta dei 
diritti dell'uomo e del cittadi¬ 
no. la libera atticità dei par¬ 
titi e dei sindacati, l’estensio¬ 
ne delle attribuzioni dei Comi¬ 
tati di fabbrica e la libertà 
di funzionamento dei sindacati 
all'interno delle imprese, la 
salvaguardia e l'estensione del¬ 
le libertà locali, la devi ocrati:- 
zazione dello Stato, la separa 
zinne della ("mesa dallo Stato, 
dalla st uoia e uno statuto de 
mociatico per la radio e la 
televisione. Ma per strappare 
lo Stato al potere (lei mono 
poh. dice il programma del 
PCF, una democrazia reale e 
rinnovatrice dove anche pro¬ 
cedere alla nazionalizzazione 
progressiva delle granili indù 
strie e applicare un piano di 
sviluppo economico che rispon¬ 
da solamente alle esigenze e 
al progresso del paese. 

I compagni francesi, (piando 
hanno elaborato il loro pro¬ 
gramma. lo hanno presentato 
ver porlo a confronto con i 
ologrammi elettorali della Fe 
'Icrazianc c delle altre forma 
zioni di sinistro, in vista di 
arrivare all'elaborazione di mi 
programma comune, da assu¬ 
mersi come patto di maggio 
ronza c di governo. Ma i diri 
genti della Federazione hanno 
rifiutato la elaborazione di un 
tale programma comune. Que 
sta esigenza, però, non potrà 
non imporsi ncU'arrenirc. 

Una cosa è ancoro da rile 
vaie II PCF cri alle prossime 
elezioni, trovandosi al centro 
ai due accordi coni ergenti: 
uno con la SFIO e la sinistra 
democratica e socialista: l'al¬ 
tro con il PSU. Si ha. così, 
un esempio mimo di artieilla¬ 
zione unitaria di varie forze 
di sinistra, che non si muovo¬ 
no ancora su uno stesso piano 
programmatico, ma che posso 
no accordarsi e convergere per 
obiettivi precisi, anche se li¬ 
mitati e parziali. 

Quali nessi vi sono tra la 
situazione francese, i pro¬ 
blemi e le prospettive del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico francese e la situa¬ 
zione europea e mondiale? 

/ nessi sono molti ed impor¬ 
tanti, di qui l'importanza che i 
dibattili, le conclusioni, il la 
voto del PC francese hanno per 
i comunisti e i democratici di 
ugni paese e per noi in parti¬ 
colare. Del resto l’esistenza di 
organizzazioni politiche, econo¬ 
miche e militari sovratiaziona- 
li. i più recenti sviluppi 
della situazione internazionale 
pongono a ciascun paese in 
misura sempre maggiore, pro¬ 
blemi comuni o strettamente in¬ 
terdipendenti tra di loro. Ne 
consegue che per portare avan¬ 
ti le rivendicazioni comuni con¬ 
tro i monopoli e per migliori 
condizioni di vita, i lavoratori 
devono unire i loro sforzi per 
partecipare in modo coordina 
lo alla lotta contro i monopoli 
che dominano il mercato co 
munc c. attraverso questo, le 
economie e le possibilità di svi¬ 
luppo dei singoli presi. 

Ma anche sul piano più sleci¬ 
tamente politico queste intese 
sono di più in più necessarie. 
Iti Europa, la crisi della poli¬ 
tica atlantica, delle sue orga¬ 
nizzazioni militari ed economi¬ 
che (NATO. MEO. la rinasci¬ 
ta del revanscismo tedesco, im¬ 
pongono alle classi lavoratrici 
e a tutte le forze progressive, 
in particolare impongono ai par¬ 
titi comunisti, di promuovere, 
organizzare, guidare la latta 
delie masse per dare uno sboc¬ 
co positivo a tutti i problemi 
aperti, per superare la divisio 
nc del mondo in blocchi milita¬ 
ri contrapposti c assicurare un 
sistema di pacifica coesistenza, 
di sicurezza collettiva c di col 
labnrazinne economica, tecnica 
e scientifica. 

E' in questo intento che, ne¬ 
gli ultimi tempi, il nostro par¬ 
tito ha intensifica’o i rapporti 
e le intese con il Partito co 
munista francese (incontri di 
Ginevra e di S. Remo) e noi 
auspichiamo che una Conferva 
za europea di tutti i partiti 
comunisti affronti, nei prossimi 
mesi, l'insieme di questi pro¬ 
blemi e indichi i modi per av¬ 
viarli a soluzione. 

Al Congresso francese è 
sfata posta anche la que 
stione della solidarietà con 
l'eroica lotta del popolo v : et- 
namita e la necessità della 
convocazione di una nuova 
conferenza di tutti i partiti 
comunisti. Ci puoi dire 
qualcosa in merito? 

Già ho avuto occasione di di¬ 
re che il XVIII Congresso del 
PCF, per la presenza in esso 
di delegazioni di tanti partiti 
fratelli e di tanti movimenti di 
liberazione nazionale, è stalo 
anche una calorosa manifesta 
zione di solidarietà e di inter 
nazionalismo proletario. 

Il Congresso stesso, e le de 
legazioni straniere presenti, 
hanno espresso in calde c una 
nimi manifestazioni la stmpa 
tia di tutti i popoli con l'eroi¬ 
ca lotta del popolo vietnamita, 
l'esecrazione per i crimini che 
l'imperialismo americano com¬ 
pie nel Vietnam e la richiesta 


che cessino i bombardamenti 
aerei, cessi l’aggressione e sia 
ridata al popolo vietnamita la 
propria libertà ed il diritto di 
decidere della propria sorte. 

La volontà unitaria delle va¬ 
rie delegazioni presenti al Con¬ 
gresso si è anche manifestata 
nella ripulsa dell'attuale politi¬ 
ca dei dirigenti del Partito co¬ 
munista cinese, sia per quanto 
attiene alla cosiddetta rivolu¬ 
zione culturale, sia per quanto 
si riferisce al rifiuto dell'unità 
d'azione nella lotta contro l'im¬ 
perialismo e in difesa del Viet¬ 
nam. 

Nell'intenta di estendere c di 
rafforzare ancora l'alto grado 
di unità che già si è raggiunto 
nella solidarietà con il popolo 
rietnomito ed anche per appro¬ 
fondire l'esame dei problemi 
nuovi apparsi nella situazione 
e nel movimento operaio e co¬ 
ri uni-ita mondiale, il PCF e nu¬ 
merose delegazioni dei partiti 
fratelli, in primo luogo quella 
sovietica, hanno riproposto la 
convocazione di una nuora con¬ 
ferenza mondiale di tutti i par¬ 
titi comunisti. Dalla stessa tri 
buon del Congresso francese, 
noi abbiamo ricordato le indi¬ 
ca: ì on'< lasciateci dal compagno 
'/'"(//lotti, nel memoriale di Val 
fa. per far maturare nella reai 
tà le condizioni e i firoblemi 
da affrontare in una simile con 
ferrnza: organizzare subito c 
su grande scala scambi di espe 
rienze c di opinioni tra i diver¬ 
si partiti: prendere iniziative 
con,-refe per In realizzazione di 
rompiti ardenti: convocare riu¬ 
nioni multilaterali dedicate al 
lo studio dei problemi che so 
no comuni a più partiti. 

Parigi 

‘iiar-i a Parali, di Brandt e <1. 
K'C oiger’ 1 K<-n sta nel prendere 
otto e nello arrenare come un 
dato re-ale della situazione cui a 
pea. innanzi lutto la paì t-ca di 
antc-norira detta Francia dall'A 
inerirà e dalla NATO e di amici¬ 
zia di Paria, con Fl’RSs poi /•- 
ca /'no ad ora invisa a Bonn e 
cnmhattuta da F.rhard e da 
Sehrnrdrr. 

Kicsinper ha dissociato le pro¬ 
prie responsabilità, e dopo ave¬ 
re fatto comprendere che eoli non 
è stato affatto estraneo alla po¬ 
litico estero di Bonn da atta anni 
a gucsta parte ha però sottoli¬ 
neata coinè, propria da questa 
noli fica enti prenda onai le di¬ 
stanze Nuovi eventi sono inter 
mieti — e nei discorsi se nc è 
fatto accenno continuamente — 
e con essi una nuora * filosofia » 
che il cancelliere tedesco orci- 
stentale ha espresso iti termini 
che sono risvoltati pressappoco 
cosi: « Voi ci consigliate di tran¬ 
quillizzare i nostri vicini orien¬ 
tali. Noti avete torto e i vostri 
consigli saranno applicati. Noi 
scambieremo delle missioni di 
plnmatirhe con Romania. Cero 
slnvacchin e Ungheria, accentue¬ 
remo ali scambi commerciali con 
l'Est. Poiché i! presidente fran¬ 
cese ci assicura che tale politica 
tornerà a nostro ran/aaa'O. d>a- 
mnnli retta, tanto P’ù che non 
abbiamo nulla da rimetterci. Se 
le cose andranno a catafascio, m 
fin dri conti i protagonisti del 
fallimento non sorcino stati noi 
guanto ali amici francesi di cui 
abbiamo accettato i siinncnmen- 
ti ». 

La caratteristica superficiale 
del rilancio della coopcrazione 
franco tedesca sta dimane nel 
fatta che Bonn si attende una 
contropartita c non è disposta 
a concedere nulla senza ottene¬ 
re nulla, in una politica che 
continuerà peraltro a imbatter¬ 
si nell'irremovibile fermezza so¬ 
vietica: ri sono e vi saranno 
due Stati tedeschi, due Germa¬ 
nie. come ba detto Kossiohin. e 
i contini dell’Europa uscii dal¬ 
la seconda atterra mondiale, sa 
ranno contraddistinti dalle at¬ 
tuali frontiere Se l'oaaettn ilei 
propositi di Kiesinacr di cordia¬ 
lità d'olomat'ca con l'Est con¬ 
tinua ad essere la riunificazio- 
ne tedesca, cali non ha molte 
passibilità di ragaiunaere F ob¬ 
biettivo prefisso. 

Di questo incontro di Pacai 
ricorderemo dunque come pos j- 
fico il fatto che Bonn accenna 
ad fina evoluzione distensiva 
verso l'E-t. e maiorado che il 
fine ultima di tale politica resti 
tanto irreale guanto pericoloso, 
non ne sottovaluteremo nessu¬ 
no drali clementi dmamici di 
srduppn. Per tutto il resto, rin¬ 
contro bilaterale franco tedesco 
non ha fatto che manifestare 
le vecchie dircraenze. anche se 
mascherate sotto la proclamata 
reciproca * buona volontà ». 
Damino dei due parsi mantiene 
la propria linea di condotta, in 
conclusione. Sulla politica mone¬ 
taria. il disaccordo p stato com¬ 
pleto. Per l'inahi'terra. De Galli¬ 
le amchhe affermato che la sua 
Urea è quella di attendere an¬ 
cora un anno pnma di discu¬ 
tere dell'ingresso di Londra nel 
Mercato Comune, e ad ogni mo¬ 
do le due delegazioni sono crun- 
*c ai’.'anodina conclusione di at- 
’ and ere la io ìrr.èe di Wilson in 
Europa c di t ascoltare quello 
che diranno i nostri grevei in- 
,7’c-i j. prima di consultarsi an¬ 
co r ;7 una volta. 

Sul vertice d- Rana, i due Go¬ 
verni si sono limitati ad espri¬ 
mere la loro simpalm per la pro¬ 
posta fatta dal ministro deal: 
Es’eri Fanfara. ST stato deciso 
di tenere il prossimo vertice tra 
Germania Occidentale e F ran¬ 
cia tra sei mesi, a Bonn, e che 
un incontro ira il ministro dcoli 
Esteri francese e quello tedesco 
occidentale a»'rcrrà fra tre me 
si. secondo le clan so'e .del trai 
tato. 

In gruppo d: laro-/) tee nolo 
a co è stato creato tra francesi 
e tedesco occidentali: esso sorto 
mct'rrà ai mrtners iella Co 
mun ta, in futuro. ì propri prò 
Gcttu i francesi sono, a loro 
modo, soid’sfatti. Il Ge-eralc. 
che p-'rsegue il suo vecchio so 
ano di poter influenzare la poh 
fica d; Bonn fino al punto di 
trattare iti nome dei tedeschi 
occidentali con TUR SS c col 
campo socialista, ha accolto co 
me un buon auspicio i propri 
siti di sten si ri della RET verso 
l'Est <quello che et avvicina in 
Europa, ha detto Compiimi agli 
ospiti, è di assicurare la di 
(tensione, l'intesa e la porr nel 
mondai, E De Canile ne sem 
bra cosi rallegrato, che su tut 
fo il resto lìdie questioni che 
dividono i due paesi, non ha 
voluto mettere l'accento. Cosi 
non si à parlato, a detta dei 
portatore francesi, nd della li¬ 
nei Odcr Wis.-e, ve del Viet¬ 
nam, nc della NATO. 


E' accusato di falso 


Funzionario del genio arrestato 
per l'inondazione di Firenze 


I Longo concluderà i lavori 


| Oggi riunite a Roma 
| le dirigenti comuniste 


I Ogfii a Roma si svolge 
rannuneinto convegno na/.io 
naie delle donne comuniste 

I elette negli organismi diri¬ 
genti (icrifeiici e centrali del 

Ì I’CI. La relazione introdot¬ 
ti', a -ara tenuta dal compa¬ 


gno on Alessandro Natta, 
della Direzione. Le conclusio¬ 
ni del dibattito saranno trat 
te dal compagno Longo. 1 la 
vori avranno inizio alle ore !> 
nel teatio di via dei Firn 
talli. 


I 


La campagna di tesseramento 


Portare più giovani 
nelle file del PCI 


La campagna di pro-eliti- 
t:<mo e tesseramento per il 
'(i7 procedo con vivo im|K'giio: 
allTm/m (Sol nuovo alino i 
comnaifm ntos~or.it! erano 
11184 028 con -Tà 7(i( numi 
iscritti AUOrgaiuz/a/ione gin 
vallilo risultai ano ritessera!i 
78 729 compagni con 18.1207 
nuovi reclutati. 

Questi dati rappresentano 
un importante risultato. 

I risultati conseguiti, tutta¬ 
via. devono soprattutto essere 
considerati tome base e pre¬ 
messa di un più intenso svi¬ 
luppo del proselitismo e del 
tesseramento nelle prossime 
settimane. 

Ricorro in questo mese il -IR. 
anniversario della fondazione 
de! P (’.l Obbiettivo rii ogni 
Federazione, di oeni Sezione 
è di mettere i! ren'ro doge 
molteplici manifestazioni e 
iniziative ebo dovranno essere 
organizzate nell'arco di tubo 
il mese, l'esigenza di far 
avanzare con una accresciuta 
forza del P (2.1. la grande bat¬ 
taglia por la pace, contro l'ag¬ 
gressione L'SA all'emiro popo¬ 
lo vietnamita, e tier l'unità di 
tutte le forze interessato al 
rinnovamento democratico e 
socialista del nostro Paese 

Occorre dunque, sollecitare 
e organizzare un ampio, fatti¬ 
lo. impegno d tutte le mi¬ 
gliori energie comuniste nel¬ 
l'opera di tesseramento e so¬ 
prattutto nel proselitismo tra 
quei lavoratori, quei cittadini 
sempre più numerosi che l'e¬ 
sperienza fallimentare del 
centrosinistra e i duri prezzi 
della riorganizzazione monopo¬ 
listica. hanno reso sensibili ai- 
la necessità di profondi, ra¬ 
dicali cambiamenti nella vita 
economica e politica ilei 
Paese. 

In particolare questo impe¬ 
gno deve essere portato avan¬ 


ti guardando alle piovani ce 
ne razioni al molo e alla fun¬ 
zione elio esse hanno nella vi¬ 
ta e nel divenne del nostro 
P.ie-e alla profonda cani a 
et.tua ebe da cs-o in var: 
■no ii mi tnifc-ta mi" con 
ftontl delie lllglU't./ie del 
malcostume, dei mo.l-, di v> 
ta e dei condizionami-..!: 
espressi da questa società 
dominata dal prepotere dei 
monopoli. 

A queste generazioni il cui 
peso è decisivo in tutti i cam¬ 
pi della produzione e della vi¬ 
ta sociale, il Partito deve og 
pi rivolgersi col massimo slan¬ 
cio. aprendo con esse un largo 
dibattito «ni temi della rivolli 
zinne democratica e socialista 
nel nostro Paese, «ni ruolo del 
PCI., sulla sua politica na¬ 
zionale e intern'i/ionalista di 
unità e di combattimento A 
questo forze il cui impegno po 
litico è indispensabile pet 
l'avanzata degli ideali sociali¬ 
sti. il Partito deve non =olo 
rivolgere l'aptiello a entrare 
nelle sue file, ma ofTrue sem¬ 
pre piu ampie possibilità di 
contare, di poter contribuire 
con le proprie idee, con le tiro- 
prie esperienze, alla elabora¬ 
zione r-d attuazione della si.a 
politica. 

Portare migliaia e migliata 
di nuovi giovani operai, di 
tecnici, di studenti di ragazze 
nelle file dei P.C.I. e della 
F.G.C.I. in queste settimane 
di dibattito e di valorizzazio¬ 
ne della funzione storica e po¬ 
litica del P.C.I. K' 'j'.:e~>o il 
preciso obiettivo che viene 
proposto a tutto ;i Partito e 
nc-r la cm attuazione ogni or¬ 
ganizzazione dove approntare 
programmi adeguati di inizia¬ 
tive e di mobilitazione delle 
forze necessarie. 

L'UFFICIO DI SEGRETERIA 
DEL P.C.I. 


Gli inquirenti non han-1 
no specificato le ragio¬ 
ni dell’arresto: si fanno 
quindi alcune ipotesi di¬ 
verse - Interrogati altri 
testimoni 

Dalia nostra redazione 




FIRENZI- 

:. u 

Fi 

a\ : 

O filll.'KKl.l! .O 

di 1 ! 

Citino 

vi » I . 1 * 

ri 

i’.rvU/e o > 

! ri t < 

) si. : o 


0 

.is-iv.ato ,i! «a 

, l\ t 

" i* de'* 

!•' M: 

i:\t 

te nel (•'..'«> < 

ifii 

Tn. ii e 

-t A »- 

,.:i 

notula/, one (L 

uliri 

Ut tri. 

L’.nv 

vl-J 

i è sij Ì.ì.s.i te 


1.1>•1 (l.i 

zi: ! 

‘ri : 

’U-tO. -ili ij.lt 

if 

ì.t -in 

^;-tra 

tur 

a mantiene il ;) 

U :■ 

Uoro.-o 

no. 

t- avvi-a.iio |. 

.v--: 

:.i m . .i 

;h».-o 

;),■ 

nu rie! le 22, 

il. 

te:in. 

TIC (Il 

un d:\nnni.it.vT» 

mt 

0 TO-Iri 

tor.o 

!>:■< 


IO o.'e 

La 

Ilo 

luli/lotl.i: .o è 

'j. 1 

UHM ri. 

prilriZ 

/•> 

di giusti/ a VI 

.3 *• 

.» :«■ ii 

di a! 

amane csl e .'!: 

iti) 

-unito 

inifiM 

loti 

o iieH'ulficio 

de, 

1 .-Osti 

Ulto 

I>: 

iK'jr.store dot: 

or 

Vizia 

ohi 1 . 

in 

sieme al (io: 

tor 

(.DO 

netto. 

i 

«nnlik'O r.tich: 

est 

a sulle 

dighe 

. i 

i colloquio l:a 

1 0 

lue ma 

ii-tr.ì 

iti 

0 li filli' 011,1' 

n i 

de! Go- 

m:<> v’ 

IV i 

li* - \ t‘ 11!’«►* "ri' 

to 

!>er al 

C.IIIO 

IH 

e. Poi. ahe la 

t. V 

l.lt 1 -o’- 

t Idi- 

:n!i 

do'.!.l JM.)"d..l 

di 

Fai,et 


Z.l ven.v .uni ;n,‘.t.\v.i! di ,iù imi 
iiu-guai e ii f..«iz ud.ii'.i» ,>.'o-'<i . 



) UOPriM 

io onde cv it.e « 

IMF 

egri 

p< >!(-- 

-e io niiii'iaie 

io:. 

qua 

lOll.MU. 1 

; fermato lui ;n> 

t .iti» 

so 1 1 

dillo ti* 

a'fon.ire alla ma 

,-t •. c‘ 

alla 


za degli agenti. 


V 

t*r.-n lo 

!(;.:«) np-endevano 

àM 

Ulti 

•rroiidto; 

i. Nel frattempo 

ril- 

t re 

por&u.Mt 

, fra cui un o;>e 

ra.o 

add 

lt*ttO rii 

n ni.iiiu'en/.iixie 

dt*. 

tiM 

*foni o 

alcuni dipendenti 

dui 

Gel 

i.o e.v» 

h'. venivano iute 

r 

r- ! * 

. >t*;>ri:\i 

[amento mi alcuni 

e;):- 

i 

i vor.fi». 

.itisi nella notte 

fra 


! d i e ,i 1 l'ovom’.iro. Do;*» d: 

■ he de! (iena» c. 

I v.,e vie.:'..! i*:v i.i'o .i fornire ,il 
| o .ri . n..:: ;.>.e:it. .n merito ad. a; 
j •• r.e c :vo-\:ii/e da lui fornite 


in un 

.:iiO momento Su 

tvhbr 

:*) 

a questo putl’o ! 

f :>n 

rnc *.-•() 

r i.iii/e l*.-r vaia: 

urc iri 

/ione 

«le! !’ in/ orlano 

(Kcor 

:t*: t hne 

i’o::o.v • tp non .-(>!<> 1 

’iiottv* d 

•li*! '“t.ivr.Ai a 

*./ Uri-, 

rn.i ari* r.< 

* r i: joup\n*<> 

.-o .-.il 


uj.'MVifriD 

Stri 

f : ite/A* 

!•_' anriiriVidc 1 <>*. 

IUAJ.Ì- 


ì Appare evi-n-v.- che la :r.~i- 

j e i.i dee-«;<>:,e dogi, m- 

qnre-m. r.e confricg: d-.-l fan- 
I z (via'io riovevarwi pogg.a.-e s-.j 0 . 
j ii-ment, o !<-~! moman/e g'a ,ir. 
I q.li.'il; .'t-nza o:nb:, f a; d ibn.o. 
[ Fra ii- .|r-itc~. (in- i f.g'e 
j 1 1 p ù rroMati .e -ombra q.iei.a 
| «.‘(temo ,.i q ia.e i (o:i;:a-h fra 
! .a vei.-iM.e vile «l.i'.a :i f.mz « 

I nar o e q ielle raccolte dai ma- 
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~erlk> finora è assoluto 

Giorgio Sgherri 


Università 


Dimissionaria 
la Giunta 
dell'UNURI 
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La Giunta lìNlTtl si è riunita 
a Roma sotto la presidenza di 
Nuccio Fava e con la partecipa¬ 
zione de! vice presidente Marce.!» 
lugluloM c dei membri di Giunta 
('ovatta, Figurelli Mussolini Ot 
Ialini. Spini, /.unni ni ha preso 
atto dei delibeiati degli alunni 
nazionali dell' Intesa Fnivirst- 
•ava» (cattolici, e dcT'l :ro:i? 
Goliardica Italiana', clic balco 
;.(>-!o re-igeu/u ‘leda cm~: della 
Giun'n di collnhni azione fra le 
due assiH'ia/iom 

A tale piuposito. la Giunta, ha 
dtvi'O di i a-scgini a le dmii-'ioni 
del mandato e di porle ail’n ri g. 
del prossimo Coicpìto Nazionale 
l NI KI, che si i lumia alla line 
del corrente mese 
Ieri. In cerimonia inaugurale 
dell’anno accudimmo ! 9 l'ti'(ì 7 è 
-'..ita l'invasione all'l ’iu\m sita d: 
Firenzi*, per a'frontale i complessi 


problemi della ricostruzione e del 
i innovamento della vita didattica 
dell' \teneo e pel riaffermare il 
' ’mii -alo ri'O'a/"vie •■he ri mo 
vimento - , iirien , «''eo de'la città 
e delle I T11 \ ci'C a vicine na -voi 
•o nei molili ri«T’a!lu\ ione p 1 o 
(iiu.indo'i nell'oliera di «olidario'à 
e di '<>('( oi so 


J li vie p' esiiieu! e de!"t NT R 1 
I M.livello IneÌ!''e«i nleiendnsi 
alle nuove esigenze dell'-Velino 
fiorentino, ha tra l’alt io alTer 
maio: •» Al momento della rico 
«tru/ione delI’TIniversilà debbono 
esseri' presenti, a pieno titolo, tut¬ 
te le foi/e interessate II controllo 
dei linan/iamenti e la dilezione 
riell'iinera di ricostruzione nel suo 
complesso devo"*» es-ere assunti 
da o'a-i'u nei ouip s-i;>m -irc-rr"i 

) *:i'te le (■nm|i""i , e!i del '".indo 

;:n;ve's|( ,-|i ai t '!|ied''i"'i "i-i-erò 

anzitutto che • ('ens'gt' di K n n "à 
siano allargati ad ne < r uver 
'im'an/u dei r.r otessie-i • r i ■ - a • 1 
I f .1*1. degl; usii'-tenti »• e’eg'' s*il 
| d( irti ed assumono la ceda ri'ri'r 
'(•(•!'<■ future deìi'l iirvcr spà rii Fi 
I rery/C. ro-i cirri' eoo la nfoMun 
| (lidie strutture utuv efsrtarie dovrà 
I ver>frearsi in ''rito ri Pae«e • 

I -*11 pratili ma — ha ivosevidn 
I !righ:!r-'i — è dunque di ''o'cn 
! cufe a munvei'i nel sm-o di un 


| n< og'essivo dcpn'on/rarriento dev'li 
; * * ... •.) quanto - ’i d.."f Fa 
< offa in quan'n «"'niiia degli Isti 
futi, nella via rida renh/znz'one 
dei "dipartimenti" :n quari'o 
I e( n*'-' con n!t'"i (il re garrir rii 
««urini d* |le di--r «oline «'eòa to'-n 


«dobahtà cti!*ii'’t!c e s,-u'o«idra 


1 «••opo'i'.eun mi ni! 1 ; "d > r« n 

Mu,rio re- ma e ! o-r' i - 
«no-fa ai gravi' irri p’-nh'onii ri' 
riattici e scientifici pie-enti «rei 
''attivile s*rn)t'e-.i peneri un 
men'n un i vo’'« ; t:r- n c aro: e 
(rivediamo 'li rii-e"‘ere re- 
"Consigli rii F. u r ri* à » ' < om 

p'ps«j problemi ri <o"'o-"er> 
che «i pongo- 1 o ne' momento *n 
cui ei riiunv amo su’!,a via dehn 
ìrro reali//.iz ano ». 


Nuove iniziative per il Vietnam 

Manifestazioni delia CGIL 
in sei città per la pace 

Avranno luogo a Bari, Genova, Bologna, Milano, Pisa e Modena - Oggi 
a Firenze raduno dei giovani comunisti e comizio del compagno Enrico 
Berlinguer - Significativa affermazione di un sacerdote contro le dichia¬ 
razioni del cardinale Spellman 


Notevole 
interesse in 
URSS per 
lo visita 
di Podgorni 
in Italia 

MOSCA. IL 

t Si p iò dire con certezza 
che 1.3 visita di Podpomy* tn 
Italia sarà uno dei p;ù interes 
santi avvenimenti mondiali del 
primo me.-e dell’anno nuovo ». 
cosi l'agenzia di stampa del- 
l'URSS Noeosti commenta la 
prossima visita ufficiale che il 
Presidente del Presidium del 
Soviet Sapremo dell'UHSS. Ni- 
koiaj l’odgornyi. compirà per 
invito del Presidente Saragat in 
Italia. Da parte sua il .«egre 
tar.o generale dei PCUS Brcz 
nev r.ci discorso tenuto a CTor 
ki ha affermato che « grande 
.mportanzvi acqueta .o «viiappo 
del.e mi'tre re.azioni con l'It.v 
ja. relazioni che. negli ultimi 
tempi, sono andate diventando 
sempre piu amichevoli ». 

Negli ambienti diplomatici di 
Mosca s; fa notare anche l'im¬ 
portanza che La visita di Pod 
gomyi potrà avere per luites 
riore «'.ihippo dei rapporti eco 
nomici tra l'Italia e 1 L'KSS. 
* L'Italia è uno d: quei pae-'i 
Occidental. — scrive 1 agenzia 
Novosli — con cu; l'Unione So 
v: etica intrattiene, specia.mente 
nel campo economico, relazio 
m n ù che -old-f ìCi-nti » la 
stampa mond ale ha definito « li 
pai grande affare de! secolo » 
l'accordo deli GRSp con !a F.at 
Manno una vasta portata anche 
gli accordi di collaborazione 
tecnica con ia O.ivetti e con 
alcune altre società per azioni 

< Gli ultimi anni sono stati 
caratterizzati da li ampi lamento 
.logli scambi tra i due paesi. 
Ks«i sono regolati dailaccordo 
a lineo termine, concernente 
gii anni l'»> 19*19 1. economia 

sovietica e quella italiana sono 
m gran parte complementar.. 
Mentre il 40 7> delle esportano 
tu italiane neli'L'RSS e costitui¬ 
to «da prodotti (iella industria 
meccanica, il -fOG- delie .mpar- 
taz.oni dall’L'RSS (• formato da 
petrolio e derivati d; cui l'Italia 
non è ricca. Anche il legname, 
i (arrenati, il carbone e la ehi 
sa sono voci importanti de..e 
importazioni italiane. 


Nuove manifestazioni, ns-i ni- 
blce e riunioni per la pace nel 
Vietnam si svolgeranno in nu¬ 
merose province. La CGIL ha 
indetto per il 18 una grande 
manifestazione a Bari, dove 
parteciperà il vice segretario 
Mano D.dò, Altre due grandi 
assemblee — sempre indette 
dalla CGIL — avranno luogo il 
20 a Genova e il 25 a Bologna. 

\ quella di Genova — che sj 
svolgerà nel salone rkll AMCA 
— prenderà parte il segretario 
confederale on Vittorio Foa: a 
quella di Bologna — che avrà 
luogo nella Sala Farnese — 
parteciperà il vice segretario 
Luigi Nicosia. Un'altra manife 
stazione è fissata per il 28 gen¬ 
naio a Milano, nei salone della « 
i Camera del lavoro. Sempre la 
CGIL organizzerà, nei pro«si 
mi giorni, due assemblee pope 
lari che si terranno a Pi«a e a 
Mr«di na 

Stamane Firenze democrati 
ca vivrà una grande giornata di 
solidarietà internazionalista 
l*na grande manifestazione per 
j la pace nel Vietnam — indetta 
dalle federazioni provinciali del 
PCI e della FGCT — si svolge 
rà. infatti, al cinema Odeon. 
Prenderà la parola il eompa 
gno Enrico Berlinguer, della 
Dinrzinn n del Partito, che ha 
guidato recentemente la dote 
gazinne del PC! nel Vietnam 
del Nnrd Prima della manife 
stazione avrà luogo il raduno 
nrovinriale dei giov ani comuni 
«ti. nel Piazzale degli Uffizi 
Un corteo, poi percorrerà !c 
vie del centro sipq al cinema 
Odeon. 

Altre manifestazioni «i ter¬ 
ranno in vari centri della To¬ 


se.ma (.in Li partei ipa/iot.e (ii 
comunisti, socialisti, cattolici, 
ripibbliram ed indipendenti. 

Ieri «era intanto si è svolto a 
Viterbo uri interessante dibatti 
to sulla situazione vietnamita 
al quale barino preso parte 1 per 
il PCI il corona erto -\( tulle Oc- 


Interventi di 
Valenzi e 
Bartesaghi al 
convegno sulla 
politica estera 

S. <■ svolo venerdì e ier,. orga 
n.zzalo dal!" ls! '.trito Affari In 
terna/.ona!:. .:i convegno su.'.a 
politica e=lera ilaaana. ron re 
iaz.om 'on.ite eia: sr.omansti Kn- 
zo f- ore e.la e A.f • » S'erjrello 

r.e. v-Tarri:: di', p-ofi.- Vi .ero 

Some.'!:, d re:v.-e deTIAI e da 
Va-« no Boriarmi, u-r.. Fri g., 
.r.’t-rvi-,:. ri: n-r.. -i'C'i.iì .i ,.i 
q n Gl si-r.atore Bartesaghi e 
del senatore Valenzi. del grup¬ 
po comunista. Il primo ha pole 
m:7za2o con il dottor Olivi, por- 
*av(v-e della Commissione Ese¬ 
cutiva de.la CEE. rilevando lo 
aspetto di concentrazione mono 
politica che caratterizza il prò 
ce.sso di sviluppo della CEE. e 
!o svuotamento dei poteri del 
Parlamento, c»ie ne consegue. 
Valenzi ha criticato la politica 
del governo italiano nei eonfron 
t; dei Pae-s; in via di «viluppo 

! 

j Tuffi i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla Camera nella se- 
| dufa pomeridiana di martedì. 


I choUo. rif ila Direzione, per il 
i PSIl.'P il compagno Roberto 
Maffiohtti c por la DC l'avv. 

I Giovanni Galloni. Sempre ieri 
sera ad Abbadia San Salvatore 
(Siena) «i è svolta una c ve 
glia per la pace nel Vietnam » 
che era «tata lanciala om un 
; ap p;IJo «otto-fritto dai «mdaf i 
di Abbadia S Salvatore. Pian 
eastagnaio. Arcidov-o. Casti 
gliene d Orria. Ca«t« li’Azzara. 
dal vice sindaco di S( cetano e 
da un consigliere comunale di 
Ca«!elei* ripiano. 

i Mentre l’ondata di proteste 
! per le aggressioni americane si 
estende, giungono nuove voci 
dt condanna per le dtchiarazio 
ni fatte dal Cardinale Spellman 
a Saigon. Nc! corso rii un di 
battito pubblico, svoltosi ve¬ 
nerdì «corso nel cinema * Vii 
tnria* di Massa Discaglia (Fer 
rara), e promosso dal periodi 
co » Il faro ». pubblicato dai 
gruppi de.la «ii,isti a laica e 
cattolica del ha««o Ferraresi', 
un sacerdote ha dato una si 
grufa ativa rimpasta a propisitn 
(ii Ile (brinar.(Zumi di Spellman 
« Il enriinialr Spellman, per 
fortuna, non è la Chiesa »: que 
sta la risposta data da don Um 
berto Viv ardii, noto per le sue 
conversazioni in TV. Don Vi 
carelli ha poi proseguito dt 
chiarando di condividere le cri 
fiche che molti giornali e nm 
biffiti cattolici hanno rivolto 
al Cardinale americano Sulla 
soluzione del conflitto vietila 
unta il sacerdote si è rutila 
inalo alle condizioni di U Titani 
che prevedono, fra l’altro ITm 
mediata sospensione dei bom 
bardamenti americani sul Viet 
nam. 
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TEMI 


DEL GIORNO 


Con l’Unità 
in tasca 


C HI lì’ CHI' al Consiglio co¬ 
munale di Torino ha de¬ 
nunciato lo si andaloio compor¬ 
tamento di Agnelli.' Sono stati 
i comunisti. L quali giornali 
ne hanno parlato' Solo IVmUt 
Infatti i cosiddetti giornali di 
informazione non hanno potuto 
tacere solo quando lo scandalo 
era ormai scoppiato. Questo di¬ 
mostra, ancora una volta di più, 
che e arbitrai io distinguere i 
giornali fra stampa di intornia- 
zione e stampa di pattilo, per¬ 
che 1 la vera distinzione da far 
si è tra una stampa di infor¬ 
mazione che non informa se 
la notizia non è di gradimento 
ai padroni e la stampa di op¬ 
posizione, cioè di una opposi¬ 
zione di classe, di chi sente 
non solo la necessità ma anche 
il dovere di attaccare e denun¬ 
ciare i glandi contribuenti che 
non pagano le tasse e di difen 
deic gli opciai che vogliono 
pili salali e pili demuciazia. 
liceo pei che l’opetaio, il demo 
cratico non possono non riseli 
tire costantemente il dovei e di 
negare le tO lue al giornale 
di Agnelli e a tutti quei gior¬ 
nali cosiddetti di informazione 
che distoicono i talli, li un 
brogliano e, quando a loto non 
piacciono, li cancellano. Quelle 
*50 lire negate diventano un at¬ 
to di (bolla, di protesta, di 
dignità primordiale del lavora¬ 
tole cosciente. Anche, e direi 
soprattutto, in queste piccole 
cose si misiiia la disciiminanle 
di classe, la lotta conno il 
glande capitale, la lotta conno 
il padione che sliutta l’opeiaio 
nella tahhiica e poi, nel tempo 
libcto, lo inganna con le sue no¬ 
tizie, con la sua piopaganda, 
tanto pili spregevole e infingar¬ 
da quanto più si nasconde dietro 
la pretesa indipendenza e neu¬ 
tralità dell’informazione. 

I.a campagna per la stampa 
operaia, per / Unità, non può e 


Viglianesi 
e Missiroli 


M ISSI KOI.I dedica due pa 
gine su L/una al sen Vi- 
glianesi. segretario genciale della 
IMI.. Il titolo dellarticolo spie¬ 
ga le ragioni di tale interesse: 
«I socialisti escono dalla (XML?» 

Con due trasi, Missiroli spie¬ 
ga perche 1 è grato a Viglianesi; 
tanto grato da metterlo accan¬ 
to a Saragat per « meriti demo¬ 
cratici », e da considerarlo un 
vero socialista, non un tipico 
socialdemocr.it no. liceo le fra¬ 
si. 1) «Si deve fare l’unifica- 
ztone dei sindacati.' A questo 
interrogativo il sen. Viglianesi 
risponde che non si può tare » 
2) «Non è ammissibile che un 
partito socialista degno di que¬ 
sto nome riuun/i ad avere i 
suoi sindacati, la sua organizza¬ 
zione operaia ». (Azione sostale 
— organo delle AC1.I — ram¬ 
menta questa settimana, pub¬ 
blicando tanto di documenti, 
clic da ben 10 anni la UIL si 
ilice intatti « sindacato siviaii- 
sta >» sotto il motto della « uni¬ 
tà socialista », di cui la fusione 
I’SI-PSDI è stato il misero e 
zoppicante epilogo). 

I due meriti che Missiroli 
elogia costituiscono un solo 
demerito antiunitario e anti- 
autonomistico, per un dirigente 
sindacale. Ma Missiroli è gior¬ 
nalisticamente disinformato. For¬ 
se l’intento permanente e in¬ 
timo di Viglianesi è proprio 
quello detto nel titolo dell’ar¬ 
ticolo. Ma oggi Viglianesi — 


non deve essere intesa come un 
obbligo burocratico, una delle 
tante campagne: è un momento 
di riscatto della democrazia e 
della verità, è la condizione per 
la organizzazione molecolare 
delle coscienze, per salvare ogni 
operaio, ogni contadino, ogni 
intellettuale dall’integrazione in 
una società capitalistica che 
sfrutta nella produzione, cor¬ 
rompe nei consumi, e che tra 
questi consumi alienanti e cor¬ 
ruttori annovera in primo pia¬ 
no i grandi mezzi di comunica¬ 
zione di massa. 

Non possiamo permettere, e 
credere che questo sia un com¬ 
pito secondario nella lotta di 
classe, che siano gli operai a 
pagare i padroni e a pagarli 
per farsi ingannare, vendendo 
oltre al proprio lavoro anche 
la propria coscienza. In tal 
senso la diffusione della stam¬ 
pa rapptescnta la prima essen¬ 
ziale toima di organizzazione 
del Partilo l'ii comunista con 
la tesscta m tasca conta molto, 
ma un comunista che legge 
[l'iuta e la stampa tienineia 
tica conta molto di più, perché 
acquisiste gli argomenti per 
convincere, per conquistare, per 
allargare l’influenza del Parti¬ 
to nella maggioranza della po¬ 
polazione sfruttata. Per questo 
vogliamo, quest'anno, celebrare 
la fondazione del nostro Par¬ 
tito nel modo più degno, vo¬ 
gliamo il 22 gennaio vincere 
una importante battaglia nella 
grande guerra per la conquista 
delle coscienze; lavoriamo don 
que per una diffusione di mas¬ 
sa dell’! '///A/ che dovrà segnare 
una svolta, l’inizio di una ri¬ 
presa (pianto mai necessaria 
per affrontare con successo le 
grandi competizioni elettorali 
che ci attendono nei prossimi 
due anni. 

Achille Occhetto 


10 ha dimosiiato la sua confe¬ 
renza-stampa di lunedi — deve 
essere assai più cauto, in ma¬ 
teria di « sindacato socialista » 
e di fuoriuscita dei socialisti 
dalla (XML. 

Il 1966, anno di grandi lotte 
operaie, è stato l’anno del dia¬ 
logo unitario e del no al « sin¬ 
dacato socialista », riproposto 
con insistenza da Viglianesi c 
riluttalo a cominciare dai sin¬ 
dacalisti socialisti della CGIL e 
repubblicani della UIL. F l’ul¬ 
timo Comitato centrale UIL, 
appunto, ha messo in diffi¬ 
coltà la linea Viglianesi. 

Missiroli. inoltre, è politica¬ 
mente analfabeta. Infatti sostie¬ 
ne clic la linea Viglianesi (cui 
da una inano perché essa c nei 
guai), è una linea di « assoluta 
e irreprensibile ortodossia mar¬ 
xistica, che ha sempre consi¬ 
derato il partito come un’ema¬ 
nazione del sindacato ». Non 
si tratta di ortodossia marxi¬ 
sta, Itetisì riformista: basta ri¬ 
cordare che furono le I rade 
Unions a fondare in Inghilter¬ 
ra il partito laburista, e non 
viceversa. Ma Io svarione di 
Missiroli c comunque utile: ri¬ 
vela la dottrina c la prassi che 
stanno dietro la linea Viglianesi: 

11 sindacato come forza operaia al 
servizio del partito per andare 
e restare al governo. Una linea 
che in Italia è in crisi. 

Aris Accornero 


Z.C-- 
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La battaglia del Mekong e il futuro del Sud - Vietnum 


1-2 


Hanoi: intervista sotto le bombe USA 
col rappresentante del FNL Van Tien 

Una dichiarazione prima che l'«offensiva» nel Delta cominciasse: Noi li aspettiamo e siamo pronti a riceverli - Come venne 
respinta la cosiddetta •• operazione Attelboro » - I calcoli che il Pentagono e il generale Wesfmoreland non hanno fatto e il 
volto colonialista degli Stali Uniti - Le garanzie offerte dal programma politico del FNL come base di un negozialo - La batta¬ 
glia per un Sud-Vietnam neutrale, libero, indipendente, sovrano e sottratto ad ogni presenza militare straniera 



• L'avvocalo Nguyen Huu Tho 
Presidente del Convitalo Centra¬ 
le del Fronte Nazionale di Libe¬ 
razione del Sud Vietnam, nato a 
Cholon (Sud Vietnam) nel 1910. 
Si è laureato in Francia. Fu uno 
dei dirigenti della lotta contro I 
colonialisti francesi. Nel 1961 fu 
liberato dalla popolazione dal 
carcere di Phu Yen. 



DI RITORNO D\ IIWOI. 
gennaio. 

I.a sede della Rappresentati 
za permanente del Frante Na¬ 
zionale di Liberazione presso 
il (inverno della Repubblica 
democratica del Vietnam in 
/Ianni si trova in un ampio ca 
seppiato a due piani contorna 
to da un folto giardino ol cen 
tro della città. La tarpa di ot 
Ione lucido sulla quale si teppe 
Mat Tran Ditti Toc Giai l’hong 
Miei Nani Vietnam (vale a di 
re * FNL del Sud Vietnam ») e 
nuova rii zecca. La costituzione 
della Rappresentanza e Vinse 
diamento in essa del suo capo, 
il l>iof. Npupen Van Tien, li 
salpano a circa un mese fa. 
proprio alla vipilia dei bom¬ 
bardamenti terroristici del 13 
e del 11 dicembre sul centro di 
Hanoi. 

E’ sui pradini di rptelVìnpres- 
so che alle ore II del 28 dicem¬ 
bre tt.s. stava ad attendermi 
con un amichevole, pontile sor¬ 
riso, Npupen Van Tien. ed è 
su quei pradini che dopo un 
colloquio di più di due ore. pro¬ 
seguito anche per qualche tem¬ 
po sotto il basso tetta del rifil¬ 
ato antiaereo a causa di una 
incursione americana nel cielo 
di Hanoi, ri siamo salutati con 
una ferma stretta di mono. 

Npupen Van Tien ha 17 an¬ 
ni. ì suni capelli sono piò qua¬ 
si interamente canuti. Il suo 
volto illuminato e rotando lo 
rivela subita un uomo del sud. 
Epli è naia infatti nella pro¬ 
vincia di Mutilò nel 1919. pro¬ 
prio sulle rive del Mekong in 
una zona del delta del prande 
fiume dove per la prima mila 
in anni lontani fu alzata la 
bandiera rossa e azzurra con 
la stella d'nro della atterra di 
liberazione. 

Npupen Van Tien è membro 
del Comitato centrale del FNL. 
è stalo delegata del FNL pres¬ 
sa la Segreteria permanente 
del Consiglio di .solidarietà 
afroasiatica al Cairn ed ha 
campitilo in diversi periodi, dal 
1962 in poi. varie e delicate 
missioni diplomatiche in paesi 
stranieri. 

Il discorso ha subito toccato 
la questione dell'nffensiva ame¬ 
ricana nel delta del Mekonp. 
quella della anale proprio in 
questi giorni il generale West- 
mordami sta dirigendo le pri 
me battute e della quale 
Npupen Van Tien già tre setti 
mane fa era in grada di deli¬ 
ncare il significato e la pos.d 
bile portata, r Dopo Vesauri- 
mentn della cosiddetta opera 
zione Attelboro — mi dice 
Npupen Vati Tien — e dopo il 
totale fallimento dei piani CS.\ 
nel 1966. vale a dire: occupa 
zinne del Delta via terra e sta 
bile occupazione di qualche 
provincia limitrofa al nord 
Vietnam, ali americani si tro¬ 
vano davanti a una gravissima 
impasse: tentare a no di 
aggredire il Delta del Mekonp 
sbarcando truppe dal mare e 
sostituendosi massicciamente 
alle truppe del cosiddetto eser¬ 
cito fantoccio. Noi li aspettia¬ 
mo. Se questa sarà la laro scel¬ 
ta si scaveranno la tomba con 
le loro mani. F. non soltanto per 
molivi militari *. 

Ma prima di andare aranti 
sulla spiegazione di qiie-ta pre¬ 
visione di Npupen Van Tien. 
sarà bene tracciare un sia pur 
brevissimo bilancio del falli¬ 
mento dei piani militari l'S \ 
nel 1966. il primo dato è que¬ 
sto: gli americani r.on sono 
mai riusciti a scompaginare 
effettivamente e senza possi¬ 
bilità di rapido recupero alcu¬ 
na unità dell’Esercito di Libe¬ 
razione. Al contrario, quando 
TEsercito di Liberazione ripnr. 
ta una vittoria non si tratta 
soltanto di eliminazione di un 
determinato numero di ameri¬ 
cani in morti _ feriti o pri pio 
meri, che occorre prendere in 
considerazione, ma il fatto, ben 
più decisivo, che il generale 
Wesfmoreland si trova a dover 
fare i conti con lo scompagi¬ 
namento vero e proprio di in¬ 
tiere unità la cui ricostituzione 
bellica e logistica richiede lun 
ghissimo tempo c la eai sosti 
turione rapida con rincalzi è 
impossibile data la natura stes¬ 
sa del Corpo di spedizione USA 

« .-Iremmo detto — commen 
fa Npupen Van Tien — che nel 
1966 saremmo stati in grado di 
scompaginare unità americane 
per un totale di 100 000 uomini. 
Alla fine di novembre questo 
obbietfiro era già superato. La 
nostra vittoria nella battaglia 
di Tay Ninh è stata più impor¬ 
tante di quanto non dicano le 



fieli’, saranno una di Un ilmente j 
reperibili. La di f faenza di 
j 'trattura sanale e pobtna fin j 
i i due Vietnam non mini iole »r j 
1 da ostacolale tale indispeiisa 
bile necessità ne da offuscale 
il punto di fondo, del icstn ben 1 
presente nello spirito di (line 
i via. che dal punto di vista na 
zinnale non ci sono due Viet¬ 
nam ma uno solo ». 

Non aedo ci sui bisogno di 
andare più al dettaglio di una 
simile chiarissima e posila a 
impostazione del problema Si 
Dinnnnano le cancellate del 
mondo inltan su tale nnpn>ui 
zione F.' evidente che ewi 
comporta una scelto politica 
fra tutta la struttura olii anzi 
1 sta delle alleanze con gli US \ 
e una impostazione nuova di 
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• Nguyen Thi Dinh membro del 
Picsidium del CC ilei FNL, Pr# 
solente dell'Unione delle donne 
per la libetazione del Sud Viet¬ 
nam e vico Comandante in capo 
delle Forze Armate di Libera¬ 
zione del Sud Vietnam. Nata nel 
1920 a Ben Tre (Sud Vietnam) 
da genitori contadini. 


spalle 
aggressive 


Nel Delta del Mekong: la balestra antica di bambù e di avorio accanto alla moderna mitragliatrice: due armi una sola volontà 
e una uguale imbattibile forza della resistenza di un popolo all' aggressione 


già ingenti cifre delle perdile 
secche degli americani. Nel 
Corso di quella battaglia che 
fu il centro dell'operazione At- 
tolboro essi si dimostrarono più 
titubanti che in ogni altra oc¬ 
casione. Furono assolutamente 
incapaci di avanzare fr(vital¬ 
mente a piedi ed estesero al 
massimo la cosiddetta tattica 
del ” salto della ranocchia ". 

Grande impiego di mezzi ed 
enormi fatiche per costituire, 
mediante schiarite nel folto 
dello giungla, dei punii di 'ac¬ 
colta. 

< Da (pici punti tentare di tra 
sport ore con elicotteri truppe 
in altri punti, aneli'essi da j 
schiarire abbonendo alberi e ; 
bruciando brutalmente intieri 
villaggi. Non è difficile imma¬ 
ginare come, anche se nel cor¬ 
so di quella battaglia l'impiega 
della massa di fuoco america¬ 
na dal ciclo e da terra fu enor¬ 
me. le forze di guerriglia c I 
reparti regolari drlTEscrcifn 
dì Liberazione, siano sfati in 
grado di colpire a volte fino 
allo sterminio il bersaglio loro 
offerto da questa tallirà abbfi- 
aata degli americani •». 

Gli effettivi USA tnr.s.si fuo¬ 
ri combattimento furono più di 
fremila Le perdite v-etnamite 
furono minime. Wesfmoreland 
dovette fermarsi. L'operazione 
Attelboro era finita prima del 
termine. Se gli americani si 
fossero spinti più avanti avreb¬ 
bero trovato il grosso delle /or- i catastrofici 
ze regolari e sarebbe slata per t polìtici 


villa e siamo scesi in un ben 
solido rifugio. Sedali Timo ac¬ 
canto all'altro abbiamo conti¬ 
nuato direttamente in francese 
senza l'aiuto di interpreti il 
nostro .scambio di idee. Se non 
erro fu proprio quel giorno e 
durante quei venti o trenta mi¬ 
nuti di forte cannoneggiamento 
della DCA che nel cielo di Ha¬ 
noi fu abbattuto il 1616. aereo 
USA dall'inizio dell'aggrcssio 
ne al Nord. E fu al suona di 
quella musica che il discorso 
di Nguyen Van Tien passò dal 
tema della guerra al terna del¬ 
la politica. 

c Per tentare la del resto im¬ 
possibile occupazione militare 
; del Delta gli americani non 
hanno forse ancora l'idea del 
minierò di divisioni che dovran¬ 
no impegnare. Queste forze al 
momento attuale non sono a di¬ 
sposizione di Wcstmorelnnd. 
Saranno in grado gli USX di 
mandare nel Vietnam il doppio 
delle forze che ora ri limino, 
vale a dire almeno 7-SOO.OOO uo 
mini? F. se saranno in grado 
di fare ciò hanno valutato che 
ciò comporterà una sostanzia 
le modificazione qualitativa 
dciìa lorp già assurda presenza 
nel Sud Vietnam? Da esercito 
per la cosiddetta " guerra lo 
cale” il loro dorrebbe trasfnr 
marsi in vero e proprio eser¬ 
cito di occupazione con tutti i 
per loro — ri 
di tale muta 

mento. 

Le contraddizioni con i ge¬ 
nerali del cosiddetto esercito 


FNL costituiscono una base di 
possibili negoziati tali da ob¬ 
bligare a più a meno lunga 
scadenza gli americani a get¬ 
tare la spugna ». 

Desidero riferire con inat¬ 
tualità quasi stenografica quan¬ 
to Nguyen Van Tien ha preci¬ 
sato. dietro mia domanda . a 
proposito di quel punto del pro¬ 
gramma del FNL che pone il 
problema del carattere neutra¬ 
le (non allineato) di uno Stato 
sudvietnamita libero, indipen¬ 
dente. sovrano e sottratto ad 
ogni presenza militare stra¬ 
niera. 

Lo sviluppo politico del 
punto riguardante la ” neutra- 
lilà ” — mi ha detto Nguyen 
\ au Tien — può essere cosi 
dettagliato: è prevedibile la 
costituzione di un governo di 
coalizione non soltanto rappre¬ 
sentativo delle forze aderenti 


come e noto sono 


punte piu 
deU'nnperialisnvi 
americano e al tempo stesso 
j faccia sentile a tutti i popoli I 
• da essa minacciati, n da esso ! 
I aia sottoposti a occupazione di [ 
I tipo coloniale, che esiste una 
ria concreta, reale per affer I 
! mare il proprio diritto alla in j 
j dipendenza con modi pacifici , 
i (on vantaggio sicuro della pa I 
ce mondiale I 

i ! vietnamiti del Sud e del | 
1 Nord hanno fatto tutta inficio, 
come si vede, il lato dovere E ! 
a tale Iure appare chiarissimo j 
J come (intanto che '.'aggressione , 
USA non accenna a finire tale | 
loro dovere i vietnamiti non 
possono non adempierlo in pli¬ 
nto luogo dando stocco s ni ter¬ 
reno militare alla aggressione. 

t La guerra non deve durare 
nè un giorno di più nè un gior 
no di meno » disse mi pare un 
anno fa il compagno Le Dumi, 
primo segretario del « Partito 
I I.ao Dono s del Nord Vietnam 
! Perche ciò avrei/ria e nel modo 



0 II Venerabile Ticli Hung Tu, 
membro del CC del FNL, Presi¬ 
dente dell'Associazione dei bud¬ 
disti del Nambò orientale. Nato 
nel 1902 a Tuy An (Centro Viet¬ 
nam). Fu uno dei principali op¬ 
positori del regime diemista. 




al FNL che 

già tali da toccare tutti gli 
strati sociali e tutti gli indi¬ 
rizzi ideali patriottici del pae 
se. ma anche di altre forze che 
potranno emergere dalla situa 

zinne e che già accennano una I più uhle alla pace del mondo ! 
loro disponibilità all'incontro } r ai sacrosanti diritti del pn I 
con il FNL. E' ovvio che nel 1 P"l« vietnamita, tutti i governi. ' 
programma di un tale governo I tutte le forze politiche, tutte le i 
non potrà non fiamme in pri J (ìi coscienza clic esistono j 

mis.simn piano Toblvettivo del I mmul " possono posi j 

la unificazione dell'intero pae ! tiramenfp rolhihnmre se dar ' 

se nelle forme nei tempi e se } y f’ rn /"»"««. « h > <’ ’ 

condo scadenze e adempimenti ! <hr t ,,u (lc( . ,, ' ! 

politici che non mettano „, con I U '"f ! 

. ! sdiir’iìdc resistenza del popolo 

traddizione con tale obbiettiva . , , ,, , 1 

... vietnamita al Sud r ni \nrd ; 

l impegno programmai,co della , ìmw „ „ „„„• , r p „ whl f, j 

neutra ita eri Sud. ( ta di dar prore di buona »of on I 

« Garanzie che, pur perdurati j tà. Se queste tarderanno non i • Il prof. Nguyen Van Tien 

do la demarcazione al 17./farai | sarà soltanto In causa del Viri membro del CC del FNL, Capo 

telo per un periodo di tempo al j unni a dovere affrontare ira I della Rappresentanza permanen 
momento non ipotizzabile . sia | a,/ardi più ardui ma In causa j le del Fronte Nazionale del Sud 
dato ai cittadini vietnamiti il , stessa della paro ilei mondo. j Vietnam presso la RDV in Ha- 
modn di collegarsi liberamente j . , ,, _ , , . t noi. Nato nel 1919 a Mythò (Del¬ 

iro di loro attraverso j r fron- 1 Antonello Trombadori 



ta drl Mekong). 
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loro un colpo ancora più duro 
c Se. dunque, decideranno di j 
affrontarci in massa — mi di- j 
ce Somieri Van Tmit — e fron I 
talmente nel della del Mekong i fantoccio aumenterebbero ele¬ 
done (ino ad ora la situazione | morosamente. Lo questione del 
d’ "l <11a a pettini indiati l'imo , potere re! Sud Vietnam assu 


Numero speciale per il 46° anniversario del PCI 

Una grande giornata 
di diffusione dell’Unità 


kii 


nell'altro " ha visto es.scnzial 
mente impegnale contro di noi 
le truppe delTesercitn fantoc¬ 
cio. ali americani troveranno 
pane per i loro denti Ricono¬ 
sco che il mio discorso può ap 
parire contraddittorio Come si 
può essere sicuri di contenere 
e destinare al fallimento una 
offensiva USA nel delta se pro¬ 
prio in questa zona non abbia¬ 
mo finora arido alcuna espe¬ 
rienza di confronto diretto? 
Ebbene la contraddizione non 
c'è e la prensione non è or j 
zardata. 

« .1 parte il fatto clic le prc 
ziose esperienze da noi matura¬ 
te in altre zone nel confronto 
diretto con gli americani le 
abbiamo già messe a fruito 
nell'addestramento delle nostre 
truppe che attendono nel Delta, 
a parte il fatto che ingenti 
effettivi di nostre truppe re 
polari che conoscono come si j 
combatte contro gli americani 
si sono già spostali nel Delta, 
vengono qui alla luce altri fat¬ 
tori: politici e politico militari. 
Non so fino a quanto il Pen 
fopono. il governo USA e lo 
stesso Wesfmoreland ne abbia¬ 
no tenuto conto *. 

A questo punto della conver¬ 
sazione è suonata improrrisa e 
lugubre la sirena dell'allarme 
aereo. Abbiamo attraversato il 
bel giardino che contorna la 


ricrebbe valore determinante 
nel rapporto fra USX c parer 
no fantoccio. Il processo di di 
saregazione non soltanto nuli 
tare ma delle sia pur labili ba 
si politiche di tali forze assu 
merebbe un ritmo ancor più ac 
celerato. L'ingrossamento dei 
le forze di liberazione che già 
ogni giorno da tempo si alimen 
ta del passaggio massiccio ri 
soldati di uf'iriali e di sfra• 
larghissimi della pubblica ov 
nione del Sud alla nostra cau 
sa. diventerebbe innrresfahòc 
* 1] volto dell America onni¬ 
potenza nqgres'ira coloniohs’a 
e distruttrice di c-aiu s,a p.u 
apparente validità nazionale 
del cosiddetto governo del Sud 
apparirebbe a tutti in tutto U 
s un reale significato. Taj co 
scienza politica della stragran 
de maggioranza della popola 
zione de! Sud è molto elevata 
Jjì sviluppo dei fronti di lotta 
politico e morale al Sud è inar 
restabile. L'unità attorno ai 
cinque punti del FNL si esten¬ 
de ben oltre i confini delle for¬ 
ze aderenti o influenzate dal 
FNL. Si fa strada oramai con 
energia crescente la consape¬ 
volezza che le garanzie offerte 
dal programma politico del 


Molte organizzazioni del partito hanno già 
stabilito precisi obbiettivi per la diffusione 
straordinaria dell'c Unità > del 22 gennaio 
prossimo. 

Con gli impegni finora assunti dalle sezioni, 
la Federazione di Bologna sarà in grado di 
diffondere il 22 63.700 copie del giornale, cioè 
14.700 in più rispetto alla normale diffusione 
detta domenica. Altre organizzazioni di parti¬ 
lo, che negli ultimi tempi avevano trascurato 
la diffusione domenicale, promuoveranno in 
questi giorni un piano di attività che dovrebbe 
consentire una effettiva ripresa della diffu¬ 
sione organizzata e permettere alla Federa¬ 
zione di raggiungere per il 22 l'obbieltivo com¬ 
plessivo di 65.000 copie. Sulla base degli im¬ 
pegni già assunti, a Bologna città saranno 
diffuse 8.500 copie in più deil'c Unità >, nei 
centri della fascia industriale 2500, nei Comuni 
della pianura bolognese 2.200, nella zona di 
montagna 1.500 copie, sempre in più delle 
copie abitualmente diffuse la domenica. 


La Federazione di Napoli ha predisposto 
una mobilitazione di tutti i militanti comunisti 
per il 22. Le copie già prenotate dalle sezioni 
superano di circa 13.000 la media domenicale 
di diffusione. In particolare, a Castellammare 
di Stabia saranno diffuse 1.500 copie col con¬ 
corso di gruppi di operai e dei consiglieri co¬ 
munali del PCI. A Barra si diffonderanno 700 
copie, a Casalnuovo 200. 

Per la giornata straordinaria del 22 alla 
Federazione di Firenze sono giunti dalle se¬ 
zioni dot partito impegni di diffusione che già 
superano di 4000 il numero dette copie dome¬ 
nicali. A Sesto Fiorentino e a Certaldo saranno 
diffuse rispettivamente 2000 copie, a Grassina 
1000 copie. 

La Federazione di Caserta si è impegnata a 
raddoppiare il 22 la ordinaria diffusione do¬ 
menicale. 


Raggiungere e superare gli obiettivi posti perchè la diffu¬ 
sione dell'Unità riceva un rapido, stabile, deciso aumento. 
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Il PCI chiama i contadini a discutere la legge 


l'Unità / domenica 15 gennaio 7967 


Il dibattito al convegno del PCI sulla programmazione 


Sei proposte per garantire movimento unitario 
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- Settimana sindacale - 

Il «can per l’aia» 
con gli statali? 


30Ò miIioni ili cut* ili -liiipriu 
liiirim» i 111 1 11 11 1 > uri '(Hi il |i.i- 

iliiui.ilii I- il ^ii\i<iiiii ,i limili- 
ri il re ili IiIimtii tiri (nuli.liti nel- 
limhi-tii.c i>, riunì- ni-l i .iii* ilei 
iih'I .il I ili « i ri liti, ini .ipiiir su 
xolil/iinil j 11T i ,n.in/,ile. (ti.i r 

1.1 lolla lit i |illlililh o ilii|iit-"ii r 
(Iri *f*rii/i |iiilililiri (ilmr ir- 
«taiin ,i|irilr M-iIrn/r già ij-n|. 
le uri sellini piiì.ili: v,il«.i j in 
llllli IT-cmpiu tirali t-li-lliiri 
ilellu iiiiiiin ip.ili//.ili-). 

Il governo, riii- pmiiii'i- iu-1 
v>:> ili il .ire i-si-iiipin ili « ferme/- . 
/.'i » cui l,i\m.linii. si |ru\.i ur.i I 
(li fimili- .li pii.pi i ilipeiiilcnli, | 
e a ipirlIi tirali Unii Ine.iti ipi.i j 
li i (.'lumini c li- Piovinci*. Il | 
lilnreu rullìi. 1 M 11 .ile è -.ili,ilo. 
l»l.i min lo i- ipn-llu ilrll.i -pr-.i i 
plllililir.i, rliii-slo .1 "i.m Miri- \ 
dal patii un.ilo. I favoli -i fan¬ 
no soli.mio in lilla ililr/ionc : | 
ai irilililii-i i mi -i vuol piolo- j 
It-llo la t> rrilol.iir -ri l a » r i 
noli fai pagaie I.I--I- in lappili- J 
lo ai piolilli. Il r.i-o \”Ilt-11i ! 
insegna. j 

Il covrimi non Ii.i alili.ilo ai- 
etili.i lifoim.i — Imi ori alle.i. 
picv iilrti/ialr, soriel.ul.l, ili Ila - 
llislir.i, ilei ti.|s|)inij c ro-ì via 
— ma ina è ,-il ilimipn*. l'ia un 
paio ili ginini ilovià ii-pouile- 
re alle richieste unii.u ir degli 
statali per la rifui ma ilella l’uli- 
lilira aimuinisli.i/joiit- e il 1Ì.1-- 
felln «Ielle flltl/ioiii e leliilm- 
zinni. « \ in- anni ormai ilal- 
roper.i/ioue roii”loli.imi-ilio — 

11.1 tirilo ini l'oli. I.ama. -etili-. 

1 .11 in della UGIL — non sj può 
rolli imi.in- a uii-li.ur il r.m pei 


;i I l'i ii li ni l o 


"li si.ila- 


l.e sr.ulrn/e rolli uni.iti- — Ii.i 
(Imo aurora I.ama — non of- 
frnim al governo margini ap- 
priv/aliili ili m.iiiovi.i: a voglio 
sperare — ha ansimilo — elle 
rrrle in.lii .i/ioni alliilmile ai 
mini-Iri re-poii-.ihili -prrie per 
(pianili ii"ii.mia riiiroti-i-len/.i 
delle disponibilità liuan/iarie 
preventivalo coi rispondano «olii 


ili palle alla velila lai Ita uhi- 
rlu-n: « ( 1 1 .li I i il ii.i ri- all agitali* 
la lifoim.i Imi ori.ilira comi- mi 
piohli-ina enorme e ipiimli in- 
soluliili- ma pn-tiiiuli/iali- al 
iia-'i-llo è ini "imo a cui lir-- 
-illl -niil.il alo può pre-l.n-i 
Mio -ii-'-o "imo i -iml.ir.il i 
limi pii-mio pn-l.u-i pn i III 
mila 1 1*11 ov i**i i a v i.iiiuiaiili » 
ini -i vo"lium> impone oi.ii i 
« ili-uni.mi i. poi ili non amplia- 
n- "li oiti.uiiri, pii i po-tini. 

I per i (piali ‘■min in ili-»-n--1on*- 
' la lifoima iteli a/ii-mla e mi- 
| "limi teli ilm/iom. pel i ilo- 
| i i-llli ili-ili- -ruoli - e ilrllr itili- 
I vei-ilà clic uri.im.mo più tiiu- 
-li li -ili.un.-ni i. per ti I i a--i -1.- 11 - 
li o-peil.ilii-i i. Dal tallio Imo i 
| TU mila pi cv iili-u/iali hanno in- 
j miuri.ilo la i i pi «--a i li-ti I • -rio- 
peri rollilo l.i-iil.lo intrlllo 
• lei "oveinii ili romh/louaie le 
Imo p,itilo- a i|iielle iletili -la- 
j (ali 

I l’er (|Il.min limi.mia le ninni- 
| i ip.ili//.ile i Ila-polli, elelli iella 
lallr. 111-11111 Ioni, ita-, anpial la 
’ ( lonfeilria/ioiie nelle a/u-mle 
- ili fintile ai Ioni -eiopeii 
■ lei tavolatoli —- ha ihie-lo mi 
iueonlio eoli Mulo peirliè -Li¬ 
no ple-e le n oppol llllle n illi- 
/ialive. Ini.mio a l’amia i ili 
pi-nilenli (Ielle milliiripali/zate 
h.inno tiià imiipii-lalo un im¬ 
puti.mie arrotilo. 

NcU'ìihIii-Ii i .1 . i IO mila mi¬ 
natori liplelidono la lolla roll¬ 
ìi :i11naie, i fi—ili la -lamio av¬ 
vi.nulo (lumi- nel llielle-e e ili 
.dire /olir), i pollo.di sj ai- 
ringmiii alia Itali.iliv.i e gli ,n- 
"i-ulieti li.inno nmipii-l.ilo il 
nuovo rotili.ilio. Ml'VIf.i Ro- 
ini'ii il RI) "li opri.ii hanno io- 
slrellu il padrone a ii-prllare 
tili orali definili dal muli allo 
Dii seiiu.il. ire che mai ledi ini¬ 
ziano le Ir.itliilive per «li HOI) 
mila dipeiidi-nli del romm>-r- 
ciò: elle sj pteparano allo «rio- 
prro per il ronlralio «li addet¬ 
ti a«li r-eiri/i dei einema 

f. d’a. 


il guadagno 
e l’iniziativa 
del fittavolo 


Un questionario agli interessati e as¬ 
semblee in tutte le zone interessate 


I,n battaglia per la mlu/io j si duppaie la discussione sulle 
■ dei camini di aflitto della | pioposte pi esentato od esami 


ne dei cimimi di affitto della 
terra, a un limito ohe lasci 
adeguato spazio alla remunera 
/ione del lavoro, riprende in 
queste settimane do|xi lo .scon¬ 
tro di novembre dicembre nelle 
Commissioni provinciali tx*r lo 
( quo canone. Nelle Commissio 
ni l'Alleanza ha chiesto di ap 
plieare l'articolo dell'attuale 
leggi* sui canoni clic* prevede 
la fissazione di una adeguata 
i enumerazione del lavoro, in 
detrazione dal prodotto del fon 
do. subordinando il livello del 
( anone al pagamento della ma 
riadopera Prefetti e rappreseli 
tanti della proprietà terriera 
hanno cercato di respingere 
ovunque questa chiara indica 
zinne della legge. [/Alleanza 
dei contadini tuttavia piosegue 
la sua battaglia, sia nelle Com¬ 
missioni provinciali che attra¬ 
verso vertenze contrattuali di¬ 
rettamente con i proprietari 
privati o gli enti Incidi che 
hanno tieni terrieri affittati. 

Il PCI ha diviso ora di diire 
uno shocco legislativo a quo 
Ma battaglia. I gruppi parla¬ 
mentari del PCI della Camera 
e del Senato hanno promosso 
una consulta/inno nazionale dei 
fittavoli: un modulo contenente 
cinque serie di domande (che 
può essere richiesto ai gruppi 
parlamentari del PCI. ed an 
che alla nostra Redazione o al 
la Sezione Agraria del PCI) 
è stato distribuito in migliaia 
di copie. Ma non si intende 
raccogliere soltanto risposte in¬ 
dividuali' assemblee di fitta- 
voli saranno promosse in tutte 
lo zone interessate dallo Fede¬ 
razioni provinciali del PCI per 


Contro la riduzione deiTorario 


Il Fabbricone di Arezzo 
bloccato dallo sciopero 


Si accentua lo sfruttamento 
Sospese le ore straordinarie 


Riforma e aumenti 


Dal nostro corrispondente I 

AREZZO. IL 

Uno scaperò totale ha fermato 
fìngi il Fabbricone ih Areno n 
risposta alla decisione della di 
rettone attendale di ridurre il 
lavoro degli operai e dea li tm- 
pic(iat i. 

La prima arrisnabn di questo ' 
provrethmenlo si e ai tda una set 
Umana fa quando senta nessuna 
intesa con la Commissione inter¬ 
na la direttone comunico che il 
Reparto Riparazioni sarebbe pas 
salo immediatamente a 4 11 ore 
settimanali ere, tra le V> or e e 
metto previste dii contratto Ap 
pena avuta la notizia ah oprerai 
attuai ano meteora di scoperò 
# dimostrai ano poi che il lavoro 
non scarsella aia nella fabbrica 
e che il prm redimento non era 
necessario: :en sera e armata 
la nuova decisione pa,irono le: 
da lunedi prossimo tutta l acenatt 
scende a -IO ore s,tt'manali (a 
44 ore ah impiegati) 

S « tratta di un proci edimento 
(che to-rhe. tutto sonno 4 o. rp.al 
cosa come -> t> I re al me<e ad 


I portuali 
discutono le 
proposte 
del ministro 

I.a segreteria della FILP ha 
deci-o di convocare per domani 
l’Eseci.ìivo nazionale coi portuali 
CGII. ror compiere un approfon¬ 
dito c-unie delle ultime propo-te 
suite menriicazìivii dei 40 m;!u. 
formulate dal ministro delta Ma 
rma mercantile noi cor«o del¬ 
l'incontro avvenuto venerai con i 
sindacati. 

Firmato il nuovo 
contratto 
dei giornalisti 

TI verbale di accordo per ù 
ri.iovo coni ratto dei giornalisti è 
stato firmato :er. al niiiu-tero dei 
I-avero. Fra i prneipi'.i m a! «» 
ramenti conquistati dalla cateto 
ria vi è un miglioramento del 
7.50'T Migli stipendi e la ittita 
rione di una nuova g.ornata di 
riposo mensile: quest'ultima for¬ 
mula è stata escogitata per con¬ 
ciliare le opposte posizioni sulla 
questione della «settimana corta». 


nani operaio) assolutamente in 
aiu.stificato. tanto più che. dopo 
le recenti conferme dei contratti 
sudati dalle Ferrai ie dello Stato, 
la stessa direzione aziendale are 
i a indicato net HW7 un anno 
tranquillo dal punto di vista del 
lavoro Del resto tino a qualche 
atomo fa si rifiutava la conces¬ 
sione rii fece aulì operai -i per 
che c'era troppo lavoro i e si 
minacciavano bruscamente colo 
ro che non iole miro fare gli 
straordinari Tuttora, infine, viene 
mandato fuori stah limonio, ad 
altre azternic. molto lavoro (car¬ 
relli unici lune tessil,). mentre si 
insiste a nemedere prestazioni 
st mordili ar-e. 

L'atteaaiamento padronale ap 
pare dunque ra alto ad accentuare 
al massimo lo sfruttamento del¬ 
la mano d'opera. In questo senso 
in'iiltt. la situazione al Fabbrico 
ne si i « ij ( ; irai andò da molto 
tempo: i diritti della Cnmmiss'O 
re interna i cnuono sistematica 
mente calpestati: si erniario re 
qolarmente le clan-ole contrai 
tuah sui coìtimi (ed in una fab¬ 
brica come la S \CFKM rune il 
9.T r del lai oro si svolge a co! 
timo ciò significa decurtare se¬ 
riamente le fsiane operaie): si 
taql'ano i tempi anche con I andò 
di due specialisti della * raziona 
l-zzaz'Ore*: si tengono ah operai 
in una condizione pressoché im 
possibile tanto che con il freddo 
di queste giornate nei reparti 
manca la Icona e si lavora come 
in un frigorifero; si attribuisco 
no qualifiche spesso inferiori alle 
reali prestazioni degli operai. 

In questa linea si inserisce an 
c’.e il provvedimento annunciato 
•eri perche «e è vero, come é 
i ero. che •! lai oro non sparseg¬ 
li a al Fabbr-cone. ino', dire che 
la drczione intende mantenere 
la prOkluz-oue attuale con un ora 
mn di !iiro r o ridotto e.i cunei 
tare co-i i pro'.ftì al'e spalle de 
gli operai. 

Icn sera, dopo la comumcazio 
r.r della decisione padronale, un 
cenimi o d. opterai si sono rìu 
n:U alia Camera del Irroro e. 
ri accordo con i d-r: acuti della 
F10MCC.IL e della FIM CISL 
hanrio deciso di iniziare una ta- 
s’a azione di difesa arila fah 
bnca. interessando anche Top: 


Mese di lotta 
dei pensionati 


La Federazione dei pensio¬ 
nali, aderente alla CGIL, allo 
scopo di far conoscere all'opi- 
nicnc pubblica i gravi e inso¬ 
luti problemi dette categorie 
e, nello stesso tempo, per 
impegnare il governo alla 
soluzione di tali problemi ha 
indetto un « Mese del pensio 
nato » che culminerà in una 
grande manifestazione nella 
capitale. 

Le rivendicazioni di catego¬ 
ria sono state così riassunte. 

STATALI — Impegnare il 
governo alla riliquidazione del¬ 
ie pensioni sulla base delle 
retribuzioni conglobale, ele¬ 


vando l'aliquota per la pen¬ 
sione dagli 8 ai 9 decimi del¬ 
la retribuzione. 

COMUNALI — E' stata sol¬ 
lecitata la nomina della com¬ 
missione di studio per la re 
visione del pensionamento, co¬ 
me è prescritto da leggi che 
hanno già due anni. 

PREVIDENZIALI E AUTO¬ 
FERROTRANVIERI — Il go¬ 
verno, è dello nella noia della 
F1P-CGIL, deve « porre mano 
alla Riforma del pensionamen¬ 
to * e adeguare le pensioni 
degli autoferrotranvieri ferme 
alia legge 83C e agganciate 
alle retribuzioni del 19S4. 


Gli ultimi interventi nella seduta di venerdì - Ieri hanno preso la parola i compagni Pensati, Marangoni, Esposto, D’Alema, 
Bonaccini, Busso e il segretario del CESPE, Eugenio Peggio - li saluto di Origlia per il movimento autonomo socialista 


ilare le osservazioni dei lavo 
latori Una riunione nazionale 
è prevista per il varo defini¬ 
tivo della legge. 

I.e proposte base dei parla 
mentali comunisti sono queste: 

1) determinazione del cairn 
ne di affitto in base al reddito 
dominicale (cioè aH'imponibi- 
le per l'imposta fondiaria) co¬ 
me si è fiitto nella legge per 
l'enfiteusi, perché questo è l'u 
nico modo per ridurre forte¬ 
mente il canone, garantire la 
pienti remunerazione del lavo 
ro contadino ed impedire il 
continuo ricorso a vie giudi¬ 
ziarie; 

2) diritto di autonoma inizia¬ 
tivi! dei fittavoli por le trasfor 
inazioni fondiarie, con la pos 
sibilila di ottenere i contributi 
e mutui statali: 

3) divieto di ogni clausola 
contrattuale che limiti la li¬ 
bertà imprenditoriale dei fit¬ 
tavoli: 

1) pieno riconoscimento al fit¬ 
tile filo, a tutti gli effetti, della 
proprietà delle migliorie che 
il lavoratore ha apportato al 
fondo con mezzi propri o orni 
l’aiuto dello Stato: 

f») modi Tira della legge sui 
mutui quarantennali, sopratutto 
per fissare il prezzo equo della 
terra sulla base del canone ri¬ 
dotto col criterio del reddito 
dominicale; 

(ì) jxiteri d'intervento agli 
Enti (li sviluppo, da costituire 
in tutte le regioni, per favo 
lire lo sviluppo di associazioni 
economiche (cooperative, con 
sorzi) a cui possano portoci 
pare pienamente i fittavoli 


I.a discussione del convegno, 
pinna del distili mi voiu Ili-avo 
dd compagno Amendola, si era 
sviluppato nel laido punici ig 
glo di ieri e per l'mteia matti¬ 
nata di stamane con una mi 
trita serie di miei v enti. 

leu è intervenuto il rompa 
dio un. Silvio (.conoidi di Mi 
Lino il (inali* Ila detto thè la 
posizione dell'Ilalia settennio 
naie nella pi ligi amma/iune mi 
zinnale (lev i'sm-ii- inquadrata 
tenendo conto del fatto che es¬ 
sa costituisce la zona più svi¬ 
luppata di un paese ( he, nel 
suo insieme, e il munì svilup 
fiato del .Mercato Comune e 
clic, rullo stesso tempo, opera 
in condizioni di un mercato so 
stanzialmente aperto. 

Questa situazione potrà esse 
te superata non tanto allineo 
laudo il tasso di accumulazio 
ne. quanto migliorando hi ivd 
ditivitn del sistema elle dovrà 
essere trasformato, l.e riforme 
da noi volute, pi oprili poiché 
soddisfano maggiori esigenze 
dei lavoratori e tendono allo 
sviluppo della democrazia. a-> 
.silurano anche una maggiore 
necessaria redditività del siste 
ma. ti asfoi mandolo. Un paese 
reliitiv irniente sottosv ìluppato 
per sv ilupparsi in condizioni 
di ilici calo aperto deve dispor¬ 
re di una più ampia baso di 
consenso attraverso una pio 
gramma/iono demoni altea. 

11 compagno Luigi Aibiz/ant 
del Comitato ragionale emilia 
no ha sostenuto che nel ino 
mento di svolta attuale un tuo 
lo prioritario deve essere alti 
dato itila pi opra ta ed impicsa 
coltivatrice. F.gh ha quindi in 
dicalo Ita gli obicttivi nume 
diati: l'assegnazione delle ter¬ 
re dell'Ente Delta. Fai celerà 
zinne del riscatto attraverso 
mutui, il trasferimento ai lavo 
rotori delle terre degli enti lo 
cali. Iniziative associative so 
no in corso in Emilia per lo svi¬ 
luppo della zootecnia, dell'orto 
frutticoltura e della bieticoltu 
ra. L'ente di sviluppo agricolo 
dev'essere esteso alle provineie 
attualmente escluse e deve po 
ter operare in direzione della 
riforma agraria. 

Sulle contraddizioni e distor 
sioni dello sviluppo capitalisti 
co nel Veneto è intervenuto il 
segretario della federazione di 
Venezia, Cesco Chinello. La 
« Grande Venezia » ventilata 
dal centro sinistra, quale nuo¬ 
vo shocco al mare del Merc ato 
Comune, accentua in realtà la 
congestione già esistente nel 
« polo » di Porto Marghera che 
non assolve, peraltio. il compi¬ 
to di i trainare * lo sviluppo 
regionale. Di qui l'esigenza di 
una alternativa che partendo 
dalla struttura policentriea ile 1 
Veneto persegua una linea di 
riforme e di decentramento 
dello sviluppo economico. 

Il segretario della Camera 
del lavora di Torino. Seigio 
Giiravini. ha in seguito detto 
che la spinta delle lotte ope¬ 
raie e hi condizione dei lavo¬ 
ratori devono costituire il me¬ 
tro della programmazione. Si è 
dichiarato contro ogni ulterio¬ 
re accentramento dello svilup¬ 
po produttivo e per un suo ne 
cessarlo decentramento, so 
pratutto in rappotto alla |xis 
sibile espansione della produ¬ 
zione automobilistica da parto 
della FIAT. Per contro lui ri 
levato le smobilitazioni c i tra 
sferimcnti in corso nell'arco 
alpino nei settori della tradì 
zionale siderurgia di valle, tes¬ 
sile e minerario. La .situazione 
— ha detto — offre ampie po' 
sibilila di iniziative e di al 
leanze. Un particolare rilievo 
è stato dato al movimento in 
corso per una finanziaria pub 
blica regionale che attui in¬ 
terventi ncll industria c nelle 
infrastnitture e pi r garantire 
l'autonomia delle piccole c me¬ 
die imprese rispetto alla 
preponderanza del monopolio 
FIAT. 


Deferiti al Consiglio di disciplina ! 

RAPPRESAGLIA DI RESTIVO 
CONTRO DUE RICERCATORI 

Al ministero deirAgricoltura: avevano promosso un'agitazione 
per la riforma delle stazioni sperimentali 


pubbl.ca 


autorità 


Contemporanea merde sarà reh-e 
sin con forza la reaolamentazio 


D..o dirigi riti deHWs.-ocia/ione 
rii creatori del ministero dell"Agri 
coltura «ono stati proposti per on 
procedimento di«ciplinare « a 
eau.-a dell'attività svolta per col¬ 
laborare con di organi parlamcn 
tari e ministeriali alla prepara 
zinne di un roano di riforma del¬ 
la sperimentazione agraria >. dice 
un comunicato dell'ARMAF. I.a 
grave notizia è stata data — oltre 
che dall'A'MX'iazione — dal se¬ 
natore Farlo Arnaudi (i’Sl l*SDI> 
elio ha presentato una interroga 
7ione al governo in cui pratica¬ 


ne* dei cottimi e la revisione oc j un-nte si chiede il ritiro del prov¬ 


enti ur a tea n-ùla fa-e di d.^cus- | te a 
sione cicli orticolo .) del Piano sac!; 
Veide. die da al governo una de (Inai 
lega JH r il potenziamento delle che 
stazioni sperimentali aerane e la il p, 
creazione di un Istituto naznvnaìe ia j 
di aiti studi di biologia e tee no ha « 
logia agraria, eli organi del mi- 'iia 
nistero — scio la d retta re una 
sponsabilità di Restieo — non esi proh 
tarano ad adottare metodi di pres 1/ 
sione che a suo tempo definimmo degl 
r mativ si ■*. allo scopo di impe npn 
d,re al Parlamento di valutare ! rete 
nella maniera più giusta gli ole 1 crai 


nerale delle qualifiche Quanto 
alla lotta, dopo lo sciopero od cr 
no. i sindacati decideranno altre 
azioni settimana per .settimana 
mentre è fin d'ora u: atto la so 
spcns ore permanente delle ore 
.straordmar.c. 


f. g. 


1 vedimento la* Confederazione ila 
] liana della ricerca — cui ade 
I riscono le principali associazioni 
| di categoria — ha unito la prò 
i pria protesta a quella del 
l'ARMÀF e del sen. Arnaudi. 

L'episodio va collocato nel eli 
ma che lo scelbiano on. Restivo 
ha creato al ministero dell'Agri- 


menti di giudizio otTorti d.iH'A- 
siKiazione degli 'penn.enta'.on 
Sconfitta in linea generate la po 
sizione mim-tcriale. si e ora in 
attesa di pass, concreti per l'at 
tnazione della delega: ed ecco 
clic, puntualmente, al po-to di 
una tempestiva e coerente appli 
cazione delle decisioni dell’orga 
no legislativo ci troviamo di fron¬ 


te a una inarr.n.raibdc r.ipnrc- 
saclia contro ’.e liberta indivi 
duali e ì diritti di un'Associazicve 
che ha ricevuto dal Parlamento 
;1 pai ampio riconoscimento del 
la gni'tezza delle richieste che 
ha sostenuto con tutti i mezzi a 
sua disposizione: lo sciopero e 
una campagna di illustrazione dei 
problemi aìl'opinione pubblica. 

L’ atteggiamento di Re'tivo e 
degù alti burocrati del ministero 
ripropone, ancora una colla, la 
net essila di rivedere tutta lintol- 
erabile catena di omertà ‘con 


I Ronomi' e di discriminazione 
• nella concessione dei tman/ia 
J 'l'enfi) che caratterizzano ia go 
'tione di questa branca della 
pubblica amministrazione, il cui 
episodio estremo è il sabotaggio 
della legge dello Stato, come nel 
caso della legge n. 756 sui patti 
agrari e la mezzadria in parti¬ 
colare. i 


Sui piobleini della politica 
mannaia t* lutei venuto il se 
gl et.il io della Cedei azione 
tiiestina. Paolo Sema, il qua 
le lui attenuato die in (pa¬ 
sto settore il centrosinistra 
lui consentito si esercitasse 
la volontà dei grandi mono 
poli europei a scapito della 
industria cantici istica na/io 
naie, con il conscguente sa 
erifu io di importanti settori 
e di micie zone e citta, io 
me Trieste 11 governo Ila 
assiemato, nel corso dilla de 
cis.i lotta di massa ili Trio 
sic. Genova e La Spezia, di 
voler mantenere i livelli (li 
occupazione In realtà ha so 
vrapposto il piano di udì 
mensionamento della cantie 
listila alle opposte decisioni 
del comitato per la program 
inazione regionale del Friuli 
Venezia Giulia, svuotando la 
stessa autonomia regionale. 

Giuseppe Pensati, di Ver 
celli, ha illustrato le dram 
m.itiehe conseguenze dello 

sviluppo capitalistico sulla 
c ondizione hi acci.inule nella 
i isaia. alleluiando che la ri 
vendica/iom* della teli a non 
può ossei e rinviata II 'egra 
tarlo ragionale del Veneto. 
Spartaco Marangoni, ha dot 
u> che i problemi della di 
tesa del suolo costituiscono 
una scelta qualificante per 
il governo e per le* forze* po 
litiche. Il comitato per la prò 
gramma/mne veneta continua 
la vecchia impostazione sen 
za analizzare le cause dei di¬ 
sastri e i problemi elle esse 
pongono. Queste cause sono 
la ricci cu del massimo prò 
fitto, rahhatulono della moti 
taglia, lo spopolamento delle 
campagne, la congestione nel 
le fasce urbane. Intervenne 
.su questi problemi .sigillitea 
porseli in termini di rifornì,i 
di struttili a. () si affeimano 
nuove priorità in un diverso 
programma di sviluppo, o il 
Veneto resterà fatalmente in 
dietro. La lotta su questo 
terreno deve investire non so 

10 le popolazioni delle zone 
colpite, ma la classe operaia 
ili tutte le regioni del Noicl 

Attilio Esposto, del ha 

detto che occorra prendere 
coscienza che* una program 
inazione di tipo monopolistico 
è già in coi m). Oceoi re per 
ciò proporre non solo orlon 
tomenti democratici, ma la 
lotta per rovesciare questo 
meccanismo. Decisiva, per 
tanto, é la lotta per la rifor¬ 
ma agraria nella Valle Rada 
na. per la liquidazione dello 
affitto contadino. 

Se nei preliminari del pia 
no lombardo, presentati ieri, 
non c’è una parola sull agri 
coltura la responsabilità è an 
che nostra perché dobbiamo 
Tare intervenire sui problemi 
del piano il grande* escrc ito 
contadino della Lombardia. 

Il ruolo delle assemblee 
elettive locali nella program 
inazione è stato affi cintato dal 
compagno liner Pataccóni di 
Reggio Emilia. Es«e debbono, 
in primo luogo, difendere la 
loro autonomia, essere centro 
di iniziativa democratica per 
l'attuazione dell'ente regione e 
per un intervento in dircvio 
ne delle riforme. Giuseppe 
Dalcmu segretario regionale 
per la Liguria, ha detto clic 

11 processo di riorganizzazio¬ 
ne dell'apparato industriale 
del Nord condanna la Liguria 
al ruolo di una regione di sc- r 
vi/i. Le partecipazioni statali 
sono ridotte a funzioni di so 
-.legno del settore privato più 
dinamico A ciò si oppone la 
iniziativa operaia che. saldali 
iio la lotta rivendicane a a: 
problemi deH'mdustria di Sta 
to ed al mercato di consumo 
ha consentito lo «viluppo di 
un ampio movimento ragiona 
le contro ì gruppi ìndu'tnaii 
armatoriali: irto «rhieramen 
to che pone :1 problema del 
l'intervento e del control!') 
pubblico sullo sviluppo cs orto 
mio*. M viene uoi affermali 
ciò la coscienza (tu- le clas«i 
lavoratrici liguri pagano J ar 
retratez/a s-,->s«a cn ! Me zzo 
giorno, le mancate riforme, ia 
politica del mercato comune 
Esistono quindi problemi e de 
astoni su cui è possibile sta 
bihre un comune onentamen 
to e lotte fra Nord e Sud. 
porre cosTe«tuaImcnte a que¬ 
ste lotte il problema dell al 
inazione regionale. 

Recando il «aiuto del mi 
violento «ociaìi«ta autonomo il 
compagno \ ittor.o Origlia ha 
detto eh»- ;n qu« -ia Tara prc 
limonare de: p.ar.o si parte 
da nn livello p.u arr. trami 
di tre o quadro anni fa. La 
li «tra » coronile a d.mo'tra d 
comp.ere le sue sedie «ulie 
posizioni più arretrate. Esiste, 
pertanto, una larga possibili 
tà di intervento nel processo 
di avvio della programmazio 
ne se si saprà scendere sul 
terreno concre-to sul quale 
creare una reale unità della 
sinistra italiana. 

Il compagno Aldo Bona cri 
ni. del CC„ rileva che ia 
tempestività del convegno è 
«ottobneata dai dibattiti in 
cor«o sui piani regionali e 
dalla sempre più larga con 
sapevolez7a delle masse che 
una programmazione dei grup 
pi monopolistici è già in atto. 
D'altro canto le lotte sinda- 


cercano un piu pcramento della anetr.itcz/a 
.a -ut p'.mo po della nostra agiuottura, 
addica dei i ap Occorrono -- ha emù Liso il 
■ e nelle t ihbi i segretario del VESPE — pio 
se Queste lotte gì animi nazionali di investi 
■imo piano i te mento nei singoli settori del 
i/iom e ilei li !'iiulustriu articolati ragionai 
Esplode in «pie mente. Come conduciamo la 
ma ( ontraddi/io lotta per il controllo? E"en 
te operaie e la /tale è definire un terreno di 
le governativa iniziativa politica della cl.ts 
mire la pollina se operaia, un'a/ione decisa 
In pi nrasT die per moditic are i piani tega* 
i Ili-inni ionti.it noli e attraverso di essi il 
• tale conti addi piano nazionale. Appare quia 


c ali imitai u* cercano un piu 
avanzato sbotvo miI paino po 
litico, ima modifica dei i ap 
poi tl (il classe nelle t ibbi i 
die e nel paese Queste lotte 
pongono in primo piano i te 
mi dell'oc c up.l/ioiu e ilei li 
velli salariati. Esplode m «pie 
sto contesto una ( ontraddizio 
ne tia le lotte* operaie e la 
programmazione gin et nativ a 
elle vuole impone la politica 
dei re dodi ( io pi orasse c he 
li* iei.enti co-.c Insinui (onu.it 
Inali eliminino tote conti addi 
zinne è m grave cuora. Lo 
scontro è più che mai apeito 
Le lotte articolate aziendali 
del IttliT saranno decisive prò 
t.muniste della vita sociale del 
paese, elemento determinante 
anc he nella battaglia per una 
piogramma/ionc danni i atra a. 
Decisiva è la saldatura! fra 
le lotti* rivendicatile e gli 
obiettivi generali di riforma 
in un glande movimento per 
lealizzaie un nuovo equilibrai 
fra Noni e Sud 

! topo un mtet ve nto della 
compagna Francesi a Bii"i> di 
Geuov a t he Ii.i posto ì prò 
bh mi (leU'oceupaz'one lemmi 
mie ivi (piacilo ([l'Ila ditta ile 
situazione economica della I.i 
gm ia. ha preso la paiola il 
compagno Eugenio Peggio, «e 
giratario del VESPE Peggio 
ha detto che la unni a tasi* 
espansiva dell ei oiioima ita 
liana ha le 'ti "i* ( ai alteri 
stulie negative di quella prc* 
cedente ma elle e.ss.i non ap 
pare in giachi di assicurare 
una p.u i espansione* della oc¬ 
cupazione operaia. 11 centro 
sinistra non è i ui'c ito pinna 
ad impedire la crisi e ne ita 
cercato poi il .superamento po 
nendo un pieno appoggio ai 
gruppi monopolistici. I due 
tempi del cenilo .sinistra M 
sono ridotti ad un solo tem 
po: la i muncia ad ogni pio 
positi) di rinnovamento che 
continua all'insegna del Pia¬ 
no Pici aeemi. l’ila parte dillo 
schieramento di cent io siili 
stia appare consapevole clu* 
questo nuovo tipo di .sviluppo 
è peggiore* di quello degli an 
ni del < miracolo *. 

Queste Forze — ha detto 
Peggio -- debbono comprai 
derc* che porci oggi il proble¬ 
ma di un dii et so tipo di svi¬ 
luppo. significa mutate il rap 
pioto fra stato e capitalismo 
privato, siiboidmaie le scelte 
dii grandi gruppi all'mtercs 
>e generale, realizzare* un con 
trullo e una direzione pubbli 
ca degli investimenti. Diver 
samentt* la programmazione 
saia soltanto una piu oiga 
luca subordinazione dello 
Stato all** scelte del mecca 
nismo privato. 

Noi lottiamo contm una prò 
gtanimazione che si limili a 
coordinare gli inteneriti pub 
hlici nel campo delie infra¬ 
strutture a servizio dei grup 
pi monopolistici. Non «i.imu 
solo noi ad assegnare finalità 
diverse alla ptngramma/ione. 
Le esigenze di un controllo 
derivano dalla necessità di 
un rilancio degli investimenti 
nell'industria, del pieno ini 
piego delle forze di lavoro. 
(lelParresto del movimento 
migratorio, del superamenti» 
dei fenomeni di congestione, 
dello sviluppo industriale del 
Mezzogiorno e delle regioni 
arretrate, obiettivi da leali/ 
zare insieme ad un pili alto 
livello tecnologico cd al su 


eh evidente l'esigenza che la 
azione riv e lidie ativ a de i Mti 
ducati pei segua sostanz'ali au 
menti salariali, una diva sa 
disti iblizione del icddito. di 
ventando la leva decisiva del 
la programmazione de iicu ra 
Uva. 

Con l'intervciito di 1 \ gg o 
si e chiusa nella tarda matti 
naia la elise assieme Le* e on 
c 1 uslot11 del dibattito so;.o s>,i 
te poi ti atte da! e ompagno 
Mnvndoi.i. nel suo disco, mi al 
Piccolo [Tallo. 


Il discorso 
di Amendola 


(titilla fu ima papilla I 

il suo piogramm.i inizi,ile. c 
non solo per ragioni politiche* 
i elivisione de Ila classe operaia, 
(lisci imm,izionc del PCI, suhoi 
(Iniezione del PM ai grappi 
moderati de Ila DI’) ma per il 
caiatteie stesso, per hi strut¬ 
tili a di base dii capitalismo 
italiano, clic* non permettono la 
realizzazioni* di una politica n 
tornustii a. 

Vitando il i ci e lite ai tu oli» 
del compagno Sereni in Critica 
Mar l ista Amendola ha indica 
to come, pc i 1 innesto delle 
nuove toiiue dello struttameli 
tei ( apit.disile ci e del sa c lieg 
gio monopoli'lu o sul icediui 

li (ine o dello si i ultamente! e di I 
l'uppi essieim* te odale, le forze 
diligenti del (apit.de monopoli 
si u o non p< i mettono c Ih* vii» 
gami colpite li* posizioni di leu 
dita parassitai ia (tondini i.i. 
edilizia ). 

Le riforme di struttura esi 
gom». perciò, una lotta e he de 
v e essa e e ‘indotta t nnt i o il 
ih limo pi mcipalt*. clic* è Tosta 
colo al rinnovamento della so¬ 
cietà italiana: il capitale mo¬ 
nopolistico. e la sua espressi!) 
ne politica rappresentata dal 
1 gruppo (luigi lite moderato del 
la IX’. Da questo giusto giudi 
zio sulle stintimi* di base del 
capitalismo italiano, die fu la 
motiv azione essenziali* della 
posizione assunta dal PCI. (le¬ 
ni a la funzione che S|x*tta al 
PCI di promuovere con una 
mobilitazione unitaria delle 
masse lavoratrici, una trasfor¬ 
mazione! (he deve e>sere. as 
siane, democratica e socia¬ 
lista. 

La ripresa Koiinum.i mono¬ 
polistica è stata permessa dal 
processo di concentrazione 
(Montecatini Edison; Fiat Oli¬ 
vetti. indebolirne nto dell'indù 
stria ili Stato) e dal crisi ente 
sfruttamento della i I.ism* ope¬ 
raia (denunciato dal contrasto 
tra ('aumento di Ila produzione 
e la diminuzione* (lcll’oi cupa 
zinne operaia). I.a prospettiva 
di una nceresc iuta disoci upa 
zinne e di una coniinua/ionc 
dell'emigrazione, è conti ima 
ta dal piano Picraccmi. Tutta 
v ia la discussione in Parla 
mento del Piano Pierai! mi de 
v e considerai si un progress,, 
Ormai c'è un fatto nuovo: non 
si divo piu discutere soltanto 
attorno a quello che avrabbe 
dovuto csscjo il piani). Oggi 


I lavoratori hanno bisogno 
dell’Unità -'JG.» giorni l’anno 








Il 22 gennaio l’Unità 
ha bisogno di te 

Trova un nuovo lettore 


bisogna pi c mia e c omise t nza di 
(niello i he il piano e ! ai ne 
pi emidi cono-c c nza ai lai olii 
tot ì pc r c onte stai lo, c ontt a 
stai lo. c (imbatte i lo 

La lotta pc i oppoi * e .dia 
pi ogi animazione de I e e nti “ -i 
insti a — dii atto c onc c i ta'.i con 
i monopoli — una piogramm.i 
zinne* democratica londata ral 
le t itoi me di sti uttcii a. de i e 
esser una lotta generale* uni 
tana, condotta al Noni e al 
Sud m Ile zone ( ongc’si lou.ite e 
nelle zone di abbandoni) (ligia 
date e condotta sempie ioti 
li stesse un i ( nti motiv azioni 
La mista \->ni Sud ci ha ac 
(usati di voli*! tene le due posi 
zaini una al Noie! ( un altra al 
Sud Ebbi 111 — Ila at lei ma'n 

Arnaldo!,i — noi comunisti non 
a c a*o. abbiamo tc nulo i cica 
( iiiiv c gm s U Ha pi oc; aii.m . i > 
ne a Napoli c d Milano, 
e v i abbiamo n unto lo s‘, ,„ n 
(Ira orso 

Dopo aver in o, da'o .. 

dalie 11 gami pai tc di t a.io. 
spc sso aia la da oi gain ira o 
i appi c se ut.it i\ i c una i c ‘unii i 
li I eglotuli pc r la pi “«I ,on 
Illazione iioinmati dal «o\, i • o 
una c untesi,iziuuc alle lim . do! 
piano, quando que *lc ve igano 
(. ont i uni a tc* c o*i I. i siui nzi* 
dello copulazioni iiiiuc'-.itc . 
Amendola ha indicati) la ne 
cessila e la possibilità ih una 
lotta per I attuazione ile he l!< 
gami eia* s] () sciupìi < olii gala 
alla lotta per lina piogiamm.i 
zinne di mollata a tomi.ita sul 
l'autonomia dille Regioni, P,n 
v im e. e Comuni 

\ 1 è una c Mia a alla i ’ • a 
(Iella i tprc.sa ni“'i“peh -'a a 
( In: palle dalle /m . ( :• gami 

di abbandono < \I* •'/“gnu no. 
montagna, c olimi i Ma la l.e 
ta per una p: nj* .onii'a 'n in 
democratica noe pio pa:'iii 
solo (la (|ti( stc ani. i.c ile qua 
li <pi(ipnn pi i la i 11 -i. i.-c 
(li gi .1(1,iZloia- e I t s,„)|, ni., „ 

sa delle |Hip'i|a/i<itu i c-sa fini 
•s< e con laveit maini, for 
za aia Ile* polii a a La lotta iti . 
ve partire dalli auc- di (in 
(eli!razioni* indo-ti i.tii . da 
(px Ile ila* vengono pt esc ut. a, 
tome zoili* privilegiate, e aie 
snmi destinate mi c c c a * atei e 
gli ( Ifc tt l pili lai e i .enti de ile 
contraddizioni provocate (falla 
(ungi siiimr- 

La lotta pi r la diti -a ih I 
suolo (c poi la si,|u/Kim- ih Ila 
qui stame agi ai ia e na i atnea 
le• non s| , (imbatte s,,j,, n , , ?,. 
!*• 1 \ ciato i nel M( //ogmi • m 
ma a Iorni»). Milano, (a i o\a. 
Roma, dove a n afa ili c . .*, 

11 dii.itti le dii ett.iim i.tc |. -1 ( ! 

tc imposte* dal i “pitali "i ino 

*1 1 st II o I )(i]><i a'. ( I ( i* iin ,;■(. 
h coti'i gtien/i i o\ mos, c'ic 
dal tqx> di iipi<s,| \.,|u!o ,*ai 
grappi monopoli-la i rii mano 
per le 'tesse popola/ioia de ih 
mie ( ungi .suonate (aggrava 
mento de Ile on,dizioni di vgfi 

rasa, trasenti, sanile, n p 1 
dall) c la pra aiata tu ir.o 
( span'ioire i ondi/ion.ita «» • ri 
zi.timi nto dalle i 'ivata/m* i < 
eia una sempre poi i v a.* i 'i 
(ti'torsiiiue* (hi i on -1 a il i i: ili, i 
duali c- aggi av ,-:.ii n’o o< ilo 
'fruttarne nto operaio. Vi . : d i 
!a ha ixi'to il prohh n.a ex! 
c on)rollo degli iiik «tm i a* (o 
me obbiettivo reutr.de ih un 
lotta rivolta ad mqxiric un'at 
limatila de niocratii a alia ! 
ma (Itila iipri'.i rr.oi.opniist: 
ta Iti controllo dt rmx rat a •> 

, <!< eh invi 'timi liti è indi'pt i. 
i .'abile |xr promuovi r> ut ^u 
c it nu nto rieIl'ii.dus’i a t d on 
suo r.inumidì marna in •• i no 
logico, nel (piatito rii ut. gì ne 
iole alimi nto (iella pi ri'io *.vi 
t.i nazionale 

Mix udì ila he ca 1 1 . | 

lamio la fnn/ont oc li i chi"»- 
epe I aia. < i.f la lia , lata 
per un aumento «it I si.o tv/i re 
contrattuale e- jx-r il ratto.za- 
nunto rhll.i sua autonomia. 

combatte dirMtaiiunte il capi 
tale monopolistuo che- è 1 ns*a 
; colo al ge nerale rinnovante nto 
della sotida italiana. Il mara¬ 
sma esistente nel partito s<x.id- 
lista unificato a po< hi me «i dal¬ 
la s,, a torni.t/iom . (‘interina 
la validità della politica unita 
ria (Itila (lasse- op« raia pio 
mossa dal PCI Una ,|,i-*(* 
operaia unita dive e"(u* la 
forza dirigente del grandi* mo 
to di rinnovamento die deve 
portare ITtalta sulla via demo* 
I cratica al socialismo. 
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Le relazioni sulla giustizia 


«I responsabili saranno puniti» 


Attacco alla legge Merlin 


Palermo: il P.G. 

assicura giustizia 


Firenze: chiesto 
il ritorno alle 


Novara 

Attesa per 
la sentenza 
su «Lolita» 

E' prevista per domani sera ai termine delle 
arringhe difensive 


Nuove ipotesi sul sequestro di Sassari 


Un bandito di Orgosolo 
ho rapito il possidente ? 

Si tratterebbe di Graziano Mesina evaso per la terza volta in settembre 
dal carcere con uno spagnolo fuggito dalla legione straniera * Ricattato 
un altro proprietario • Le lettere recano le firme dei due, ritenute 

autentiche dalla polizia 


per Agrigento 


case-chiuse 


Chiede però mezzi repressivi più efficaci - Di¬ 
fesa della magistratura dell’isola - Attacco ai 
«giudici di pace» 


Anche il P.G. Sica attacca i progetti di divorzio 
In aumento il numero degli omicidi colposi 
Difesi gli attuali poteri del P.M. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11. 

La magistratura « punirà ade- 
(juatamentc » i responsabili 
« del disordine edilizio e del 
disastro di Agrigento », tenen¬ 
do nel debito conto r la tiravi 
tà dell’accaduto c delle infra¬ 
zioni commesse »: lo ha detto 
questa mattina l'avvocato ge¬ 
nerale dello Stato a Paler¬ 
mo. Gueli. chiamato a sosti 
tuire il P.G. Garofalo, dece¬ 
duto poche settimane or sono. 


Il P.G. di Genova 

Spagnuolo 
contro 
il divorzio 

GENOVA, 14. 

I.n situazione statistica della 
criminalità nel distretto di Ge¬ 
nova non presenta rilievi degni 
di nota, stando alla relazione del 
procuratore generale Carmelo 
Spagnuolo. letta ieri mattina nel 
corso della cerimonia di inati 
gura7ione dell'anno giudizinrin 
La relazione del PO è stata 
contraddistinta da un certo ade¬ 
guamento dell'alto magistrato a 
tutta la tematica moderna, ma 
con giudizi sostanzialmente ne¬ 
gativi sulla necessità e la so¬ 
stanza delle riforme. 

Spaglinolo ha spezzato una lan¬ 
cia a favore rii un ammoderna¬ 
mento legislativo in materia di 
rapporti matrimoniali, ma ha fi¬ 
nito per negare validità anche al 
progetto del piccolo divorzio, di- 
chjnrando che esso porrchhe in 
crisi i rapporti tra lo Stato ita¬ 
liano e la Santa Sede, sanciti 
nell'articolo 7 della Costituzione. 
Vivace e efficace la polemica del 
P.G. nei riguardi degli istituti 
previdenziali, che cavillano con 
tro i lavoratori per procrastina 
re risarcimenti e pensioni. Il ma 
gistrnto ha chiesto, in proposito, 
un intervento legislativo che 
snellisca pure tutta la materia 
del risarcimento danni, dove sa¬ 
rebbe « auspicabile un rapido 
processo penale e civile ». Stilla 
crisi della giustizia Spagnuolo ha 
difeso la figura e le funzioni 
del P M. Secondo il procuratore 
generale più clic di crisi si deve 
parlare di « disfunzione rimedia¬ 
bile degli organi della MngiMrn 
tura che soffrono soprattutto di 
una carente distribuzione degli 
incarichi ». 


Calfanissetta 

Il P.G. : 
modernizzare 
la giustizia 

C M.T W'ISSETTA 11 
Senza affrontale i grandi temi 
della crisi delta giustizia, il prò 
curatore generale, doti. Santi 
Rertino. nella relazione temi*a 
durante la cerimonia inaugurale 
dell'anno giudiziario detta Co r te 
d'appello di Cattams-a-Ua. ha 
avanzato pro|to«te pratiche, ma' 
to concrete: razion dizzare gli 
ufTìci e intntdiirre nuoto terni 
che. Vale a dire, dotare te can 
celione e gli altri uffici giudizi.i 
ri degli apparati più moderni 
(macchine duplicatinei. ree A e 
raccogliere i verbali per mezzo 
detta stenografia 

Berlino ha «t-inaiato con so,! 
disfazione una continua flessione 
specie nei delitti di sangue. Gli 
omicidi consumati sono scesi da 

10 a à cd ì tentati da 29 a 24 F.' 
stata compiuta una sola estnr. 
sione nspetto alte sei dell'anno 
precedente cd immutato è rimi- 
sto il numero di quelle ten’a'.e. 
undici in tutto. Inva nato anche 

11 numero delle rapine consumi- 
te — dieci — e di quelle tentate, 
che in totale sono state due. 


À un marinaio 
di Messina 
i 150 milioni 
di Scala reale? 

MESSINA. 14 

l’n marittimo rressme>e sa¬ 
rebbe il vincitore dei ISO milioni 
rii «Scala reale». Si tratterebbe 
di Giuseppe Frisone, di 42 anni, 
che vive a Messina, nel villag¬ 
gio Pace, insieme con la mo¬ 
glie e due tìgli. Attualmente £ 
imbarcato su una nave della so 
cictà « Adriatica » che fa scalo 
a Trieste e nei porti del Medio 
Oriente Martedì scorso sbarcA a 
Trieste, di ritorno da un vtac 
ciò; ta sosta coinciderebbe con 
la presentazione dot biglietto vin 
centc (sorte BE 29920) al diret¬ 
tore della locale Cassa di Ri¬ 
sparmio. avvenuta ieri mattina. 

Un telegramma convenzionale 
Inviato alla moglie sarebbe staio 
la conferma della vincita. 


Tale era tuttavia il cartel¬ 
lo generale della relazione in 
cui questa affermazione si è 
collocata, che la forza rieU’im- 
pegno assunto dal dottor Gue¬ 
li ne è risultata molto scema 
ta. Intanto, sempre a propo¬ 
sito dello scandalo di Agri¬ 
gento. e quasi per mettere le 
mani avanti, il magistrato ha 
sostenuto che per soddisfare 
compiutamente le ansie di mo 
ralizzazione e di risanamento 
manifestate dall'opinione puh 
litica, bisognerebbe dare ai 
giudici mezzi nuovi e « più ef¬ 
ficaci » por colpire « quel dif¬ 
fuso malcostume » che oggi 
non sarebbe « penalmente per- 
seqnibile %. 

K poi. il dottor Gueli non ha 
risparmiato puntate polemiche 
contro chi si è azzardato — 
anche a proposito della vicen¬ 
da agrigentina — a manifesta¬ 
re preoccupazioni e critiche per 
l'operato di alcuni magistrati 
del distretto: e lo ha fatto con 
particolari, malcelati riferi 
menti aH'inrhiesta sulla magi¬ 
stratura. condotta l'anno scor¬ 
so dalla commissione parla¬ 
mentare antimafia: e all'inda 
gine sul funzionamento della 
giustizia in Sicilia, disposta dal 
Consiglio superiore della ma 
gistratura. in corso di svolgi¬ 
mento proprio in questi giorni, 
lì dnttor Gueli ha infatti ri¬ 
fiutato in blocco tutti i rilievi j 
definendoli « sorprendenti » e 
« assolutamente inconsistenti », 
eri ha elevalo una « fiera pro¬ 
testa » contro le accuse, c inte¬ 
ressate ed offensive ». sulle 
quali perù Io stesso massimo 
organo delta magistratura ita¬ 
liana ha ritenuto fosse neces¬ 
sario cd urgente indagare. 

Né il dott. Gueli ha assunto 
un atteggiamento più aperto 
sugli altri argomenti chiave del¬ 
la sua relazione. A parte alcu¬ 
ni suoi inattesi silenzi (il caso 
Viola, gli omicidi per cause 
* d’onore ». il conflitto aperto 
tra Corte Costituzionale e Cas¬ 
sazione) Gueli ha toccato, per 
esempio, il tasto della riforma 
del codice di rito, ma solo per 
ammonire che «non si ceda alla 
suggestione di introdurvi, per 
amore di novità e sul modello 
di legislazioni straniere o per 
adequarsi a ripidi schemi pre¬ 
costituiti. principi e discipline 
che sono estranei alla nostra 
tradizione, alla nostra civiltà e 
alle condizioni ambientali del 
nostro popolo »; cd ha affron¬ 
tato il tema della depenalizza¬ 
zione delle contravvenzioni, ma 
giusto per schierarsi aperta¬ 
mente contro la progettata isti¬ 
tuzione dei cosidetti « giudici 
di pace ». che il Consiglio su¬ 
periore della magistratura do¬ 
vrebbe nominare su rose di no 
mi indicati, per elezione, dai 
censitili comunali. 

« L’origine elettiva di code¬ 
sti giudici — ha detto secca¬ 
mente l'avvocato Gueli — non 
darebbe alcuna garanzia circa 
in serenità e Vimpnrziaìità dei 
loro giudizi c. quel che è peg 
aio (sic), introdurrebbe nel no 
stro ordinamento un principio 
suscettibile di ulteriore, perico- 
cnìosc applicazioni ». 

Così, ancora. Gueli ha trova¬ 
to il modo, accennando all’au¬ 
mento delle cause di separa 
zinne, di lamentare « il conti¬ 
nuo allentamento dei sacro vin¬ 
colo familiare » c di alTermaro 
che « non saranno mai eccessi¬ 
ve » le misure atte a garantire 
« la integrità e la tutela della 
famiglia ». 

Quanto alla giustizia penale, 
il dottor Gueli — evidentemen 
te reso ottimista dalla consi¬ 
stente flessione della crimina 
lità nel distretto per l'ondata 
di repressioni antimafia — non 
è andato molto por il sottile, 
o quando, così, sì é trovato di 
fronte alla necessità di am¬ 
mettere che. malgrado le im 
ponenti operazioni di polizia, 
anche ne] triangolo Palermo 
Agrigento Trapani i sequestri 
di persona hanno avuto nel 'tifi 
un sensibile incremento (da 5 
a 12). ha sostenuto — tra l'im¬ 
barazzo di non pochi tra i pre 
senti — che il fenomeno non 
deve tuttavia « allarmare ec¬ 
cessivamente » dato che... «non 
si manifestano quei gravi, do¬ 
lorosi sviluppi che si sono veri¬ 
ficati altrove », e cioè in Sar¬ 
degna 

Il magistrato non si è fatto 
però molte illusioni sull'esito 
della lotta antimafia di tipo po 
liziesco: sinché « non saranno 
tolte — hn detto — le cause 
che hanno determinato nel tem¬ 
po il sorgere e l'espansione del 
fenomeno * (Gueli ha citato la 
ignoranza, l’arretratezza, la 
depressione economica, ma 
non anche il malcostume poli¬ 
tico) ci si troverà sempre qua¬ 
si al punto di partenza. 

s- *■ p- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 14. 

11 Procuratine Cenciate, riottoi 
Aldo Sica, si c scagliato, come 
di consueto, contio la legge Mel¬ 
ili) che « tonti (Unni i ha arrecato 
e tanti danni continua ad arre¬ 
care alla collettività ». sostenen 
do fra l'altro che « è ingiusto 
che controlli sanitari siano im 
posti dalla leone per l'esercizio 
di onorevoli e dignitose attinta 
professionali, come ad esempio. 
In vendita delle sostanze alimen¬ 
tari e delle bevande, mentre cau 
tele analoghe sona espressameli 
te vietate per chi vende il prò 
pria amplesso, onde qualsiasi di 
fesa della pubblica salute con 
tro la diffusione delle malattie 
veneree è praticamente soppres¬ 
sa da quella legge » 

l.e parole del P.G. nel corso 
della relazione « sull'ammimstra 
zione della giustizia in Toscana 
nel 1906 ». che ha aperto l'anno 
giudiziario, ha lasciato perplessa 
buona parte dei presenti. Dor>o 
avere rilevato die « le accese po¬ 
lemiche provocate dalla persi¬ 
stente cosiddetta crisi o disfun¬ 
zione della giustizia non accen¬ 
nano a placarsi ». il Procuratore 
Generale non ha ixituto esimersi 
dal riconoscere che la crisi » sus¬ 
siste e ro rendendosi sempre più 
grave e preoccupante ». Ad avvi¬ 
so del magistrato, il superamento 
di tale elisi potrebbe avvenire 
iniziando con un « trattamento 
economico adeguato che incorag¬ 
giasse i giovani più preparati ad 
accedere atta magistratura » e 
con la « revisione delle circoscri¬ 
zioni giudiziarie e la soppressio¬ 
ne degli uffici la cui persistenza 
non è giustificata con l'effettivo 
lavoro che ad essi affluisce ». 

Circa la famiglia, il dottor Sica 
ha sottolineato che la separazio¬ 
ne fra coniugi è in aumento. Que¬ 
sto dato, a parer suo è sconfor- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 14. 

fi nuovo anno giudiziario è sta¬ 
to inaugurato stamattina nel pe¬ 
ricolante Castelcapuano. 1 gros¬ 
si drappi rossi che di solito ven¬ 
gono stesi fra le colonne del 
cortile stavolta avevano un'altra 
funzione, oltre quella ornamen¬ 
tale: nascondere alla vista de 
gli occasionali visitatori impai 
cature e tiranti di acciaio, cu¬ 
muli di terriccio e di immondi¬ 
zia. transenne e porte definiti 
vamente chiuse con assi e chiodi. 

Lo stasso procuratore genera¬ 
le. dott. Errico Avitabile. all'ini¬ 
zio del discorso ha invitato gli 
intervenuti a non lasciarsi trar 
re in inganno dalla grandiosità 
del Salone dei Busti, che è forse 
l'unica parte rimasta integra, il 
dott. Avitabile ha illustrato le 
incredibili condizioni in cui a 
Napoli si amministra la giusti 
zia. « Nessun sostituto dispone 
non dico di una stanza, ma nean¬ 
che di una propria scrivania, e 
forse nemmeno di una sedia.. 
Soto l'enorme spirito di sacrift 
ciò di alcuni funzionari evita il 
disperdersi di fascicoli... Alcuni 
di tali funzionari lavorano In am 
tnenti senza aria e senza luce, 
sfidando le intemperie ed il pf» 
ricolo di crolli ». Necessità asso¬ 
luta. indilazionabile, quindi, di 
un nuovo palazzo di giustizia Re¬ 
centi provvedimenti legislativi 


Capolavori in fiamme; 


a Parigi 

Il fuoco distrugge 
la galleria Amos 
uccidendone 
la proprietaria 

PARIGI. 14 

Venti o pivi quadri di autori 
francesi c spagnoli por un va¬ 
lore di circa un miliardo di lire 
sono andati distrutti tn un pati 
roso rogo che. nei sobborghi di 
Parigi, sopra le Tuileries. ha 
distrutto una delie piu belle gal¬ 
lerie private d'arte del mondo. 
I.a proprietaria, la signora Ma¬ 
ttoide Amo--, è morta nell'incen¬ 
dio. Aveva SS anni, era vedova 
di un produttore di birra che 
l'aveva lasciata erede di una 
grossa fortuna 

Molte opere distrutte erano di 
Dufy e Utrtllo. un'opera era at¬ 
tribuita a Chagali. 

l.a maggior parte dei quadri 
esposti appartenevano alla scuola 
di pittura parigina. Molti erano 
di artisti sconosciuti, ma alcune 
opere portavano le firme di Ge- 
ricault, Rcnoir. Gauguin e Ma- 
tisse. 


tante perché « dimostra che m 
troppi la saldezza del vincolo 
familiare è resa vacillante dai 
nuovi orientamenti di pensiero 
sollecitati dall'ansia di annienta 
re i valori ideali e che la disgre¬ 
gazione della compagine /umilia 
re spesso si realizza a breve di 
stanza dall'inizio della vita ma¬ 
trimoniale ». Insemina troppe cop 
pie di giovani si separano poco 
rio|K> il matrimonio « per esaspe¬ 
ranti ansie egoistiche »! 

Dopo questa «tanta», il Pro¬ 
curatore Generale ha proseguito 
nella relazione constatando clic 
il numero itegli infortuni sul la¬ 
voro è elevalo e clic « una più 
rigorosa osservanza dette nonne 
di prevenzione e una mangiare 
prudenza da parte dei lavoratori 
(come se questi potessero rifiu¬ 
tarsi di salire su un ponte o su 
di una scala senza la cintura di 
sicurezza, n.d.r.) verrebbero in¬ 
dubbiamente a limitare il numero 
degli incidenti ». Anche i! numero 
delle rapine e delle estorsioni ha 
avuto un notevole aumento e 
questo sarebbe da ricercare nel 
fatto che « gli organi di polizia 
non hanno più ampie facoltà ». 
Aumentato anche il numero degli 
omicidi col|Mtsi causati dagli in 
ridenti stradati: secondo il P G. 
le cause di|H*ndono in buona parte 
non dall'insufficienza delle stratte 
ma dnirimprurienzii dei condii 
centi. Il doti Sica non tia man 
calo di difendere a spada tratta 
la figura del PAI.. alTermando 
clic i * tentativi di svuotare di 
contenuto i poteri conferiti al 
P.M. dall'ordinamento giuridico » 
vanno ricci enti « nell'incompren 
sione e nella sconoscenza della 
reale funzione che il diritto po 
sitivo ormai attribuisce a quel 
magistrato, organo propulsore di 
ogni attirila giudiziaria in difesa 
della legge ». 

g. s. 


hanno affiontato questo proble¬ 
ma. ma intanto è necessario che 
l'attività giudiziaria continui, fi 
no alla costruzione del nuovo 
edificio; per questo — ha detto 
il P.G. — si stanno prodigando 
tutte le autorità: sindaco, pre- 
fetto, provveditore alle OO.PP.. 
ufficio del Genio civile e Consi¬ 
glio dell'Ordine. * 

E' stato questo il primo punto 
del discorso che ha profonda¬ 
mente deluso gli avvocati e ma 
gistrati presenti. E’ noto che se 
alla riparazione di Castelcapua¬ 
no si é cominciato « a mettere 
mano ». se all’approvazione di 
alcuni provvedimenti si è giun¬ 
ti. se qualcosa, insomma, sì è 
cominciato a fare, ciò 6 dovuto 
unicamente alla decisa agitazio¬ 
ne dei magistrati, funzionari ed 
avvocati che hanno dovuto so¬ 
spendere il lavoro di udienza da) 
7 al 17 dicembre delle scorso 
anno; questo con grave sacrifi¬ 
cio soprattutto degli avvocati 
che han «ensibilmente risentito 
della mancanza di ogni entrata 
nel periodo forse più « frutti¬ 
fero » dell’anno. 

Decisa presa di posizione, 
quindi, contro il cosiddetto de¬ 
litto « per onore »: confortevole 
constatazione che ta delinquenza 
minorile non assume da noi for¬ 
me allarmanti, soprattutto non 
è mai « organizzata » Si tratta 
di episodi singoli, sporadici, oc¬ 
casionali. Ed anche quando si 
vuole giungere alla protesta col¬ 
lettiva st registra soltanto qual¬ 
che chioma fluente e qualche 
chiassata. 

Delle sentenze della Corte Co¬ 
stituzionale il P.G. ha partico¬ 
larmente ricordato quella ri¬ 
guardante la materia di lavoro, 
secondo la quale il lavoratore 
mentre presta la propria opera 
non vede prescritti i diritti col 
trascorrere rie! tempo. Quindi a) 
termine del rapporto di lavoro 
non potrà chiedere soltanto gli 
arretrati relativi agli ultimi cin¬ 
que anni, ma anche quelli pre¬ 
cedenti. fin dal giorno d'inizio 
del lavoro. 

Quindi il dott. Etneo Avita- 
bile st è imprevedibilmente lan¬ 
ciato in un terreno scottante: il 
divorzio. Decisa avversione, sen¬ 
za discussione, senza mezzi ter¬ 
mini. senza un mimmo di ri¬ 
spetto per coloro che la pensa¬ 
no diversamente. « Non inganni¬ 
no i clamori della propaganda e 
delle agitazioni, le alte grida di 
1 persone insofferenti di ogni fre¬ 
no e di ocm disciplina mora¬ 
le... ». Il divorzio, secondo il 
procuratore generale di Napoli, 
sarebbe inco-tit aziona le. violan¬ 
do l'articolo 7 appunto della Co¬ 
stituzione. Questo per i matri¬ 
moni concordatari Ma anche per 
quelli civili vi sarebbe un con¬ 
trasto con gli articoli 3 e 29 della 
Costituzione stessa. In verità, so¬ 
prattutto a quest’ultimo propo¬ 
sito, gli aspetti giuridici di tale 
affermazione sono sembrati pro¬ 
prio molto poco chiari. 

m.c. 


Castelcapuano è cadente 

Tribunale senza 
tetto a Napoli 

Assoluta mancanza di locali e attrezzature * H P.G. 
mostra un'immotivata opposizione a ogni progetto 

di divorzio 



Elisabetta Orlando ai processo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14. 

Graziano Alesino, il bandito di 
Orgosolo clamorosamente evaso 
(per la terza colta) VII seltem 
bre scorso dalle carceri di Sas 
sari, assieme ad un disertore 
della Legione straniera, lo spa 
gnolo Miguel Atienza. si è rifatto 
rivo con l'inno di lettere eslor- 
si ve indirizzate ad un ricco im¬ 
prenditore. Pietro Odessa. Si trai 
la di quattro lettere minatone 
urite quali si chiedono a! Gliela 
dille torli somme in denaio. pena 
la morie. 

L'inno delle missive attribuite 
al Mesina c al suo comphee 
spagnolo avrebbe avuto inizio d 
21 novembre scorso In un loglio 
scritto a macchina si ingiungeva 
all'imprenditore sassarese di tei 
sare sei milioni in contanti II 
Odessa non seguì affatto le nini 
zioni dei banditi. Si precipito 
invece in questura per dentili 
dare t fatti. 1 banditi, per tutta 
risposta, gli indirizzarono una <e 
ronda lettera. Ora la posta ero 
più alta: sette milioni vi cambio 
della vita. 

Sempre deciso a non cedere (ta¬ 
ranti «Ile minacce, l'imjircndi 
tare si rivolse ancora alla poh 
zia. E. per la terza volta, il 4 
gennaio, ecco arrivare un ultima 
timi intimato do una « società che 
non fallisce mai » La lettera, 
sempre dattiloscritta, si apriva 


Lo ha dichiarato il ministro della Sanità 

Nei Sud fa più alta 
mortalità infantile 
di tutta l'Europa 

Il 75 per cento dei casi di poliomielite e di difterite 
si verificano nel Mezzogiorno come Conseguenza 
dell'arretratezza economica, sociale e culturale 
Inadeguati interventi per modificare la situazione 


NOVARA. 14 

Grande attesa, in molti casi 
addirittura morbosa, per la sen¬ 
tenza contro gli implicati nello 
t scandalo della Lolita » tredi¬ 
cenne. Stamane in un'aula gre¬ 
mitissima di pubblico hanno avu¬ 
to la parola quasi tutti t difenso¬ 
ri degli imputati, i quali hanno 
concordemente contestato la re¬ 
quisitoria del pubblico ministero 
e. delineando l'uno ta grande mi¬ 
seria e ignoranza della famiglia 
Orlando, gli altri l'arretratezza 
del paese in cui ta giovinetta è 
vissuta, gli ultimi attaccando le 
leggi vigenti, hanno chiesto l'as¬ 
soluzione piena o condizionata 
per i loro assistiti. 

Nel pomeriggio, le arringhe di¬ 
fensive sono proseguite e la 
udienza è terminata dopo l'in¬ 
tervento dell'avvocato dj Felice 
Pagano e Rino Cattaneo. Il Tri¬ 
bunale. vista l’ora tarda ha rin¬ 
viato gli ultimi interventi di ; 
fensivi e le repliche a lunedì 
mattina. Dopodiché i giudici si 
ritireranno in Camera di consi¬ 
glio: la sentenza è prevista quin¬ 
di per lunedì sera. Ecco qui di 
seguito le richieste dell’accusa 
per gli imputati: assoluzione per 
insufficienza di prove per Teo¬ 
dora Nuzzo, madre di Elisabetta 
Orlando: 7 anni e mezzo, e 550 
mila lire di multa per Felice Pa¬ 
gani: 3 anni e 10 mesi e 35.000 li¬ 
re di multa per Pietro Orsina. 2 
anni e 2 mesi per il commercian¬ 
te Giulio Croia: 3 anni e 3 mesi 
per Primo Bazzini; 3 anni e 3 
mesi e 400 mila lire rii multa per 
ciascuno dei due albergatori di 
Turbigo. t coniugi Geronima e 
Santino Garavagiia; 2 anni e 10 
mesi per Pietro Rabozzi: 2 anni 
e 10 mesi per Rino Cattaneo: 3 
anni e 3 mesi per Giovanni Ca¬ 
staldi: 2 anni e 8 mesi per Fran¬ 
cesco Bertuletti. il « fidanzato » 
di Elisabetta: 4 anni e 1 mese 
e 250 mila lire dt multa a Gian- 
piera Bertuletti: 2 anni e II 
mesi, infine, al maresciallo dei 
bersaglieri Paolo Tonelli. 


Le regioni meridionali hanno la 
più alta mortalità infantile di 
tutta l'Europa. Poiché questo è 
considerato ovunque un indice 
significativo del livello sanitario, 
se ne deduce facilmente che nel 
Mezzogiorno persiste « una situa¬ 
zione di sottosviluppo » anche in 
questo settore. Lo ha rilevato ie¬ 
ri il ministro Mariotti in una di¬ 
chiarazione da cui traspare, da 
un lato, l'urgenza di avviato 
concretamente la rinascita del 
Mezzogiorno e. dall’altro, l'ina¬ 
deguatezza dcU'intervento gover¬ 
nativo di fronte a questo coni 
pito storico della società italiana. 

Il ministro della Sanità ha ri. 
cordato che «alcune malattie to¬ 
talmente eliminabili con le vac¬ 
cinazioni. come la poliomielite e 
la difterite, persistono tuttora 
nel Sud. Per la difterite — ha 
aggiunto il ministro — che un 
tcmjK) era appannaggio delle zo 
ne fredde ed umide del Nord, 
si può affermare che il 75 per 
cento dei casi che purtroppo an¬ 
cora si verificano, si manifesta¬ 
no nei Meridione e questa per¬ 
centuale è ancora più elevata 
per ta poliomielite. Nello stesso 
tempo febbre tifoide, brucellosi 


e parassitosi intestinale sono no¬ 
tevolmente diffuse in quelle pro¬ 
vinole, a dimostrazione di con 
dizioni pessime di igiene ambien 
tale ». 

Mariotti riconosce che « l'arre¬ 
tratezza economica, sociale e 
culturale nella quale il Sud è 
stato tenuto per tanto temilo, è 
la prima grande responsabile 
della situazione*, ma di qui in 
poi la dichiarazione del ministro 
si perde praticamente nel nulla. 
Dopo l'ovvia constatazione che 
* ogni azione intrapresa per il 
miglioramento della «'cono mia. 
per ta lotta contro fa nal fa lieti 
smo e per la costruzione di ope 
re igieniche incide direttamente 
in senso favorevole sulla situa¬ 
zione sanitaria ». il ^en. Mariot¬ 
ti — dimenticando che proprio 
qui si registra il fallimento più 
clamoroso della politica seguita 
per vent'anni dai governi messi 
in piedi dalla DC. compreso l‘at 
Piale — passa ad uniinciare una 
serie di interventi sul piano della 
educazione sanitaria, ovvero del 
la propaganda clic certo sono 
apprezzabili ma del tutto inade¬ 
guati 


con un riferimento al rapimento 
del possidente Pompeo Soliuas, ed 
avvertiva il Cheòsa clic — se non 
avesse pagato — avrebbe subito 
la stessa sui te. 

t Anno nuovo, vita nuova. Ali 
gii ri e buone prospettive. Lespe 
rialza le sta insegnando qualche 
iosa? Noi siamo come Dio. in 
cielo, in terra, in ogni luogo Ab 
diamo condotto a buon termine 
altie faccende, ed ora siamo a 
sua disposizione. Mori intendiamo 
» (pelerei »: cosi Si legge in unni 
delle ultime letta e indirizzale 
alla vittima Oc poi In descrizio¬ 
ne detagliuta delle mudai tu <0 
consegna del denaio: otto milioni ! 
in tagli da dica e cinquemila Ine; 
pei coi sa. su una \ ulksivaoen io » 
sa ih proprietà della lamuiLii 
( desso, partendo da Sassali pei 
te strade del Goceano fino a 1 
nuuicse: viaggiai e a una velocita 
di 00 chilometri l'ora; state al 
tenti a un seguale sul ciglio della 
carreggiata, in un punto i mpre 
cisato; consegnare t soldi ad un 
uomo a rinato di vidra. 

A chiusura della lettera un av 
reitimeuto: j Per adesso commi 
diamo noi Or ne freghiamo di 
lei. della polizia. d> tutti: la no 
sira ritti ormai vale poro ,Se il 
casamento dm 'esse fall'i'C pei 
ro!pa dilla polizia, rio dnnostie- 
lelihe che è stato lei a date I al 
Ialine Sei caso dovessi > accadete 
qualcosa del genere, non ri.spet 
/eremo né lo sua persona ne 
nc di ipiclla di chi ama. Abbiamo 
aumentato la quota, come dm 
Ilatti presi in precedenza, per la 
sua testardaggine. Ora tocca a 
lei giocare con noi ». 

La quarta lettera, impostata a 
Suoro. é scritta in cattivo ila 
linrio Porse è stata redatta da 
Miotici Allento Aia te altre ris-td 
tana scritte da persona istruita. 
Ohi sarà? Certamente non un ga 
sture Almeno questa è la ipotesi. 
Ciò pioverebbe che il bandito di 
(h gasalo e il disertore spagnolo 
non agiscono da soli, ma con la 
complicità (h altre persone Est 
ste una banda umanizzata? Dif¬ 
ficile stabilirlo. 

Le firme iti calce sta focili dat 
tiluscritti non sarebbero apocrife. 
Il Mesina e l’Atienza avrebbero 
firmato di proprio pugno; seni 
hra sin stato accertato a seguito 
di una perizia fatta servendosi 
delle firme depositate dai due nei 
registri del carcere di Sassari. 
Cadano, a questo punto, le ipo 
tesi di una fuga all'estero dei 
due evasi. C'è chi sosteneva che 
erano riparati in Corsica (il pri 
mo rientrando nella 1.catone stra 
mera. il secondo arrulandosi); chi 
invece diceva che erano cnùornli 
‘clandestinamente in Germania Ibi 
fatto è certo: Graziano Alesai a 
non ha più messo piede a Omo 
solo Se è rimasto in Sardegna, 
è riuscito a tenersi ben nascosto 
a Sassari o nei dintorni. Entrambi 
oli evasi avrebbero anche circo¬ 
lato sotto ali occhi della polizia. 
Minori Atienza in auto sarebbe 
riuscito addirittura a superare 
per ben due volte un posto di 
blocco. Graziano Mesina sarebbe 
stato vista a passepain in una 
strada centrale. 

La Questura, interpellata sulle 
allarmanti notizie, non ha dato 
nessuna conferma, ma neanche 
smentisce Senno che le voci han 
no un preciso fondamenta f.r 
rgiatlrn lettere minatone esistono: 
>1 tentativo di ricatto al possiden¬ 
te Pietro Chessa sembra d’altrnn 
de collcnato al sequestra (e forse 
anche afV omicidio) di Pompeo 
Soliuas: resta da vedere se effet 
liramrntr Mesina e At’enza sono 
direttamente implicali nei due 
aravi episodi. 


San si esclude neppure che il 
pa.doie Gestanti Cuoii. attivamen¬ 
te ricercato comr uno degli autori 
delle lettere c-tor-ire indirizzate 
alla famiglia Soliuas. abbia mon¬ 
tato il nuovo caso Mesina-At'enza 
nell'intento di .scagionare da agni 
tienila se stesso e i fratelli Pala. 

Cuii’i è un petsomiglilo abba¬ 
stanza fantomatico clic, secondo 
oh inquirenti l'qigi esentei ebbe la 
chiare di volto dell intera vivete 
do. Il suo mone tu tatto dopo il 
insti filamento efVftnafo in st- 
torto al rag, mento di Pompeo Sa- 
1 hit' l v n a mi et i. penetrati in 
un oine. Inuiinrii) tre marmi; 
uno battìi a a mai chino, ah altri 
due l ollobomi o> n allo stesura di 
una h tieni II pi unii ri uscì a tng- 
o te; gli ahi » i fi dellt Pa’a, 
tennero collimili \elle Ioni fa¬ 
st he lu Ino ohi uno Ietterò tir¬ 
ili ita dal So mas: implorava la 
motilie ih vei sare Lenta milioni 
p< r il riscatto: da allora del pus- 
sulente si sono peniate le trarrà, 
mentre il Olititi risulta i ritrovabile. 
Per insinui,re d pastori 1 di Dirai 
t die è incensurato I tengono bat- 
'tde palmo a palmo direi se zone 
’it ll'isola 

Ora il f amilo th l’Iatnviorm » 
con In r,comparsa th Mesina • 
de’l'cr letronnr ,r 'hrenta di un- 
e<a pai thffivde soluzione 

Giuseppe Podd» 


Successo 
dell'UGi 
di Sassari 
nelle elezioni 
all 7 Università 

SASSARI. 14 

Nello ele/mni uimciritnric * 
Sassari, la li-ta dcU'ATU ITOT 
lui ottenuto unti rilevante affer¬ 
mazione passando dai 13 segei 
delle procedenti otivinni. ai 16 
attuali L'Intesa ha perduto 4 
'Oggi: PAGI é passata ria 7 n 
« seggi; il Gl'T. ex KHAN da 
2 a 4 

Tutti i rappresentanti comuni¬ 
sti all’interno della lista ATI? - 
EOI sono «ùnti detti. Guido Se¬ 
chi della secretoria pmvuicin'e 
della Federazione cimando ro 
tennista tra avuto una grande 
afferma/inue perdonalo ottenrn 
do oltre J!0 preferenze Dai dati 
m nostro possesso, manca il srg 
gin periferieo di Nuoro. 


9 di una famiglia 
bruciano 
neirincendio 
della loro casa 

FILADELFIA. 14 
Eri ine cndio Im seinidi-trutto 
una casa di tre piani provocan¬ 
do la morte di nove membri di 
una stessa famiglia. Tre alt 11 
-(ino rimasti fo'.ti 
L'n ragazzo sj è lanciato dal 
secondo piano della ca c a ed è 
stato ricoverato in ospedale. 


Signora, vuole 

non pagare 

la lavatrice? 

apra la “Busta d’Oro” Luxor: ha 1 probabilità su 30 di non pagarla 


Concorso “Busta «Toro” Luxor Salamini. 

Tutte le lavatrici Luxor che escono dagli Stabilimenti Salamini 
hanno in più una busta d oro. 

Voi J’aprite... dentro c’è scritto se dovete pagare la lavatrice 
o meglio ancora, se ve la portate a casa senza pagarla! 

II Concorso "Busta d'Oro" vi dà i risultati subito 
e voi avete una probabilità sa 30 di vìncere. 

Comprate la Luxor: è una lavatrice pratica, robusta, compatta, 
economica. - Tutte le lavatrici Luxor sono costruite seguendo 
i più avanzali concetti costruttivi. 

Quattro modelli, prezzi da 85 mila lire in so. 

Luxor la lavatrice che ba in piò la “Busta d’Oro”! 

DIVISIONE ELETTRODOMESTICI SALAMINI: AIA E LEPIDO, 3? - PARMA 

avi mtv v . '«a nri non 

VI INDIRIZZEREMO AL NEGOZIO A VOI PIU VICINO DOVE POTRETE ACQUSTARE LA LAVATRICE LUXOR 














PAG. 6 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 15 gennaio T967 


Settimana nel mondo ■ 


Il messaggio 
di Johnson 


Una sola umili mi me'.-ag- 
gio sullo « sialo ilcll'L'nione », 
'lie il presidente: Johnson ha 
lodo mercoledì al nuovo don* 
presso uscito dalle tde/ioni di 
inu elidile : hi ticliiesl.t che il 
conlrihiiente si accolli, per li* 
dune il deficit del bilancio e 
per <■ .limare i conihallcnli nel- 
loia della piova», un ii^ru- 
vio delle imposte nella misura 
del sei per cento, d’ l'indica/.io- 
ne più fungìbile del fatto chi- 
la ( aisa Hi.mia pievi-ile per il 
\ ietuaiu una gurii,i lurida e an¬ 
cor più onerosa 

Più innanzi, lo stesso John¬ 
son è stalo esplicito: « la lini-» 
non è ni; per ipn-sl'anno ni* pei 
lamio pros'imo, clic vcihaniio 
•> maggi'*! i spc»i-, maggiori per¬ 
dile e una maggiore angoscia ». 
Ila pili lato, c italo scrino, » co¬ 
me un uomo -confili lato, clic 
inni vede idlcin.itivi- a ciò clic 
sta faci-lido, ma non ha hi ili.ul¬ 
ti speranze di liii-ein- » \Iìi an¬ 
elli-, hi*o»iia aggiungile. come 
un uomo cap.iihio. pinolo a 
prolungare iudeliiiitiv.imenli- il 
massacri» per evitare il se xlcs-n 
e ai suoi collahoralori l'amaro 
hoci-one di un'iiiilori iliea. 

Duella allei miti v a ehi- l'uomo 
di-llii (.'asa Kiiinea iloti vuol ve* 
di-le è. infatti, -otto gli ocelli ili 
tulli. Poche ore pi ima che il 
(.nil'Mi-nn si i iuni-*t-, aveva 
pai lato, a New A nrh, I’ 'I haul. 
per sottolineali- che. dopo le 
pii-se di poii/ioile del vietna¬ 
miti. la line ilei lioiiih.il il.mieli- 
li Sllllii Ul)\’ e il i ieiino-i'imen- 

10 del |- NI. poliehheio slffuc- 
i-nre la -iliia/iom-: e, per la pii- 
liia volta, il segielaiin ffell'ONU 

. aveva sentilo il bisogno ili po¬ 
lemizzare ilirellameulii con lo 
giiMifica/ioni iillii-iiili ffell'in- 
lei vento iimerii'iiuu : la tesi ilel- 
lii « aggressione dal noni », 
ipiella secondo cui riiilcivento 
e ni-i-en,il io per la » sicurezza » 
ile H'iiccidi-ntt*. ipiella secondo 
cui imi iii'iU'i'i-iio ameiicano 
aprin-hhe la via alla fimipii'ta 
di altri padi a-i,ilici ila pai li- 
ilei » eoiiimii'ti » Il pii-iiili-nii- 
lln di .Min In ha ripetuto al 
pasturo N’iemoeller: pn-iin i -;i 
del ncgo/ialo è la line dei lioin- 
hardami-nli. India e damala han¬ 
no fallo propria (pu-sta rii-hie- 
* 1 . 1 . 

Johnson, tuttavia, ha sempli¬ 
cemente ignorato queste po-«i- 
hilità. Poggio: ha nuovamente 
riproposto le tesi respinte da 

11 Tliant e contrapposto alla 
piattaforma vietnamita di « pa¬ 
re iii-iriudipeiidi-n/a » il pro¬ 
gramma nmi-rii-aiio di penetra¬ 
zione militare e neo-col olii,de 
in tutto il sud-est a-i.itico. Per¬ 
fino il earattere « limitato » ilel- 
rintervi-nlo è posto, nel inrs* 


«aggio, sotto il scatto deU'iiiccr- 
lez/.a. 

■Muove, eome al solito, il prc- 
sideiile ha les-iito (liligciitemcn- 
te la sua tela ili parole, nello 
sforzo di » conciliare » le cose 
meno eoneiliahili. L'uà paiola* 
chiave i- stala suiiolineala da 
dlt-uni ilei suoi più autori-voli 
collahoralori, in una linninnc 
di-slinata ad addottiinarc i gior¬ 
nalisti: il termine n transizio¬ 
ne », adopi-i.ito per earalteri/.* 
zaio il periodo attuale, come la 
(.'asa Itiauca lo vede, dio, è sta¬ 
lo indicalo, vale per i rapporti 
eon PLHSS e eoli i pae.-i socia- 
li-li, per quelli con l’Asia. FA- 
fiica e l'America latina, c per- 
lino con il \ ìetiiiun e con la 
dina. » Transizione » verso clic 
i osa? L in quale modo, dal mo¬ 
mento elle ei -i ri li II I a di coni* 
pieie qual-ia-i pas-o significa- 
livo in limi dilezione nuova? 

\ Mo-ea, il giudizio sulla 
espmizioue del piesidenle ame¬ 
ricano, elle i* .stala aceompa* 
tinaia dalfinvio di un mcss.ig- 
!iin a Hreznev e a Kossitihin. 
è dei più ni'tiilivi. La stampa 
ha sottolineato il caratteri; a mi¬ 
litai iilieo » della impostazione 
jolinnuiiana e il fatto elle lo 
accento rimanti.! sul Vc.srnlillion 

I dirigenti sovietici hanno an¬ 
cora lina volta ribadito il loro 
impelino e la lino sidid.nielà 
con il \ ielnam, e. pei quanto 
l'itiiiaida l'I.uropa. hanno riba¬ 
dito ilo- condizioni |M-r una 
« normalizzazioni-» dei tappni- 
li tra c-l e ovi-il sirno l'c-clii- 
siimi- della HI f dalle armi uil- 
eleaii e il pieno i icono-i-imento 
della dei mania democratica, A 
Hanoi, Pham \ an Dotiti ha 
pievistn per il 1967 e per i 
prossimi filini una lotta » ogni 
tiiorno più dura » n « ^ramii 
battaglie e granili vittorie ilei 
popolo vietnamita ». 

A Phi ongyang è stali» pnh- 
ldii-aln nei tiinrui «corsi il le¬ 
sto della replica di kim lr-»cn 
al pi elidente deiri'liliilo per 
iili affari coreani, nn'oigani/za- 
zione che ha sede a \\ :i-hintitou 

II primo ministro della dm cu 
popolale rinnova, dichiarando 
di eoMfnrdarc eon molli sugge- 
rimenti del suo inlerliiciitiire. il 
suo impelino per la nullifica- 
zinne paeiliea ilei paese, impe¬ 
trili rhe si è tradotto in nume¬ 
rose e concreto proposte, ma 
elle si è finora costantemente 
scontralo con le posizioni nega- 
live dei ilirijicnli ili Seul. La 
line (li-ITocnipazione americana 
ed. eventualmente, la « neutra¬ 
lizzazione » ilei sud. rimuove- 
rehhero. etili afferma, il mag¬ 
gioro osi,iddìi. 

e. p. 


Per le discussioni sulla Europa 

Wilson e Brown 
stasera a Roma 

L'intera giornata di domani dedicata 
ai colloqui con Moro e con Fanfani 


li primo ministro britannico, 
Wilson, e d ministro degli esteri. 
Pronti, giungono stasera a Roma 
con un aereo >peci.«ii; per la pio- 
vi.-ta visita di due giorni, prima 
tappa di un viaggio clic li por¬ 
terà il giorno 21 ;i Pur.gì, e. 
successivamente, a Hruxelles. 
Lussemburgo. Bonn e l'Aja. 

Domani, lunedi, Wilson e Hrovvn 
si incontreranno alle 10 a Pa¬ 
lazzo I h gì con gli onorevoli 
Almo e F.mfam. I colloqui, che 
saranno interrotti da una co.a- 
zione di lavoro offerta dal pre¬ 
sidente del Consiglio, pro-egu.- 
ranno nel |>o;m-iiggio e m con 
eluderanno alle IH. Alle Iti.HO. il 
presidente Sur.ig.it r:ccicru gli 
ospiti e alle 20 offrirà :n loro 
onore un pranzo . 1 ! Q.urin. 1 . 0 . 
Seguirà un ricevimento. Martedì. 
Wilson e Hrovvn «. incontreranno 
nuovamente eon Moro e Fanfani. 
prima di ìaniare ivoxa nel pri¬ 
mo pomeriggio. 

vi'ita d; Wilson e di H o-.vn 
si in«er:'CC* nella nuova fd«o m 
discussioni che s. c aperta a 
proposito delie 'Oitt ilei Mercato 
comune e .felli- j>o."!bilità di or¬ 
ganizzazione « 1 » ff.c.i » dt’ìl'F-l 
ropa occ.dentale, li governo bri¬ 
tannico aspira, come o noto, ad 
entrare nella « com-in.tà » eco 
nemica dei se: paesi del coati 
nente. ma tale .ispirazione si 
scontra con una non diminuita 
ostilità della Francia, c trova 
appoggio minore che por il pas¬ 


sato presso 1 nuovi dirigenti del¬ 
la HFT. La questione è diretta- 
mente collegato a quella di una 
emancipazione dell'Europa occi¬ 
dentale dalla dipendenza nei 
confronti degli Stati Uniti e di 
una sua iniziativa in direzone 
dei paesi dell'est. che la porti 
fuori del gioco delia guerra 
fredda. 

Wilson, il cui legame con 
Washington è oggetto di dure cri¬ 
tiche a Parigi, punta probabil¬ 
mente le sue carte sulle diffi- 
cOità del MEC per armare ad 
inserire la Gran Hictugnu in un 
più ampio gioco curojKrt. 


Come i nazisti gli americani nel Vietnam 

Bombe e « bulldozers » 
spianano i villaggi 

La devastazione, scrive un corrispondente USA, « evoca 
l'immagine di un tifone » - Attaccata una diga al nord 
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Ai vincitori con punti « 12 » 
lire 8.034.000; ai vincitori con 
punti « 11 » lire 189.700; ai vinci 
tori con punti « 10 » lire 15.000. 


A PROVA DI NOCE 
la protesi che fun¬ 
ziona con la polvere 

ORASIV 

f» l'HITl'DIN! III* OiUlliU 



Paraskevopulos 
ha ottenuto 
la fiducia: 
elezioni 
in maggio 

A IENE. H. 

Il governo « di tecnici » presie¬ 
duto dal banchiere Paracelo 
puios ha ottenuto la fiducia con 
215 voti contro 61 e 2-1 astensioni, 
con l'incarico di preparare una 
nuova legge elettorale pro-.wrzio 
naie, in base alla quale le e.e- J 
ziont generali dovranno essere 
tenute alia fino di maggio. 

La maggioranza, come previ¬ 
sti». è risa.tata dalia Unione di 
Centro <Papandu-i>. ni «.ut 111# I 
deputa*.-, -u 122 hanno votato a jTOgO 

favore, e da.l ERE tdestra» di cu: j_ 

hanno votato « m » 96 su 99 paria j 
montare P.qiandri-o.» .nfatti. tm 
) ifa quando fu cosi retto a la.-c.ate 
il governo il 15 luci o 65. ha ut 
stantemente puntato -a n.joio 
elezioni, a qualunque condizione. 

L'ERE d'altra parte sembra n 
tenere die le elezioni accorta- 
mente preparate da un governo 
che è so-tanzialmente l'espres¬ 
sione degli ambienti di corte, 
possano volgere a suo favore. 

Hanno votato contro TEDA 
(Unione delle Sinistre den*xtra 
tiche). il partito progressista di 
Markesmis. e 26 deputati del 
partito Ubera.e di Centro (Stefa 
i n»>p-alos). mentre gli altri 18 di 
1 questo gruppo si sono astenuti. 
Stefarh>puios. uscito dalla Umo 
ne di Centro, era stato capo del 
governo di coalizione, caduto il 
2-1 dicembre scorso quando TEME 
gli tolse il suo appoggio, giudi 
c.mdo che il tempo fosse maturo 
1 per preparare le nuove elezioni. 


SAIGON, 11. 

La stampa e gli altri stru¬ 
menti di intorma/ione ameri¬ 
cani — 0 di osservanza ameri¬ 
cana — continuano a mante 
nere il più rigoroso silenzio sul 
l’operazione di tipo nazista con 
dotta contro i centri abitati 
del cosidetto « triangolo di fcr 
i o v, a nord ovest di Saigon 
Gli scarni dettagli diffusi dal 
le agenzie di stampa sul più 
colossale rastrellamento insto 
nato Finora nel Vietnam del sud 
sono tuttavia sufficienti per 
portare nuovi .schiaccianti do 
curnenti di accusa al dossier 
dei crimini di guerra commes 
si nel Vietnam. La cittadina di 
Ben Stic e gli alti i villaggi rn 
si al suolo in questi giorni, con 
la deportazione massiccia del¬ 
le popolazioni, si aggiungono 
così a Lidice, Oradottr e Mar¬ 
za botto. 

Il freddo e cinico, talvolta 
penosamente grottesco linguag 
gio di un corrispondente del 
V Associated Press. Peter Al¬ 
lieti, illumina di nuova luce il 
rastrellamento. « Si tratta — 
scrive Ainctt oggi — di una 
operazione grandiosa, che pre¬ 
senta anche aspetti sociali e 
tecnici notevoli. Intere pianta 
gioni di gomma sono state e 
sono tuttora devastate e la vi 
sta dei tronchi degli alberi ste¬ 
si per terni evoca l'immagine 
di un tifone. L'avanzata melo 
dica e lenta delle truppe è 
spesso preceduta (Itti bulldn 
zers clic abbattono i villaggi e 
ogni struttura in cemento clic 
si presenta loro. Intanto, le 
popolazioni locali si trovano 
riunite in punti prestabiliti per 
essere trasferite al sicuro al 
trovo. Si tratta di gente dal 
l'aria spaurita, che si porta 
dietro le povere cose che ha 
potuto salvare: pentole, strac¬ 
ci. giacigli... 

« Case in fiamme — eontinua 
Arnett — bambini die piango¬ 
no, donne spaurite, campi de¬ 
vastati, lunghe. lente colonne 
di profughi rievocano le scene 
che si ebbero con le migrazioni 
forzate di milioni di contadini 
all'epoca di Ngo Dinh Diem, 
quando furono imposte da! dit¬ 
tatore ricorrendo alla polizia 
che adottò la politica della ter¬ 
ra bruciata (Fu propri 0 questo 
uno dei più importanti fattori 
della rirolta popolare nel sud 
Vietnam. Allora, il segretario 
di Stato americano. Rusk. esal 
tò questa politica, che oggi gli 
USA esercitano in prima per¬ 
sona - n.d.r.). 

€ Ala i comandanti americani 
clic dirigono questa operazione 
rilevano che le circostanze og 
gi sono completamente diverse, 
che questa volta la distruzione 
rappresenta il punto finale di 
una lotta che si è protratta per 
cinque anni e clic le perdite 
dei civili sono state minime. 
Molti soldati americani sono 
rimasti sorpresi nel constatare 
che oltre 10.000 persone conti¬ 
nuavano a vivere a Ben Sue e 
nelle zone del territorio sctten 
trionale del triangolo, dato che 
la guerra ha invertito In zona 
sin da quanto Ngo Dinh Diem 
decise di trasferire la maggior 
parte della popolazione di Ben 
Sue nei campi profughi del 
sud... Circondati dalle truppe 
americane. Ben Sue 0 i sei vil¬ 
laggi son 0 stati completamente 
evacuati e quindi distrutti ». 

Arnett riferisce la dichiara¬ 
zione di un ufficiale della pri¬ 
ma divisione USA di fanteria, 
che conferma covilo obbiettivo 
della operazione, in mancanza 
di un irraggiungibile successo 
militare, forse proprio quello, 
freddamente determinato, del 
la distruzione dei centri abi¬ 
tati: «Se noi avessimo mirato 
al grosso delle forze Vietcong 
— ha detto l'ufficiale — non 
saremmo venuti qui. Il nostro 
obbiettivo non era tanto quello 
di uccidere dei Vietcong, qtiati 
to di sottrarre la popolazione 
al controllo dei guerriglieri ne¬ 
mici ». 

t La popolazione — scrive 
ancora Arnett. con un lmguag 
gio che resta deliberatamente 
al di sotto della realtà — Non 
sembra entusiasta di questo 
trasferimento forzato in un 
campo profughi nella provin¬ 
cia di Binh Duong ». 

Il comandante della prima 
divisione, con William Dcpuy. 
ha dichiarato dal canto suo ad 


Nominata la 
« Commissione di 
riconciliazione » 


LOME. 11 

fi nuovo capo militare del To¬ 
go ha nominato oggi una « Coni 
missione di riconciliazione » di 
otto membn che, come annun 
ciato tori, dovrebbe appianare 1 
conflitti che hanno travagliato il 
governo di Grumtzky. 

Tutti 1 comi>onent: della com¬ 
missiono sono civili, tranne il 
presidente che è il colonnello 
Kleber Dadjo, ex consigliere mi¬ 
litare dell'ex presidente Gru- 
nitzky. I.n commissione governe¬ 
rà il paese fino .alle prossime 
elezioni previde fra tre mesi. 


Arnett: «Il miglior modo per 
costringere il nemico a ces 
sare di combattere è di marie! 
larlo con il più intenso fuoco 
di artiglieria possibile e con il 
più violento bombardamento 
aereo. In questo modo finire 
mo per piegarlo ». 

Scarse le altre notizie sulla 
guerra. Un dragamine timori 
cano è affondato ne] canale 
Long Tao, che collega Saigon 
al mare, dopo eser entrato in 
collisione con un mercantile 
norvegese. Tre marinai ame¬ 
ricani sono morti, l’n treno è 
stato fatto saltare in ariti, a 
nord di Stiigon, dai partigiani. 


Una postazione di artiglieria 
dei marines è stata attaccata 
presso |a bti.se USA di Chu 
Lai. Gli americani dicono di 
aver respinto l'attacco « dopo 
un accanito bombardamento ». 
Il portavoce USA ha ammesso 
la perdita di un aereo durante 
le 73 incursioni effettuate nel¬ 
le ultime 21 ore sul nord. 

Radio Hanoi lui dato notizia 
di una protesta inoltrata dal 
comando dell'Esercito popolare 
vietnamita alla Commissione 
internazionale di controllo, per 
il bombardamento di una diga 
e di zone abitate nel nord, gio 
vedi. 


Mosca 


Gromiko riceve 
l'ambasciatore USA 

Thompson ha consegnato due lettere 
di Johnson per Podgorny e Kossighin 



MOSCA — Il nuovo ambasciatore americano a Mosca, E. 
Thompson (Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14. 

Intensa fine settimana politica 
in tutta l'URSS. A dee.ne si so¬ 
no avute anche oggi le as«em 
blee degli attivi di pari lo dedi¬ 
cate ai problemi tntemaz.onali 
e del movimento operaio. Da tre 
giorni Breznev è a Gorki dove 
sta avendo contatti con dirigenti 
e lavoratori. Kossighin è anco¬ 
ra nell'Estremo oriente sovieti¬ 
co. Quasi tutti gli altri esooneati 
nazionali del PCCS (I\>lian«ki. 
Muzurov. K’.rilenko Scolo:».n. 
Ustinov. G ri sci ne alt-i* hanno 
partecipato a riunioni rO-!if«i.i- 
li e c ttud.ne A Mosca si è te 
nuta l'assemblea dei comunisti 
del ministero della D.fe.sa sotto 
la presidenza del maroso.allo 
G-ecko: ammiragli, generali e 
altri ufficiai: superiori sono in¬ 
tervenuti nel dibattito. l>a riso¬ 
luzione approvata ricalca le li¬ 
nee g.à note: fermezza versi» 
l'aggre-.'iv ita de!ì'i:nneria!:*nv>. 
sol.ria rietà con il Vietnam, de 
nuneia del cor>o antilentnista del 
gruppo di Mao. r.cerca delia 
maggiore unità tra i partiti co- 
munrsti. 

II prolungarsi della visita del 
cupo del governo nelle regioni 
e-tremoo*.emuli, ha attratto l'.ii- 
tonzame ffelì\v» n one pibbl cu e 
s in-.tato ì commenti degli am 
b.enti ocr dentali. Al i: là d. 
ogni s-,i;»;x>'.7:one pai o meno 
fantasiosa, rasi può non essere 
r.levato il fatto che Kosi g.nm va 
conducendo ormai da una set*, 
maria una m ssione ad amp.o 
raggio geografico e politico. Egli 
ha visitato e ha avuto numerosi 
incontri di partito e d: governo 


nelle 


miggor: e.ttà delli 


an- 

de regione estremo or en: a le: Yla- 
d.vos'.V-i. Kabarovsk. Xokodfca. 
feri «i è portato ne'.i'i?ola d- Sa- 
khultn. Ha tenuto assemblee, ha 
avuto col.oqui con d.*:2ert: eco 
nome., ha vi-’Mto imp ar.t: :n- 
d.i'trial: e commercili:. s ; è :n 
eomrato con eq.rn.igg e g mr- 
nigoni m.i.t.ir . 

Ne. vai..ta'O m ’. -er.-o «n: q te 
sta intenda att.v.tà de. ca >» de. 
co*.orcio, non «• p:ò p'e-^.nie 
re dalla r».»'t:rsV.a'e col.ocaz.onc 
geog-.mea della zona iv.c.no a.- 
la C.na) e del portico.are t p.» 
di prob.e n. poi.tic: e am~:n.- 
strat:v; che le seco p:op 1 E a 
tutti noto r.ntero'-e ore-rune 
por la valorizzazione ccor.om.ca 
delia reg.onc a e.-t degl. Urah: 
al d. là della S.berta. della qua¬ 
le s. e mol o parlato come di un 
nuovo punto di grav.tà per lo 
sviluppo del paese, vi sono le re¬ 
gioni che «^fluiscono il versan¬ 
te sovietico s.iUOceano Pacifico 
e qu ndi sull’Asia Cina. (Lappo¬ 
ne. Corea, gli st^si Stati Un.ti 
si affacciano sullo >tem> O. 
no, entrano in contorto con. 1 UR>S 
anche ;n quel.a long.t.id.r.e 
I. URSS non può non to.n iene a 
presentarsi a oriente come .a 
occidente con il volto d: un pae- 
-e altamente sviluppato. Rima¬ 
ne tuttav a il fatto che l'Estremo 
oriente <ovet„o presenta proble¬ 
mi tutti propri e neri è fuori d. 


luogo ritenere che questioni as¬ 
sai particolari si pongano per 
promuovere Io sviluppo e che 
laggiù si presentino sotto una 
luce diversa anche le questioni 
di razionalizzazione economica 
che sono al fondo della riforma 
dei metodi di pianificazione e di 
srest one. La visita prolungata 
di Kossighin potrebbe dunque 
avere anche il senso di un'appro- 
fondita tspoz.one delle condizioni 
per un p.ù fruttuoso inserimento 
dell'E'tremo oriente nei processo 
di correzione degli squilibri eco 
nomici, democrat.ei e culturali. 

Fonti occidentali riferiscono 
stasera che ha avuto luogo un 
incontro di venti ni.miti fra il 
ministro degli esteri Grom.ko e 
il nuovo ambaseiato'o america¬ 
no Thompson. Oggetto del col¬ 
loquio potrebbe essere .it.ito il 
programma dei proi- mi meon 
tri del diplomatico americano, a 
cornine.are dalla consegna delle 
cre.ienz a!: a Poigorny c.ic do 
vrebbero avvenire prima delia 
nartt.ii/a del c.ino dello Stato 
per TI: il:a Si e ar.t he appre¬ 
so che Ta-enpo.:* è l.itore d: die 
messaggi di .lernso per f’od- 
gomy e pe* Ko-s g » n. il c i; con¬ 
tenuto è de-* nato a _ e«‘are se¬ 
greto. ma che è •»;>.n.one gene¬ 
rale non s; diico-t: da quel.o 
del recente rre--agg o sullo sta 
t» dell Ur.one: uni prop.» ; ta ci 
distensione contraddetta nero dal 
la nrosecuz.o.'.e dellagg-e>«.ono 
al Vietnam. I. n-*rtavoco arie- 
r.cano Sj e r fi ..tato d. d.re ar¬ 
che qual e s-.,-, ; a n.^-fera ri-cl- 
l.ncontro. 

e. r. 


Reclamata « una vigorosa lotta contro i reazionari borghesi » 

Ciao: il giornale dell'esercito 
sui compiti delle forze armate 

Un manifesto delle guardie rosse afferma che Liu Sciao-ci avrebbe ritirato la 
sua autocritica — « Nuova Cina » annuncia l'abbattimento di un aereo di Ciang 


TOKIO, 14. 

Il giornale delibi creilo ih 
liberazione cnc-e p ililil.cu og¬ 
gi un articolo — il cui teito è 
stato dii limo anche da Radio 
Pechino — nel quale si indicano 
1 compiti delle forze armate e 
si i illudete hi neieisità di una 
'-vigorosa lotta*- per eliminale 
(l.ilTeseicilo 1 tca/ionan Imrghe 
si. Sullo stesso argomento, il 
medesimo giornale aveva «crit 
to. come nteriva l’agen/iu Sito 
rn Coki: * Temami» alta la 
glande rossa bandiera della li¬ 
nea 1 ivolu/iotiaria .. lanciamo 
violenti attacchi contro il pugno 
di pei «ime che hanno autinità 
in irmi aH'eieic.to e (he hanno 
prò-ai la via capitalistica e con 
tri» i pochi (Minati die perir 
minilo la linea reazionaria hor- 
ehe-e Dobbiamo ripudiare coni 
pletanun'.e la linea frazionami 
hoighe'O. eliminare le malefiche 
influenze di questa linea icazio 
nana neirc-eiciti». far piogre 
due vei.io una nuova fa-e la 
grande rivoluzione culturale prò 
letaii.i nel nostro esercito e svo! 
g(*ie perfino meglio il lavoro in 
tutti 1 settori ». 

Nell'articolo odierno il giorna¬ 
le sottolinea che dal momento 
che nlTcHTcìtn è affidata la di¬ 
fesa della Iliadi epatria ed esso 
è pronto a far fronte :i qual 
nasi attacco dell'imperiali'ino 
americano, c nocosspi i» che in 
seno alle forze armate la rivo 
lozione culturale venea portata 
a termine ‘■mn iti fonilo 

D'altra parte, l'agenzia Suo 
v.i Cina afferma ogg a p'« 
positi» dei compiti futuri delle 
forze armate cinesi, che esse 
debbono anche preparare un 
nuovo tipo di militante prolr-tn 
rio. Dice l'agenzia che le unità 
militari si ispirano a questo 
principio: <* Quando l'esercito po 
Irà. contemporaneamente, «tu 
diare. impegnarsi nei lavori agri¬ 
coli. condurre fabbriche e con» 
(nere lavori di massa, t's-o «ara 
diventato una grande «cuoia on 
pace di addi'si «aie un nuovo ti 
po di uomo l'uomo comunista » 
Smini Coki afferma ih» lo 
si orso anno l'c‘ercito ha re-o 
fertili vaste zone, facendo mi 
mentore del 2! per cento la «u 
perfieie agricola del pae-e. 

Evidentemente per mancanza 
di fatti più certi. le corrispon¬ 
denze di agenzie e giornali giap 
ponesi dalla Cina si fondano og 
gi quasi esclusivamente «ni ma 
infesti che le guardie rosse con¬ 
tinuano art affiggere nelle strade 
di Pechino. Del valore relativo 
clic hanno «passo questi tnanife 
sti si è piò più volto parlato: 
il loro «file generalmente enfa 
tieo e la circostanza elio, almo 
no per (pianto riguarda la prò 
pagando murale, le guardie ro« 
«e sembrano agire in totale au¬ 
tonomia. hanno indotto piu volte 
i corrispondenti stranieri a pren¬ 
dere (ielle cantonate Ad esempio 
il presidente della Confederazio 
ne dei sindacati. Liti Ning vi. che 
eia «tato aspramente attaccato 
dalle guardie rossi* e che era 
«tato quindi dato come destituito 
dai servizi d'informazione «tra 
nicri. era invece ieri all'aero 
porto di Pechino, nel gruppo di 
autorità recatesi ad accogliere 
una delegazione del Partito del 
lavoro albanese: c'-’a (indica- 
z.ione (li Suora foia) nelle 
vesti di membro (fella segreteria 
del CC del PC cinese 

Fra i manifesti murali citati 
oggi dai corrispondenti ginppo 
nesj a Pochino se ne può ad ogni 
modo citare uno secondo il qua 
le Liti Sciao-ci avrebbe ritirato 
l'autocritica fatta nell'ottobre 
«corso davanti al Comitato con 
trale. ritenendo egli — scrivono 
i corrispondenti — che le acni 
«e inosst-gli (ii aver svo'to atti 
vitft sovversiva sono infondate. 
Alcuni altri manifesti apparsi a 
Pechino ieri, contengono affac¬ 
cili contro il maresciallo Ciò 
Tch. presidente del Comitato per 
manente del Congresso nazionale 
popolare, cui viene imputato rii 
seguire ' la linea reazionaria del 
Presidente Liu Sciao-ci c del «c 
gridario generale de) partito 
Tene Siaopmg e del quartìe*- 
generale neri» dei militari » Uh 
antori dei rr,anifes*i «i firmano 
come * Lavoratori d: r »n«ori del 
la linea di Mao T-e d iri * e co 
me * Forze generati di a’tacco t 

A Pochino intanto «ombra con 
tmuare rafffii et o di o;erai. co 
«ninnato alcuni giorni fa in v irta, 
s: afferma, di una nuova cr.inri» 
man.fi-stazione di n:a««a S- ro-do 
alcune r.otiz e ron (ortrollab.li 
anche ver«o Canteo sarebbe in I 
corso un analogo movin*»rtii Pi r j 
quanto riguarda il traffico fi«'<- j 
viario, le recinti d : ff,co! ! à r.--i 
trasporti hanno provocato t.n.i | 
ririuz ont> del numcr » dei c *rri | 
rrcrci cl c ocm dormo r>*'>:*,ir'» 
dalla Cina ad H»nc K*i'.g 'lorr.it*' 
aàn ciitam c altre me re.: nell':! 
tima «ettin.an.i «-vro crmti ■•■) 
carri al giorno anz.ihc con-e d. 


«olito 140. Ciica le dette diffi¬ 
coltà. ad ogni modo, s ut iene 
<1 T(»ki(> — anche :n tinse ad un 
diicoiio (Il Celi Pota — die ("e 
non .s.-ino state piovinsite da 
gli scioperi bensì (iagh sjtoita- 
menti di ingenti gmppi di guai- 
die 1 (»>«(* e di opeiai 1 tic hanno 
indotto 1 ! mimrtcro de: Tra-l»oni 
ad adottare un certo numero di 
misuie (ter fronteggiare la si 
tua/ione 

L'attenzione degli osservatori 
politici è oggi ancora rivolta al- 
l'articolo nutilicato tini Qiiofiri*cpio 
del popolo e da Hamhero linosa 
due gioì m fa e del (piale si 0» 
no-ie ma il te-to datto' articolo 
giudicato di particolare interesse 
per 1 eie.11 e di compì elidere il 
senio della pr.ma lunga lotta [>o 
Ittica |ii (orso m Citta In eno 1. 
afferma die 'ìTionomifismo sa 
lini 1 la p’otuzoiic soe'a'.e. l'eco 
nomi 1 n iziona!e e la proprietà -o 
cialista. Piotiiume lo svilupiio 
spontaneo del capitalismo o in 
coraegia gli 111 entivi materiali 
11-v (sionisti nel vano tentativo di 
disti uggere li l).)s( economica 
de soc.olismoNel sMeiiia (a 


pitali'tico ir l’i'iiinoinicisino ò una 
arma che .salvaguarda il dominio 
reaz ou.ii o del cap tah'ino e m 
op;x):ie alla ruoluzioue pioleta 
na: sotto il sistema socialista, 
csio assume una natura ancora 
piu ieazionana ed è un’arma 
per la lestaurazione capitalistica. 

Alfe» ina ancora 1 editoriale: 
» Questo economicismo m una 
parola, si serve della spontaneità 
borghese per sostituire la co 
scienza rivoluzionaria, si serve 
dell' ultra - democrazia borghese 
per sostituii e il muralismo de 
morrai irò pioletauo e il senso 
jii olet.ii io dell '01 ganizzazioue.. *. 
Il testo ci»'! conclude: « (.'attuale 
lotta di classe su scala geneiale 
è st.ita provoiata dalla horgtiesia 
e dai suoi agenti \ coloro che 
ostinatamente pei seguono la li 
nea tea/ionaiia l«»iglie«e noi 
vogliamo daie 1 ! seguente av 
vei tallenti» - i metti te» 1 sollecita 
niente al passo ma che siete su! 
l'olio (iell'atiisso. na'iitte esiste 
.incoia una possibilità di uparart 
ai vostri ci limili prima che il 
partito e il ixipolo agiscano pei 
il tiene del futili o Se costui o non 


voglnno ari elider', ai rivoluzio 
nari, alidi.1 la«, tate chi; piombi¬ 
no nella di'ti u/io.ie * 

A proposito della situazione ge 
nei aie, anitie oggi e da regi'tia 
re uiTautoievole sinent.t.i alle 
viK’i dei gioì 111 scoisi su mavì 
diHird 111 di cui la Cina saiebbe 
teatio La smentita viene dal 
T.imbasc latine di Damuiau'.i a 
Pechino. Tiools Oliienlnirg che 
in un'intervista a un giornale ha 
definito tali notizie «fortemente 
esagerate* ed Ila dichiarato (he 
a suo pai eie « d governo ha in 
inano tx ne la s-tuaz one 

I.'Agenzia Suina Coni ha an¬ 
nulli iato. m un di-navi 10 di u-i 1. 
ilio una unita dell av i.tzione pi» 
pillale ha abbattuto un c.mm 
UH .l'Oi (' - di pi minzione mi i 11 
cana un . l'Idi appartenente 
a Ciani! Kai -i et. I.unt.'i e -tata 
segnalata (un un cui om o 'Iella 
Co'n'iii'su'ne mddaie m-l CC (iel 
!*('(’ le» 1 sel.t un 1 urtavo. e rii 

Ciang aveva dato notizia di un 
p*('sunto alili.it! in enfi» di due no 
ni della ('ma poixtltie m uno 
scivi* 10 avvenuto nello 'tutto di 
Formo-.1. 


Rivelazioni della Pravda nell'anniversario 


della morte del « costruttore capo »» 


Koroliov provò nel '40 
il suo primo missile 

Pilotava personalmente veicoli sperimentali 
che stavano fra l’aereo a reazione e il razzo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14 . 

Un volto iH'iw.-o, (piasi acci¬ 
gliato ma infantilmente poggiato 
so ambedue i pugni sovrapposti, 
come intento a seguire un gux’O 
misterioso e affascinante: cosi il 
cosmonauta pitto!e l.eonov ha vi¬ 
sto cri espi esso d suo grande 
mae.'tio e compagno d avventura 
Sergtllf) P. Koroliov. lo scici) 
ziato die dalle intuizioni di Zio! 
kovski. -|x-[ iment,micio e n-cliian 
do di pet-una. ha creato la <o 
'monolitica sovietica Koroliov è 
morto esattamente un anno fa 
Ogg, hi rrarda gli dedii a (pia¬ 
si intera la «uà ultima pagina, 
'ovinstata appunto dal disegno di 
l.eonov. La «uà è la hiugialia di 
tino «eienz.iato mixit rno di stani 
po antico un misto di romantici 
'tuo e di raziocinio di rigore 
scientifici» e di fantasia: la «uà 
grandezza, i risultati ptndigiO'i da 
Ini ottenuti si devono proprio 
alla combinazione di questo qua¬ 
lità. Perché, nonostante Tiniiiib 
tuo vantaggio die gli derivava 
daH'oiK'rare nelle condizioni rii 
ima società socialista non tuffo 
fu facile per questo pioniere Gli 
ci sono voluti trenta anni (ti la¬ 
voro per giungere, come dice 
!» f‘merla, al punto di p-vn to 
re per mano alcuni giovani del 
suo Paese e «cagliarli nelle orbite 
cosmiche 

Ancora bambino deve fare li 
manovale edile per pagarsi gli 
studi seolastiri. a conclusione dei 
quali vuol pre-entare come coni 
pitn d'c'ame un progetto di aereo 
a motore teccrro che fu molto 
apprezzato dal *• mago r rioll’ae 
romantica sovietica. Andrei Tu 
po!rv Frequentò nuinrii la scuola 
tecnica supcriore di Mosca dove 
nel 1930 'i incontrò con le opere 
rh 7. o kov -k ne fu affn«r nato 
e decise rii dedicarsi inter.nren 
’ r »Hn «vriappo della mis«ihstic.» 
P( r ouattro anni «Jnrhn a’torno a* 
prc.b’enu della P")nuIsionc n raz/n 
rel!e ce--f!iz'oni «fella «tra*o-fei n 
‘ (fri'.» ioresf--*a Si rive un «ag 
g o die d v.cib-o /fioTov iki defì 
pisce • •■ag.onevo'e r'cro e u*i 
'<• s F.'abo-a un r-oto'ipo d* \»t 
tore a prorr-Hrr.'e limudo po¬ 
si de ì'ca ad i.n ae*-f-o razzo ca 
pai» (fi coprire ì.» *ii'*a:.za tra 
Mi-la *■ la ('r.*:.t,i Costrinsi e 
..:i |.ri-p :*. capate (i, ir.a spai 
ta di 1 -i’J tii..ogr.(:i.nu. ic r .*).at)..t. 


va sperimentato il suo primo 
lazzo pluristadio mteicoutmen 
tale Poi giunse l'Indimenticabile 
-1 o'tobre con il volo del primo 
. Sputnik *.. Solo molto più tardi 
si sai ebbe appti-so il nome del 
« i (istruttore capo» t he aveva 
sognato e realizzato la grande 
imptcsa. 

Le tappe successive della «ca 
lata cosmica sono tutte .‘colpite 
nella nostra memoria: le sta 
zioni automatiche interplanetarie, 
l'allunaggio morbido la scoperta 


totem allea della Luna, il volo 
umano, l'uscita del cosmonauta 
nello spazio, gli equipaggi plori 
mi A ciascuna di queste tappo 
Kotoliov partecipo dilettamente, 
primo tra pari, ioti il suo eollet 
tivo sempre più mm.eio-o di 
si letiziati. 

Oggi tutta l'Unione Sovetica f 
non «o!o gli uomini di scienza, lo 
morda (ou riconoscenza e con 
oi gogho. 


Enzo Roggi 


Nazioni Unite 

Verso un trattato per 
la denuclearizzazione 
dell’America latina? 

Una soluzione di compromesso proposta dal 
Messico sarà discussa il 31 gennaio 


In seguito all'incidente delle bombe «H» 


La gente di Palomares 
marcerà su Madrid 


Gli abitanti dei due villaggi chiedono dagli USA 
il pagamento di un indennizzo di due milioni e 
e mezzo di dollari 


MADRID. 14 

Quaranta abitanti di Palo 
mare» e Vtllarico faranno mar¬ 
tedì prossimo una marcia su 
Madrid per protestare contro 
le insufficienti indennità pa 
gate dagli americani in seguito 
airincidentc del B 52 che perse 
le sue bombe < li» nella re 
gione. Ix» hanno annunciato 
oggi due rappresentanti degli 
abitanti dei due villaggi, i 
quali avevano tentato nel po 
meriggio un passo, restato in¬ 
fruttuoso. presso l'ambasciata 


degli Stati Uniti a Madrid. 

Gli abitanti di Palomares e 
Affianco chiedono una indori 
nità dj 2 500.000 dollari, men¬ 
tre le autorità americane, se 
! condo quanto affermato dai due 
rappresentanti dei paesi in que¬ 
stione. hanno versato finora 
un decimo rii questa somma. Se 
non saranno accettate le ri 
chieste dei due villaggi i rap 
presentanti di 450 famiglie di 
Palomares c A'fflarico faran¬ 
no una marcia di prutc.-ta su 
Madrid. 


r.ci lor-o del velo C«»:* 


Xtllltti 


- z.U'-.a <, tuai«.a,:,,» giuri 

a. : d'*"'liiii.i:t (.<>:u.t tti.ai 
a q .vi.o lI.c cj-gi tl.la 
nuan.o «auto a rt-a/iu:<c 11 28 
Itooi ».u lini* I'» (.ria giai.ee f.io* 
i.ata ;x r il :(i t «.ui'.rulti»c 

« ^;xi -, dei vittori m-Rliu: ti.:«»:a» 

prò.ali un m.si'.e e un aereo 
a re.iz.oiie li prci o patti a ta.c 
velocita che vanamente Tequip.ig 
gio deli aereo unto di nt'tor 
redo. 

Koroliov lavoro qugic: m’.t r.-a 
rs.eti.tr al |x t ìeztoiian t..’.o iti ..a 
:t tno.ogia (tei niiCoti a it.:z,o:.t 
coniti!—a. appaiatine c.(^- a. ; 
aire.. Eseguiva pir.-o.-.a.ii>ei.;i .1 
prove rii volo, con grave riMt io. 
(tata ia ItlsK un Uà. «tei dl'pa'l 
t.vo .» propei.ir.te liquido. Da¬ 
tante :.r. v(m» .-pe r.n.entaie un pu¬ 
pa.-ore e.-p.ose. Koroliov nii.a-t 
ferito. I aereo a n.a.apena potè 
atterrare. 

11 194» fu 1 anno in cui ia «cion 
za n'.iuffistica sovietica usci (li¬ 
ti*» iti va mente dalla fa't- sperimeli 
tate (una fase che era già giunta 
a traguardi di primato anche ri 
«petto alla mi«iili«tica nazista» 
Si ebbero nieci anni di lavoro 
«t, «cala «empre piu ampia e 
ton.pfessa: dai razzi monostad. 
a quelli pluri'tarii. dalla te.eguida 
affa traiettoria balistica, dal prò 
pellente liquido a quello solido, 
a quello ms-to. dai chili ai quin 
tali c alle tonnellate Finalmente 
nella primavera del 1957 i tecnici 
<non «olo la grande opinione puh 
bina» stupirono dinnanzi alla r.o 
tizia che 1 Unione So» litica ave- 


NEW YORK. 14. 

1 n .'( nstbile progresso è stato 
((impioto alle Nazioni Unite 
dai diplomatici dei l’aest lati 
tu» americani in direzione dello 
accordo per un bando nuclea 
re nel loro continente. Le 
trattative per la ratifica del 
trattato erano arrivale a 
un punto morto a causa 
ilell’esistenza di due gruppi 
che sostenevano tesi diverse 
II punto morto sembra essere 
'tato superato grazie a una 
pro|x».=ta del vice ministro de 
gli esteri messicano. Garrì» Ho 
h!es. che è a cafx» di una con» 
missione di studio. Rotiles ha 
invitato i 21 pae«i latino ame 
ricarn a parti cip ire a un con 
vcgr.o, fissato al 31 gennaio 
prossimo. 

I.e trattative -i ( rat.o a-inn 
te al mon i *.*<) rii discutere 
Oliando e rom.e porre in atto 
il trattato II Mi«'Ki». il ('ile. 
l'Ecuador »• altri pa» «i aveva 
n proposto l appile azione* riri 
trattato non appena es«o fosse 
stato sottoscritto da almeno 11 
paesi facenti parte della com¬ 
missione Un altro gruppo, di 
fin facevano parte il Brasile. 


la Colon,ina » I Ai gì i.i m i. so 
'teneva la te-'i die il trattato 
avrebbe dovuto avere valciffà 
soltanto (juanrio (»*m to"( sta 
to riconosciuto da tutte li po 
b n/e nucleari In base a quo 
'tu seconda tendenza, il trai 
tato avrebbe potuto d'ere 
bloccato da un veto di una di 
fall potenze. 

Il vice mmi-tin digli (.-tori 
messicano ha ri-olt*» la que 
«tioru* projxim nd»i rie. t.» otre 
il trattato dovi a (-''ere « »tto 
scritto da tutti i Paesi latino 
americani e rie ora.seuito dalle 
potenze nuchari. t «l'igoli Pae 
si ci»nit>onenti la commissione 
potranno eludere quoto '( < on 
do comma e «ottuse rivere il 
tra*tato immediatamente. 

Il trattato per la de mule» 
ri/zazione dell'-America Latina 
è gu* mteranur.tr n rlat’o E« 
so vieta gli esperimenti. Firn 
pago. la fabbricazione. Fai 
qmsto n la (ii'loc azioi e di ar 
rramrnti nucleari in tutti ì Pae 
«i che lo cottoscnvrTar.no Un 
«l'trma di controllo verrà or¬ 
ganizzato sotto eli auspici drilli 
Commissione Ir.tr rnazionale per 
l'Energia Atnmira. 


La verità sul Vietnam 


William Warbey 

VIETNAM 

« Ln documento estremamente utile per conoscere cose che 
anche ì più competenti probabilmente ignorano ». Paolo Vit¬ 
tore!!;, 

Prefazione dr-Gildo Fossati L 900. 

La Nuova Italia 
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1 Storico successo di due spedizioni scientifiche 

! SCOPERTI IN AFRICA I PIO ANTICHI [ 


Acquiescenza alla strategia degli USA 

Trenta miliardi 


I FRAMMENTI DI UOMINI E DI OMINIDI I P er un sistema 


I lavoratori hanno bisogno 
dell’Unità 365 giorni l’anno 

j P.C.1 „ Sezione 

I \w\\'À 


! primi risalgono a oltre tre milioni di anni fa, i secondi addirittura a venti milioni • L'annun¬ 
cio contemporaneo dei professori Paterson e Leakey * Un diverso primato di antichità 


i di allarme aereo 





CAMBRIDGFL (Massachusetts). 14 

I) protesse** Brian Patterson. dell'Uni 
versila di Harvard, ha annunciato la sco 
perla del frammento osseo umano piu an¬ 
tico del periodo pleistocenico, che si spume 
lino a 3.3 milioni ili anni fa E' stato du¬ 
rante questo periodo, ha precisato il prò 
fessor Pattarseli, che si è sviluppato 
l’uomo nwvtcrno 

Il frammento In questione, iliaco circa 
cinque centimetri e appartenente a un 
braccio, è stato trovato da Patterson nel 
l’agosto del IHfì5 vicino al lago Rodolfo, 
nel Kenya Dopo un lungo periodo di 
studio condotto insieme ai professor Wil 
barn llovvells. con l'amilio di calcolatori 
elettronici, il professor l’atterson è giunto 
alla conclusione che il frammento risale 
a circa due milioni e mezzo di anni fa. 


Esso sarebbe quindi antecedente ai fram¬ 
menti scoperti dall'archeologo Louis Lea 
key nella gola di Olduvai e che risalgono 
a 1.8 milioni di anni fa li frammento 
viene attribuito a un tipo di australopiteco 
apparso all'inizio dei pleistocene e dal 
quale è derivato, sia pure attraverso de 
via/inni. l'uomo moderno FXso dunque 
potrebbe risultare la piu antica testimo 
nianza finora trovata dei nostri diretti prò 
genitori. 

In una conferenza stampa tenuta oggi a 
Nairobi, d’altra parte, il celebre antro 
poloGn Louis Leakey. citalo dal prot Pat 
terson. ha anche lui annunciato di aver 
trovato i resti del più antico progenitore 
dell'uomo, al quale egli ha dato il nome 
scientifico di « Kenyapitechus Africanus » 


Questi resti risalgono a venti milioni di 
anni la. mentre i resti del « Kenyapithe 
cus Wicken ». che sei anni ta fu rivo 
nosciuto come il più antico ominide, risai 
Cono a dieci milioni di anni fa 
Nella conferenza stampa, che coincide 
con la pubblicazione di un articolo sulla 
scoperta fatta dalla rivista inglese « Na¬ 
ture ». Leakey ha ribadito che ti Kenya 
puù legittimamente gloriarsi di avere i 
resti di gran lunga più antichi dei prò 
genitori deH’umanità La nuova scoperta 
è stata fatta nell'isola di Ritinga, nel 
lago Vittoria: essa consiste in undici frani 
menti ossei di nove individui diversi, fra 
cui uomini, donne e bambini Si tratta di 
ominidi dai quali, con successiva evolti 
zinne, si sono sviluppati i diletti proge¬ 
nitori dell’uomo moderno. 


fi nostro Paese dovrebbe speu 
dere altri 30 miliardi per la 
SAIO, quale contributo alla rea 
lizzazione e alla manutenzione di 
un nuovo sistema elettronico di 
allarme antiaereo Si tratta del 
noto prodotto VA DUE (Nato Air 
Deferite Ground Enrironment). 
la cui esecuzione è tinto affidata 
ni Consorzio audio americano liti- 
phes La spesa prevista, secondo 
alcune fonti è valutabile in 223 
milioni di sterline: per altre non 
supererebbe i HO milioni Ma se 
incerta è la speso complessiva, 
ben certo è. a Quanto pare, la 
Quota dell'Italia. La spesa, in ter 
mini monetari, raddoppia l’au 
mento che aia vi è stato sul hi 
lancio della Difesa (30 miliardi) 
per il 1H07. Una spesa a dir poco 
improduttiva, se si tien conto che 


|~ CA LABRIA: polo di sviluppo del turismo monopolistico 

Speculazione e f antaturismo 
della « industria del sole » 

Fiat, VALTUR, banche, gruppi finanziari stranieri tanno già da padrone — Le città-vacanza autosufficienti con stazioni 
satelliti di approvvigionamento — Una torma di concentrazione del potere economico favorita dal potere politico 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, gennaio. 

Del turismo si parla qui come 
anni fa si parlava delta riforma 
agraria e dell'industrializzazione. 

Sappiamo come sono andate le co 
se. Gli enti di riforma, e in specie 
l'Ente Sila, stanno languendo mal¬ 
grado 1 miliardi e I tecnici a dispo¬ 
sizione. Lo sviluppo industriale è ri¬ 


masto una parola e, quando vi si 
accenna, ì più alzano le spalle a 
significare che è cosa al di là da 
venire. L'emigrazione non tende ad 
arrestarsi e buona parte della Ca¬ 
labria vive con le rimesse dei suoi 
emigrati. 

E ora si parla di « industria del 
sole ». Come di un toccasana. E' 
l'aggrapparsi a qualcosa di sicuro, 
di già fatto, come lo sono la terra 


e il mare. E si capisce anche per¬ 
chè lo slogan <> Calabria, carta di 
ricambio del turismo italiano » ab¬ 
bia subito avuto fortuna. 

Bisogna lultavia dire che oggi vo 
Ionia ed esigenze diverse hanno la 
meglio: quelle che si traducono in 
una corsa verso il Sud di gruppi 
finanziari e di società per azioni, 
sorte un po' dappertutto a coper¬ 
tura di nomi e di interessi che si 


preferisce tener nascosti. 

Turismo, dunque, per non dire 
mezzo di maggiore concentrazione 
del capitale, modo di aggirare sen¬ 
za risolverli I mali del Mezzogior¬ 
no, espediente per trarre dalle leggi 
tulio ciò che può tornare a van¬ 
taggio della a moderna visione » del 
monopolio. 

Ma può essere soltanto questa la 
chiave di volta della Calabria? 


Nella pubblicità 1970 delle 
grandi agenzie internazionali 
di viaggio, si dirà che i turisti 
potranno raggiungere le coste 
calabresi con i voli charter del 
l’Alitalia o della Forte’s di 
Londra, che essi alloggeran 
no nei Motels deli’ACI o ne 
gli alberghi dell'Istituto Mobi 
bare Italiano (IMI), prende 
ranno il sole sui maternssini 
Pirelli, faranno gite noleggian¬ 
do le Fiat A tavola, verranno 
servite le specialità del loro 
paese trasportate via aerea, e 
le primizie ortofrutticole colti 
vate a monte delle coste dai 
Centri vacanza auto.su [Jicicnli 
con stazioni satelliti di upprov 
vipinnamento. 

Non si tratta di una imma¬ 
gine fantnluristica dell'indù 
stria del sole degli anni ses 
santa: già sono siali registra 
ti alti di compra vendita di va 
sti territori: architetti di fama 
già elaborano progetti per « in¬ 
serire nel paesaggio » comples¬ 
si di varia fattura: cartelli con 
le scritte « zona privata » so¬ 
no già apparsi al limitare di 
boscaglie o rii sentieri che con 
ducono al mare. 

Chi compra, chi ingabbia 
mare e terra? Sigle Vocali e 
consonanti poste l una accanto 
all altra VAL’I'L'lt. ad csern 
pio O « Gioia del Tirreno, 
s p a », per non venire meno 
al richiamo romantico pubbli 
cilario Oppure: la B-irklai s 
Hank di Londra, tramite il 
Ranco rii Napoli; o la « Totiri->t 
Rank Sud Italia » e. ancora, 
in blocco, le banche svizzere. 

Senza frolla, in sordina, le 


Al libro di 
fantascienza 
di Primo Levi 
il 'Bagutta 67 

MILANO, ». 

Questa sera, nella tradiziona 
le serata conviviale della trai 
tona Bagutta è stato assegnato 
il 31. premio ad es<a intitolato 
Vincitore è quest'anno un autore 
che ha partecipato alla cara 
« sotto mentite spoglie ». per co 
«i dire Si tratta infatti di Primo 
I.evt. notissimo per le «i:e indi 
menticabili opere «olla tragica 
esperienza dei carro’ di sterna 
nio (« Se questo è un uomo » e 
cI,a tregua), ma predente que 
sfanno con una raccolta di rac¬ 
conti di fantascienza firmati con 
lo pseudonimo di Damiano Ma 
labaila: «Storie naturali» ted 
Einaudi). 

Una sorta di comprensibile pu 
doro aveva spinto Levi a non 
mettere il proprio nome su o{>e 
re così diverse da quelle che 
lo hanno giustamente reso fa 
mo<o: anche «e. fin dal primo 
momento, i vaghi accenni del 
risvolto, e te veloci indiscreto 
ni. avevano facilmente tnd’cnta 
in lui il « chimico torinese » che 
esordiva come narratore 

Questo lihro m un certo seri 
so « minore ». di Prime l evi ha 
incontrato tuttavia vasti e at 
tenti consensi nella critica e nei 
pubhheo dei lettori l-a «ottinte 
sa moralità e la finezza delt’m 
venzione. hanno fatto di queste 
« Storie naturali t una felice cc 
eezione in un momento di parti 
colare crisi del * genere * fan 
(•scientifico. 


coste calabresi vengono cosi 
sislernaticarnhente « colonizza¬ 
te * da parte del potere eco 
nemico e politico, italiano e 
straniero. Con criteri moderni, 
s'iritcnde. E con l’appoggio più 
o meno diretto del governo, dei 
vari ministri, della Cassa del 
Mezzogiorno, di istituti banca¬ 
ri E senza alcun controllo, be¬ 
ninteso. sul tipo degli investi 
menti e detle agevolazioni sta¬ 
tali che vengono attuati col 

denari pubblico. 

• • • 

La sigla VALTUR ch e rac 
coglie un capitale misto, pri 
vaio e di aziende a partecipa 
zinne statale. Ta già da pn 
drona e non c'è da stupirsi Le 
fanno capo: Fiat. Alitali». 
Aci. Ranco di Napoli. Istituto 
Rancano San Paolo di Turino. 


IMI. Italcnnsult, Assicurazioni 
SARA e. per l’estero, la Com¬ 
pagnia d'OItremare per l'indu¬ 
stria e la finanza, di Bruxelles, 
nonché la Wnrburg, di Londra. 
E* la VALTUR che ha «acqui 
stato 500 ettari di terreno nella 
Piana di S. Eufemia: altret 
tanti a Isola Capo Rizzato, nel 
Crotonese. e avviato trattative 
per ottenere una intera collina 
a Soverato Ci riferiamo sem 
pre alla Calabria Perchè la 
VALTUR ha anche acquistato 
t pezzi » di costa nelle Puglie, 
e pare stia trattando per fare 
altrettanto in Sardegna. 

Ma la Fiat non appare sol 
tanto nella VALTUR. E’ anche 
azionista della « Gioia del Tir 
reno » con la Rrcda. la Pirelli 
la Marzolle, che si è accapar 
i rata a Joppolo più di 200 et¬ 


tari. pagando la terra 100 lire 
al metro quadrato. 

Ecco la Forte’s (holding) Li¬ 
mited di Londra: possiede e 
gestisce in Inghilterra e altro 
ve una catena di alberghi e di 
ristoranti, una linea aerea e 
un pool di industrie alimentari. 
Da un mese o poco più ha ac 
quistato nella Piana di S. Eu¬ 
femia cinque chilometri di co 
sta per costruirvi, in due quin 
quenni. una « città inglese a 
circuito economico chiuso *: 
12 mila posti Ietto. * stagione » 
di 5 6 mesi, introito a stagione 
15 miliardi di lire. E’ ancora 
la Forte’s che. in base alle 
scelte fatte dall’istituto ININCA 
di Roma, propone al comune 
di Curinga di acquistare U9 
ettari Si badi: il terreno è di 
proprietà del Comune. Una 


Nelle sale di Palazzo Madama 


Inaugurata ieri a Torino 
la «Settimana sovietica» 

Caloroso e commosso saluto dell’ambasciatore sovietico Rygiov - Una 
iniziativa che contribuisce al miglioramento dei rapporti fra i due popoli 
Presenti le autorità cittadine e il rappresentante de! governo 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 14. 

Le bandiere dell URSS e del 
i'Itaiia sventolavano stamane al 
balcone di Palazzo Madama 
mentre comincavano ad arri 
vare personalità, p.ir.amentari. 
con-eg.ien comunali e prov.n 
fiali esponenti del mondo de! 
lavoro e drllindii-tria che do 
po poco grommano a sala dove 
erano rmiwi :'nn;hi-«-.n'ore 
delITRSS Rygiov. il sottosegre¬ 
tario agli esteri Oliva. •. s:nda 
co di Tonno. Grosso, eh ondi 
.Mairi e Barbieri «teli'Associa 
zione Italia URSS: cosi, nel 
cuore della città, si è aperta !a 
« Settimana sovietica ». 

« La città è lieta d, ospitare 
Questa iniziativa — ha detto d 
prof. Grosso — che si svoloe 
nello *p rito della comprensione 
ira i ro;nì'i prema base per af 
fermare la pace nel mondo » 
Ricordati i soldati sovietici, ca 
ditti combattendo accanto ai no 
s:r: partigiani che riposano nei 
Campo della G’oria de: cimitero 
torinese, i! sindaco ha atispi 
calo che la n'ossima visita :n 
Italia, e a Tonno, dot Presiden 
te del Presidierò dell'URSS Ni¬ 
cola.) Podgorm « S’n anche una 
risila per la nostra città che 
lo merita ». 

Rivogo un caldo benvenuto 
all'ambasciatore ed agli artisti 
sonerie, fra 1 qual: i! violinista 
O si rack e il poeta Vo«nesenski 
e. « in anticipo » al Presidente 
Podc«>rnv iì sindaco ha lascia 
to la parola all'on Barbieri 
della presidenza deha Associa 
z.ono por i rapporti cultural: 
fra l'Italia c l'Unione Sovietica 

Salutando Tonno come una 
città che ha posizioni preminen 
ti m Italia per le iniziative as¬ 
sunte nell'intento di favorire la 
migliore conoscenza dell'URSS. 
l'on. Barbieri ha misurato il 


cammino percorso ricordando un 
episodio. Non mo.ti anni fa a 
Torino si teneva un importante 
convegno ifulo-?ov:etico. ma ì 
cinque rappresentanti della 
URSS non poterono partecipar 
vi: il governo italiano non ave 
va contesso loro il visto d'en 
irata Oegi tutti vanno sconren 
do. ed è mot.vo di compari 
mento, l’interesse dei rapnorti 
con TUnionc Sov etica, con la 
sua grandiosa realtà. Fu un 
evento la visita de’, presidente 
Gronchi nell'URSS. evento al 
«retiamo importante sarà la 
prossima visita m Italia de’, 
presidente Poi comi, primo Ca 
po di Stato che giunge da Mo 
sca dopo il 1909. Ognuno può 
constatare quanto giovi ai due 
paesi il clima di d:sten< one 
stabilitosi in questi anni e l'im 
portanza d; operare per la pa 
ce condizione dee sua. per P 
nrogresso deli umanità 
Dopo il salmo de. sottostare 
tano O.ua. ì ambasciatore so 
luetico ha detto: « Il latto cia¬ 
ncila vostra città si tiene una 
settimana dell Unione Sovietica 
è di per se estremamente «ioni 
beatilo Infatti è passato ben 
poco tempo da Quando le rela 
zwni fra l'Urss e l'Italia si ri du 
cerano a contatti sporadici, a 
rare visite di delegazioni a 
scambi inswmf.canti nel campo 
della scienza, della tecnica del 
la cultura 1 sovietici e gli ita 
liam - ha sottolineato l'amba 
sciatore — hanno dovuto laro 
rare molto per apre inizio a 
un'ampia fruttuosa cnllaUiraztn 
ne tra i nostri due paesi Perciò 
— ha concluso — terrei nuora 
ziare innanzitutto la sezione lo 
nnese dell Associazione Italia 
Urss, le autorità cittadine di 
Tonno e la cittadinanza Ioti 
nese per lo spirito d'miziatira e 
per l'impegno di cui hanno data 
prora nelUoroanizzare la setti¬ 
mana ». 


Accennando all'accordo Fiat- 
LTss ic;à ricordato dagl; oratori 
che t’avevano preceduto) 1 amba¬ 
sciatore dell'Unione Sovietica ha 
annone.ato che presto specials-ti 
italiani partiranno per l’Urss 
i socialisti sovietici lavorano g.à 
a Torino) per partecipare alia 
costruzione deSToilicma a.*tom> 
bilisjica che sorgerà a città To- 
g»ia:ti. « In base ad ordinazioni 
sovietiche — ha aggiunto — da 
Tonno e da altre citta italiane 
camperanno ncIVUreone Sovieti¬ 
ca sul Volpa, prandi partite di 
macchine e di attrezzature. / 
rapporti italo sovietici si amplia 
no continuamente il che è com 
prensibile poiché si fondano sul¬ 
l'interesse c sul rar.tarvjio re¬ 
ciproci ». L'imminente viaggio m 
Italia del presidente Podsorni è 
un passo importante neile rela¬ 
zioni amichevoli fra i due po¬ 
poli interessati al mantenimento 
.leda pace Ma un risanamento 
delia s tua/ione in Europa deve 
« condurre ad un mialtnramenio 
deila situazione nel mondo in¬ 
tero ». I paesi europei non pos¬ 
sono dimenticare ia grave crisi 
vietnamita dove continua l’ag¬ 
gressione imperialista. « Quanto 
alVUnicrae Sovietica — ha detto 
l'ambasciatore — essa appoggia 
costantemente le legittime riven¬ 
dicazioni del popolo del Viet¬ 
nam 

Alle 17 ut piazza San Carlo 
nella sede dell'Istituto bancario 
di San Paolo si è inaugurata !a 
mostra « Urss oggi » ed è stata 
presentato il fe*t vai dei film re 
trospcltivo e del documentare 
sovietico Si è cosi avviata La 
» settimana ». cioè una sene di 
manifestazioni di »argo interesse 
che farà di Torino in questi gior¬ 
ni la capitale dell'amicizia fra 
l’Italia e il primo paese socia¬ 
lista del mondo. 

Andrea Liberatori 


parte di esso è intestato a 
proprietari terrieri, perchè non 
ancora volturato: altra parte 
è di natura seminativa: una 
parte ancora è in dotazione a 
due cooperative agricole di pie 
coli contadini. L'operazione 
non si è ancora conclusa, per¬ 
chè i proprietari « abusivi » 
cavillano, pare, sui prezzo di 
cessione stabilito, nel verbale 
del Consiglio comunale, nelle 
simboliche 150 lire al mq! 

Ma non tutte le sigle appaio¬ 
no per quelle che sono Sul¬ 
l’uria e sull’altra sponda cala 
brese sono calati anche i pac 
chetti azionari delle banche 
svizzere. Un capitale anonimo, 
ma « straniero » per meno del 
I la metà E’, per intenderci, 
parte di quel capitale che al 
tempo della congiuntura i » no 
stri » trasferirono all'estero 
Ed ora torna in patria 
tramutato in franchi sviz¬ 
zeri. con l'inattaccabile in 
tenta di * favorire, con lo svi¬ 
luppo turistico, anche quello 
economico nel Mezzogiorno dì 
Italia ». 

Ultima arrivata: I'EFIM (En 
te Autonomo di Gestione per le 
Partecipazioni del Fondo di Fi¬ 
nanziamento dell'Industria Mec¬ 
canica). che sta elaborando il 
suo piano di attacco alla Ca 
lahria: un programma che ri 
chiederà un impegno di miliar¬ 
di poiché prevede l'acquisto 
di un intero comprensorio su 
cui far sorgere x cittadine * 
turistiche e gruppi catena di 
alberghi Per non affrontare 
sola un cosi gravoso impegno. 
I'EFIM ha in corso trattative 
con gruppi stranieri e. natu 
Talmente, con la Cassa del 
Mezzogiorno, che significa: ap 
porto finanziario e creazione di 
infrastrutture Inoltre, nel prò 
getto si precisa che sono in 
corso combinazioni economiche 
! con altre società per investi 
! menti lungo le coste ioniche 
j della Calabria 

, Questi di ultimissimi dati 
j Ma già da tempo, ad esempio, 
il golfo di Squillace è stato 
quasi interamente privatizzato 
con la complicità del Genio Ci¬ 
vile e del Comune di Stalittì: 
a Cetraro. e nella zona di Tro 
pea, già sono funzionanti com 

plessi alberghieri di lusso 

• • • 

Ma perchè proprio qui. dove 
mancano le infrastrutture, do 
ve scarsa è la manodopera 
specializzata, i trasporti diffi 
coltasi e povera la ferra tahre 
che dissestata) si sono imp:e 
gati e si impiegheranno capi 
tali cosi ingenti, nell'ordine dì 
miliardi? 

Abbiamo parlato di una for¬ 
ma moderna di colonizzazione, 
fa cui caratteristica è il con¬ 
centrarsi e il consolidarsi del 
potere economico col favore (e 
non certo con il controllo!) del 
potere politico II turismo — se 
corda componente dell'eco no 
mia italiana — non sfugge a 
questa legge 

Dirigenti politici, operatori 
economici, tecnici, amministra¬ 
tori. anche in Calabria ci han 
no confermato, se pure con ac 
conti diversi, che l’c industria 
del sole » funge anzi da stimo 
lante all'aggressività del capi¬ 
tale e a svantaggio di gran 
parte della collettività. 

Dina Rinaldi 


quando il sistemo XADGK sarò 
in funzione risulterà del tutto su 
aerato Infatti, esso arra i inpian 
t, semiutomatin Questo non può 
meravigliare Le combinazioni 
consortili riescono a malapena a 
mascherare il prepotente orso 
americano nella fornitura di armi 
e infrastrutture: spesso si tratta 
di armamenti e impianti supe 
rati di cui oh USA si distanno n 
spese degli « alleati * La nota 
vicenda dell'angusto de uh an 
tiQiuiti carri armali M 00: Al è 
illuminante II ministro dovrà, 
comunque rispondere in Parla 
mento precisando In varie di 
spesa accollata al nostro Paese. 

Ma questo nuovo impenno >in 
implicazioni politiche e inditari 
che superano il sia pure impor¬ 
tante aspetto finanziario Come é 
detto nelTinterrnanzinne che in 
proposito hanno rivolto al mini¬ 
stro Trentèlimi i comporgli de 
natoti fìoldrini . D'Alessio e D'ip 
fini ito Q'ip^ln i r»i * rinrip 

contrattato proprio nel momento 
in cui tube te strutture <Iella 
NATO sono in una crisi acuta » 
Per questo, è detto ancora nella 
interrogazione, sarebbe strito op 
portano t soprassedere a[ln c 
straziane di nuove infrastrutture 
V ATO. proprio tenendo conto del 
la realtà che si è venuta deter 
minando in questi ultimi periodi » 

G<à nelTodohre del '*>5 nITns 
scinhfca deWVF.O Tinalc.sc Duri 
can Saurius sottolineava la crisi 
della NATO 

L'uscita della Francia ha stra 
volto tutta la strategia del SAI1 
CF.fi (romando europeo * /Mio riu 
ninne del Comitato dei ministri 
del Patto Atlantico l'ultima scoi 
tosi a Parigi, il ir> dicembre « è 
stato concordemente riconosciuto 
che le intenzioni dei Paesi del 
Patto di Versavo - sc’ire Q.ia 
Iran*e >1 settimanale delle FF .4 4 
— sembrano aver subito uno evo 
'mirine e che. in questo senso, 
le probabilità di un'aggressione 
all'Europa occidentale sono dimi 
rinite ». 

Di pii)- Lo t scudo » atlantico 
sì assottiglio ver le responsabili 
decisioni di alcuni paesi I belgi 
hanno porlato le loro forze in 
Germania da 6 a 4 brinate. Il 
modestissimo apporto del l.nssem 
burno — 3 mila unngni in lutto — 
si è ridotto n hOO militari: lo 
statuto dei CO mila militari fran 
cesi di stanza in Germania non 
è più certo quello di t apparte¬ 
nenti alla NATO ». Partono anche 
gli inglesi che hanno inizialo a 
dimezzare la loro Armato del Re 
no (53 000 uomini), è non vo di 
menticato che oli stessi ameri 
cani hanno manifestato il propn 
sito di far rimpatriare (per man 
darli nel Vietnam?) 10 mila uo¬ 
mini detta loro VII Armata. 

E ancora. Il febbraio scorso fu 
presentato ai Parlamento inglese 
un « Libro bianco » fTlie Deferire 
Revievv e Defmces Eats NATO* 
che poneva inquietanti interro 
pativi sul come ridurre lo sfor 
zo finanziario e come ritPmensin 
vare le forre e fa struttura della 
NATO 

In questo quadro a meno di due 
anni dallo scadenza del Patto 
atlantico, la supina accct’azio 
ne delle decisioni degli USA e 
la proliferazione di strutture e 
comandi agorai ano in progres 
sione geometrica tutti i problemi 

Nei suoi aspetti finanziari que 
spoltro impenno del qnverno ino 
stra il vero volto della cosiddetta 
politica del « conlenimento della 
spesa pubblica ». Il ministero del 
la Difesa nella sua politica di 
t lesina » è giunto a tagliare SO 
milioni dal capitolo del « benes 
sere per il soldato ». a togliere 
5 mila lire al mese di straordi 
nano agli operai degli Arsenali 
militari. 

Il governo preferisce far para 

I 'izzare ta vita del Parse putito 
sto che accedere alle modeste 


de sciti di Bonn si servono per 
rafforzare <c toro posizioni, que 
sta spesa continua a salire ver 
*io'uo.«ime»ite Dai 301 miliardi 
del '49 siamo ai 1300 miliardi 
''iiielh nati in bilancio! ) del 1907 
Ed è proprio nrqti anni del ceri 
tro sinistra che gli aumenti an- 
nnah delle spese militari si fan 
un sensibili Dal '49 al ‘02 ah au 
menti nini avevano mai superato 
i 40 3(1 miliardi In cinque anni. 
dal 1902 all'anno in corso in me 
d-a l'aumento è di oltre 100 mi¬ 
liardi nH'annn: da SUI a 1300 So 
no i dati offerti dal volume di 
Do*”. imeni a/ione « lU’org.Hii//,azio¬ 
ne del Trattato Nord Atlantico. 
del giugno '00 E non hanno bi¬ 
sogno di un ftinoo coni mento. 

Le spese militari di un solo 
anno equivalgono quelle di trenta 
anni per In sistemazione dei cor¬ 
ti d'acqua e dei fiumi. E' questa 
la conseguenza rii una politica 
che nel nome di un t pericolo 
comunista » ormai palesemente 
anacronistico rifiuta agni alterna 
tira all'atlantismo tout court, al 
rimorchia della strategia sfatimi 
Ieri se. che nel Vietnam mostra 
il sua roba criminale 

Silvestro Amore 


liuti 






Il 22 gennaio l’Unità 
ha bisogno di tc 



Trova un nuovo lettore 


Il caso-limite di Paolo C.: dal brefotrofio all'ospedale psichiatrico 

UNA VITA PERDUTA 
IN NOME DELLA LEGGE 

La drammatica storia di un bambino riconosciuto dalla madre, ma passato 
da un istituto all’altro -1 drammi degli adulti, le loro scelte, i loro errori 
non devono più incidere su tante creature innocenti * Una moderna legi¬ 
slazione oggi si impone, per rispettare i diritti e i sentimenti dei bambini 

Dal nostro inviato | Pili-Io deh incontro col piccolo | centi dell'Istituto per l'Infun- 


LA SPEZIA, gennaio. 
Era l’ora della « pappa » 
15 2(1 bambini — tutti tra i 2 3 
anni di età - stavano schierati, 
uno a fianco dell'altro, seduti 
in minuscoli seggioloni, come 
una fila di soldatini a cavallo 
in attesa che il comandante li 
passi in rivista. Le assistenti 
si fermavano, di volta in volta, 
per imboccare i più piccini 
« Vede? - mi dice il dottor 
Foce, direttore sanitario del 
('Istituto per l'infanzia della 
Provincia - sono tutti ricono 
scinti dalle loro madri, ma sono 
soli Nessuno di essi può essere 
adottato; il loro domani, certa 
mente, saia di non avere mai 
una vor.-i mamma E pensare 
clip da tem|io. ben 120 famiglie, 
della Spezia hanno chiesto, di 
poter adottare un bambino » 

Mi avvicino a uno dei piccoli 
un bimbo bruno, con la lesta 
piena di riccioli, che si chiama 
Paolo Gli porgo un bamboccio 


Parlo dell incontro col piccolo 
Paolo al dottor Grasso, che di 
rige l’Ullicio assistenza della 
Provincia Quell’accenno gli fa 


genti dcllTstituto per l'Infan¬ 
zia fanno allora un ultimo ten 
tativo: la mandano a chiomate 
e le chiedono se è m nuiriizio 


ricordare la storia di un altro ni di accogliere il bambino in 


Paolo, anche lui abbandonato famiglia La donna, che ha or 
dalla madre, poi riconosciuto mai risolto la sua vita in altro 
ed accolto in famiglia, poi di modo e si trova nll'improv v i»«. 
nuovo abbandonato. Ora. Pan di fronte a responsabilità gi i 
lo C. ha IH anni. Nacque il respinte una volta nega di 

l novembre del ’ 4 H alla Spezia avere avuto un tiglio Poi. di 

da una relazione extraenniugn fronte a prove precide, lo am 
le La intuire più per le pres mette, ma aggiunge che non -i 
sinni dei parenti cb e per prò sente in grado d> ifTmnt.ii.- 
pria convinzione. Io riconobbe quella nuova realtà 
e gli diede quindi il proprio II doti Grasso non a da p. r 
cognome Ma non so la senti di vinto' ha saputo che i par* o’i 
prenderlo con sé. né di vederlo d j p j «pri libero disporti a da 

e Paolo virine accolto nell Isti rp <IM aiuto fin m/iano alla 'a 

tuto per I infanzia miglia pur di tagliere il ta 

Nel 55. il piccolo ha -ette «jaz/o dal!'istituii» La P'mu: 
armi, rum può piu rimanere n; , p r „p,, n ,. ; ,!!o.a alla n-adr- 
in questo Istituto che. di nor I di Punto di ir,*, giare la s,.„, 
ma ospita i bambini soltanto j ma r ,, p „„ r-ontrihum 
nei primi anni di vita Così ! f.; n ,-i-| 


Paolo, senza aver potuto cono 
scoro In madre, viene manda 
to allTstituto « Sacra fami 
glia ». di Cesano Boseom (Mi 


d. gomma, preso tra i tanti che j lann)< , prcja)l7za ,o per il re 
vedo sui tavolo, ma il bambino rf) f , ej rjt ., rrJati mrntilll 

m. guarda con occhi già quasi Pcr , la Provincia della 
spenti e imploranti, prò scuote S ia una rctta di dl .e 

la testa per dire no. che non lo , - 


motivate richiede dei pubblici di- ." ,,,u " 

vendenti le cui «err-tw™, sono ! mangano qui eme piu cresco 
blocca r e Ala la sjtesa per ditesi ] isolati dall ambir rito umano 
darci da un nemico immaginario. | ^ sociale normale, loniani da un 
da una gmresswie inventata a j autentico affetto piu -u aggrav a 
I Fultnn e di m,: ormai sn'r, ? re ii loro stato pMchico c mentale*. 


pazzo può dargli E piu anni ri 
mangorio qui. cioè più cresco 
no isolati dalì'ambunte umano 
e sociale normale, lontani da ori 


nei pruni armi rii vita Unsi i | () P a , -j . -| 

Paolo, senza aver potuta cono j ragazzo comincia I i sua v ti a 
scere la madre, viene manda j n famiglia Comincia .cria m. 
ta allTslituto «Sacra fami lavoro nel quali * <1 »rniM *l w t. 
glia *. di Cesano Boseom (Mi | n «t rn t r o|j vuole hr-n.-- -no¬ 
lano). specializzato per il re t)ra rhe p, M , 

caperò dei ritardati mentali ricolta Ma in real*à h n.n-i 
Per lui. la Provincia della dell'inserimento nel nuovo mu 
S pezia paga una reità di due cIf .„ f am ,|iare e negli -,»’f«-«»i 
mila lire al giorno. Ma proprio sono assai fragili e co-Uraddi’ 
alla « Sacra Famiglia » I ani ’ toric anche neiché non *- fu 
mo di Paolo, già duramente j nlr per nessuno «mpera-c u- i 
provato, si chiude alla vita ! frattura di armi e creai* - rl ‘ i 
Nessuno lo va a trovare; si rapporti natili ali Sf,pra*ta”u 
sente solo e sofTre profonda I ,| pa , n „ na n „ n rirM r a , t ar 
menta, specie quando vede > af . Marr . infermante la 
suoi compagni vivere la amr del ragazzo il puah 

nata dell’.nronlro con le ma di p „-, ^ n „ ri ^.pi ; ,.mì , m. 
dn. . parenti cbe arrivano nel j tKirfa n rava rhf . , a , lia 

giorno di viMta e recano pac j nrr snnaH*à aurora tanta hic, 
chi di cibi di dolci, di vestia I „„„„ 


, i mila lire al giorno. Ma proprio 

vuole e s, mette a piangere. ! a||a , Sacra B p ami2 , ia ,-' aMÌ 

«A questa età - mi spiega ] mo dj p ., oIn ià dljramrnt{ . 

il dottor Foce-dovrebbero g,a | 0 fij chillde alIa vita 

vivere in una famiglia, sentire U , . . 

, . I Nessuno In va a trovare; si 

il calore ornano che nessun pu i . 

1 ; CPIiff» crii» £1 enti rtì r\rnl/vnzt'x 


sente solo e sofTre protonda 
mente, sperie quando vede i 
suoi compagni vivere la amr 
nata dell'incontro con le ma 


Regalatevi e regalate 
[con un 

abbonamento a 

Rinasci ta 

UN LIBRO RARO 


| rio ai pio fortunati di lui. 
i E inoltre - altra amara ve 
j rita - in questi istituti privati 
j non esistono garanzie di cure 
j «jaecinliMirbe e dj attenzioni 
i tali da supplire almeno m nar 
| H alle carenze affritivr e ai rii 
tatti *1: comportamenta d« : 
, nambini Nel 'tri il direttori 
: della « Sacra Famiglia » fa 


gnn«;a di appoggio pio-ale- •> 
afh-ftjvn E foodi>rer'ia!:p''e’f> 
per questi motivi che paolo a 
sua volta mal sopporta la t uo 
va situazione e dà segni «li ip. 
sofferenza rhe creano una vera 
e pronria rrisj Finché ; ),- 
jhn del rii la madre r l! P'i 
♦ragne chiedono ere i-;!i > < p 
ga internata ntmv vur--* m -ni 


ideila «Sacra Famiglia» fa h. fif , ;to II Tribunale, o.q «tano 
| presente che la permanenza di , ror!n j di Ornva deci*** a'Im;, 
j Paolo e senza scopo dato che | a, mandarlo rcll’istimm di r.e 
! egli non fa alcun progresso d . ira7Ìnnr di Poe. fd eeimo 4a 
| A malincuore la Provincia e dove nf ,j „ irn di r 
cosiretta a tra.-ferire il ragaz , i, nr . trasferite ne IlospedaV* 


Socialismo 
e socialisti 
in Italia 

4i 

Alfredo Aigioliai 


Rinascita 


Ristampato 
esclusivamente 
oer g!» abbonati 
è ^'nascita *967 
°r!ma Cronistoria 
rie; movimento 
operato e sociafista 
'taf lano 


annuo L 5000 

semestrale t 3100 

Versamenti 

sul c c.p n ) '29795 

intestato alla 

Soc Ed i Unità 

via dei Taurini 19 Roma 

specificando su* retro 

che si tratta 

di un versamento 

per Rinascita 


70 m i croriicano fx r bimbi j n«!chiotriro ti: Ornnvn Owar*»». 
anormali « Casa Cardinal Maf f.' qui che il ragazzo sj »rnva 
fi *. di Cecina. tuttora, vittima di uni vicenda 

Il dottar Grasso ricorda quel che deve far riflettere 
l'episodio con profonda ama Non si può dar* - - un giudiz o 
j rezza: «Cosa vuole, ora ma morale su una doma r)<> re- 

1 2an te cose saranno cambia sp-pep a )) a nascita il figlio e 

te. ma allora, a quei poveri sulle sue sc r |*e. perché di hi 

! bambini, nulla si nitriva sol non sappiamo le argosre t-j 

l tanfo ria mangiare e da dor sji!i a7 iono ’T'a’eriale in eoi vi. 


| mire niente altro E dorm’va ! ve le riiòVr.Uà dell'-imh’*- 
j no mu rmo-do sotto un capan 'e paure di vivere soli co-, m 
! none, co! tetta d lamiera. Io f'gho pop desiderata e d - 


anda' a trovarle parecchie voi 
te. il suo volto era sempre 
magro, il «un sguardo sempre 
p:ù assente Sapevo quanto 
grande fosse in luì il de«ide 
rio di un affetto Ma che cosa 
potevo fare? ». 

E' vero infatti che tutto (o 


fmntare respnr,«ahi!i’à p-ù 

glandi di lei 

Quel che r- crrto è eh r. so¬ 
prattutto nell'iiaerc s«e ri- i bam¬ 
bini. le leggi devono cambia¬ 
re E cambiare in modo da 
offrire ai cosiddetti illeci’timi 
- prima che un prolungato po- 


quasi) si sa sugli illegittimi lamento negli istituti provochi 


che vivono i primi anni di vita 
nei brefotrofi ma sul loro de 
stmo dopi, quando per legge 


nel loro spirito guasti irrime¬ 
diabili — la certezza di avere 
una famiglia una vita norma 


passano da un istituto ali ai 1 le. degli affetti 


tro. non e stato ancora tratta 
un bilancio La storia di Pao 


Tuttora, finche la legge sor¬ 
ciaie «ujl'arin/i'ine passata lai 


lo mette in luce que-to aspetto tro giorno alla Camera non «a- 
enn la drammatica evidenza di rà divenuta operante, migliaia 
un ca<o limite di bambini senza colpa sono 

E una storia che continua condannali a vivere soli, ab 
cosi: due anni dopo, si viene bandonati da tutti, anche dalia 
a sapere che la madre si era società. 

da tempo sposata ed aveva . 

una figlia di 11 anni. I diri- concetto iSltlI 
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Lavoro, e manc ipazione Dopo il difficile trasporto 

La n d e r a È ARRIVATA AL 

Capitale MUSEO L’ENORME 


NON CONOSCEVA L'ASSASSINO 0 HA VOLUTO TACERE? 


Si riuniscono oggi ;i no¬ 
li);!, in mi’asscmblrn nazio- 
n;ilc, le dirigenli delle <lon- 
ne eomimisle. nel mezzo dei 
dieci fiorili di l(‘-,-.cramonlo 
e prosclilisolo femminile, I". 
l'occasione è propizia per 
ricordine a tulli alcuni 
aspetti della epiestione fcin- 
ininilc come si presenta oggi 
nella capitale d'Italia. 

Moina ha conosciuto negli 
anni scorsi un incremento 
sensibile della occupazione 
femminile. Nel llllill risulta¬ 
vano occupate nella nostra 
provincia circa 2 IO.limi don¬ 
ne; cifra cospicua, clic a 
sua volta cosi si suddivide: 
liti.Utili donni* occupate in 
a “ri coll tira, I ó. IH ili nell’i n- 
d u si ria e artigianato, circa 
ITO.liuti nelle altre attivila, 
ma fondamentalmente nel 
pi I Idi 1 1 co impicco e Ilei 
commercio. Non si è lonta¬ 
ni dal \ ero se si all erma 
clic, ad onta dei fenomeni 
recessivi succedutisi anelli* 
ncUYcoiiouiia romana dopo 
il l!lli!{, ipiesla cifra resta in 
tutta la sua realtà, pur es¬ 
sendosi man i I est ale alcune 
varia/ioni di set 1 oi e. Moina 
sede dtimpic lina larga par¬ 
te della propria popola/io¬ 
ne femminile inserita nella 
vita produttiva, sia pure 
nelle forme, nei modi c con 
i problemi clic tulli cono¬ 
sciamo. 

I.' quest.i una realtà stilla 
quale credo non abbiamo 
riflettuto ancora a fondo, 
in rapporto ad un triplice 
ordine di problemi clic essa 
ci pone: la condizione con¬ 
trattuale della donna lavo¬ 
ratrice, Ir modilicazioiii clic 
qiiesl’iiiserimento nella pro¬ 
duzione introduce ilei co¬ 
stume e nrll'oigaii izza/ione 
familiare, c le modilicazio- 
n i clic si sono avute nel 
rapporto della donna con lo 
impcpilo civile e politico. 

Nonostante tuia serie di 
Conquiste sociali e sindacali 
di rilievo ( divido dei I i i*i*n - 
ziamenli per matrimonio, 
abolizione dei contratti a 
termine, “insta causa, rico¬ 
noscimento contrattuale dri¬ 
lli parità salariale) la con¬ 
dizione di lavoro della doli¬ 
na resta pesante a causa di 
molteplici fattori clic è fa¬ 
cile immaginare (dalle ina¬ 
dempienze contrattuali alle 
difficolta della formazione 
professionale), e ciò ripro¬ 
pone residenza di un più 
nttenlo e continuo impegno 
di tutto il movimento .sin¬ 
dacale. 

Ma dove è soprattutto ne¬ 
cessario soffermare l'a11«*n- 
zione nostra è sul comples¬ 
so di modificazioni clic l’in- 
grrsso delta donna nel mon¬ 
do del lavoro Ila introdotto 
rii introduce nel costume e 
nel l'or “a ni zza zio n e familia¬ 
re. K questo in un duplice 
senso, tallio nelle famiglie 
dove la donna, pur essendo 
ancora casalinga, subisce la 
influenza delle modificazio¬ 
ni in alto e trova sempre 
pili insopportabile la pro¬ 
pria condizione, quanto nel¬ 
le famiglie dove la donna, 
pur essendo inserita nel la¬ 
voro. ba ancora in gran par¬ 
te su di sé lutto il peso della 
vita familiare. 

A limila si coglie forse 
pili ebe altrove l’assoluta 
carenza della nostra società 
a far fronte a questi proble¬ 
mi nuovi. Itasla riflettere, 
in proposito, sii qualche da¬ 
to. Sii una massa ili alunni 
della scuola drU’obbligo clic 
va ben oltre le 301).1)1)1) uni¬ 
tà, ci sono si titilliti» Iti.imi) 
posti in doposcuola (e non 
diciamo in quali condizio¬ 
ni); in tutto il l.a/io. su IMI) 
mila bambini sino ai 3 anni, 
esistono appena là asili ni¬ 
do per un totale di .Stilli 
bambini. 

Dovrebbe derivare da 
questi* sommarie considera¬ 
zioni la necessità di un vero 
e proprio rilancio della bat¬ 
taglia per feniani-ipa/ione 
femminile, come battaglia 
di tutto il movimento de¬ 
mocratico e come concreta 
occasione per una più am¬ 
pia partecipazione della 
donna alla vita civile e po¬ 
litica. Ma anche qui occor¬ 
re comprendere clic oggi 
più «die mai i temi della 
emancipazione tcmuiinile si 
fondono coli i problemi più 
generali della società. Si 
pensi soltanto all’interesse 
diretto clic hanno. oggrlti- 
vamentc. le donne, soprat¬ 
tutto le “iovani donne, ai 
problemi di uno sviluppo 
economico moderno di Ito- 
ma e della regione ed ai 
problemi della urli.inistiea. 


TOMBA ROMANA 


Amnesia di Simonetta : 
all’esame 


yil -firn 
, ' |t;«r ■ 






dei medici 

Ss i periti stabiliranno che non è stato lo choc a farle perdere la memo¬ 
ria, la ragazza verrà denunciata per favoreggiamento - Le ultime speranze 
di una soluzione del « giallo » di viale Eritrea legate a questi accertamenti 
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L'enorme tombn romana (85 tonnell.de) del secondo secolo 
<1 vilnti Cristo è felicemente arrivala, ieri pomeriggio, ni Museo 
delle Terme. Si tratta di una intera camera mortuaria che è 
stata scalzata, intera, dal terreno nel quale si trovava da ol¬ 
tre duemila anni: da qui (il suolo dell'ex-Purfina) al Museo, il 
trasporto è stato effettuato dal più grande carro-gru esistente 
oggi in Italia. Il breve viaggio attraverso le vie della città è 
stato particolarmente difficile, dato l'ingombro cd è durato 
alcune ore; ma l'accorta operài dei tecnici e della Stradale ha 
permesso che si svolgesse senza alcun incidente. 

Nulla futn: la delicata operazione di ingresso al Museo delle 
Terme dell'enorme camera mortuaria. 


Impegno per il 
tesseramento 
e la diffusione 


l.a Segreteria dilla Federazione ilei PCI ha emesso 
il seguente comunicato: I 

Oltre 35.000 tessere regolarmente rinnovate e pagate * 
alla data di oggi, rappresentano l’incontestabile risposta I 
ilei comunisti romani alla campagna condotta contro il I 
Partito e le sue organizzazioni da coloro che riconoscono ■ 
nel PCI il più serio ostacolo alle realizzazioni dei propri | 
piani tendenti a coprire il fallimento della (Kilitica di 
centrosinistra e ad impedire il successo alle aspirazioni I 
e alle liuti* unitarie delle masse operaie e popolari per la 
pace, la giustizia, il progresso civile e sociale. j 

Questo successo clamoroso, per Roma significa la ' 
premessa indispensabile e sicura per un ampio proseb I 
tismo, per aprire alla fiducia, alla generosa volontà di I 
lotta e di milizia rivoluzionaria l'animo ili (pianti intendono > 
muoversi verso il socialismo. I 

Tale risultato sia consolidato con il raggiungimento 
degli obiettivi della campagna di tesseramento tra le donne I 
ed i giovani in corso sino al 22 gennaio. ' 

Kit in tale data, i compagni, gli attivisti, i dirigenti. I 
accolgano l'appello ilei Partito |x*r lina celebrazione del I 
40" anniversario della stia fondazione che ne ricordi i ■ 
sacrifici, le lotte, l'enorme opera compiuta, dando il mas | 
situo contributo di lavoro e di iniziativa f>er assicurare . 
pieno successo alla campagna di tesseramento ed alla I 
diffusione straordinaria ilelff fidò. 

l.a nostra stampa è farina quotidiana dell'iniziativa I 
politica del Partito e della sua propaganda ' 

Per questo, con mille modi, soprattutto sul piano delle I 
difficoltà finanziarie, l'avversario cerca di ostacolarla e. I 
se flessibile, di soffocarne la voce. • 

Contro questa volontà sopraffattrice, in difesa della | 
nostra stampa, contro le manovre dell’avversario, per 
garantire la Mirra voce della stampa pagata dai lavora- I 
lori, il 22 gennaio devi* rappresentare una grande gior¬ 
nata di mobilitazione popolare a sostegno della stampa I 
comunista. n<*r !n sua eccezionale diffusione. • 

Cinquantamila copie [x*r la Federazione di Roma sono j 
l'imjiegrio di diffusione clic i dirigenti, i compagni, gli I 
attivisti, gli t amici di ll’I.’nifn •» accettano con entusiasmo | 


non ncur 


| K dui.ita poto l.i tianquil 
| lita, |x.*r Simonetta Aprosio. 

! Da qualche giorno, contro la 
j giovane testimone e pentagoni 
| sta del v giallo » ili viali* Fri 
; ina, sono iniziati nuovi acni 
! lamenti medico legali, che |xi j 
i irebbero concludersi ioli la sua ! 
i oieriiiniiaziiine per favoreggia ' 

, mento personale dell omicida ih i 
' Sergio Mariani. Il sostituto pio 
| curatoli* della Repubblica lini 
; no De Maio è niiiunt» che la 
! giovane conosce l'identità del „ 

I assassino o elio, per lo meno j )*■'■ 
' sia ili grado di dc.-ci ivcrlo ini j 
i glio ili quanto non alitila 
i tatto durante I suoi lutei j 
rognluri. Simonetta, e no I 
tu. allenila ili non ricor j 
dare, o di essere rimasta tanto * 
(boccata dall 'aggressione, da 
min aver notato nessun parli 
colare della fisionomia dello 
sconosciuto, die resto in auto 
con lei alluni minuti. K per 
questo il magistrato ha orili 
nato chi* la giovane venga sol¬ 
ini tosta a unti scile ili esami 
psie liialnci. 

Simonetta Aprosio, cosi, viene 
da quali In- giorno convocala ne 
gli studi dei piotesson Alilo 
Scmeraru. s|>ei lalista in muro 
logia, (figliola (Imenii, .spcria 
lista in neurologia, e Renalo 
(fiorila specialista in medicina 
legale, l.a domanda alla quali* 
il collegio ilei periti deve ri 
spondere è la seguente: » lo 
choc causato dal fatto delit¬ 
tuoso può aver provocato nella 
giovane ima censura unicum 
nica definitiva? ». Il doti. De 
Maio desidera cioè sapere se 
Simonetta Aprosio [rossa esse¬ 
ri* stata colpita da una grave 
amnesia in seguito ntl'nggres 
sionr: un'amnesia tanto profon 
da da non permetterle di ricor¬ 
dare di quei minuti che pochi 
frammentari e insufficienti par¬ 
ticolari. 

Se gli esami psichici avran¬ 
no un risultato sfavorevole per 
la ragazza (se cioè verrà ac¬ 
certato clic ricorda perfetta 

mente quello che è accaduto) 
il magistrato non avrà più 
dubbi c incriminerà la ragazza 
per favoreggiamento personale. 

l.a decisione è stata presa 
airimprovviso ed è giunta piut¬ 
tosto inaspettata. K’ evidente 
elle gli ultimi rapinoti inviati 
dagli investigatori al magistra¬ 
to hanno escluso chi* si jxissa 
arrivare aH'identifieazione del¬ 
l'assassino senza l'aiuto di Si¬ 
monetta Aprosio. K la perizia 
è l'ultima carta da giocare: se 
anche i medici converranno che 
Simonetta Aprosio non è in con 
dizioni di dire più di quanto 
non abbia già detto, il i caso » 
verrà definitivamente archivia 
to e l'omicida di Sergio Mariani 
resterà — molto probabilmen¬ 
te — sconosciuto. 

Sono noti gli elementi che 
hanno portato gli investigatori 
prima, e il magistrato in que¬ 
sti ultimi giorni, a dubitare del ! 
racconto di Simonetta Aprosio. 

La ragazza venne vista da 
monsignor Alberti. In sera del 
delitto, sulla sua * 500 » in 
compagnia di un uomo, li sa | 
cerdote ebbe il tempo di tra j 
versare viale Kritrea prima di i 


udite le urla della ragazza fi¬ 
nta a colti Itati* dall'uomo clic 
era con lei. Quanti minuti? 
Qualcuno dice un quarto d ota, 
altri dieci minuti. I n tempo 


“li investigatoli — per impi i t 
morsi in incute alcuni partirti ; 
lari della fisionomia dell ag 
gri-sson*. Ma la descrizione eh. 
la ragazza fece di questo misti 


r yyìjy. I 


pvV ' 


comunque stllfii li uti*--sfcniido | riuso personaggio inoli si è ma 
«gs j capito cosa volesse esattameli!* 

sniii. non servirono a nulla 
1 teH'uomo, Simonetta ha seni 

& WM. L jR jwM M "‘ ùirnito una descrizinne ge 1 
f ‘ ^ JP*'1Ì “erica — alto, agili*, bruno, -ni t 

Sfa**'*'. I ■’ a,,,li — ( lu ' attaglia pel ! 

r JLYjpr 1 '* ttanicntc a migliaia di pi r j 

1 onc. Da lei. insomma, si pi « 
^ ’ jÈÌ t « 'elide di più Fd ecco la pili : 

J*' ' v -pcraii/a. l.a ragazza non è am i 

f coiai ili i usata ili niente, ma la i 

■ ^ y"*'; -uà posizione non è già piu ! 

• r'*^ I quella (Iella testimone o della j 

'.W i coik-I tisi gli esami nudici, può 
Sergio Mariani | essere denunciata. 


Tsì 


Z'ZhrS* 

ì 


Sergio Mariani 



Simonetta Aprosio con la madre pochi giorni dopo l'aggressione 


Anche la squadra omicidi indaga sulla misteriosa scomparsa del sottufficiale 

«Giallo» di Castelgandolfo: solo ipotesi 
(ma intanto ii brigadiere non si trova) 


Cave 


Anche ieri inutilmente setacciata da trecento uomini la tenuta Torlonia 


Accordo 
sottobanco 
MSI-DC ? 


Il 27 novembre dello scorso 
anno a Cave, come in altri cen¬ 
tri della Provincia, si sono 
tenute* li* elezioni amministra¬ 
tive. Ma. mentre negli altri 
Comuni, secondo una prassi de 
moeratica. si sono già inse¬ 
diate le nuove giunte, a Cave 
non è stato ancora convocato 
il Consiglio comunale. 

La Giunta fascista eletta nel 
llli'd con hi presenza determi¬ 
nante di elementi democristia¬ 
ni è tuttora in carica e. nostal¬ 
gica dei tempi del podestà, 
elude ogni metodo democratico. 
Forse il ritardo è dovuto al fat¬ 
to che i democratici cristiani e 
i fascisti conducono trattative 
per arrivare ad una intesa? 
Sarebbe ora che la Democrazia 
Cristiana dissipasse ogni dub¬ 
bio in proposito. K‘ per questo 
che il PCI di Cave ha chiesto 
alla Democrazia Cristiana di 
rivolgere, congiuntamente agli ! 
altri partiti antifascisti o iso j 
latamente, istanza al Prefetto 
perché venga convocato quan ! 
to prima il Om.-ielio comunale i 


« Tutto può estero accaduto. 
Il brigadiere ìxigauà può e sse¬ 
re stato rapito, può essere sta 
to colto da un attacco di (itti ne 


Per ora. tutto quello che pos¬ 
sono fare [Kiliziotti e carabinie¬ 
ri, è avanzare ipotesi: tante, 
c ognuna potrebbe esseri* quel 


sia può essere stata ucciso sia i hi buona. Ma intanto il briga- 


por vendetta che per disi/ra - diere Laguna non si trova: e 
zia. può essere rimasto vitti - sono passato settanta ore da 
ma di un incidente ». sfiducia j quando e -comparso, 
ti, tosi gli investigatori hanno ! Co--a è accaduto al sottufCt 
concluso ieri sera la giornata. ! ciati*, dunque? Il « giallo r- è 
S|x*sa in interrogatori e so 1 davvero intricato: ora stanno 
prattuttn nel < battere • di tino J tentando di risolv erlo anche gli 
vo la vastissima tenuta Torlo uomini della Mobile e della 
nia, dove, per l'ultima volta, j Omicidi II dottor '.mingo ha 
giovedì scorso, è stato visto ' passato la sua giornata a Co 
il comandante del posto fisso ! sfelgandolfo: mentre trecento 


Scoperto dopo un mese 

Si incide con il gas 
perchè è rimasto solo 


di polizia 


Castelgandolfo. 


I Senz'acqua 
I alcuni quartieri 1 

1 Nelle zone di Ostiense. Pog | 
l eio Ameno. !juirentino. KCR. 

I Corchignota. Spinacelo. Viti- I 
nia. Acitia. (Mia Antica. I 
I Ostia Lido. Isola Sacra e . 
I Fiumicino 'borgata ed aero I 
in»r;i>i. verrà a mancare par * 
| /talmente l'acqua Italie ore 18 I 
’ di domani 16 alle ore r> di | 
: martedì 17. 

I Lo ha comunicato l'ACKA 1 
precisando che I erogazione I 
I dell'acqua verrà a mancare . 
I in seguito a * urgenti lavori I 
. di manutenzione a canea dei 1 
I quali dovrà essere sosjx-so d j 
' fuTvdonamento (tei centro d: | 
■ soltevamcn'o dì Torre Nova >. 

I __I 


Al 32° chiiometro delTAurelia, nei pressi di Palo 


Travolge e uccide una donna poi 

| 

si schianta contro un camion 

La vittima stava attraversando la strada — Muore nella » 600 » schiantata contro un pino 


autotreno, un Fiat 6t*ò | * y 
c.i.irv .^1 I 


. . ' , - Cua donna è stata travolta tro un autotreno, un Fiat 6i*0 

J! 1 '- 1 *, - I r ,j ucci<a da timi < 6nil ■» che. che. condotto da Silvano Ubai 

ItlCm-Funl-c cubito dopo, si è schiantata ditti. '28 anni da I-dispob. sta 
questioni foii-laiiicn- ! ° intr " l,n ") ! viaggiando in senso entra 

■ - » A , • I ...Mito ni itti i I -) t »♦*),*. Hi 1 Al'tiUU.Ì É 


tali clic condizionano c 
coii.liziotieraniiii la vita del¬ 
la donna. 

Tuttavia dobbiamo dire, 
a noi si osi e a Ititi.* le f*u'- 
zc dcmocraliclu*. clic pro¬ 
prio .piest’iiupcgno recipro¬ 
co c ancora ìnsiiflìcicnlc c 
clic si deve fare ogni sforzo 
per determinarlo. In quan¬ 
to a noi vogliamo ricordare 
ancora clic condizione per¬ 
chè il nostro contributo al 
rilancio «Iella questione 
femminile sia effettivo, re¬ 
sta la necessita di mia più 
larga conquista di donne al 
nostro Fallilo e di una più 


j ci.lente è avvenuto ieri matti j no. La Fanichia. Antonio i 
i na. alti* 8. al trentaduesimo | Teresa Silvestri sono stati in*. 


chilometro di U’Aurc-lia. t.ei 
pressi di Palo: la vittima si 
( Marnava Maddalena Fame , 
chia. aveva 28 anni cd abita¬ 
va appunto nella piccola fra 
/ione. Due passeggeri dell'idi 
litaria sono rimasti feriti, per 
fortuna non gravemente. 

Maddalena Fanirrhia stava 
attraversando l'Aurelio per 
raggiungi re la fermata d; un 
autolv.w: .' st.ua presa ir. p ; e 
no dall.) * t>i*i * (he era «or. 
dotta da Nicola Silvestri. 27 ati 
ni. via (iti Morsi 10. e sulla 
quale viaggiavano il padre. An 


ampia loro parlecip.i/ioiie ||)nj|> _ di 7 à aimi e j a S(iri n t1 . 

alla elaborazione e alluazio- Tt . ro>a di 38 nnui 

ne della nostra linea poli- , . 

.. . Subito dopo 1 investimento, 

l '’ _ . ... la <600> ha sbandato pauro- 

RenZO Trivelli samente e si è abbattuta con- 


med a:.munte soccorsi c-d ae J 
compagna!i con auto di pa^ j 
>agg:*> al S. Spiriti): la donna ■ 
è spirata poetu minuti dopo ii i 
tirovero mentre i due parenti | 
sono stati giudicati guaribili in | 
!>«*chi giorni. | 

L'n uomo ha perso la vita ! 
in un incidente stradale avve ! 
mito la scorsa notte alle 22 sul I 
la Palombarcsc*. all 'altezza di! 1 
chilometro li. Si chiamava 1 
Donalo Rondinella, aveva Vi ' 
anni c abitava in via Lasdm.i 
il. 1780. L'auto, una ùOO. era ( 
condotta da un amico del Roti 
(lincila: ba sbandato in tm'am ■ 
pia curv a o si è schiantata con j 
tro un pino. 11 conducente è ; 
stato ricoverato al Policlinico I 
in gravi condizioni, I 



1 La < 600 » dopo Tinvastimenlo. Nella foto piccola la vittima. 


uomini perlustravano di nuovo 
[ialino a [ialino la tenuta Tur¬ 
ioni; i (.7(1 ettari, numerosi grot- 
toni litio sottobosco), il fun¬ 
zionario e la s,ia squadra han¬ 
no compiuto un attento »• lungo 
(oltre tre ore) sopralluogo nei 
luoghi dove il brigadiere Lu¬ 
gana ha parcheggiato la sua 
'Mercedes,, dove lo ha vi-lo. 

ix-r l'ultima volta, il marescial¬ 
lo dei carabinieri Venturini. 

Poi. nel pomeriggio, mentre 
ancora fervevano le rie» rclm 
nella tenuta, i! dottor I.iioogo 
ha cominciato gli interrogatori: 
con rantola, ha sentito a lun¬ 
go la moglie del brigadiere La¬ 
guna. nella speranza che la 
donna -.ipesse. o raccontasse, 
di inimic izie del marito T ri 
stillati d*I colloquio non sono 
noti Nello stt-«so tempo, alcu¬ 
ni Sottufficiali della Omicidi 
avrebbero rintracciato alcuni j 
giovani che. mesi or sono, pie- t 
chiamilo selvaggiamente il sot- 
tufliriale e quindi finirono in 
galera. Fosforo sono stati scar¬ 
cerati di n cente: n quel clic 
sembra, comunque, avrebbero , 
potuto dimostrare la loro asso- j 
luta estraneità al * giallo '. 

Questa, però, è un’indh a/io ■ 
ri j! t r-ri*>r*‘ del fatto (he gli 
sii ssì ?nvestigatori non scarta¬ 
no l'Ipotesi di una fine tragica 
d* 1 brigadiere Lagarià, di un 
delitto l'n.a squadra è s*ata 
anzi incaricata di rintracciare 
i pregiudicati della zona, di 
sentirli tiriti. F nello stesso tem 
po altri ag<nti cercheranno i 
bracconieri, li in'r-rrogheran 
1 r.o. T.a tenuta Torlonia è una 
riserva: come escludere che 
| il sottufficiale, che aveva un 
i permesso di caccia. abb*a in 
‘ centrato qualche cacciatore (ii 
! frodo e che questi, per fug * 
' gire, gli abbia sparato 0 F n» 1 
! me escludere che il sottufTicia i 
| le sia stato colpito per disgra j 
j zia? In entrambi i casi, comun- ; 
: que. l assassino dovrebbe aver 
j p.ortato via. csl occultato, la . 
‘ salma. I 

i 

C c chi accenna anche ad un 
rapimento: ma qui si entra 
nel campo delle ipotesi quasi 
da fantascienza. Non si capi¬ 
sce chi potesse avere interesse 
a rapire il sottufficiale, che co 
-a Io avrebbe spinto ad una 
i decisione co>i assurda e peri¬ 
colosa. K c'è chj paria di un 
incidente: potrebbe essere ac¬ 
caduto che il brigadiere, se¬ 
guendo magari una preda, si 
sia inoltrato nel sottobosco, sia 
stato colto da malore o sia pre 
cipitato in uno dei tanti * grot 
toni *. 


Solo ieri è stato rinvenuto il 
corpo di uno studenti* univer¬ 
sitario che si è ucciso — l'or 
se |x*r il dispiaceri* di essere 
rimasto solo al mondo -- più di 
un mese fa. F' stato il padrone 
di casa dei giovane a tare la 
scofXTla. mentii' ;n < ompng.’in 
va a visitare l’.ipn.irtaiiienln un 
nuovo inquilino i-r.i infatti ioti 
\ itilo che Ti. i.itio s* i alino di 
22 anni, il mih :d.i. se ne fo- 
se audiito senza avvenire* n >:i 
lo vedeva da un mese. 11 c;o 


vane, inveii', si 


a nei l'o; 


hanno | mv alo in ( in ina. con il 
tubo del gas in lincia Sul la 
volo c’era una lettera eoli po 
che parole per spiegare il 
drammatico ge.-io e la data 11 
dicembre. La morte, anche se 
condii il medico li gale, dov rei) 
In- risalire a «gi« 1 giorno. Ti 
/inno Serafino si era trasferì 
to a Roma da Pe.'cara dopo la 
morie dei genitori. Non aveva 
problemi economici: aveva 

sempre pagato regolarmente Io 
.-.fi tto di 111 nula lire men-ib 
e aveva un libretto di banca 
i no iilt:, à milioni. 


Rinviato al 21 il processo D'Arconte 

H' iniziato ieri mattina d nan/i al tr.Sonale dei minorenni, il 
p:occ'.'o a carico di Carmen- I) Ari («lite, io -.•udente «in K-tteane 
imputato di omicidio volontario premeditato. leu:.ita rapina e vio 
lazione (il domicilio. II pioir-so, elle svolge a * ( io:te iliiiip, 
dopo l'interrogatorio deìi'tmp stato e l'e-i *. ; - - n »: *. t di ali uni te-ti 
moni, è -tato rinviato al 21 gennaio 11 7 gennaio dello -eor-o anoo. 
Carmine D’.-\rc(*nte lact-e con SI ( olteilate il p:o(e--or Antonio 
j Limone. 01 .V-J anni, pe:* rubargli i soldi necessari per acquistare 
; una chitarra elettrica. I! debito avvenne reir.iii.'a/eme della vit 
j lima, in via Aa-s-andro 1 ’ *-.***:o .>*). Nello «.ips-o stabile abita anche 
la famiglia D \reerge. Lo -cader.te è d;f**s„ dagli avvocati Aldo 
e Remo P.innam. 


GAY di li. FU NARO 

a San Silvestro e via Due Macelli 59/G 

.1 .V .V U .1 L E 

VENDITA STRAORDINARIA 

di biancheria e confezioni per Signora 
Finn al 22 gennaio 


L0RY bimbi 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 93-95 

(LARGO ARGENTINA) 

GRANDIOSA 

LIQUIDAZIONE 

PER RINNOVO LOCALI 

DAL NEONATO AL GIOVINETTO 
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l'Unità / domenica 15 gennaio 1967 


DOPO MARINO, PRIMO BILANCIO MI CASUllI lAgitazione all'ISEF 

SALTA IL CENTRO-SINISTRA: lo sciopero 


.«imi li iiiiiiaiiaiiiiiiiiimiiiiinai 


NOZZE 


SOLO 3 GIUNTE «TRANQUILLE > 

In crisi le Amministrazioni di Grolfaferrata, Ariccia, Anzio e Rocca di Papa — Malamen¬ 
te ricuciti i contrasti a Pomezia — Verso una Giunta di sinistra anche a Montecompalri 


l'occupazione 
delle palestre 


Stamane nella Chieda del SS. 
Nome di Maria al Foto Traiano, 
si uniscono in matrimonio il si¬ 
gnor Raffaele Capezzorie e la si¬ 
gnorina Silvana Bambini. Testi¬ 
moni per lo sposo il sig Marcello 
Merlini e il sig. Roberto (lardelli: 
I>er la sposa i signori Marco e 
Alberto Di Porto. 

Agli spoai giungano gli auguri 
piu fervidi di lunga felicità. 

n i ■ i ■ 11 ■ 111 ■ ii ■ ■ 111 ■■i■ 1111 ii 11111 ■i■i 
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Importanti Industrie Mobili Cascina e Canti) 

Autorizzano unico rappresentante con deposito Roma 

CIRCONVALLAZIONE GIANICOLENSE, 109 F 
(Monteverde Nuovo) 

Vendita direttamente a privati a prezzi di fabbrica • Camere 
da letto matrimoniali Sale da pranzo Soggiorni ogni stile 
modelli esclusivi di grande successo Salotti letto velluto e 
semplici - Guardaroba semplici e con sopralzo Ingressi - 
Creine • Mobili bar trumoncmi maggiolini isolati ecc. ai 
prezzi più bassi che nessuno ha mai praticati. 

Per acquisti all'ingrosso: negozianti, collegi, alberghi ecc. 
telefonare per appuntamento 5.1 08 29 - 53-11 754 


Nei Comuni dei Colli Albani 
e delta litoranea, il centro si 
insti a non regge piu. La loto 
grafìa politica dello stato del 
le ammutisti a/ioni comunali 
nei coutil superimi ai cinque 
mila abitanti è questa, in 
cinque di questi comuni (Giot 
tafanala. Rocca di Papa, Ai ic 
eia, An/io, Nettuno) si può 
parlare di elisi ape iLi o la 
tento dello Giunto di centiosi 
Distia (e si tratta in tutti e 
cinque i < osi di giunte (osti 
tinte dopo la i nm-ultu/iniie (1(1 
1964); a .M<ii ino. uno eie i pii 
nu comuni in (in fu attuato 
nel 19(12 Li spei munto dello 

limolitio » lia PSI e DC. il 
centio smislia è saltato. ( Con 
la DC — lia detto il sindaco di 
Marino Salitilielli — non e pus 
.si bile una politica avanzata ») 
eel è stata eletta sulla basi* eli 
pillisi impegni piogianimatici, 
una Giunta socialista con lo 
appoggio esterno elei consiglio 
ri elei PCI e del PSIUP; nel più 
ìmjxu tante e umililo (leu Ca 
stelli, a Velleti i, è in atto dal 
Itili'» ed è stata rieoutcrmata 
dopo lo elezioni (loU anno scoi 
so, la e ollahoi aziono fi a PCI 
e PIU: a Montocompati i, dopo 
elio il Consiglio di Stato ha 
rointogi.ito noi suoi potori il 
Consiglio comunale illegittima 
monte sciolto dall'auto! ita tu 
torni, simo in eoi so trattative 
per la fot inazione di una Cium 
ta di sinistra, a (ìen/ano, do 
po la ncontcrma nelle ultimi' 
elezioni della maggio) nnza as 
solata al PCI, è stata eletta 
una giunta monocolo!e colmi 
insta (PSI PSDI o DC hanno 
respinto la proposta eli enti are 
in Giunta). Insamma, su do 
dici e ornimi superiori ai c-in 
queinila abitanti, attualmente 
— e ad e'SM'ie ili manica lar 
ga — solo in tre (Albano. Po 
inezia o Frascati) \i sono Gian 
te eli cenilo smisti a (he |x>s 
sono ("-.sere considerate*, sul 
piano tecnici), < elticic'iiti t (ma 
ad Albano la Giunta si è costi 
filila snlo da una quindicina di 
giorni dopo travagliate tratta 
tive che hanno visto la DC ce 
(Ieri* in cambio elei sindaco 
tutti gli assessorati effettivi al 
PSI PSDI e* al PIU. mentre 
a Pomezia uno « strappo » ve¬ 
rificatosi nella maggioranza é 
stato « ricucito » con la sosti 
tuzione* del sindaco). 

Su questi dati e sulle prò 
sjK'ttivo aperte da tale situa¬ 
zione hanno discusso i compa¬ 
gni dei Castelli riunitisi a 
Convegno ad Albano nella scor¬ 
sa settimana. Il dibattito che 
si è svolto sulla base di una 
relazione del compagno Cesa 
rolli e durante il e|uale è in 
tervenuto anche il compagno 
Madere-hi della segietcna elei 
la Federazione ha messo in 111 
ce — fondamentalmente — il 
fatto che eli fronte a questa 
situazione il pai tifo agisce e 
si muove affacciando alle po¬ 
polazioni e alle forze |X)litiche 
una alternativa positiva c po 
ncndosi come obbiettivo una 
inversione eli tendenza che 
permetta Io svilupparsi eli un 
processo eli unità delle' forze 
di sinistra e isoli i gruppi eli 
destra e doiotei che controlla 
no la DC 

Il fallimento dei contro siili 
stra nei Castelli — è stato ri 
levato nel corso del convegno 
-- trova la sua origlile nella 
mancata realizzazione di una 
politica eli riforme che consen 
fisse ai Comuni di utilizzare 
quei margini che vi orano o 
sì presumevano vi fossero nel 
l'economia elei paese e nella 
struttura statale, pur rimandi 
do il controllo di tale politili 
saldamente nelle mani della 
DC. I.e speranze di tutti coloro 
che nel PSI, nel PIU e nella 
sinistra cattolica avevano cre¬ 
duto a tale prospettiva sono 
cadute- ecco dimenio Li rri-a 
nelle Giunte e i primi impor 
tanti sintomi (Velletri. Marino) 
di un'inversione di tendenza 
che almeno nella zona dei Ca 
Stelli è evidente 

Non vi è dubbio che deter¬ 
minante è stata e sarà Fini 
. ziativa del partito Nel corso 
del convegno di Albano sono 
stati fissati alcuni punti pro- 


Centocelle 

Settimana di 
protesta per la 
guerra nel Vietnam 

Da oca al 22 gennaio si svol¬ 
gila a Centocche la € settimana 
di protesta contio la guerra im¬ 
periai.Ma nel Vietnam ». organiz¬ 
zata dalle sezioni del PCI e del 
l’SlL'P. La « settimana » si apri¬ 
rà ocgi alle ore 18 (on il comizio 
che Andrea Gaegero. segretario 
nazionale del Movimento della 
Pace, e Camillo Martino, segre- 
t«ii m) del comitato «angario per 
1 assistenza al popolo vietnamita 
tori anno in via dei Castani 201 
Nel corso della manifestazione 
sarà lanciato il concorso di di¬ 
sonno por bambini su! tema: 
« Gix-rra noi Vietnam, paoe pe'r 
il \iotnani » c sarà inaugurata la 
•«jxvsizionc dei disegni infantili 
laighcrosi sulla pace. 


grammatici sulla base dei qua 
li offrire soluzioni alternative 
positive a tutte le forze di si 
lustra Tali punti riguardano la 
necessita eli una nuova poli 
tie-a finanziaria, i problemi del 

10 .sviluppo urbanistico e dei 
sci vi/i sociali (si deve ntoi 
dare clic nei Castelli i conti a 
sii maggiori all'interno del 
e entro sinistra sono sotti prò 
prio su problemi urbanista i), 
attuazione di lli leggi ri giona 

11 e la difesa e lo sviluppo 


delle autonomie locali. 

La DC, nei Cantelli, è alle* 
corde, non e piu in gì ado di 
usare (oinc arma di ricatto 
l'alleanza con le destre (il MSI 
e il PLI non hanno — nei Ca 
stelli — che una se <n -l'.sim.i 
influenzai, ed i suoi alleati di 
ci litio smistiti lottano — pm 
fra contraddizioni e limiti — 
|K-r conquistate spazio e tinto 
nomiti 

Mai ino — è stato di tto in 
una minte immune di dui 


genti de svolt,isj a Roma — 
è la sconfitta piu grave dil¬ 
la DC abbui subito m Ila pio 
vincia di Rulliti in quisti ul 
timi duci tinnì- apu una fui 
la II giudizio, non vi e dubbio 
e giusto. Ma oeione due (In 
Li falla nei Comuni e stata 
apci t <i pi opini dalLi DC e dui 
( cntio smisti .1 K uggì 1 le 
spons.tbili ni (omiiieitino a 
pagaie 1<- ( ohm gm n/e 
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RADIOGRAFIA 
DELLA CRISI 


ARICCIA a (< nini-smisti,! («Tom* (’i 

v li a » — (lue DC. PSI PSDI, mdipeii 
denti e* PRI) è in apio tu m-a L’ukoiiIo 
die ha portato all’elezione della Giunta 
prevedeva una r lutazione* v della persoli,i 
e elei partito dii sindaco (per due «unii e* 
mezzo doveva esseie socialelc'inoeratieo e 
poi de). 11 mandato dell'attuale' sindaco è 
scaduto, ma è sfata chiesta una pioroga 
La Voce Rcpubbln-ana ha attaccato la 
Giunta accusandola ili <r clientelismo ?, di 
« favoritismo » e di » incapacità » Gli as 
sessuri de- li,inno (-sposto manifesti pei so 
nali. mentre il loro partito tace. Il grup 
po comunista ha chiesto la convocazione 
del Consiglio per discutei e il bilancio eli 
prev isione. 


ANZIO 


Hiit.ivz R a (Runtn eli centro sinistra si 
è dimessa una settimana fa. Travagliata 
ehi torti contrasti interni (è in corso un’in- 
cbiesta della Magistratura per far chiaro 
su zi II lini s pasticci r finanziari del pas 
salo), fra i partiti del centro sinistra so 
no in coi so trattative per arrivare ad un 
accordo. Alla base ilei contrasti stanno 
gli impegni non mantenuti (leggi- 167 e 
imposta sulle aire fabbri( abili) nonché al¬ 
cune rivendicazioni poste dal PSI PSDI 
per quanto riguarda la composizione della 
Giunta. La crisi, ufficialmente*, è stata 
aperta dai consiglieri del PRI che hanno 
accusalo i de di « disguidi amministrati¬ 
vi ». La DC cerca di sfuggire alle accuse 
evitando una discussione aperta, in Con¬ 
siglio, sui reali motivi dei contrasti. 


GROTTAFERRAIA La (;illntit (ll ((nU(1 

smisti a è caduta mi dicembre -a orno, ma 
vi ii,i stat,i una crisi picee-dente che ave¬ 
va tenuto immobilizzata l'amministrazione 
per mesi Al la bnM- dei contrasti fi a i 
pattili eli 1 c ( litro smisti a vi sono la man 
tata realizzazione* degli impigli) assunti 
di 1 1 ont(' al coipo elettorale e li* pali «i 
mad( mpic nze del programma Nelle s» 
/ioni (' nei manifestini ì socialisti attacca-' 
no violentemente Li DC Li- critichi* del 
PSI PSDI si idanno, nella sostanza, a 
quelle sviluppate dal mistio pallilo 

NETTUNO i socialisti sono usciti dalla 
Giunta, che ora è formata solo da demo 
cristiani e repubblicani. Ksisto una stalli 
lità in quanto DC c* PRI possono contare 
sulla maggioranza assoluta dei voti. La 
azione di opposizione costruttiva del grup¬ 
po consiliare comunista ha consentito clic* 
venisseio accettate alcune importanti pm 

poste, come l'appbca/ioiu- della legge lti7 

ROCCA DI PAPA n cmtio simstia è 

■’ saltato * Governa un gruppo eli asse« 
son de che non ha rassegnato le dimis¬ 
sioni dalla Giunta ionie hanno fatto i re 
pubblicani e socialisti. Uno dei punti più 
acuti del contrasto è Io scandalo della lot 
li/zazione di Monte Cavo. I repubblicani 
accennano all'esigenza di allargare il dia¬ 
logo fra tutte le forze eli sinistra, mentre 
all'interno del PSI-PSDI esistono fermenti 
positivi. 
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(.li allievi d< li ISKF hanno I (Ialiti sua condizione giuridica. 


di (iso (|iu '■t.» volta di busi 
a-ioltaii (Li piu tinnì llstitu 
lo supenoie di Kdui azione ti- 
sa <i si tr.ist itui in una situa 
zinne elitiu ili. t- Li caieii/.i de i 
locali, il cattivo stato dille pa 
lesile ne sono una delle piu 
evidenti cspiessiom. Da al 
cimi giorni gli studenti sono 
in sciopero e domani Li Imo 
manifestazione di protesta sio 
ceià ih H’oc cupa/ione eli al 
cimi ambienti, nei quali gli 
stilile liti limairauno in attesa 
di un uh mitro con i dirigenti 
int» ress.iti e di successive de 
c isiom 

Come abbiamo già me» una 
tu in alti»* occasioni il giace 
dm,igni delle 4 ore* di insegna 


.il suoi i.Riporti imi il Coni 
c* con la « gioventù italiana» 
(stiano ente, le cui attività 
impiumate hanno ungine ne 
gli anni dt 1 ventcnnio) ai di 
ulti c he a noi ma di legge 
avrebbe* su certe pali Stic, 
misteri eli una regolamenta¬ 
zioni' vecchia, stantia e- piena 
eli contraddizioni. Pale ad 
esempio — come ci hanno ri 
finito alcuni studenti che in 
questo periodo hanno coi calo 
di mitici e un po' di luce al 
1 itili ino del Inio istituto 
che da anni giaci in. m qual 
che aie-bivio del Consiglio di 
Stato, una causa fra l’ISKF e 
il demanio pubblico per fare 
in modo che certi locali ora 
in uso passino m proprietà 


mento pratico, che si svolgono dellTstituto. Nel frattempo i 
in pali stre cantieri, dove da tre contendenti (Isef, Coni. 


tenqx) sono inizi,iti alcuni la 
vori. mai portati a termine, 
è «tato il motivo primo e la 
spinta di questi giorni di prò 
testa. Ma il problema del* 
1TSKF è molto più complesso: 


gioventù italiana) si scaricano 
reciprocamente la resjjonsabi 
lità, per quanto riguarda ad 
esempio i lavori alle palestre, 
con evidente danno per gli stu¬ 
denti. 


Fiumicino divisa in due 


Un ladro ammalato di tbc 


Sciopereranno per Evade da Pisa per 


la «passerella 


fuggire a Roma 


Oggi riunione dei com- | 

mercanti per decidere | Gli scherzi dell'Ufficio Tributi 
i tempi dell’agitazione .- 


| Ha annunciato il suo prò- 
I posito in un bigliettino 
lasciato in ospedale 


Questa mattina i commer¬ 
cianti di Flumie ino decidermi 
no i tempi di uno sciupì i ir 
si riuniscono nei locali di Ila 
Saie |nr organizzare una mas 
suda manifestazione di prò 
testa contro quello che tutti 
gli abitanti chiamane), ut mai. 

* il problema ch'ila passerella 
burocratica ». Sono mesi che 
Fiumicino è divisa letteralnu n 
te m due. dopo che uno dei 
bruivi chi pomo levatoio ha 
ceduto. 

Si cominciò subito con il gio¬ 
co dello competenze tra le va¬ 
ne ripartizioni del comune c 
il Ministri n dei lavori pubbli¬ 
ci. Poi. quando Li oittadinan 
za prese una ferma posizione, 
con proteste e manifestazioni, 
quali osa «I mosse I tecnici 
dii Gemo Civile fecero i riho 
vi c denunciarono le carne 
che avi vano determinato il ce 
dimento del pontile. Nei lavo 
ri di sistemazione che si sta¬ 
vano eseguendo lungo l'argi¬ 
ne del fiume, una escavatrice 
aveva portato via alcuni pila¬ 
stri di sostegno. 

I tecnici consigliavano, an¬ 
che. di rifare il pontile da ca¬ 
po. por evitare che fra qual 
die anno anche il braccio, ora 
stabile, ceda. K così j lavori 
si fermarci.o per permettere, 
si cb'-e due mesi fa. < lo «tu 
di»< di un progetto nuovo che 
ri'olvesM* il probluna in nw 
do radicale». 

Sono pacati i giorni, i me 
si. ed il ponte ha continuato 
a rimanere alzato mentre il 
progetto rimbalzava tra il Mi¬ 
nistero dei lavori pubblici e il 
comune. L'assessore Muu ha 
detto che prima di sei sette 
mesi non sarà possibile rico¬ 
minciare i lavori. 

Gli abitanti di Fiumicino 
non possono più aspettare e 
sono decisi ad ottenere un in 
tervento immediato per risol¬ 
vere il problema. Chiedono che. 
in attesa della costruzione dd 
nuovo ponte levatoio, periamo 
no un pontile di barche col¬ 
leglli. di nuovo, i due quartie¬ 
ri della città. 


Migliorie 
e metrò 


COMUNE DI ROMA 

fflFARTIZlOHE III - TWIiUTI f I. C. 

SERVIZIO CONTRIBUTI DI MIGLIORIA 
(■•parrò Tecnico) 

V.i tifi Tcivo Mi:,f IO 
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Bisogna dire che i dirigenti dcWVfficin Tributi hanno 
il senso dell’umorismo: e sviluppato, anche. Guardate, 
infatti, lo scherzetto che hanno giocato ai proprietari di 
immobili di via Valerio Corvo, una delle traverse della 
Tuscolnna. nel tratto in cui è in costruzione V’ntcrm’.r.a 
bile metrò. 

Immaginate innav'i tutto la scena’ nella zona della 
Tu'colana si lavora ormai da tempi immemorabile alla 
costruzione di quella fonte di di-as’n che c la Metro 
pohlana. 

Da anni, ormai, la zona è dii ertala la p:ù famosa di 
Roma: polverone continuo, buche, fallimenti, proteste 
dei commercianti c degli abitanti. Vivere al Tuscolano 
c. insomma, un vero e proprio tormento. Tuttavia, accanto 
a tanto male, i tecnici comunali hanno tentato di fare an 
che un po’ di bene: e hanno dato, in questi mesi, qualche 
mano d'asfalto in ria Valeria Corvo. Son c’è marciapiede 
nella stradina: el’asfaltn è già colato ria più volte tu! 
laria i lavori ri sono stati K che fanno allora allT'fUrii 
Tributi? Mandano ai provrictari degli immobili la ridde 
sta dei < cnntr-hi.1i di miglioria ». 

Tra lo sconquasso provocalo dal Metrò e il labile utile 
di quella stradina mal rinnovata, i tecnici non hanno 
dubbi’ ria Valerio Corro è t migliorata ». Bisogna pagare 
E allora non c’è dubbio• è el idente che. con avesta ri 
chiesta, i dirigenti dell'l'ffìcin Tributi hanno rolufa fare 
un clamorosa sberleffo airamministrazinne di centro, si 
nistra: che « migliora » così bene la nostra città. 


il partito 


Kva-n l'altro uri. un giova 
ne Lidro sta tentando eh rag¬ 
giunge ri Roma - lo ha annuii 
(i.i'u in un lugli» tto che ha Li 
«(iato s;,l |, tto dc-H'ospe ii.de 
S. Chi.if.i. a Fisa, dove ira 
stato ncovtrato quali he gior 
no fa. )x r esseri* sottoposto a 
pniumatorafe Si chiama Ro 
molo Mor.', -.inti. ha 29 anni. e. 
prima di finire in galera, ahi 
tava al I ui-g-itcvere degli In 
venturi- : jxiliziotti e i carabi 
mi ri sonoor.i convinti che man 
ti rrà f-d»- alla parola, die 
cercherà di p, net rare, altra 
verso K maghi' dei posti di 
blocco -co i Roma 

Romolo AI i:i*('.u.ti è ov.i-o. 
in p.i - ti giorni. < .iLedo-i dal 
!a t,r,( -tra <:» i gabinetto, no n 
tre- un !*•',/• tto 'Cica tran 
c,u;I!o fuf-i i!» i! i pirla, r» I 
giardino ci» 1! u-p» dnie. «calan 
dono pu il muro iti cinta e m 
tir, rr.scendo i scomparire, 
nonostante FalLirme foss^ 
lo laiu lata molto presto. Mol 
Io probabdrr.i r.fe. ha fatto tut 
to ria solo <( r.7 i l'aiuto di ne« 
sun compirne »'terrò: ha ru¬ 
bato tra le 18 e le 19. una 
< 5(»i ? cor, la quale ha rag 
uiin'n Viterbo. Qui ha abban 
uonvo I nelitaria e «i è im.pi 
dr.v-uto di 'it. «lino» co** la 
(gì.de è riparino ,n d:r, zinne 
e.: Roma. 

I! g-ivare non è ruc.vo alle 
«v.i'ioni. s; a mire dagli ospe 
dall II 1(1 novembre dd 19-54 
era riuscito a fuggire dal San 
Camillo, dove era stato trasfe 
rito, da Regina Codi, sempre 
por le «uè malferme condizioni 
di «abito e ricoverato con un 
altro eh !» nulo, malato di cuo 
re. Quest'ultimo colpito da una 
crisi cardiaca, chiese ed otten 
ne che una finestra venisse 
a perni a e il Montesanti appro 
fìtto immediatamente ch-lla eir 
eo-tanza favorevole, saltando 
n»! vuoto dal primo piano. 

Romolo Monte-santi fu rin 
tracciato a Miìuriy il 19 di 
ce-mbre successivo. Stava ten¬ 
tando di rubo re un'auto ma 
fu sorpreso dal proprietario. 


REGIONALE — Domani, lunedi 
16, alle ore 9 sono convocati pres¬ 
so la Segreteria regionale del 
Lazio i compagni dell'Unione re¬ 
gionale delle Province, de) Comi- 
I tato della programmazione, del 
Consiglio e del Comitato scienti¬ 
fico dell'Istituto Placido Martini, 
del Consorzio Roma - Latina. 

TESSERAMENTO FEMMINILE 
— Domani: Tuscolano ore 18,30 
C.D. e attivo femminile con Co¬ 
sta; S. Paolo ore 16,30 assemblea 
donne. Martedì 17: Monte Sacro 
ore 20,30 C.D. e attivo femmi¬ 
nile con Mirella D'Arcangeli. 
Mercoledì 18: Torpignattara ore 
16,30 assemblea donne con Tina 
Costa. Giovedì 19: Garbafella 
ore 17 dibattito pubblico con Gi- 
glia Tedesco; Tuscolano ore 18 
■ dibattito pubblico con Giuliana 
! Gioggi; Nemi ore 18 assemblea 
I donne con Bianca Bracci Torsi. 

j MANIFESTAZIONE A VELLE- 
TRI — Questa mattina alle ore 
; 10 al cinema Ginnetti di Velletri 
si terrà la celebrazione del 46. 
anniversario della fondazione 
del PCI. Alla manifestazione in¬ 
terverranno il compagno C. Fred- j 
duzzì vice segretario della Fé- , 
derazione comunista romana e 1 
F. Velletri. 

COMITATI DIRETTIVI — Sul 
ruolo delle sezioni per lo svi¬ 
luppo dell'iniziativa politica uni¬ 
taria e la campagna di tesse¬ 
ramento e reclutamento 1967, so- 
) no convocati i seguenti C.D : 
i Zona Tiburiina: lunedi 16 ore 20 
; a Tiburiina con Favelli e Fred- 
! duzzi. Zona Salaria: lunedi 16 ' 
j ore 20 a Salario con Fusco e • 
Morandi. Zona Roma Nord: gio- j 
vedi 19 ore 20 a Trionfale con 
Fracassi e Natoli. Zona Centro: ' 
martedì 17 ore 20 a Campo Mar¬ 
zio con D'Aversa e Gensin). 

PROVINCIA — Domani alle 
ore 20 presso la Provincia riu¬ 
nione del gruppo consiliare co¬ 
munista alla Provincia di Roma. 

FGC — MONTESACRO: ore 10, 
manifestazione sui problemi inter¬ 
nazionali, sarà proiettato il film 
« Patria o Morie > interverrà 
Carlo Pagliarini dell'Associazione 
ITALIA CUBA; PARIOLI: ore II, 
manifestazione su < La ragazza 
che lavora» — introdurranno Mar¬ 
cello Lelli e Carla Duco. Tutte le 
sezioni ed i circoli sono pregali 
di far pervenire in federazione i 
nominativi dei compagni univer¬ 
sitari Iscritti presso di loro. 


DA DOMANI 

LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI INVERNALI 

ZINGONE 

Via della Maddalena Via Lucrezio Caro 

ORARIO DI VENDITA: 9,30 - 12,45 - 16 -19,15 - Sono sospese le vendile rateali 


Il Consiglio d’Amministrazione della S. p. A. 
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Solo questo marchio è 
VI TTADELLO 


SVENDE DECINE DI 
MIGLIAIA DI CAPI AL¬ 
LUVIONATI A PREZZI 

h REALIZZO 

E SU TUTTA LA MERCE PRATICA 

Scusiti da! 25 a! 50 % 

ALCUNI ESEMPI 


Paletot uomo lana 
Soprabito uomo lana 
Soprabito donna lana 
Paletot ragazzo 
Impermeabile uomo cot. 
Abito uomo lana 


L. 3.800 
L. 7.900 
L. 6.900 
L. 4.500 
L. 4.200 
L. 7.900 


Tailleurs L. 1.900 

Calzoni Ski L. 3.900 

Giacca uomo lana L. 4.900 

Giacca sport, uomo L. 3.100 

Calzone uomo lana L. 1.900 

Gonne L. 900 


• • ROMA — Via Ottaciano 1 (angolo Piazza Risorgimento) 380678 

• • ROMA — Via Mondana 282 (angolo Piazza S. Maria Maggiore) 474012 

• • ROMA — Via Ravenna 3135 (presso Piazza Bologna) 8445G22 

• • ROMA — Via dei Castani 2a3 (Centocclle) 282029 


H m VIA DEL CORSO. 344 

m ■ PIAZZA COLONNA, 359 

H ■ V,A SALARIA, 34 

i VIALE EUROPA, 69 

Nei negozi : CORSO - COLONNA - SALARIA 

DOMANI LUNEDI’ 16 GENNAIO 

SALDI 

A PREZZI ECCEZIONALI 

Confezioni NEONATO - BAMBINI - GIOVANETTI 


La STRENNA 1967 DI 

fladiairìJttaria 

VIA LUISA DI SAVOIA,12/a/b ( Rie Flaminio ; E SUE SUCCURSALI 

TteS&ttcdzime detCa A A tutti i giorni , escl uso 

IL SABATO, DALLE ORE 
9_ ALLE 9,30 E DALLE 12 
ALLE 13 C/RCA : 
DIMOSTRAZIONI 



■ R9iDi«4m!nH I 

VENDITA ANCHE RATEALE 

RICHIEDETECI UN'OFFERTA PER QUALSIASI ARTICOLO, I NOSTRI PREZZI SONO I PATRASSI DI ROMA !!" 


GRANDE 
LIQUIDAZIONE 
TVBIANCOeNERO 
SCONTI FINO AL 



IL NOSTRO HOME E' LA M/GLtQHE GAfìAHZfA 


i C A P RICC10 dei B A M B I N lì 

| ROMA - Via Piave, 25 - ROMA | 

i - ì 

\ 

\ da lunedì 16 gennaio 

\ - > 

J articoli per NEONATI - confezioni BAMBINI ! 

5 e GIOVANETTI - CAPPOTTI e VESTITI ? 
ì CAPRICCIO dei BAMBINI non ha succursali ì 
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| « La più antica fontana » 

i 


i 


La fontana (h S. Maria in 
Trastevere, che scrunilo una 
tradizione si fa risalire nien¬ 
temeno che al tienoda auf/u- 
steo, si iniò senz'altro con¬ 
siderare la più antica della 
nostra città perché raffiliti- 
rata aia. anche se per som 
ini tratti, in un antico doni 
mento; una parola pianta 
di Itoma del 7/6/ 

Ma sono le quattro lapidi in 
latino, poste ai lati (Iella hel¬ 
lo vasca — in marmo har- 
diqlio iirifiioceruleo — che 
precisano la tiaranltata sto 
ria di questa fontana. Dal¬ 
la prima apprendiamo che 
« Ale->s.indio VI (1192 151)5) 
e il «mi( liliale' Giovanni Lo¬ 
pez di Valencia iest,linaio 
no (|iit-stii lontana caduta in 
rovina nobile por la stia an- 
ticlulà * c che ne fu restau¬ 
ratore (come ri spirila il Va¬ 
sari) nientemeno che il lira- 
mante... " servì Uromante ne’ 
suoi pi niellili per sotto archi- 
tettoie (li papa Alessandro VI 
alla fonte ih Tradevere o. 
Ma non erano passati sei 
anni che papa r (Indio II e 
il cardinale di Savona Marco 
Vigerlo adomarono onesta 
fontana divenuta informex . 

La piccola opera non tin¬ 
ca pace: m scoiato a nrepa- 
rahil i danni alle condutture 
dell'Acqua Abietina — con 
la quale fino ad allora la fon 
tana mura alimentata — nel 
l'idi) furono necessari altri la¬ 
vori. infatti: <t Gregorio XIV 


... concesse l'acqua — anda¬ 
ta dispersa per la devasta¬ 
zione delle condutture — im¬ 
mettendone 15 once di quella 
Felice ». I lavori si intensi¬ 
ficano sotto la direzione di 
Giovanni Fontana e pontefi 
ce Clemente Vili, si « ripor¬ 
tò l'acqua alla fontana nuo 
Vilmente dispersa per l’inun- 
da/.ione del Tevere... nel 
l’anno 1 (>0-1 ». 

K tutto questo è scritto nel 
la sola puma lapide Sei 
Ih'/) quando pure l’acqua Fe¬ 
lice per il crollo del ponte 
(ìrcfinrtano, non patria esse¬ 
re utilizzata fu sostituita con 
.'{fi once di acqua Paola: 
Alessandro VII fece evolui¬ 
re da Lorenzo limimi lavori 
radicali che mutarono di 
molto l'nriqmaria forma. La 
stessa opera herniniava pe¬ 
rò. stilli una trentina d'anni 
dopo ulteriori restauri per 
mano di Carlo Fontana (e 
siamo alla terza iscrizione): 
•t Innocente XII... fpoichè la 
fontana era / deturpata f>er 
la «rande anta lutò e che 
per di più versa l’acqua per 
essere la vasca troppo pic¬ 
cola. dopo aver nettato la 
squallore causato dalla s|xir- 
ci/ia ed ampliato il cratete 
iist.dilli a forma più insiline 
per pubblica utilità l’.inno 
1692.. ». 

Più semplice la quarta la 
inde (in italiano) in cui si 
parla di un fantomatico ri¬ 
pristino avvenuto nel 1873. 


Diurna del 
« Naso » all'Opera 

Oggi. (die 17, in abbona¬ 
mento cimi no. icpliea de « Il 
naso » di limiti i] Sciosi.ikovic 
(rappr n liti), duetto dal rnue- 
Htro Buine Rarlolctti e con la 
ie«ia di Kdnardo He Filippo. 
Scene e costumi di Rimo Rlac- 
c.iri. Maestro del coio ('.numi 
Lazzari. Interpreti principali : 
Jolanda Meneguz/cr, C’esv Bion¬ 
dini. Maria Teresa Mandalari. 
Donatella Uosa, Soda Mez/etli. 
Renato Cesari. Italo Tajo. Dino 
Kormichini. Tommaso Frascati. 
Antonio Pirino, Romano Finiti. 
Claudio Giomhl e Franco Cala¬ 
brese In preparazione « Turan- 
dot » di Puccini, in nuovo alie- 
atimento, concertata e diretta 
da Zubin Ridila. 

CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Dum. alle 17.30 per la sta- 
«lone d'abbonamento dell*Ac¬ 
cademia di S. Cecilia concerto 
diretto da Piero llelluni con la 
partecipazione del violinista 
Inor Disimeli Musiche di Bar- 
lok, IVtrassi e Biahms 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 
Domani alle 21.13 (in abbona¬ 
mento n 7 Magione serale) 
concerto del pianista Wilhelm 
Kcmpll: secondo concerto del 
ciclo dedicalo alle Sonate per 
pianoforte di Beethoven. In 
prodi anima sonate op. 10. op 
l:t. op. 11. 

CASTEL S. ANGELO 

Alle 17 concetto «li danze e 
musiche corali con il comples¬ 
so del « Balletto di Roma » or¬ 
ganizzato e diretto da F. Bar- 
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BUONI 

ACQUISTO 



L 



v. 


costano poco 
e rendono assai 

via torino 150 


) 



APPUNTI 


CALCIO 


Il giorno 


KOMA-VENKZIA. tue 11.59, Stadio Olimpico. Anca Ino Sicfer, 
campo Aluius oro 10.50; Almas Aciba. campo S. Anna oie 10.50; 
Romulea Fondi, campo Itoma ole 10.50. l'or di Quinto Amtrella, 
campo Berti oie 10.50: OMI Astica. campo Nistri oie 10.50; Ai ti¬ 
glio Albatiasteveie. campo Aitigli© oie 10.50; Ina Casa Campili© 
«ho, campo Ina Casa me 10 50; S SalvatoreS. Loicn/o, campo 
Fatti ore 10,50; Toi pignatta™ Ostie-tee, campo Sangalli ore 10,50; 
Ager Don Bosco-A BK.TK., campo Kicaldone ore 10.50; Forestale- 
S. Mai niella, campo Onmmspoit ote 10.50, Bottini Giardinetti, 
campo Cinecittà ore 10,10; La Rustica Vigili Uibaiu. campo San 
Fiancsco Tiburtuio ore 14.50; Cav alieggci i Vicov ai o campo F Boi 
gin otv 10,50; Astr/d Rumo, campa Sangalli ore 14,50; Fortuense- 
Albula, campo Foiluense ore 10.50; Kit Costantmo-Vis Velletri. 
campo Lavori Fubblici ore 14.50; Sitlus OM Fio Marino, campo 
Stella Folate oie 10,50; Vedettes Romana (bis, campo Quarticciolo 
oie 10. Volsinio Flettionica, campo Beiti me 14.50; Achillea Virtù* 
Fome/ia. campo Talenti me 10.50. Weitev Haarlem, campo Ramoni 
me 14.50: Foligrafico To.'f.i, camtio L.ivoii Fiibbbci ore 10,50; Asbo 
Foi Illudo, campo S. Kugcnio L<i Stolta me 14,50; C<indy-Fia//a 
Ragusa. campo Cinecittà me 11,50; Fiamme Azzurre Fmeta Sac 
chetti. campo Fio XII me 10 50. Fmmeicr labeitas Centocelle. cam¬ 
po Imi Casa me 11.50; Renaul* Rag.nielli labellas Tigié. campo 
Ric.ildone me H 50; Folte Amelio Canale Monterano. campo Fio IX 
me 15.15; Invicta-Treviginmo, campo S Raffaele oie 10,50; Monte- 
V fide Feti lana, campo Foiluen-e me 11,50. 



POLIZIA STRADALE 

SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 

VIGILI DEL FUOCO 


; ALLARME 


• • • • 


: PRONTO SOCCORSO 

: CROCE ROSSA. 

: IRASFUSlONI DI SANGUE URGENTI 
; ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
: E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 


44.4.41 I 
44.4.44 : 

® ! 


55.56.66 

68.12.91 

46.00.94 

46.33.57 


BASKET 


Lazio Stella Azzima, me II al F.ilazzejfo dello Spoit. San Saba- 
Adnatico Ancona, ore 11.15 piazza Bei nini. 


i GAS 



KARTING 


57 00 44 

PRONTO INTERVENTO PER FUGHE 57( i 0 .Ì8 


Pista * La Siesta» Uni Pontina) tci/a pinza del Tinfro Ludo 
vici. Campionato inveì naie di Kaitmg. 


RUGBY 


: ELETTRICITÀ’ 


ON 


Olimpie Ciis Fauna campo dt ll'At qua \«eto=a oie 11,50. Manna- “ 
Cus Messina, campo Tur di Quinto me 11.50. Z 


RIPARAZIONI URGENTI 
SERVIZIO NOTTURNO 


IPPICA 


Ippodromo di Tur di Valle me 11,50 cm se al trotto Coi sa pnn 
ripalo Fi elmo Umbria lite 5 milioni, motii I litui 



Oggi <i cura dell'A.ssi -.'«nolo 
comunale alle Antichità Belle 
Aiti e Fioblemi della cultura, 
saià effettuata una interessante 
? visita guidata » al complesso di 
Fontana di Tiovi. Per paiteci- 
paté alai visita, die saia con¬ 
dotti! dalla piof.s-.ii Diana Ri 
spuli, l'appimtamento è stabilito 
per le ore 10.50 in piazza di Tre¬ 
vi, presso la fontana. 


Kiptende da ogtg li ciclo del • 
le visite guidate al Museo na | 
zinnale di villa (ìndia, org.imz 
Atto dalla Sopì amtenden/a alle 
iintubità dell' Kt runa merubmia 
le II primo appuntamento è lìs 
-..ito ul'e 10 51) con il piof. («io 
v,mni Colonna, die tratterà il se¬ 
guente ai «omento: 'Architettura 
tempiale etni-ao latina. L'ingte.s 
mi .il Museo (piazzale di Villa 
(ìiulia 9) eome di consueto la do 
meniCii è gratuito. 


: ACQUA 

; RIPARAZIONI URGENTI . 

H CARABINIERI 

PRONTO INTERVENTO . 

POLIZIA 

PRONTO INTERVENTO . 


57.78.4.41 : 
46.40.00 : 

am l 


57.78.4.41 

57.58.41 

JL 


Oggi domenica 15 gennaio (15 
550). Onomastico Mauro II sole 
sorge alle 11.05 e tramonta alle 
17.05. Fi lino qiiaito di luna il Ut 

Cifre della città 

leu sono nati 57 inasdii e 55 
femmine. Sono molti 44 moschi e 
51 femmine, dei quali due minoi i 
di sette anni. Sono stati celebrati 
65 matrimoni. Le temperatine: 
minima 1. massima 15. Per oggi 
i meteorologi piev odono cielo se- 
ieri», tempei«itilia ili leggera dt 
minu/ione. 

Arte moderna 

La (ìalleini Nazionale (l'Arte 
Moderna ha prorogato la chiu¬ 
sili a della mostiii » Aspetti del 
l'Arte Olandese Contemporanea 
e omaggio a Buit Van der I.eek » 
■il 5‘J gennaio La mostra ossei 
vela il seguente oi.it io - giorni 
feriali 9,50 16; lunedi chiuso; 
gioì ni festivi 9.50-15 

Autoemoteca 

L'autoemoteea del Celitio Na¬ 
zionale Trasfusione Sangue della 
CRI sosteià. doni.mi. m piazza 
della Repubblica, per racioghe 
te sangue. Ai doiiiiton sai anno 
donati due biglietti |x-r lo s|>et 
tacolo de <* 1 (ìufi . 

Mercurio d'Oro 

F' uscito m questi giorni il 
volume con le monogiafie delle 
aziende premiate nel Filili con 
il Meremio d'Oro. l'Oscar del 
Commercio. 


Conferenza 

Venerdì «die oie Ili nell'aula 
dei convegni dell'lsiinito Siine 
noie di Sanità (viale Regina Fil¬ 
ila 299) il pmfessor Fi «lino Mor¬ 
tai.i. dell'oi giini/z.i/ione 1111111 - 
~ diale della Saluta, pollerà sii 
- -'Il piogr.imma di ri<ciche dell.i 
“ org,mizznzione mondiidi- della 
•• s.inità ». 


Musei 


55.55.55 : 



55.55.55 - 
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Lutto 

K' dei (dii* <1 nella casa di cui a 
S Andrea la moglie del compa 
gito Nunzio C .11 dillo della sezione 
(li Monte Sarto Alto I ftinci.ili 
si svolgeranno oggi alle 01 e lt 
pai tendo dall.i < bilica in via 
Cassia 751. Al compagno Cai dillo 
giungano le condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione e dell’.Unità». 


Africano \ M Aidiivrandi IO a. 
tei. 879 75U (Bus: 41). liain: FD) 
Dalle ore 9 al tramonto Lunedi 
chiuso. Ingresso L. 100 Antiqua- 
rium forense e Palatino Fia/.za 
S Maria Nova 55, tei. 670 545 
(Bus: 57. 81. 85. 87. 88) Feriali 
e domeniche dalle 9 alle 14 Fe 
indi L. 500; festivi L. 100. Mar¬ 
tedì chiuso Arte orientate (Fa 
lazzo Brancaccio) - Via Mera 
lana 248. tei. 755 946. (Bus: 15. 
16. 20. 21. 94: tram: 7. 1J). Fe 
rial) daJe 9 alte 15; festivi dalle 

10 alle 15. Martedì chiuso. In 
gres*o gratuito Arti c tradizioni 
popolari F.za Marconi 8 (FUR). 
tei. 596 148. 594 1>01 (Bus; 95: 
metropolitana) Diario: dalle 10 
alle 17 Lunedi chiuso Ingresso 

11 fiero Astronomico e Copernica¬ 

no • Via Trioni ale 504. tei 447 056 
(Bus: 28. 45. 47) La visita ò con 
sentita con speciale pei messo del 
la Dilezione Borghese i Villa 
Boigbese) Via Pmeiuna. tei 
858 577 (Ibis: 4. 49. 55. 54. 55. 56) 
Orario: tutti i giorni, compresi 
1 testivi, (filile Ole 9 (U alle Iti 
L. 500. festivi L. 100 Burcardo 
Via del Sudario 44. tei 6.50 755 
(Bus: SO. 60 64. 70. 75. 92) Ora 
no: d.ille 9 alle 15; nei giorni 
dispari dalle 17 .die 19 Domenica 
chiuso Ingresso libero Capitolini 
e Pinacoteca F za del Campido¬ 
glio. lei 661. mt. 4071 (Bus. 56 
57. 60. 64. 70. 75. 88 90) Tutti 1 
giorni d.ille 9 alle M Mattedi e 
giovedì anche dalle 17 alle 50 
Lunedi chiuso 1. 500 Domenica 
dalle 9 alle 1.5. gl «iti» Civil¬ 
tà romana • Piazza U Agnelli, 
tei 590 145 (Bus - 94 97. niello 
pobtana). Orario: feriale dal 
le 9 alle 14 !.. 100 Dornein 

che dalle 9 alle 18. gratis Chiù 
so il lunedi L 100 Festivi dal 
le 9 alle 15 grati* Criminale ■ 
Via Giulia 55 tei 655 147 (Bus: 
20. 51 25. 28. 50; tram: FI)) 

Apeito solo la domenica dalle 9 
alle 15 Prezzo 1. 500 DI Roma 
(Palazzo Bruschi) P za S Fati 
talco II), tei 655 080 iBus: 50. 
fili. 65. tèi. 65. 70) Tutti 1 giorni 
tallo 9 alle 14: martedì e giovem 
anche (bilie 17 alle 20 I. 100 
Lunedi chiuso. Domenica dalle 9 
ile 15. giatis Etrusco di Villa 
Giulia • F le Villa Giulia 9 tei 
(50 719 (Bus: l. 20 (0; trarre 

FD). Orario 1 dalle 9,40 alle 16 
L. 100 Domenica dalle 9.40 al 
le 15.40. gratis Farnesina • Via 
della Lnngara 550 tei 650 565 
(Bus: 50 21. 25. 28. 50; tram: 
FD). Dalle 9 alle 13. 



toloinci. Maesti i W Zappolini- 
I* Jorio e complesso cotale 
polifonico « £ Giovanissimi » 
dir. Bordoni 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Giovedì alle 17.40 concerto del 
pianista confeienzieie pinf. 
Capocaccia, collabora Cl.ua 
Tonetti Malusardl. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 

Dalle tfi alle 19 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe. 
Ingiesso gratuito. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe (Fzza S Maria In Tra¬ 
stevere) 

Alle 22 spettacolo di prosa : 

• Concerto grosso di Brunii » 
di Franco Molò con Doro Cor¬ 
rà. Franco Bisazza Regia dei- 
fautore Vivo successo 
ARLECCHINO 

Alte 17.40-21.40 classico comi¬ 
co' • I.a farinelli* (Inganno 
piacevole) * di G.C Croce con 
Abusi. Angelucci. Bonini. Di 
Martire. Gliiglia. Modugno. 
Olivieri. Ferrimi. Picrgentdi. 
Saotelli. Gerbasio. Rayez. Re¬ 
gia S. Ammirata 
ARMADIO CABARET 

Imminente riapertura con : 
« —5. 4. 3. 3. unillcaio. zero! • 
<11 M Liginl. con C. Cassola. 
R Marelll. G Mazzoni. R. I 
Orano Regia F Fanuele. M 
Ltgml Costumi U Sierplnl. 

artistico operaia 

Alle 17 C i.i Stabile dell'Arti¬ 
stica presenta" • Oli agnellini 
mangiano l'edera » tlt Laiiglcv 
BEAI /2 iVib li Beiti Piazze 
Cavourt 

Alle 17,50 Carmelo Bene pre¬ 
senta' • Nostra signora del 
Turchi * con lady.» Mancinel- 
li l'Itima replica. 

BELLI 

Alte 17.50 « I.a religiosa » di 

Diderot presentato «latta C.ia 
Teatro «l'Essai Regia Fulvio 
Tonti Hendhell. 

BOITO 

Oggi alle ore 10.40 l'ora del 
giovane dilettante (gioco a 
quiz) Segue una fantasia di 
cartoni animati ed un numero 
di attrazione 
BORGO S. SPIRITO 
C ia D'Origlia - Palmi. Alle 
10.50 : « Giacinta Marescotti • 
di Umberto Stefani Prezzi fa¬ 
miliari 

CAVALIERI HILTON 

Alle 17.50-2!.50 « GII Engh«h 

Ptavers » con • II crono vuoto • 
di John Barton. Repliche fino 
al 22 gennaio _ 

CENTRALE <Tel 637270) 

Giovedì alle 21510' «La terri¬ 
bile battaglia tra Meo Fatare* 
e Marco Pepe • di Dino Gac- 
tant con Getti. Abbenante. Ce¬ 
rusico. Pezzinga, TutlL Caset- 


VVINTER CONFEZIONI 

VIA COLA DI RIENZO, 265-B • lei. 3S8953 

- ROMA - 

ECCEZIONALE VENDITA 



«CONFEZIONI UOMO E SIGNORA» 

PALETOT - VESTITI - GIACCHE 
PANTALONI ■ IMPERMEABILI 

«OGGI ESPOSIZIONE» 


ti. Donatone. Ferzetti. Fiorito. 1 
Lelio. Persico. Scipioni, Situo- 
netti, L Fiorini Regia Andrei 
DELLA COMETA 

Alle 17.411 Vitloi io Gassman - 
Sylva Koseina m « D.K.It C. 
Dostoevskij. Kafka. Bochett, 
Campimi Regia Vittorio Gas¬ 
sili. « 11 . 

DELLE MUSE 

Alle 17.40-21.50 «I Gufi » pre- | 
sentano lo spettacolo « Teatri¬ 
no 11 . 2 » con Rotici to Brivio, 
Gianni Magni, Lino Patinilo, 
Nanni Svampa. 

OEL LEOPARDO (V le Colli Por 
tuensi 230) 

Giovedì alle 21.30 C ia del Tea¬ 
tro dir Claudio Hemondi con 
- I.a lunga stagione - e . Pelli¬ 
rossa In Normandia • di R. 
Frontini, con C. Remondi. V. 
De Rocca e B. Pelligra. 

DE' SERVI 

Imminente la Stabile presenta 
lo spettacolo di bambini: « La 
piccola olandese » operetta ili 
R. Corona Cantano danzano 
e rt citano <0 piccoli allori 
Regia F Amln oglmi Coi cogl'- 
N Chiatti Mai Mio dir Ci Si¬ 
stina 

DI VIA BELSIANA ' I t*i H.’tvifil 
Alle 17.40' • Tragedia spagno¬ 
la » di Titolila* Kv I nella ri¬ 
duzione di Dacia Maialili. En¬ 
zo Siciliano. Regia Ridici to 
Guicciardini 
ELISEO 

Alle 17.4(1 C in De t. 11 II 0 -F.dk- 
Valli - Albani pi esenta ' « La 

ralaiulria • di B D. Da Bibbie¬ 
na. Regia Giorgio I)e Lullo. 

FOLK SI UOIO . v io .. vKt 

Alle 18 Blues con l'eccezionale 
cantante negro Mack Pope: 
All’eneo Di Meo Rag Time 
pi.ino. alle 22 Mario Svinano 
presenta il compii sso Montan¬ 
ti. Saltelli. Foccia e J.ini Ses- 
sion. Toni Santagata e le sue 
canzoni 
GOLDONI 

Domani alle 21.15 l'Accademia 
Romana dell'Opera da Carnei a 
eoi» « Il ire-polo tutore • opri a 
comici di Ales-andi o Stradili.» 
con Roller i LI Baite. O, Ja- 
clietti. A Marcluandi. M 
Stuart. V Magrini. P Afebai- 
«li. Regia V. Beri inciti 
MICHELANGELO 

Alte 17-40 C ia dot Teatro «l'Ar¬ 
te dt Roma pi esenta una recita 
-0 ( ardui ei-Cedinv • Doman¬ 
da di matrimoni»» *: Lorca • \ 
New York • e • lamento di 
Ignazio » con Mongiovino-Mae- 
stà-Marini-Di Veri Regia Mae¬ 
stà. 

ORSOLINE 

Alle 21410 Gruppo Forma¬ 
zione 1111 in . Grammairr - 
Crzmtmnr Cunitirr-r Gran- 
matre-Grandine* • testo e re¬ 
gia di P Panza Intersezioni 
di V GetmeUi Scene b Tolve- 
P Par»z«* Cosi orni (ieimeiti 
PANTHEON « \ ia Beato Angeli 
co 32 Tei -U33-V1) 

Alle lfi-4o M-»rtorsette di Ma¬ 
ria Acconcila in « Cappuccet¬ 
to r«»»s« - tlaba mu-iealc di I 
Accoltella e Sto Rida I Ac¬ 
cendi.* 

PARIOL* 

Alle 17.50-21-40' « I.a mintdon- 
na •. rivista in 2 tempi dt 
Amurri-Jurgens-Tortl. con A 
Sleni. S XVmdaini. A Ninclu. 
Corttogr. Don Lurto Scene 
Aragno Musiche De Martino 
Regia Macchi 
QUIRINO 

Alle :l ultima recita Anna 
! Magnani m • Medea * di J 

1 Aromi!» con *4 Roggeri. C 

] Gherahli. con Fosco (.i.«i!»oiti 

i Rida Girti. cario Monelli Sve- 

. nc «' c.»-;..mi Ro.rbn Ter Ar.i- 

! tunuin 

RIOlm *0 ELISEO 
l Alle 17.30 • Pensaci Giacomi¬ 

no » di I. Pirandello, con Giu¬ 
si Raspani Damiolo. Antonio 
Crasi. Vinicio Sofia Regia Ser¬ 
gio Eargone 

ROSSINI P/« S (Tliari» 14) 
Atte ore 17 Stabile di Prosa 
Romana di Chicco Durante. 
Anita Durante. Leda Ducei 
con • Il trabocchetto » dt Ugo 
Palmerim Regia C Durante 
SATIRI 

Alte ’.T 50 ultima rcpl.ca di 
Folksti.dio Smgers in «In uo¬ 
mo chiamato Gesù ( \ Man 
Called -Ic-us »> con E e J 
Havvkii.- A Savage. I. Trot- 
m.«n 

SISTINA 

Atte 17.15-21.13 trltime due 
rccite Gannei e Giov annuii 
presentano Domenico Mtxlu- 
gno. Delia Scala, V Congia 
nella comnwlia mtisicalc « Ri¬ 
naldo In campo • di Garinet e 
Gtovanntnl. Musiche M<xfugno 
Scene e costumi Coltellacci 
Coreofr. Rota. 



DARIXTOGNI 

TUTTI IQ0RNI 2 SPETTACOLI 

oro 16 e 2 f 

j VIA C.COLOMBO 

| TEL 5I0.OI3 

| Prendi tNftLono (cali coiomxQt 6© Wj 


S. SABA 

Venerdì alle 21.15 C.ia Mart- 
nco-Po»ctli-Tonti con Stefania 
Nelli. Sandra Moravia in. 
« Berretto a sonagli » di L 
Pitandello. Regia N Marinco. 
VALLE 

Prossimamente tl l Cairo Sta¬ 
bile di Roma presenterà: « Il 
ciarlatano meraviglioso • di 
Tullio Pinelli. Regia G Maf- 
floli 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (lei 731406) 
I «lue tigli di Ilingo. con Fran- 
clil - Ingrazia C ♦ e rivista 
Baraonda di donne 
ESPERO 

Iljaiigo spara per primo, con 
G. S.ixon A 4 - e rivista Ugo 
Mollanti 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Sette magnifiche pistole A ♦ 
e rivista Vici-De Roti 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ilei *52 153) 

I.a Bibbia, con J. Hti«lot» 

SM ♦ ♦ 

AMERICA tlei 568 168) 

Quieti Sahe? con G M Volontà 

A ♦ 

ANTARES (lei *90 947) 

L'estate, con E M- Salerno 

<VM 13) DII ♦♦ 

APPIO del 09 038) 

Le fate, con A Sordi 

IV.M 13) C ♦ 
ARCHIMEDE «Tel 555 567) 

Te\as across The Tttser 
ARISTON (lei 35.3 2,50) 

L'arcidiavolo. con V. Gassman 

C ♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654» 

Non faccio la guerra faccio 
I amore, con C Spaak S ♦ 
ASTOR dei n 22» 41)91 

I*er pochi dollari ancora, con 
G Gemma «\ ♦ 

ASTORI A «lei (00245) 

L'estate, con F. M Salerno 

<YM 13) DII ♦♦ 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

1 II sipario strappato, con Paul 
I Newman <\M HI G ♦ 

I avEn 1 ino (Tei o«2 137) 

I.a battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR 

I BALDUINA «Tel H7 5T2) 

FBI operazione gatto, con H 
Mills C ♦♦ 

BARBERINI dei 741 707) 

Sensi lei C favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA ♦ 
BOLOGNA dei 426 7W) 

la battaglia di Mgeri. con S 
Yaacef OR ♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255» 

I a battaglia di Algeri, con S 

Yaacef OR ♦♦♦ 

CAPRANICA del 672 465) 

II magnifico straniero, con C 

Eastw mx) A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 4651 
Come Imparai ad amare le 
donne, con R Hoffman 

(VM H) S A 4 
COLA DI RIENZO dei tiO 584) 
Il grande colpo del 7 nomini 
doro, con P Leroy SA ♦♦ 
CORSO iTei 671®)) 

Cammina non correre, con C 
Grani 9 ♦♦ 

DUE ALLORI 'Tei 273 207) 

Il sipario strappalo, con Paul 
Newman (VM 14) G ♦ 

EOEN det Wiikxi 

L'estate, con E M Salerno 
(VM 13) OR ♦♦ 
EMPIRE (Tei «53 622) 

11 dottor Zivago, con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
TeL 5910 986) 

Il grande colpo del 7 nomini 
doro, con P. Leroy SA 44 


EUROPA del 865 736) 

Operazione San Gennaro, con 
N «Manfredi SA 44 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

I 7 falsari, con R Hirsch 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Katcidoscopc » 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Quieti Salie? con G M. Votontò 

A 4 

GARDEN (TeL 582.848) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef I)K 444 

GIARDINO (TeL 834 946) 

II sipario strappato, con Paul 

Newman (VM 14) G 4 

IMPERIALCINE n. 1 (1. 680-745) 
Ga tu Mt (Grande furto al Se- 
miramis), con S Me Laine 

SA 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T 686 745) 
Gambi! (Grande furto al Se- 
tuiramlsl, con S Me Laine 

SA 44 

ITALIA (Tel H4b 030) 

L'estate, c«»n E M. Salerno 

(VM 18) Hit 4 4 
MAESTOSO dei 786 086) 

I.a battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DII 444 

MA JESTIC (Tel 674 908) 

U-II2 assalto al Quccn Marv 
con F Sinatra A 4 

MAZZINI «lei *51 942) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newtnan (VM H) G 4 

METRO ORIVE IN d hOSblZU) 
Mj Fair La«lv. con A Ilepburn 
M 44 

METROPOLITAN (Tei 689 40W) 

I professionisti, con B Lan- 

caster A 44 

MIGNON del. H69 493) 

II mio caro John, con J. Kulle 

S 44 

MODERNO 

The F.«ldie Cbapman Story, con 
C. Plummer A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 

Alflc. con M. Carne 

(VM 18) SA 4 4 
MONDIAL dei i*M(f(6) 

Le fate, con A Sordi 

t VM 18) c 4 
NEW YORK del 7W271) 

Quirn Sabc? con G M. Volnnte 

3 4 

NUOVO GOLDEN del 75^tgrz> 
Tlie Fridie rbapman Story, 
con C. Plummer A 4 

OLIMPICO dei 102 635) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

PARIS dei 754 368) 

Maigrel a Pigalle. con G. Cervi 

G 4 

PLAZA del 681 193) 

I.illl r il vagabondo DA 44 
QUAfIRO FONTANE «1 470 i 6 l> 
I.'arciriiavolo. con V Ga« c msn 

C 4 

QUIRINALE dei 162 653) 

Maigret a Pigalle. con G. Cervi 

G 4 

QUIRINETTA del 570 012) 

Ras» per un cinema migll*»re 
I oueni in tasca, con L Castel 

DR 4444 

RADIO CITY del 464 i03) 

Chi ha paura di Virginia 
M«»olf? con E Tavlor 

(VM 14) D 444 
REALE dei 580 234) 
l'-IIJ assalto al Queen Mary 
con F Sinatra A 4 

REA (Tei 864 165) 

Alile, con M- Caine 

(VM 13) S\ 4 4 

^ I.e sigle che appalon* ac- ? 
canto al titoli de! film • 

* corrispondono alla se- • 

* gnente classificazione per 

* generi: 


^ I 


A •» Arventuroao 
C “ Comico 
DA ” Disegao animato 
DO ■> Documentarlo 
DR ■ Drammatico 
Q " Giallo 
M « Musicale 
S <■ Sentimentale 
SA *= Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente 

44 444 eccezionale 
♦ ♦♦♦ — ottimo 
♦ ♦♦ — buono 
• • « discreto 
4 •= mediocre 
VM 16 = vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


RITZ (Tel. 837.481) 

Quieti Salie? con G M. Volumi- 

A 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

l'u uomo una donna, con J L. 
Trintignant (VM 13) S 4 
ROYAL (lei. 770.549) 

Khartoum. con L Olivier 

DR 44 

ROXY ('lei 870 504) 

La trulla clic piarcva a Scoi- 
land Yard, con W. Beatiy 

A 44 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'E c sai : Un mondo 
nuovo con N. Castelnuovo 

(VM 13) Dlt 44 

SAVOIA 

La battaglia di Algeri, con S 
Yaacef Dlt 4 44 

SMERALDO ITei 351 aBl) 

Il santo prende la mira, con 
J Maiais (VM 14) A 4 

STADIUM del. 39.) ZHU) 

Alile, con M Caino 

(VM 13) SA 44 
SUPERCINEMA ilei 485 498) 

Il hnoiio. Il brullo. Il raitivo. 
con C. Eastwootl (VM. 11) A 4 
TREVI ilei t»HUbl9> 
rotile rubare un milione «Il 

dollari e vivere (elici, con A 

Hcpburn SA 44 

TRIOMPHE 1 Piazza Annibaliunoi 
U-II2 assalto al Quceu Man 
con F Sinaira A 4 

VIGNA Clara (Tel 320 359) 
Hotel Paradiso, con A Guln- 
ness SA 4 


Seconde visioni 

AFRICA : Le piacevoli notti. 

con V Gassman SA 4 

AIRONE: Che none ragazzi, con 
P Leroy S 4 

ALASKA: 1 due figli di Ringo. 

con Fr.inchi-Ingrassia C 4 
ALBA: Caccia alla volpe, con 
G Popparti (VM 14) A 4 
AI.CYONL: Un milione di anni 
fa. con R U'elrh A 4 

ALCE: Clic nolle ragazzi, con 
P I.ciov S 4 

ALFIERI: The Eririlo Cbapman 
Sdir», con C Plummer \ 4 

AMBASCI \TORI: Una splendi¬ 
da canaglia, con S Connery 

(VM 13) SA 4 4 
AMBR \ IOVINLLLI- I due «gli 
di Ilingo. con Fianchi-Ingras- 
sia C 4 e rivista 
ANII.NE: La battaglia del gi¬ 
ganti. con H Fonda A 4 
APOLLO: Rose rosse per Ange¬ 
lica. con J. Perrin A 4 
AQUILA: A sud ovest di Sono¬ 
ra. con M Brando A 4 
ARALDO: Ringo il volto della 
vemlclta. con A StetTen A 4 
ARGO: Spara forte piu forte 
non capisco, con M Ma- 
stroianni DR 44 

\KIF.L: Perdono, con C Caselli 

s 4 

ATI„\NTIC: Viaggio allucinan¬ 
te. con E Boytl A 44 

Al GUSTI S: Un milione «Il anni 
la. ror» K Welch \ 4 

AUREO: Lr spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In- 
gra=?ia C 4 

AI SONI\: La battaglia dei gi¬ 
ganti. con IL Fonda \ \4 
AVORIO: Il gioco delle spie, con 
G Cochom A 4 

BEI-SITO: Spara forte, piu for¬ 
te non capisco, con M Ma- 
strmannl DR 44 

BOITO: Beau Geste. con G 

Stockwall A 4 

BRXSIL: Arabesque, con G'c- 
gorv Peck A 4 

BRISTOL: Modesty Blaise, con 
M Vitti S\ 44 

BRO \DWAV: La battaglia del 
giganti, con II Fonda \ 4 

CALIFORNIA: L'n milione di 
anni fa. con R Welch A 4 
C ASTFI.I.O Modesty Blaise, con 
M. Vitti SA 44 

CINI STAR: L'estate, con EM 
Salerno (VM 1?» DR 4 4 
CLODIO: I due fieli di Ilingo. 

con Frar.chi-lr.erassia C 4 
COLORADO: Spara forte piu 
forte non capisco, con M. Ma- 
«troianm DR 44 

CORALLO: 1 due figli di Ringo. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
CRISTALLO: Perdono, con C 
Caselli S 4 

DELI.E TERRAZZE: I.a raduta 
delle aquile, con G Peppard 
(VM II) A 4 
DEL VASCELLO : Il sipario 
strappato, con P Newman 

«VM H. G 4 
DI AMANTE: 1 due figli di Rin¬ 
go. con Franrhi-ingrassia C 4 
DIANA: Un milione dt anni la 
con R Welch A 4 

EDELWEISS: Perdono, con C 
Caselli 9 4 

ESPERIA: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grassi a • C 4 

ESPERO: Diango spar* per pri¬ 
mo. con G. Saxon A 4 e nv. 
FOGLIANO: Arrivano 1 russi, 
con E Mi Saint SA 44 


GIULIO CESARE: Superargli 
contro Dialmlietis. con K \\ «ioti 

A 4 

It.AItl.EM: I «inauro mon.ui. con 
N. T.u auto C ♦ 

HOLLYWOOD: IMI I- opera/ 1011 .• 
gallo, fini II Mills C ♦♦ 

IMPERO: Duello a 11 Dialilo. 

crai Garnei-Pollier A 44 

INDUNO: Cesiate, con E. M 
Salerno (VM 18) DR + + 

JOLLA’: fin milione «Il anni la 
con R. Welch A 4 

.IONIO: Superargli «unirò l)ia- 
holicus, con Iv Wnml A 4 
LA FENICE: Arabesque, con l» 
Peek .A 4 

I.Eltl.ON: Ringo il volto della 
vendetta, c«>n A Slollen A 4 
NEA'AliA: Rita la zanzara, «-jni 
R. i*av«»ne SA 4 

NI AG.AIIA: Duello a El Ilialdo 
c«m Garnei-Poiti. r A 44 

NUOVO: I n milloiie «Il anni la 
con lt Welch A 4 

NUOAt» OI.IMPIA: Cinema se¬ 
lezione' A 1 I 11 I 1 «-no all'Italiana, 
con N Manli «rii SA 4 

PALI. A IH C Al : All/ntia Coll eoo 
G Gemma A 4 

PALAZZO: IMI I. operazione 

gatto con li Mills C 44 
1*1.«A N ETÀ II I o |,a grande curva 
con T Curtis SA 44 

PRENESTE: Un milione di anni 
fa. con li. Welch A 4 

PRINCIPE: Spara furie, piu 

Iurte non capisen, con M Ma- 
stroianm Hit 4 4 

RENO: Il volo «Ielle a«|iulv 
RIALTO: Deleclive's Slorv. con 
P- Newman G 4 

RUBINO: lo lo io e gli altri. 

con W Ciliari S 444 

SI’LENDID: Balearl operazione 
oro, con J Sernas SA 4 
SULTANO: Beau Cesie, « ori G 
Stockwall A 4 

TIRRENO: Rififi Internazionale. 

con J Gabin G 44 

TRIANON: La caduta «Ielle 

aquile, con G Popparti 

(VM in A 4 
Tt'SCOI.O: Modeste Blaise, ron 
M. Vitti S A 44 

ULISSE: Missione speciale I ailv 
Chaplin, eon K Clark A 4 
A'ERBANO : F.B.I operazione 
gallo, con H Mills c 44 

Terze visioni 

AGILI A: Per il gusto «li in ri- 
fiere. «011 C. Hill A 4 

Allltl ACINI:: A'afas con Hi«s 
Ormg.i, con G Savon A 4 
ARIZONA- Arizona tuli roti G 
Gemma \ 4 

ARS CINE: I.a meravigliosa An- 
gelira. con M Mcrcier A 44 
AURELIO : Montagna di Iure 
operazione K.unnr. con He\ 
Harrison A 4 

AURORA: Operazione tre gatti 
gialli, con T Kendall A 4 
C AI* ANNEI.LE: Due mafiosi 

rontro AI Capone, co:» Fran¬ 
chi-Ingrassi.» f- + 

CASSIO- La caccia con M.i'loo 
Brando «VM H) DR 4 44 
Colosseo- prr un pugno di 
dollari, con C Eàstwood 

A 44 

DEI PIC( « » f I Cartoni «nimiii 
DELLE MIMOSE: I.e piacevoli 
notti, con V SA 4 

DILLE RONDINI: Perdono, eoo 
C Caselli S 4 

DORI A: llififi Internazionale, eoo 
J Gabin G 44 

ELDORADO: Una vergine per 
il principe, con V. Oji5 c m in 
(VM 18) SA 4 
FARNESE: Beau Geste. con G 
Stockwall A 4 

FARO: I sette monaci d’oro, co.i 
P Leroy C 44 

FOI.GORF: D'Artagnan contro i 
Ire moschettieri A 4 

NOA’OCINE: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente. cor» J -An¬ 
drews M 4 

ODEON - I."affare niindlold. ero 
R Hud«r>n G 44 

PFRI-A- AAeek Fnri a Zu'dcoote 
con J P Bclmondo 

(VM ’.4) A 4 4 

PI ATINO: Texas addio, «or. F 
Nero A 4 

PRIMA PORTA: NV onore ne 
gloria, con A Quinn I)R 4 
PRIMAVERA: Perdono, con C 
Caselli s 4 

RFGlt.LA : Il principe guerrie¬ 
ro. con C Heston A 4 

ROMA: l'n dollaro bucato, con 
M Wood A 4 

SAI. A I AlBERTO: Io lo io e gli 
alici, con W. Chiari S 444 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Selle contro 
tulli, con R Browne SA 4 
BELLARMINO: I tre centurioni 

SM 4 

BELLE ARTI: Se non avessi piu 
te, con G. Morandi S 4 
CINE SAVIO: Bue mafiosi con¬ 
tro Al Capone, con Franchi- 
Ingrassta C 4 

COI.OMBO: 100 000 dollari per 
Ringo, con R Harrison A 4 


COLUMBUS: Sette pistole per 
I Me Gregor. con 11 Wood 

A 4 4 

('RISOCIONO : l.'avventuriero 

della 'Intinga, con G. Madison 

-A 4 

DELI I' PROVINCIE: GII eroi 
ili ’lflemark. con K Douglas 

A 4 

DI GEI SI HMONI: Minnesota 
(la», fon C. Mltcbell A 44 
DON BOSCO: Quattro dollari 
di vendetta, con lt Wood A 4 
ERI liti. A: L'un elidili iti Roma 

SM 4 

LUCI IDI" l)a Istnmhul indine 
ili m-elilere 

1 ARNESIN A: Il mistero del 
tempio indiano, con P Guets 

A 4 

GIOVANE TRASTEVERE: I.a 
mia terra, con lt Hudson 

(VM K.l DR 4 

Eliti A: Dalla terra alla luna. 

con .1. Cotteli A 4 

EIA'ORNO: ioti Olii) dollari per 
Ringo. con II Harrisnn A 4 

MONTE OPPIO : Operazione 
Crossilo»*-, con G Poppimi A 4 
MONTE 7.EHIO: Shenandoal» la 
valle ilell'onore, con J Sto- 
w ai t DR 4 

NATIVITÀ': A'enilmiln leglie 

sotto ) mari 

NOMEN I ANO: Klndar l'invul¬ 
nerabile 

M OVO D. OLIMPIA: A'entIndia 
leghe sotto I mari, con .1 Mu¬ 
sini SA 44 

ORIONE: Slieiiamloali la valle 
dell'onorc, con J Stewart 

DR 4 

PIO X: Squadriglia 61J, con C 
Robeitson -A 44 

PIO XI: La capanna dell» zio 
Tom, con J KilZtniHcr DR 44 
Qt Iltni: Il tormento e I « stasi. 

con (' Heston DR 44 

REDENTORE: West and Soda 
DA 444 

RIPOSO: Il compagno Don Ca¬ 
millo. con FrrnnnrieJ SA 4 
SACRO CUORE: Il compagno 
Don Camillo, con Fernnndcl 

SA 4 

SAI. A S. SATURNINO: I.a spia 
che venne dal freddo, cori R 
Burton G 4 

SAI.A SESSORIANA: Felli se¬ 
parati. con Frnnrhi-Jngrossia 

C 4 

SAI, A Tlt ASPONTIN.A: Qu» va- 
rlis? c«»n R. Tavlor SM 4 
SAI A URBE: l'rsus lerr«»re del 
Kirghisi 

SAI. A ATONO! I- Il gran lupo 
chiama, eon C Grani SA 44 
S. HUMANA: Srtic spose per 
selle fratelli, con .1 PowHI 

M 44 

SORGENTE- lineilo a Rio I) An- 
geilto. con A Mu-pliV A 4 
TIZIANO" line maliosi rimiro 
\l Capone, ron Fr.inclii-In- 
gra'sia C 4 

TRASTEVERE- suda a nio Bra¬ 
vo. ron G Madison A 4 

TRIONFALI:: Il tnrmcnio e 

l'estasi, con C Hr=ton DR 44 
ATftTCS" ino 000 dollari per Rin¬ 
go. con R HarriFon A 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


*UTO CICLI SPORI 
Il UH 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Pia/ZI GDI KN -A 1.1 f III FERIALI 
Vaioli sin» ai li marzo isti 
■ Inclusi km 50 4 Idi 


OFFICINE 


Fertili (elettrauto) ; viale K<‘- 
Ktna Marnlierita ti 2-17 A ((eie- 
fono 866 H6) Anlonelll (ripata- 
ziuni elettrauto), via Livorno 59 
(tei 425 376) Salberg (rqiaia- 
zioni • carburatori e elettrauto): 
via Olevano Romano 7. «ingoio 
via Pienestma 163 H«‘l 252 552) 
Proietti Clccllinl (ri|i«n. - elettr. 
e carimiatuti) via »<iuiui JU2 , 
angolo via Fori Imperiali (tele¬ 
fono 688 714) Supergarage Aure¬ 
lio (riparaz auto moto e cario** 
zeria): via Raltlo degli l'baldi 113 
(tei 6 221374) Volkswagen Servi¬ 
ce (riparai ): viale Asia 5 (F.UR) 
e viale dell'Alle 36 (tei 595 450). 
Manzo (riparazioni elettrauto): 
via Benedetto Boi doni 18. Mar- 
r«inella (tei 295 9(0) Garage Jo- 
nio (riparazioni auto moto car- 
lo/zen.i): viale .Ionio (17 (tele¬ 
fono 881 294) Mossimi (elet¬ 
trauto) viti 'I rilioll 81 itelelunu 
8 $ 92 700) Foriere (i ip.u «izicv 
ih e«ulo/zei mi via \ppi.i Nuo 
va 278 (tei 727 318) Imperlali 
lelettiauto «-allunatoli) via 
Messaiidio Sevem 212 ( \ ut f. 
Colombo), tei 512 7829 Soccorso 
stradale '■eeic'eiiu leu tomi a 
N. 1)6 Cenlro Soccorso A.C.R.: 
via Ci istofoio Colombo '2 ( » !. lei 
51(1 5111 - 512 6551 Ostia Lido: <>f 
fu ma S S S n 39 ì - Sei vizio l.un 
« ia - via Vano ile (lama 64. 
Iti (ìli 22 711. Offa i.ia 1 ,miber 
tini A - St.iz Sei v i/i«i \«in» - 
Pie della Posta, tei l.(> 20 9119 
Pomczìa: Olfiema SSN n 395 
Mui limati vi.i Pontina tal 
910 025. Offa m«i De l.elhs 
\ i.i Roma Ili lei 910 615 Acili• : 
Dffieina Fili Milli Via ( I ir> 
vanni della Penn«i 56; Supciufi 
tage S Lenoni do (iipaia/mql 
auto) - Vi.i A. Al.ili.mti 18 20. 
ti I 60 51 990 Ardcn: Autori- 
pai azioni Pontina SS. 118 - 
Km 34,200. tei 910 008 


FARMACIE 


Acilia: via dille Alghe 9 

Ardcnlino: via Fonte Buono 15 
Bocce.-»: via |to« « e«i III) Bor¬ 
go Aurelio; l.ugu Cavalli ggts- 
ii 7 Celio: via Celimon'.ma 9 
Centocelle Quarticciolo: v i.i dei 
Castani 2.51; via L'gentu 41 16: 
via dei Glicini 14. via iTe- 
nostina 365; laigo Irpima 1U. 
Esquilino: via Cavimi L. p /,« Vii- 
tono Fumimele 4». via Napo¬ 
leone III 42. via Alerul ma 1.6. 

via Foscolo / EUR Crrrh • nel,) 

vi.i deir.\eioiiaiiti( a 117 Fiumi¬ 
cino: via (I (ìimeis Flaminio: 
via b’Ianiiiua 7; via P.intimi 37 
Garbnlella San Pau «> V . i, .-i-o 
Colombo: Cirioninliu/inm- • i-tien 
se numero 291. va i v;., u 
Lucina 5(; via Lauren'in. Vii. 
via S. Pincberle 28 Gianicolen- 
sc: via Fonteiana 82 Mnglia- 
nn-Trullo: piazza M.ulo'm.i di 
Pompei II; via C.et Ita M.it 
tei 211(1 Marconi (Sia/ t-nsli* 
vere): via Fitte e Rolli pi. un 
\vueim.i < .mg via L Fenili) 
Mazzini: vi.i Panini « i de' (albo 
b 10. Medaglie d’Oro: piazzale 
.Medaglie d()io 7» Monte Ma¬ 
rio: via Taverna 15 Monte 
Sacro: via Isole Cui/olmi 

via Val di Cogne 4. via ... 

tana 564 Monle Verde Verrhm- 
via A Poerio 19. Monle Verde 
Nuovo: piazza 2> Gmv di Dm li 
via Valtellina 94 Monti: via Na 
Donale 228; via dei Serpenti 12«. 
Nomenlano: viale Province b'.. 
P za Massa Carrara 10: v Campi 
Flegrei IL Ostia Lido- via l'iei’n 
Rosa 42; via Vumo le t,.ima j? 
P«irioli: viale (i Uligini h. 
via A Gramsci i D onic m«i- 
zio t» le i’<io'« via. > 
naccio: via Tibmtina 512 Por- 
•uense » in i «•o|...i .« «., . 

Prati Trionfale Pi.iz/.i di .irei 
mento II. via Leone IV t) »-ta 
Cola di Rienzo 124. via degli vri 
pioni 212; via Foderici Cesi J: 
largo G di Monte/tmolo b «via.e 
Medaglie d ()r«>) v I Montale 18 
Preneslino Labicano lorDiqnal 
tara: p za Rohertn Mal-dest « il{. 
via Torpignatiara IV Primawalle: 
piazza Caperelalro / Quadrar» 
Cinecittà, via I oscularla 11)14. 
via Discolana HCi. «ia Apiiio 
Claudio JOfi Regola Campitelli 
Colonna- via Bandii Vento *1; 
via Arenula 73: mazza Campo 
de’ Finn 44 Salano via No. 
montana 67; via I aelinmenie 58 
Sallusliano Castro Pretorio Lu- 
dovisi: via Q Sella iti. p /,. Bar 
bermi 10; via Lombardia 2i vii 
Piave 55: via Voi'orno 57 S Ba¬ 
silio: piazzale Recan.iT H 19 
S. Euslacchio: corso K'»Ms«-imi*n 
to 44 Testaccio-Osliense: via 
Vlarrr orata I U. va ()-:,«"».e 35 
Tiburlino: via deg'i F«mi 6'. Ter 
di Ouinlo-Vigna Clara: va F 
Gall'.m' Il Torre Spaccala t 
Torre Gaia: va ('a- 1 ' - a 1220. 
via Ca-iIm.T 977; va P Te-»h-i 
ri 2 Trastevere: n za [>«!;« i;.«- «• 
re l(U; via S Gali «ari» 23 
Trevi Campc Marzio Colonna 
via Due Macelli ifr. »m T- in¬ 
tra 91; mazza rii Spagna 4; via 
del Corso 417 Trieste via Ne 
morer.se 166. creso Triesff 167; 
via Rncra Antica 20 Tuscolano • 
Appio Latino piazza Fmorchiaro 
Aprile 18; via Appia Nuova 53; 
via Acaia 47; via Carlo Denina 
r» 14 na I.a ppezia 9f 'r j \ 
v ia F.-e* 
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BIANCHINA 4 po*tl 

» 

1 460 

FIAT 

5CV-D Giardinetta 

» 

I 55C 

BIANCHINA Panoramica 

» 
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FIAT 

760 (fiOO-D) 

\ 
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1100-D 

% 

2 HA 
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Telefoni: *20 S42 . «2i.«* 

420.819 

Aeroporto Iniemazlonale 

601 521 
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COMPRA VENDITA 


L. 50 


IMMOBILI 






ROGÉ 

PASTO» FARINA 

d?iwlyanl£ fieA, tutt? He eia 
e tutte fa ótà^iOKL 


L !3t 


D»CI5 11/731 


VENDESI terreno Scarperia 70 0(0 
trattabili Fabh'i. via Montepoh. 

Sar.ta'-Mta Piano 


AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

Cur« rapide mdo'ori 
nel Centro Medicc Esqudino 
VIA CARLO ALBERTO «3 


STROM 


76) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. Mj 

AUDIZIONI CANTANTI, parteci 
pazione festival, preparazione 
pianoforte, chitarra, organo, bat¬ 
teria • Telefonare 55988. 
CERCASI MAESTRA chitarra e 
pensionata ore pomeridiane uffi¬ 
cio - Telefonare 55 988. 


Medico specialista dermatotov* 

DOTTOR 

DAVID 

Cura acler.'Sani*- uirniu. .(..naie 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle cnmplleazli.nl' ragadi, 
flebili, etrzemg ulcere vane .«e 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COIA DI RIEM70 n. 15? 

Tel. JSI Sai Ore S ?» belivi l-ll 
(Aut M San n 7«y/224il§ 
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v i «baby» viola la spunteranno sui rimaneggiati neroazzurri? 

L • • ■ *' • • ■ ; ; . i 


Tutti gli occhi su Fiorentina-Inter 



Schuelz esordirà oggi all'Olimpico con 
prova fornita contro la Spai. 


la Roma di Pugliese, cercando di riscattare la brutta 


Il campionato di serie B 


L'Arezzo di Lenti 
al collaudo della Samp 


Neppure II tempo di respirare per Bob Lericl, il nuovo allenatore 
riell'Arezzo. Una settimana per guardarsi intorno, per conoscere I 
giocatori, per tentare di inserirsi nell'ambiente, ed ecco pronto il 
grosso impegno: la Samprtoria. 

E la Sampdoria non è soltanto la capolista, la favorita numero 
uno per la vittoria finale, ma l'unica squadra imbattuta del torneo, 
quella che fuori casa ha sempre guadagnato punti, due volle vin¬ 
cendo, sei volte pareglando. 

Noi conosciamo Lerici, la sua calma e la sua tranquillità, ma 
conveniamone, avrebbe avuto bisogno almeno di qualche altra set 
timana per presentare II migliore Arezzo contro la capolista. Si 
dirà che, per sua fortuna, Lerici non dovrà preoccuparsi di studiare 
la marcatura di Cristin e Francesconi, assenti dal confronto, ma 
questa vuole essere solo una battuta, perchè Intanto saranno ben so¬ 
stituiti, con Ghio centravanti e Folla all'ala, e ancora perchè non 
è il singolo che preoccupa, bensi il complesso, e Bernardini ha sa¬ 
puto fare della Sampdoria un ottimo complesso. 

Soprattutto Varese e Modena 


sono interessate a cogliere guai 
che incrinatili a nello stato di 
f loschezza e di concent razione 
della Sampdoria (e la ipotesi è 
stata sincerità dalla s'enta'a vit 
tona di domenica storia contro 
il Savona, sottovalutando, però, 
che «i trattava ili un i derby i 
affrontato dal Savona col pugna 
le tra i dento II A arese difut- 
ti. gioca in casa con la Reggia 
no. e malgrado il buon momcn 
to della squadra emiliana «pera 
di non ln«i tarsi intrappolare, e 
il Modena ancor più fortemente 
spera di recuperare a Savona 
quello che malamente perse m 
casa domenica scorsa 

Tuttavia non sono qi e-te le 
uniche due squadre che smerdano 
con interesse a quel clic sue 
etile davanti a loro ce il t’o 
lenza, ad esempio, (he punt indo 
al successo pieno contro il Nova 
ra tenta di inserirsi poi dot i 
saliente m I eruppe Ito di testa 
con l'evento dita di affiancarsi 
s( non addirittura ih «operare il 
Modena, e c è il Padova che ter 
olierà di legittimare le sue aspi 
razioni con un più deci«o coni 
. portamento casalingo, anche se 
l'avversaria — Il Catanzaro — 
è di tutto rispetto ed ha le 
• «r, identiche prospettive del Pa 
dova. Ne dovrebbe scaturire, 
pertanto, una partita as«?.i inte 
re'sante. 

Genoa - Catania e Reggina • 
Alessandria dovrebbero risolver 
«i con il successo delle «quadre 
di casa, anche se Ballacci e Sze 
kely impoHcranno la partita de 
cisamente per ottenere il pa 
roggio. 

Piu impegnativo invece il com 
p to per il \ erona e la Saterni 
tana Gli scaligeri avranno da 
vedersela con un Pi«a .sempre 
temibile e specialista nell'ina 
porre pareggi alle squadre di 
casa: la Salernitana, da parte 
«uà sempre afflitta da defezio¬ 
na dovute a proteste 'leggi Sin 
cinti, squalifiche (teggi Alberti) 
e infortuni (leggi Bolzoni), affron 
fa il Livorno l’n Livorno in fa 
«c delicata Come sapete a fu 
ror di popolo, è stato richiama 
to alia guida della squadra la 
hromea Cadetto Parola. E c'è 
m giro aria d'attc«a. di gran 
fiducia Parola è consapevole che 
tanta attesa può tramutarsi in 
malcontento qualora la partita 
dovesse andar di traverso e 
certamente solleciterà i suoi uo 
mini a battersi con convinzione 
e dooiMone In tal caso quante 
speranze resterebbero alla Sa 
lem tana, travagliata da tanti 
malanni 7 

Piuttosto una raccomandazione 
agli amici livornesi: ades«o un 
po di calma, deh', lasciamoli 
Ini orare in paco Parola e com 
pagnt qualunque «in la notizia 
chp stasera vi giunge!a da Sa 
lemo. 


E per finire il «derby» sici¬ 
liano: Palertno-Messina. Puntia 
nio tutto sul Palermo, anche se 
continua a non esprimere quello 
che potrebbe. 

Michele Muro 


Fernandez 
a Roma 


Il pugile argentino .lorge Fer- 
nande/ e arrivato ieri pomeriggio 
all'aeroporto di Fiumicino prò 
veniente da Buenos A>re- a bor 
do di un aereo fieli'Alitaha. Fer 
nandez elio lui .11 anni, è a 
Roma in seguito alle tratattive 
avute con il procuratore Luigi 
Proietti per disputare qualche 
combattimento imitro pugili ita 
barn. Fernandez i he e secondo 
nelle categorie mot'diah dei «i| 
pervvelter e quarto in quella 
dei modi, speia. soprattutto di 
Ivoler incontrare Nino Benvenuti. 


A Cervinia successo della Senoner 


Il francese Kìlly 
trionfa a Wengen 


Difficile trasferta della Lazio a Foggia - La 
Juve saprà sfruttare un eventuale passo 
falso dell'lnter ? - Un Lecco disperato af¬ 
fronta il Napoli 

I 

i 

Risto ssa della Roma 

i 

contro il Venezia? \ 


PELÈ PAPÀ FELICE 
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Come domenica scoi sa anche 
oggi una sola < patitissima > spic¬ 
ca nel cartellone della giornata 
calcistica: ma è una partitissi 
ma che vale por tre 

Fiorentina Intc-r. infatti, non 
si presenta solo come lo scori 
tro tra la terza e la puma eia-, 
sificata. ma anche come il con 
fronte) diretto tra la nazionale 
di domani e quella di oggi, e 
comprende un emozionante duci 
lo tia 1 primi due « bombi e 
goal * della classifica dei c.in 
numeri, vale a dire tlamnn e 
Mazzola 

Che volete eli piu d.i una sola 
partita? Ce n‘e evidentemente 
per tutti i gusti: e la sola dif 
ficoltà è di scegliere il motivo 
predominante, il bandolo della 
matassa Crediamo però che a 
que«to proposito convenga atte 
nei si alla classifica, anche pei 
che tutta la giornata calcistica 
e strettamente dipendente da Fio 
reatina Inter Ed alla partita so¬ 
no legati gli interrogativi dii 
giorno Riuscirà la .lave ad af 
fiancare o «cavalcato i neioaz 
/urti 7 Riu-iitn il Napoli a ri 
poitaisi sotto’ E la stessa Fio 
icntina putta fai e un altro balzo 
in avanti nella classifica 7 La 
risposi,i è attesa da campo di 
Marte In attesa passiamo al¬ 
l'esame dettagliato del program 
ma odierno 

FIORENTINA INTER Le as- 
«enze sicure di Doinenghini e 
Corso e quella probabile di Sarti 
potrebbero costituire un grave 
r handicap » per gli uomini di 
Herrera a patto che I viola gio 
chino come sanno, senza farsi 
mettere in soggezione dall'avver¬ 
sario come è successo con il Na¬ 
poli Lo «tesso Chinppella si è 
augurato che i suoi ragazzi non 
si lascino prendere dalla mania 
di ragionare ttoppo, far ondo ca¬ 
pire implicitamente che ciò «a 
rohbe rischioso contro una avver¬ 
saria che è maestra in fatto di 
esperienza e freddezza e che in¬ 
vece può essere battuta solo dal¬ 
la vivacità e dalla freschezza 
dei i bafov » viola guidati da un 
H.amrin ohe in allenamento ha 
dimostrato di essere vicino a tor¬ 
nare alla forma migliore Comun¬ 
que è ovvio che un pronostico è 
quanto mai difficile 

JUVENTUS LANEROSSl. Pare 
che alla Juve riesca impossibile 
affiancare o superare l'Inter Do¬ 
menica c'era quasi riuscita qtian 
do a 10' dalla fine si è fatta in 
chiodare al pareggio dal Man 
tova Oggi ai Inani oneri si pre 
senta una nuova occasione pro¬ 
pizia con l'Inter impegnatissima 
a Firenze e con il Lnnero««j 
ospite a Tonno: ma poiché dii 
rante la settimana la Juve è 
«tata tartassata da influenza 
epidemie c «qualifiche dovrà pre- 
-entarsi con una formazione ri 
mareggiata priva di Leoncini. 
Menichelh. Salvndore e Casta¬ 
no Coire dire che nonostante 
tutte le facilitazioni del calenda¬ 
rio la Juve rischia di non rm 
'i-ire neanche oggi ne) « sor¬ 
passo * 

N \POLI LECCO Anche per 11 
Napoli non è facile dire «e riu 
«cirà nell’impresa di «fruttare 
un eventuale passo falso del 
l'Inter. Perchè «e l'avversario 
non è tecnicamente eccezionale 
però «ì presenta ugualmente te¬ 
mibile per la «uà disperata po 
«iziore di classifica: e poi nelle 
file del Napoli «arò assente Si 
von f-o«!itmto da Montofu«co) 
cosicché for«e non si potranno 
vedere i benefici derivanti dal 
rientro di un'ala vera, come 
Cane fai po«to di Bean). 

FOGGIA LAZIO II Foggia (che 
recupera Micheli e 1-azzotti) gio¬ 
ca praticamente l'ultima carta 
per la salvezza* perchè =e non 
vincerà contro la Lazio la sua 
-orte si potrà dire segnata I.a 
I-37io (che ancora non ha deci 
«o la formazione) cercherà di 
Cixitmiiare la marna ascendente 
■n classifica com. nciata con la 
vittoria «ni Bologna Si tratta 
dunque di un match a« c ai equi 
l.hrato e prevedibilmente assai 
combattuto: con la speranza na 
'oralmente che ron «ì ripetano 
gii antipatici incidenti che negli 
ubimi due anni hanno contrap- 
n'intato i confronti tra le due 
-quadre 

ROM \ A ENEZIA I 2iaIIoro««i 
ce la metteranno tutta per ri 
-cattare le due «confitte con«e 
cistive con il Milan e la Spai: 
però dovranno «tare bene attenti 


pciclie l'oigasino è un cattivo 
lonsigliere e poti ebbe risultale 
di effetto negativo (insieme alla 
peiduiante assenza di l{.ifi«om 
«pene contio una «guadia fon 
l'ut qua alla gola come il Venezia 
ihe si batte per tei caie pilli* i 
m inique 

BRI.SCI VIBRINO I! Htescia 
(he è redine dalla vittona ili 
Foggia sembra atti eversale un 
•magli momento t di fonila* al 
(oliti ai io inveir il Poi ino con 
titilla a tirate av.triti alla meno 
peggio A meno ili una -empie 
po--.il)ili impennata dei gl aitata 
dunque il piuno-tii o e favoievo 
le ai padiom di casa 

MII.AN ROI.OGN \ Que-to Mi 
Iati e pi opini imprevedibile' Do 
po la vittoria di Roma i he ave 
va fatto grillaie alla sua re-tir 
lezione e incocciato in un delti 
dente paleggio interno con il To 
tino Dia dovrà cedei spia con un 
Bologna che anela a ii-catt.ire 
le ultime «((infitte e chi* teiu 
pira .lanuti l’a«( ulti e Niel-en 
ionie -i la cav et anno i ro-so 
nell’ 'lutto c po--ihi!e amile 
i he il Bologna metta a egno il 
i o!po a sorpresa 

M ANTOVA A l Al AVI A Ita 
un Mantova specialista nei pa 
'igei ed una At.ilarità (In* in 
tiasfeita si batte meglio (he tra 
It* mura amiche è ovvio clic* il 
tt-ull.ito piti probabile sia un 
nulla di fatto 

.SFAI. CAGLIARI Dopo aver 
vinto a A'icenza ed essersi por 
tato al ferzo po-to in classifica 
il Cagliari cerca il «bis* per 
mantenere o migliorare la stia 
eccezionale posizione in elassifi 
ca: però stavolta il compito è 
più arduo, per cui i sardi do 
v ranno forse accontentarsi di un 
«olo punto 

Roberto Frosi 

L'assemblea 
della Roma 
oggi al Royal 

Questa mattina alle ore 9 in 
puma convocazione e alle ore 
10 in seconda convocazione si 
terrà l’annunciata Assemblea del 
la Roma 1 soci v itnlui della i 
A S Roma discuteranno i prov 
vedirreiti da prendere per tra 
«formare 1 attuale sodalizio in 
SpA ionie ih«i>o«tn da! prm 
\odimento della Fcdcrcalcio No| 
la giornata di ieri la (‘orto d’Ap 
peliti ha revocata la nomina ilei 
curatore av v* Ca«tighozzi. 

Le partite 

Brescia Torino: Vitullo. 

Fiorentina Inter: Francescon. 

Foggia-Lazio: Vorazzani. 

Juventus-Lanerossi Vie.: Monti. 

Mantova Atalanta: Carminati. 

Milan-Bologna: Pieroni. 

Napoli-Lecco: Piantoni. 

Roma-Venezia: Marengo. 

Spal-Cagliari: Genel 

La classifica 



ROMA 


Ciirpenelti 
Colausig Peirò 


Spanto 


ARBITRO: sig Marengo 


Plzzaballa 1 

in 

Sensibile 1 

Lovi 

Scala 1 

Schuetz 

Tamborini Enzo | 

• 

1 

Benitez 

Pochissimo Bertogna i 

Nanni 

Cancian | 

in 

Grossi . 

Bubacco 



VENEZIA 


tz 


sport flash 




ìtét 4 **' 


« 

! 


Pelè « O Rey » è divenuto venerdì padre di una bambina cui 
è stato imposto il nome di Christina. Il prestigioso calciatore 
brasiliano ha dichiaralo di essere felicissimo del lieto evento 
che forse rivoluzionerà tutta la sua vita. La telcfoto mostra 
Pelè mentre guarda con orgoglio paterno la neonata che tiene 
in braccio. 


A Roma 


Pure Gaiardoni 
si prepara 

per il «rilancio» 


La Kirszenstein atleta dell'anno 

I .lui K 1! «ZI Il-U Iti t.l V t >t UH i[lt pi, 1(1 I .1. "Il s Milo tr» 
medaglie (imo negli ultimi campionati emopci ni aiictiea legger* 

C stala «(cita come atleta polari a dell inno fc.—i li < ottenuto 11 
'*'15 di lutti l voti espressi per il pi uno po-to Dietio di lei si » 
( ! t --.1 111 ala i.vi i K loliukovv «h i v ni lino ili do ila d tg'U* il imi 

n campimi ili lOiopei ili at'iiii i Uggii t 

Garincha posto in lista di trasferimento 

l. ili (listiti (. ni un li t min del piu t irnoM tfloi litoti hn-.ili.ml ò 
**>1 ilu posto in lista di trasf ei jnifiito lilla Mia mk il CorinThians 

10 tia annunciato lo stesso sud limo brasili ino pr frisando che la 

dee istont» m I confronti di Manocl Francesco Sanici !! vpm 

nome di (uinin'ia ù Miti presi peri hf* 11 l'iocttorp < Ite ha tJ 
min -i ♦ tifi n ito ni ( >• ti u ii»* ! t p epu i/ o » « ;»t r I i n m\ * 
-* line 

200 equipaggi al Rallye di Montecarlo 

Oltie duecento equipiggl p irtecip ino la i illvi uilomoin'i-ilco 
!• Mo'iteca* lo i he, • ornine! ilo ir 11 cimi li pai li nz i da O-'o -1 
i l'K hall r à il 1 1 gì no io p*o--uno la prima pirli ni i i -I il a dilli 
,e* i «ma di li i qui i'e miri t gì «e ilio me t!0 Im ili illa Foni 
lanini- dm d ine-i Nt III in uni e Nlel-en (.11 altri mm tari della 
(insa sono cpielli di l)ovtr -Mene Franroforte 1 i-hom Itemi- 
Varsavia ** Montecarlo Iti tutte que-te loc itltà lei 1 «t -mio -vote* 
■rollini!» le opei azioni dt veiiflcn 

Reai Madrid-lnter: 15 febbraio e 1 marzo 

II Beai M idrici ha ami melato Ieri di avere tl->«,ito al 1 rnat/o In 
partiti» dt ritorno con l'Inter per 1 quatti di tinaie del'a Coppa 
huropea del Campioni In precedenza I Inter aveva fl«s.ito al ’.'i 
febbraio la data per I Incontro di andata allo -tadio di San SPo 
a Milano 

Il Beai Madrid, che difende il titolo di campione europeo 
fanno scorso eliminò la squadra Italiana rielle semifinali La com¬ 
pagine spagnola ha vinto per set volle la Coppa mentie I Inter 
1 ha fitta -u i due volle 

Elorde si ritira dal pugilato 

G ihrlel • Flash » Elrvule li a annunciato che si riti**» rà entro 
que't anno dcflnltivami nte dallo sport attivo .ititi «ridonando la 
corona mondiale del leggeri Junior Nel p issato egli aveva altre 
volle annunciato una decisione del genere ma pai» che que'ta 
vo'ta sia quella buona II L'i marzo prossimo Elorde coniti e l‘Z 
anni e non 0 quindi per ragioni di età che peri -1 di abbandonare 

11 ring Egli ha comunque dillo che se combatterà ancora lo farà 
per difendere 11 molo due volle A marzo comunque sa-à 1 inoun- 
co utili i.ile del -no Imminente r.liro dilli -reno Ulivi defo «no r t 


CA’\J 

TIMI 


Inter 

15 

10 

3 

2 

26 

8 

23 

Juventus 

15 

8 

« 

1 

20 

7 

22 

Cagliari 

15 

8 

4 

3 

20 

5 

20 

Napoli 

15 

8 

4 

3 

16 

9 

20 

Fiorentina 

15 

7 

6 

2 

27 

12 

20 

Bologna 

15 

7 

3 

5 

21 

15 

17 

Roma 

15 

7 

3 

5 

16 

12 

17 

Brescia 

15 

5 

6 

4 

11 

10 

16 

Milan 

15 

3 

9 

3 

16 

16 

15 

Torino 

15 

3 

8 

4 

14 

16 

14 

Spai 

14 

4 

5 

5 

11 

11 

13 

Mantova 

14 

1 

11 

2 

10 

12 

13 

Atalanta 

15 

4 

5 

6 

14 

26 

13 

Lazio 

15 

3 

6 

6 

10 

17 

12 | 

Vicerza 

15 

3 

6 

6 

11 

17 

12 j 

Venezia 

15 

1 

6 

8 

11 

26 

8 i 

Lecco 

15 

1 

5 

9 

6 

20 

7 

Foggia 

15 

2 

2 

11 

12 

32 

6 i 
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Clark vince sul 
circuito di Levin 

LEVIN. 14 

L ex camp’oee dei mondo Jim 
Clark su Lotus Climax ha untr. 
la corsa mtemazionale automobi 
li«tica rii Lei in Al «econdo po 
-to «i e cJa««*fka:o Jackie Sti* 
wart (BRM* e al terzo Dick.e 
Attwood <BRM). 


WENGEN. H 

Jean Claude Killy e Leo La- 
croix. t due assi dello sci fran¬ 
cese. hanno ripetuto oggi il loro 
exploit dei campionati mondiali 
e si sono piazzati rispedii amen 
te primo e secondo nella clas¬ 
sifica del I-auberhom, prima 
grande gara di discesa libera 
della stagione. 

Il campione mondiale Kill> ha 
registrato un tempo di 3'0tì"76 
«ui -4260 metri del percorso che 
si è sviluppato sui fianco de) 
monte con un allineilo di 1012 
metri l^croix ha fatto fermare 
il cronometro sui 3’0T 05 e lo 
svizzero Jean Daniel Daetwyler 
307”61 por il terzo posto 
fgt gara si è «volta in condi¬ 
zione meteorologa he proibitive, 
con la neve che ha continuato 


a cadere rendendo diffico.tosa ia 
visibilità II caldo vento dei 
« foehn » ha re-o il fondopi-ta 
«office e bagnato, dando ai pn 
mi concorrenti un grosso van 
tacgio Ecco eli altri piazzamenti 
■4) Econ Zmmermnnn (Au) in 
307' 71. 5) Ivo Mahìknccht (It) 
in 3 OH'43. 6) Jos Min-ch (Svi) 
in 3 08 '43: 7) He.ni Mes-ner 

(Au) in J OH 57. 

• • • 

A Cervnn a inge Senoner ha 
vanto il settimo Trofeo « Gra 
zia ». gara di slalom gigante 
femrr.'nde di qualificazione na 
zinnale Ecco la cla«« fica 1) In 
ge Senoner F23 "6. 2) a pan me 
rito: France«chetti e De Guio 
F24,*; 4) Duho 126”: 5) Monti- 
celli l'26"2; 6) Lopez 130' 6 

Nella foto: Killy. 


Il Pr. Umbria 
a Tordi Valle 


Dihi en.ea di ordinaria ammmi 
-trazione all'ippodromo romano di 
Tur di A alle ove a! centro del 
procr.-mma t.gura il tradizionale 
Premio Fmbria dotato di 2 mi 
boni e 100 mila lire di premi «ulla 
detanza di 1800 metri 
Cmque concorrenti, tutti ben 
apprezzati «ulla velocità, daran 
no vita a una prova interessante 
e aperta I duo protagonisti net 
t ameni e favoriti dovrebbero es¬ 
sere* Putor e Petra, affidati r: 
«pottiv amente a Alfredo Cicogna- 
ni e a Krucer 

Di buon interesse, nella stessa 


riunione. 

l.enzara 


il milionario Premio 1 
in cui Adriano. Gian 
nuzza e Gn«olano dovrebbero e- 
-e**e ì nvghori. 

l.e prove avranno inizio alle ore 
14 30 Ecco le nostre «elezioni: 

1 corsa* Gu/7afarre, Bangnaro, 

2 cor«a* Barracuda. Revlon. 

3 cor-a* Mi-« MofTo, Ca«ciaro. 

4 cor«a* Adriano. Giannuzza, 
Gn«o!ano. 5 cor«a: Arold Fan 
dia. Maissana: 6 corsa: Putor, 
Petra: 7 cor-a: Pulì. Gerahia. 
Iniari fi cor-a. Gixiia«co, No 
taio, Sollum. 


Per Rephctto. il campione del 
mondo deila velocita, quest'anno 
sarà un anno p'ultosto difficile 
Maspcs, l'eccezionale famO'O. 
campione, dopo una parentesi 
durata più ai un anno tia deciso 
di tornare in ni-fa e tentare 
l'incredibile erpìrnt di «uverare 
Scherens vincendo l'nttaio titolo 
mondiale E non c'è solo Maspes 
perche anche Gaiardoni ha nei 
'uni proorarjmi tri r,lat.c n m 
prandi- itile 

Sanie --em/ira aeti-o a riconqui¬ 
stare la pomicio-e di * c pnntcur » 
azzurro numero uro e a tale sco 
po e a Roma da dirmi aiorni 
per prepararsi -o’to la direzione 
tecnica ai Guaio Co-'.a l'antico 
ino maestro che sef p* portarlo 
al ma-'imo rpndiTue r -<i 

Fino dai primi a orni dal anno 
si e alloaa.ato prr.io oc parenti 
ahdanti al p-azza’e '•rat, Ero- e 
in un clima di 'Cr-nOa e di a^an 
de trarquill In prei-ora intanto 
la t sei i-or-a t rii A? lane r elln 
quale -ara m copp a con De 
ls>$ Gl helaa ca n; o-e mi mm 
do deali -ra.<*r/ Pr r: c' e -’cnf 
Ti la t ei a <>r-,i t -r/'r p tei 
Falaz'n ael'o «: mj n A iila-o Ga 
’ardori adr-intera n una ‘ penile » 
di i elmi'a lìt «* r " r t s i r< n ma 
- or. è la- ’o r" r . „( i'/, di qne 
i’a pròia c l ** Gì ; r *'i , i*.. amrda. 
quanto a qne’ io :->f r. t -"i a or 
ni » nella quale e <rr arrente :n 
tenziona'o — com, ho ci ha det¬ 
to — di fare bella nj-.ra 

La preparar ,ore di Ga ardori 
*ul'e strade ere co Roma condii 
cono al mare o sui’a p sta del 
l El R è si 'upolosamrnte : eau. 
’a da Guido Costa , 

« Creao che tara una bi.li «ta 
itone — ha detto Costa — p-rche 
e veramerge b^ne m’enz.onato Si 
e a.lenito con «c'upo.o anche nei 
e orni «corsi q i.in.ln -1 f-eddo e 
la neve avrebbero -longgra'o 
mo.ti l-i prepara/mne cons.-'e 
In uscite -ii strada in I .nche ti 
•ate d.Cro mo*rx.c.etta (Luigi 
Feder.ci l'allenatore che !o por 
ra nella «eia della motocicletta 
assicura che Gaiardoni lo «ba 
lordisce per la -ua ritrovata (**- 
tenza) «a.ine. massaggi e gin 
«j gin della pista del velodro¬ 
mo completano per ora il «no la 
voro che credo lo porterà alla 
conquista di grandi soddi«fazio- 
n ». 

Consapeiole delle sue possibi¬ 


lità Gaiardoni si è sottoposto al 
duro allenamento anche perchè 
spera che CUCII* nomini Guido 
Costa Commissario remico dei 
professionisti d"lla pista, poiché 
sa che per spr-pionarsi -n p eno 
la sua potenza ha bisoqnn di un 
«o'teono morale che Un'oaqi sol 
tanto Co-ta ha saputo dorali nei 
momenti p ù di iicati della sua 
camera 

* Sono veri ,to a prepararmi a 
Roma — ha .!< ’to Gaiardoni — 
;>erche q u |rti--o **=«ere -esnr'o 
rella p-epiru/.O-'e da un tecnico 
f-ccez’on,i!e coti** Guido Co«*a 
da un appi«-*oudto e r-oinpetenT 
m.eoico -ponilo come il dottn* 
Carlo Fantini e quind' po««o gio 
varm; dell mi’o di gì, -portivi ro 
man. che freq jen’ano :1 velodrrv 
mo capegg ati da Luigi Fedone: 
e che mi c meni la no d. «impana 
e di :nco-agci«i:r.tn'i corr.e non 
! aire, mai -o-.fL^’a'o Imne :! eli 
* ma d. Roma e -enza d ihb.o io 
! .dea'e r»-r una h ima prepara 
I z one anche «e rei giorni «cor-i 
I "on c «ta*o p'orv o co-i Comun 
i que non ci ira ma. molto i! cat 
i * *»o 'err-o a Roma e m fond.. 
| anche il fr-**dno r.m e stato ce* 
•amente pir.igomb « a n iel o di 
! a tre rcginri » 

i Alle rosile iornande «u: «uoj 
oh-ettn . per quest auro Gaiardo 
j rn ha risposto con sn-prendente 
s cure:za cAoglo vincere il 
camp.ona’o italiano e il camTi 
[ rato del monao. intanto mi pre- 
piro a fare una heba «ei giorni » 

Eugenio Bomboni 


Rugby: la Scozia 
supera la Francia 

V*ì a p' nei -vanita del tornei*, 
:e. .e c nq k r.az.om di ru2h> 
«.ota- ne. o -’.ti o di Colombe.- 
.a Ni e»/.,! ha batt ito la Franc.a 
;>er 9 ti i 6 3) 

Per g.i .-eo//e-i ha..no rea. z 
rato AAi.-»in 'die elìci n.azzati) 
e Sinor.-r- «dropi. p.-r ì fr.iV e- 
hanno «egna’o D .n-a* (meta non 


a-fu'm fa i 


Bere) 


tra-fo-niu’a da liachass.nj. 


• meta 
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ROSA LUXEMBURG veniva assassinata quarantotto anni fa, 
il 15 gennaio 1919, da truppe del governo Ebert-Scheidemann 

L'ordine regna a Berlino 

Una nobile figura di rivoluzionaria — La << Lega di Spartaco » e la fondazione del Partilo 
Comunista Tedesco — La discussione con Lenin — Alcune recenti pubblicazioni 


FERNAND BRAUDEL 

Le «coordinate» 
del mondo attuale 


Il ministro della Difesa Noske, il «mastino sang uinario », ad una parata dei Feikorps 


« "L’otclitie regna a Hi-i li¬ 
ni»! ”, annuncia trionfalmente 
la stampa borghese, annuncia¬ 
no Kbert e Noske, annunciano 
gli uiliciali delle “truppe \it 
toriose", alle (piali lancia giu 
lutante il suo “hurrà" hi carni 
glia pic< olo borghese di Mei li 
no... Li* truppe pietosamente 
sconfitte delle Fiandre e delle 
Arponne hanno reintegrato il 
loro buon nome colla sfavillati 
te vittoria, sui 300 "Sparta¬ 
chisti" asserragliati nella si di- 
deli' "Avanti!" (Voriciirts)... 
Rarlameiitari, che volevano 
trattare la lesa dell’ "Avan¬ 
ti! ", fatti a (w/.i e massa 
ciati dalla soldatesca con i 
calci dei fucili fino a render 
li irriconoscibili, cosicché non 


MEDICINA 


La riforma psichiatrica è « imminente » da ormai dieci anni 

Perchè il malato mentale 
viene condannato 
all’autodi str uzione ? 

Una situazione di estrema arretratezza in cui l'ospedale psichiatrico è visto non come luo¬ 
go di liberazione del maialo, ma come strumento di difesa del sano di fronte alla follia - La 
« Comunità terapeutica » di Gorizia: un esperimento - pilota che va imitalo e sorretto 


« Su un numero speciale di Inazione fallimentare della 
Esprit del 1952 dedicalo al te- psichiatria istituzionale Iradi- 
via "la miseria della psichi» zumile ». in una società basa- 
tria" Le Guillant e Bmuifé ta solo su differenziazioni e- 
scrivevatto che la condizione dinamiche e culturali e su un 
del malato nell'Ospedale Bsi- sistema coni pel iti co nel quale 
chiatrico è tale perchè si trat- sono indispensabili aree di 
ta di vittime, senza difesa e compenso e valvole di scarico 
senza diritti, di un certo mi- alle (inali la scienza ufficiale 
mero di pregiudizi ed inquisii- è sempre disponibile a fornire 
zie che non concernono affat- l'etichetta dell'oggettività e 
io la natura dell» follia, ma dell'inevitabilità, 
semplicemente la loro rondi- Il progresso della Psichiatria 
zione di "alienati", e cioè di è quindi innanzi tutto progres- 
vepri, indipeni. ebrei, proleta- so della civiltà e della socie 
ri, opti occhi dell» classe do- là. e si esprime con la sempre 
minante, rispetto apìi altri pai ampia liberazione del ma 
malati ». lato, il cui primo e più famo- 

Con questa citazione il prò- so episodio non a caso si re- 
fessor Aldo Basaplia. diretto- rifilò a Parigi in piena Rivo 
re dell’ospedale psichiatrico di lozione, quando Pinci tra il 
Gorizia, introdusse in un dihat- l~9-1 e il 1795 liberò dalle ca- 
tito organizzato tempo fa dal- tene prima i ricoverati dell'O- 
la Provincia di Parma presso spedale Ricctre e poi quelli 
l'Ospedale Psichiatrico di Co- della Saìpètrière. scrivendo 
Ionio, la più serrala e corap- che « chicle ed armonia stic- 
giosa requisitoria che si sia cedettero al tumulto e al di¬ 
udita finora al metodo assi- sordine ». 
j deliziale ancora in uso nel Ma già in Italia, come ci 
vostro paese nei confronti del precisa un recente studio del¬ 
le malattie mentali. l'imolese Ravanelli nel terzo 

« Pericoloso a sé e agli altri centenario della nascita di An- 
t di pubblico scandalo ». Ionio Maria \ alsalva (Rifili- 

questa è la motivazione con la 1721). quest'ultimo, che rese 
quale il malato mentale en- famoso nel mondo lo Studio 
tra in manicomio, in un luogo Medico bolognese insieme con 
cioè la cui funzione e piò cosi il Maestro Marcello Malpigli! 
precisata come oziane di tu- ed il discepolo G. B. Mnrga- 
tela e di difesa del sono di poi. aveva adottato all'Ospe- 
fronte alla follia e dove il date degli Incurabili il € no¬ 
malato assume un ruolo pura- restraint » ed aveva energica¬ 
mente negativo, di individuo mente contestato il metodo dei- 
oppresso. schiacciato, oggetti- la violenza e della costrizione 
l'aio nell'Istituto, in istnto di raccomandato dall'ippocratico 
passività, apatia e disintrrcs- Celso fin dal primo secolo do¬ 
se, per cui un'ulteriore regres- P n Cristo, nel suo famoso De 
sione viene a sovrapporsi al- Medicina. 

la malattia originaria e para- Esatti c meno che siano qtie- 
dossalmente — diceva Basa- Mi primati italiani, tra i quali 
glia — « il perfetto ricovera- va citato anche quello del fio 
to sarà quello che. all'apice Tentino Chiaruqi. che fondò 
di questa desolante carriera la nel ÌS02 la prima Cattedra di 


Freud, dell'antropologia esi¬ 
stenziale e dei ganglinplegici. 
afferma Basaplia, « in Italia 
siamo ancora legati ad uno 
scetticismo e ad una pigrizia 
che non hanno giustificazioni, 
altro che in chiare socio eco 
vomica, in una società nella 
quale non è risolto nemmeno 
il problema del lavoro dei suoi 
membri sani ». 

Di qui l'incomprensibile ri¬ 
tardo dell'approvazione di una 
Riforma Psichiatrica data per 
imminente ormai da dieci an¬ 
ni, a quanto pare per l'oppo¬ 
sizione dei giuristi e di alcu¬ 
ni amministratori all'abolizio¬ 
ne del famigerato Casellario 
giudiziale psichiatrico, tanto 
che il l’rof. Yetcre preannun¬ 
cio in occasione del Conve¬ 
gno di Colorilo di cui s’è det¬ 
to, che il progetto di riforma 


trovano attualmente quasi tutti 
i novanta Ospedali psichiatri¬ 
ci pubblici italiani (nè il di¬ 
scorso sarebbe mollo diverso 
per le Case di cura private), 
non è difficile concordare con 
il proposilo di « aprire le por¬ 
te di questo mondo chiuso, sen¬ 
za contraddizioni perchè sen¬ 
za contestazioni, alla dialetti¬ 
ca. all'opposizione e quindi al- 
l’accordo ottenuto mediante il 
convincimento e non la preva¬ 
ricazione e la forza ». che è 
il fine ultimo della Comunità 
Terapeutica, attuata per la pri¬ 
ma volta da Ma.rivell Jones 
in Inghilterra nel 1952. riper¬ 
correndo le orme tracciate nel. 
lo stesso paese, oltre un seco¬ 
lo prima, da un altro psichia¬ 
tra d'eccezione. il dr. Connotili. 

Ma forse ancora più impor¬ 
tante. in un'epoca in cui ci si 


uscirà, quando uscirà, aperto { comincia a porre al di fuori 
ad entrambe le soluzioni (e ( j e n r utopie l'obiettivo di pas¬ 
sar» anche questa una novi- I sore dalla fase della « tera- 
tà’.). Eppure, con tutto il ri- }) j a * a quc Ua della < preven¬ 
torio accumulatosi sulle sue 2 ione », e più ancora a quella 
spalle, quasi certamente la del la « tutela della salute fisi- 
nuova legge non porterà che ro e mentale ». è far comprcn- 


un modesto contributo olla so- dere e dimostrare al pubblico 
lozione del problema più gra- e d agli stessi medici non lan¬ 
ce, che rimane quello di uni- to e non soltanto che VOspeda- 
re « all azione all interno di le è rappresentazione di sani- 
una struttura ospedaliera or- tà. anziché di malattia e di 
mai in sfacelo, un morimcn- coercizione, ma che il modo 
to strutturale di base che ab migliore per evitarlo non è 
bia a tener conto di tutti i quello di temerlo, bensì quello 
problemi di carattere sociale di affidarsi con fiducia alla 
che sono legati all'assistenza rete di servizi sanitari che 
psichiatrica ». lo circondano e lo precedono 

Im stessa « Comunità tera- Ja p(] -, Cbordhm . 

pentiva*, cosi come realizza- mentQ dj 

,ada cinque anni dallo stesso foro : « 

Basaglia nell Ospedale di Go- t ... - . .. , , 

- . - , ,; ,■ «Mi»i t panali vitali della so- 

nzia ed additata di recente .... 


cui meta risulta l'autodisi ra¬ 
zione, sarà quello che risulta 
completamente ammansito, do¬ 
cile al volere degli infermieri 
9 dei medici, che si lascia rins¬ 
aldare come si riassetta la sua 
atanza al mattino, che si ade¬ 
gua supinamente all'autorità, 
che non intralcia l'organizza¬ 
zione, che. in una parola, non 
esiste più come uomo ». 

Inutile indagare di chi sia 
stata la colpa di questa « si- 


Psichiatria, sta di fatto che il 
vostro paese è oggi invece in 
una pericolosa posizione di re¬ 
troguardia rispetto alle inno¬ 
vazioni che si ranno estenden¬ 
do in altri paesi civili, ed in 
ispecie Francia e Gran Bre¬ 
tagna, per non citare i paesi 
socialisti dorè il problema del 
la psichiatria non assume mai 
i foni allarmanti propri del 
mondo occidentale. 

Nonostante l’ingresso di 


rizia ea augnata ai recente 
dal Ministro della Sanità come 
esperimento-pilota da imitare 
nelle altre prorìncie, pur pre¬ 
sentando aspelti di estremo in¬ 
teresse e di coraggiosa avan¬ 
guardia scientifica e civile, ri¬ 
schia di trovare i suoi limiti 
non solo nei confini territoria¬ 
li di quella provincia, come ha 
sottolineato il Sen. Marietti, 
bensì -anche nelle mura del- 
l'edifizìo ospedaliero nel qua¬ 
le opera, se non riuscirà a por¬ 
tare ■ « fuori » quello stesso 
« clima terapeutico » nuovo in- 
staurato all'interno. 

Certo, pensando alla situa¬ 
zione tragica nella quale si 


STORIA DELLE 
RIVOLUZIONI 

in edicola ogni settimana un fascicolo 250 lire 


cietà. dada scuola alla fabbri¬ 
ca. dal circolo ricreativo alla 
famiglia. non soltanto in fun¬ 
zione di ricerca dei disturbi 
mentali nella cosiddetta « fase 
presintonatica * bensì anche 
di stimolazione di interessi 
collettivi, fino a vere e pro¬ 
prie pre^e di coscienza e va¬ 
riazioni di scelta dei modelli 
di vita, sono quindi ancora 
preliminari alla urgenza di 
una radicale riforma della ri 
ta ospedaliera, che pure è in¬ 
negabile. Ma purtroppo questi 
argomenti sembrano ancora più 
avveniristici, se non utopisti¬ 
ci. ad una opinione pubblica 
che ha sempre bisogno del 
grosso scandalo per destarsi 
dal suo torpore: ben venga 
quindi anche lo « scandalo » de¬ 
gli Ospedali psichiatrici, dopo 
quello degli Ospedali Civili, se 
anch'esso potrà sollecitare la 
amministrazione sanitaria del¬ 
lo Stato e degli Enti Locali a 
provvedimenti che non solo 
migliorino il rapporto assiste» 
ziale col malato ma inizino 
anche a creare strutture sani¬ 
tarie e sociali nuove rivolte a 
combattere e vincere all’origi¬ 
ne le sfesse cause delle ma¬ 
lattie. 

Mario Cennamo 


è possibile identificarne i cu | 
daveri; prigionieri messi al 
muro, c massacrati in modo 
clic* cranio e cervelli sono 
sehi/zati tutto intorno; di finn 
te a così glorio-e azioni chi 
pensa più alle vergognose 
scontate davanti ai Fiancesi. 
agli Inglesi, agli Americani? 

Il nemico si chioma "Spalla | 
<o", c Mei lino è il luogo dove j 
i rio-tii utili i. 111 sanno vince I 
le Nuda* il ‘lavoratole" si 
chiama il gelici ale, chi* sa or 
gam//.ire v ittni a* là dove lai 
dendorlT ha tallito ». 

Questo è l im/io dcll’ai tic olo 
L'onlnte regna a Berlino, che 
Mos.i laiM-mbtn g. dirigente del 
Fallito comunista tedesco 
(detto anche *• Spartakus 
biniti ?, cioè » I.ega di Spaila 
eoi), pubblicò su Baiuliein 1 
rosso ( Die rote Ea Ime) il lt j 
gennaio 1919, all'Indomani del ! 
la sanguinosa repressione { 
del movimento rivoluzionai io 
' spai lai hiano » ad o|xt<i del 
governo socialdemocratico di 
Kbert Schi idetnann. Il giorno 
dopo, il là gennaio ltll!l. Uosa 
Luxemhmg venne presa, insie¬ 
me* a Karl I.icbkneclit. da trup¬ 
pe* '• regolari », e brutalmente 
uccisa, come esattamente non 
sappiamo, ma certo m uno ile , 
gli atroci modi che aveva de 
mainato e descntto il giorno i 
prima. Solo dopo mesi il suo i 
cadavere dislatto venne litio j 
vato in un canale. (ìli assassi- i 
ni venne*!o assolti. 


li nome di Rosa Luxemburg. 
noi movimento operaio europeo 
e mondiale — intendo nelle lar¬ 
ghe masse, non tra i teorici e 
gli specialisti — è oggi cono¬ 
sciuto e amato essenzialmente 
per il suo martirio, e per la 
posizione ferma, coraggiosissi¬ 
ma ciie la nobile rivoluziona¬ 
ria tedesca (di origine ebreo¬ 
polacca) ebbe contro la guer¬ 
ra imperialistica del 191-1 18, a 
favore della Rivoluzione d'Otto- 
bre, e di una nuova internazio¬ 
nale rivoluzionaria. 

Rosa Luxemburg ebbe imme¬ 
diata e lucidissima compren¬ 
sione del fatto che il voto a 
favore dei crediti di guerra dei 
deputati socialisti tedeschi del 
*1 agosto 191-1 rappresentava 
l’inizio di una crisi storica, ra 
dicale. * della socialdemocrazia 
tedesca e della Seconda Inter¬ 
nazionale nel suo complesso. 
Con Karl Licbkuccbt, primo (e 
inizialmente solo) deputato so¬ 
cialista che ruppe la discipli¬ 
na di partito e votò contro i 
crediti di guerra. Rosa Ltt- 
xemburg decisa oppositrice 
della guerra imperialistica, or¬ 
ganizza l'ala rivoluzionaria, 
prima nei « gruppi internazio¬ 
nali ». poi nella « Lega di Spar¬ 
taco » (Spartakusbund). 

Ma Rosa Luxemburg passa 
in carcere quasi tutti gli anni 
della guerra, salvo una paren¬ 
tesi di libertà nei primi mesi 
del 1910. Nel carcere scrive 
però i « Quaderni di Jtinius » 
((minio, sottointeso Bruto, era 
uno pseudonimo rivoluzionario 
del 1700 ripreso da Rosa Lu¬ 
xemburg). sulla « Crisi della 
socialdemocrazia »; scriverà 
anche, senza certo pensare al¬ 
lora a una pubblicazione, quel¬ 
le meravigliose lettere a Sofia 
Licbkneebt e ad altri amici che 
fanno di lei una delle persona¬ 
lità più affascinanti del mov i- 
rnento operaio rivoluzionario 
come ricchezza e profondità 
umane. 

Il 9 novembre 1918 Rosa I.u 
xemburg viene liberata dal 
carcere, e getta tutte le sue 
energie nella direzione e nel 
la organizzazione del movimen¬ 
to rivoluzionario di massa in 
atto in Germania; il 30 direni 
bne 1918. partecipa alfa fon¬ 
dazione del KFD (Partito co 
monista tedesco), che conserva 
all'inizio anche il vecchio no¬ 
me di Spartakusbund. Si (rat¬ 
ta di quel glorioso Partito ro 
muniMa tedesco, che Hitler 
dovette massacrare per potere 
lanciane ancora una volta la 
Germania contro gli altri po¬ 
poli d'Europa, e clic il t demo¬ 
cratico * regime di Bonn con 
tinua ad interdire! 

• • • 

Meno conosciuto ci sembra 
invece, almeno in Italia, il pen 
siero politico e l'orientamento 
ideale che hanno caratterizza 
to Rosa Luxemburg nel grande 
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fra i tanti lilni eln* ri ai i iva¬ 
no dalla liaitiia miII'ouiI.i di 
una moda rln* nella lena 

ili olitine non mi|>i avvivi* al 
lorn |ia»*aìC‘ZÌo in Italia, «•eco, 
invece, llii'o|iera che, nono-tante 
la granile e niei itala fama del 
-no anime, è limarla in Ii.iii- 
eia pie-'itehe in «>--<0 v ala e elle 
al piineipio dell'anno mette 
«olilo di ,-eunalaie come una 
Icllllia ili glande inlcic'-t* e di 
contenuto innovatole, in ugni 
«•a-o -empie «iigge-liva e -limo¬ 
lante: Il mollilo ninnile ili l'er- 
iiaml Iti amici III. l’anoi ama 
-nciologico ii -Imia imivei-ale 
ilei tio-lii tempi.' I. lidio ile li- 
-pomleie ad un tale intcì i illati¬ 
vo. poiché d Idno vuole c««,o,* 
alila co.a; nini -i impunita in 
aliimo di ipic-li veneti e -oh.iti¬ 
lo con molta dilticollà può tm- 
v.ue una alliml.'i in lilni icieiili 
o di eiteola/ioue loticulc. Il 
mollilo ninnile «leve «'--eie pilli- 

10- lo indicalo ionie il lenlalivo. 
coinp!c--iv allietile i ili-filo in 

I modo -iivge-iiv o, clic un indi- 

I lizzo -Im invi alito, giunto do¬ 
lio lunghe e-peiieiize ad mi allo 
Iliadi» di maini ila. compie di 
fornire ima lappic-ciilazinnc 
rouiplf--iva del -no coliliihnlii 
lillà spiegazione ilei no-lio tem¬ 
po ; e della -cuoia slotiogi.ili- 
in «felle .1 tttinles, la livi-la fon¬ 
dala nel 1 «»J«» da Male Bloch e 
«la I .iieien I ’ehv ie. Il mimilo 
ninnile lìpie-enla motivi lonta¬ 
ni e leeelili, -ngge-lioui nuove 
e aulitili-. 

Bi . miei dà ai lellm i un pilli¬ 
lo di lileiimeiilo e una chiave 
per la lellm.l. allori lo- lirhiama. 
pilli* per di II ri «‘oziai -cui*, i no¬ 
mi «li (l-u.ild ''pender «* di 
Vlilolil J. Invidici-. I..I e.II.lite- 

11- tiea e pelò no .lilla. Il mim¬ 
ilo ninnile Ini l'ambizionr «li 
e-piiliieie quel lungillllgimelilo 
■ Iella -Im ingi alia con !«• alile 
« -eienze dell uomo >> elle in 
modo palli) «dare -olio la dile¬ 
zione «li Biande! !e . tnnnh -v 
Inumo per-egllilo iti «pie-li ulti¬ 
mi anni. Se Tonili,,- -rii-.c 
una volta di r*«n-i ai cinto al¬ 
lo Mr-«n lenlalivo «li .'-pengler. 
quello cioè ili illu-trare « il 


rnpa, Ameiiea. I nivei-o itigli-- 
-e. I ninne .''ovieliea -olio le li- 
villà alliavei-o le quali Ih,ut- 
del spazia per saggiate il «no 
metodo: e l'accompagnai In in 
qiie-lo viaggio -igmlita appunto 
muovei -i nel tempo olile elle 
nello spazio pcicliò le >< molili- 
n.ile i. opei.mli nelle divei-e <i- 
viltà del mumlu allindi* Inumo 
im'ni iginc clic III. unici -a no¬ 
li.nei.ile a-'.ii Ioni.me nel tem¬ 
po. (àlida di ipir-tn viaggio è 
imo -liidin-n clic Ini ledo imi 
intelligenza molli 1 1In i e clic 
il mondo lo ha non melalmiea- 
uicnte gii.ito. allento a n-inii- 
tl.nr analogie e dilleieiize, ma 
-«•platinilo .1 melici e a Lullo 
«mie-ieiize pi m en itili i da «li- 
-cipline divei-e. Al lelloie ila- 
li.ilio inlfic-'fi .nino in modo 
pai licnl.it e le palli dellnperrt 
dedicale alle livillà evll.iellio- 
p« «-. e con ogni pi oh.dolila 
«polle lelalive alla Lina e al- 
rimila, nelle quali l.i pio-pelli- 
va ili a lunga limala », la -ulu¬ 
la «lei ploldeini ilei ple-enle 

■ oli aulii lli-'ime << -li nume -> 
«li «pie-le civillà -olio me--«* -ug- 
ge-ltv allietile alla piova e illu¬ 
minano -lille « li 1 -gl 1 11 it- que-l io¬ 
ni dell'oggi. Ma alleile i capito¬ 
li lei.itivi airimnpa, alI'VIiicH 
nei a o airi-lam -i leggono con 
pai i inleie--e, -empie appiett- 
ilemln e di-cult*lido, -olici itali 
a tigli. ni ite .-olio una nuova 
lui e puddellò limila divcrna- 
llli'llte culi-idei .Ili. 

Il lappoilo pnà felice «Iella 
-Ini iogiaiia eoo im'allia •> -lieti- 
za minimi a t he que-l npeia di 
j Blandi i e-pliea e leali/za. i* 
quello con la geogralia* la lot- 
n.iic alla mente rammollirne ilio, 
ill.l-eoll.Ito. ili II.dia. ilo- pili «li 
Un «ei «do la (ialiti Lall.llleo le¬ 
vava pi-iehi* la l'inio-eenza «lel- 
la i il I • i e il I «■ 11 al 111 ali- aiul.i'-e a 

i empi emine « |.i glande curva 

■ Iella -Iniia ». Il mimilo ninnile 
-«•udirà lucrali- i -noi punii piò 
ahi quando limllega al italo 
grog i .dico le i ai allei i-lii In* per¬ 
ni.metili o gli -viluppi di ima 
• leierminal.i livillà \d una !a- 
-i* aiuola -peiimeni.ile -emilia¬ 
no re-lare inveir- alili ■oiigiuri- 


liammilo dell'oei niente 


ma i -'inu tili, con la »m iologni e con 


Rosa Luxemburg e Karl Liebknech! 


del partito rivoluzionario, sul 
rapporto pattiti) classe. Ci li 
rubiamo a qualche fugacissi¬ 
mo accenno. Rosa Luxemburg 
accentuò il significato del 
termine «partito rivolu/iona- 
i io » (in grand sens historiqiie 
(è una espressione usata (la 
Marx in una sua lettera), se¬ 
gnalò il pericolo di una sepa 
iazione estraiiia/mne (Icll'ap 
parato organizzativo dal ino 
vimcnto e dalla iomìcii/.i del 
li* masse; i Blu* sciupi e limito 
forte la pii tu cupa/mnc della 
libertà nel pattilo iivolu/mn.t 
rio e nella dittatimi pioterai ta 
«La libei tà usti vaia ai soli 
membri del governo, ai stili 
membri di mi partito, per «pi.ut 
to mmieiosi jHissano rsvete. 
non è la libertà. La libri tà 
è sempre la librila per ehi la 
pensa diversamente » 

K ancora; « Senza le eli-zio 
ni generali, senza la libertà il j 
limitata di stampa e di ritinio- I 
ne. senza la libertà della lot- | 
ta delle idee, la vita muore in 
tutte le istituzioni pubbliche... 
La vita pubblica rilhiisce a 
poco a poco al vertice; qualche 
decina di capi di partito, con 
una energia inesauribile e un 
idealismo senza limiti, dirigo 
no e regnano ». 


Era quello che Rosa Luxem¬ 
burg chiamava il pericolo di 
una dittatura rivoluzionaria 
giacobina. e che ella credeva 
di scorgere nella ai e t ntua/ione 
di alcune tesi ili Lenin (ren- 
tralismo, « rivoluzionari di pro¬ 
fessione •'). L'aiuumento è — 
come ognuno vede — molto 
glosso: tpii vocìi.mio solo ad 
ditai lo 

Mi pare di notale, in Euro 
pa. un risvegliti di ioti resse 
per il pensici,» di Rns.t I.u 
xemburg Ricevo due volumi 
«li l\<liti<rhe St-'ni’te'i editi m 
Austna Germania Kcdci.de ta 
cura tiri ptof tissq> K |-'!«vht 
heim); li-**sei tenue: o ^ del 
1 !*(>»« della t'tv ist.i fd l’setu a pi 
goslav a Er,: :*s un impegnato 
studio di Li Tadie su , Ft o 
letanato e butvvra.ua ». di di 
catti in buona patte a! citi 
siero della Luxcmbutg Mi au 
euro che atuhe tu Italia ''d: 
tori e studiosi nftiontitio il te 


«•«•I priqin-iln «li -i,-lituo,• |'i*m. 
piri-mii iogl<-<«<- allo -pirilo ò- 
-tem.ilici |ct|,-.co, ili «|n«- -I o 
Monito ninnile sj jntlri libi- ili. 
re. a ‘ita voliti, elle Ita cercalo 
«li apportar)- ncll.i ron-idcr.i- 
zinm* dello «ti-s-ii tema mia plo¬ 
rai ila «li conP-mili e «li itti-it¬ 
ti* liell'i's.ime «Ielle singole ei- 
v illà l ima-lo v o-i,t |t zi.t| m e il le 
• ■-I latteo all'.lllltire «li l'un titi¬ 
llili ili storili e «li ( ii ilio ni pa¬ 
ragone. 

Riamici, itif.titi. pone le «« ci- 
villa » .il vctlict* «l« Il i cotto-ceti- 
za -lotica. Né- lo -pazio nelle 
■ piali e—e -ot gotto, ni* h* <«>• 
cn'la alla etti vita volta per 
volta -i itti recti.ilio, né le ri ,«- 
nomi,* «he ne -o-l.m/t.mn la vi- 
la. né* le menl.ilit.'i eolletlive 
«'In* ne , o-litm-, ••ttt> i traili , a 
tallei i-It, t le vengati,• mai ad 
c-attiite , ,«c*:«i*. t «•■*, n«c lo 


tòri* l'«*m- | la |«-n ologta , «•lli-lliv.i ad i-ciii- 
•pirilo ‘i- ( pi«>. Ih'il-iva in piopo-tlo la 
li «pic-to «pie-liom- «li i Icmpi delia -lo- 

Iri IiIm- di- ita Bi.niih-I cit ili* di polcnn- 

■a cercalo indiian* Ire: «fella vii.i qnoli- 

i'oii-i,lcra- «liana, delle fa-i -loiiclic. ih III* 
a ima piu- civili.i. Ma la loto giti-la in¬ 
di tui-ii- ler-czionc in im.i eon-ideia/io- 

illgolc ci- ni', a livello ili livillà del iiioii- 

1/ialmcillc ilo alluah*. ■- compilo «litli,ilc: 

f «io sin- «l'ii m- f.innn «limo-lia/ioiK* 

illn ut fin- t.mlo la qil.i-i gtaliòlà «Ielle «lii*- 

ginvie mollili.ili «piallili ima -ol¬ 
ile le «ci- lolinealnra lauto maicala «Iella 
coim-ccii- 1 " " Ic-loiia >, «la fai.* appaine 

■ I I lltlli >>li ..1,1 Ìli, 


-paria grog! «*i, 
ogni iivdlà !,,« 
,- |io»>i Ini ,1 i io 


v cr-c. 
vale u 


componente 
Pereto, tm i 
alili ile -ia 


a ne i ogni 
• .udii >< 


i « lele-loi la >> ,l.i lai,* appaino 
t . tulli gli aggioi il.mi,-liti -dilli 
_ nel |' , ««<> pei I chzioiic italiana 
r di im'opcia -cinta quitti,, .111- 
. 1 ni avanti -oipic-i •• -empie uoi- 
I I iteraimelile -oipu-i, «Lillo 
. -volgci-i degli eventi lìdciia- 
m ,m i .incoia a l atlam'o: non 
| -oliatilo per due ilo* ., nincul¬ 
ino vcilcn i «volto pili aci-iiral.i- 
| ^ mente il cal.olo delle (ni Zi* m««- 
, 1 rali <> ma ito In* « i oni ili.ilo il 
conflitto «Irgli intcic--i annali 
«■olla dottrina «f«*l i oiitiiitffi |«ro- 
, grc--o. ■!, Ile em.mrip.i/ioni in- 
, dir,-tic c «Ielle -iU'c«**-i\«• eqili- 


mn Luxemburg. nel quadro di j -ieme di nuli 
un arric chimento de! tua: xisino | ,-,v,Uà una , 
anche con il < r« c tqn'ro » di respiro», una 
« filoni di pensiero » per vari la riferra, fra 
motivi fino ad oggi rimasti in pa-«.it». di qwr 
qualche misura sotterranei. n« am ora vali, 

L a • Ini- f-l.tin. \fiiea i 

. Lombardo-Radice i\i r ..,m. ..«ì.««i 


respiro «. una « tclc-t.oii •> * ,- | 
la riferea. fra le coor,Im oc del j 
pa-*.it«*. di «picllc , h.* riin ««igo I 
no ani ora v alide ■* 1 ■' , * 

f-lam. \fiiea nei i. ( ma Indi «. « ’ ’* 
L»tr«*in«t oliente inai mono. I u- « 1 •’ 


Ernesto Ragionieri 

V. • u ."i! r.r ni (,*!. Il «non 
"*. :'c. ir iti (,cn.m.i Mi «• 
Ol*-o. l.lllt'.o Krt nidi {.< 1 1 - 
I '• * . T v v iti compì pp 
; r*o«» i- Pi,-, ot < Hibtinv- 

l-i -, r*. SS). 


I « tascabili » delia settimana 


LE MERAVIGLIE DI ALICE 


La narrativa, che nelle scor¬ 
se settimane era pa.-sata in se¬ 
condo pano, si è ora ripresa 
con alcuni tit«V.i dt notevole in¬ 
tere* -e. 

Nella BER «o-o ccupur*: tn 
una n'.*o'. a t-aUizone t d ;-* ce- 
.'cbn r.uso’V ’ ci**! o sri"nre :ri 
g c-e la-vvi* Cj'to.l (ma il * io 
-.ero no-r*' ,»r.i Cnarlc* L’ttvv due 
Dodu-on. ls.tJ ISliS.I A!.re n«*J voe- 
*'*» delle rr.erar ohe e Nel mon¬ 
na dello specch ii, oin «ir«'appen 
i ce d lettere dirette dal o *cnt- 
:<>re a..’e s-:e giovani.**.me ami- 
thè e con in ntroi t/,ne di 
():e.-te Dv! B ;or.o (ti z/oli lire 
ìoO). Si que*to im^a'tan'e te- 
-:o. na*o come una *er.e d; rac- 
(onM narrati da Dodgson ad 
A. re L-dde.i nel 1RÙ6. si è e=er- 
citata a pò r.pre*e la critica, i 
e n«n è m meato chi ha voluto 


dente, per rag i*u: di *pazio. .a 
segnalazione di un oeì l.bro d. 
racconti rii M.i*s m.o Bontempe,- 
lt. Damante fedele), si ripre- 


Ci>r, c o!i 


rifui). S: 


sentano ora coi .a r.*’a:r,r>i del g.ori d.fftcol'.a de! 
romanzo dt Mar.o Toh *o. L» di- r omir, io !•.* 

I tene don- e m M io'ano Lt-e ij ;-*-to Manzoni 
1 »), scruto n-.-! V*ìi e p,); r. n-eferihdi q je..o c 
-‘ampato ;> ù ci!',*, ua mo'.t. franto Cartf'i ;>-r 
considerai f-a le oi*e :>.ù fé!.- .V.'u e ita \ ,Por.«» , 

ci dello *crittore to-car.o. !.'o;e Garzar.:. -làoi: 
ra è nata dal. e-n**r enza diretta . ve.N» bt'n d:\e-o « 
• il Tot) no , ette, ione •* roto ve d.*cor*o d, L- 
è primario :n «un o-;>e'ia!e n*i ine r.a**',me i 'r 


va « '!•*. a hferatura fra 
,u commenti sommar:. e-T«ma rata da Cario Co-tic* 
mente rap d. che s; pr«*;z,r.gf>- »• -, n,pr« tn.ara’o: 

:,o d. spegare soltanto le mai Inut..e r.patere 


processo storico della cristi '‘“- 1 ' i “ 1 P ri ' J a dello 

j c » . , I WoTo ^ có riti 1 .!i* 

della Seconda internazionale. , r ... ,, c .„ 


della Seconda internazionale. f 
della fondazione di una nuova 
internazionale. Tale processo 
storico è — oggettivamente — 
dominato dalia gigantesca figu¬ 
ra di Lenin: commettiamo pc 
rò forse l’errore di non stu¬ 
diarlo in tutta la sua complessi j 
tà. di trascurare contributi dtf f 
ferenziati. originali come quel 
lo di Rosa Luxemburg. Non è 
qui assolutamente il caso di 
affrontare in modo impegnati¬ 
vo tale contributo e, la pole¬ 
mica con Lenin sul carattere 


s_r:iore e «p.eg.ire p*tcanal.ti 
c.im-i'te la sua * ugnare *en- 
-ìluli'à e la s-i,-) fel ce corr *pou- 
i-n/a con la fan'a*'j mfan'ite 
a-fraver-o la *tor a delle sue 
na*-nim per numero*e bambne; 
quel che è certo però, è che 
qie-ti racconti cui è toccata 
una * ngo'are fortuna anche fra 
gli adulti, non si po-*ono affat 
•o catalogare come « letteratura 
per l'infanzia », ma sono ormai 
entrati nella sfera della grande 
letteratura mondiale. 

Anche Rii « Oscar » dt Mon 
dadon. dopo qualche titolo me¬ 
no in?eres«^in?e fera però ca ( 
ditta in una nostra nota prece¬ 


di a*r co 1 e-i è fondata * ii! .n 
ciKVro fra i'o*=ervatore profes- 
s onalmente imp.i**ib .e ma urna- 
namen'e sens b le e i «casi» 
che pa**ano sotto i « ;ot orchi, 
le donne libere nel'e man,fe*’a 
zo.ni dei loro i*t:nt:. entro t 
eh us- confini d un manicomio. 

L’e-I toro Casni infine ha puf» 
bhc.ro una p croia raccolta di 
quattro racconti delio 'cntto-e 


g.ori d.ffico.ta de. te-to; va 
.-«r<- «ii-'on’ir. K» le prefa/«*n:t a 
q ;-*-:o Manzoni .««»:.•» *<-.:/ al-.-» 
n-eferib.h que..o c ir.Co di {^in¬ 
franto CartP; ;>-r M .*- 1.1 (ire 
■à'.O« e da \ .fora» Sp :ia//«.la per 
(òirzar.f. (L. 4Vti; m-n'-e su :n 
. -.e.io ben d:ie-o * po-.e il bre 
ve d.*cor*o d, l'• 1 {i> ( ...i 

d-.e r.a**-,me i pinti e**«'nz;al; 
di un S’jo forun.Vo l.hro rie! 
I r C9 «ma accanto a q :c*-.i e.i,- 
zione s; pxiga anche quella cu 
r.va da Le-are S-’-zn- e Mira 
.vere Con*.gL per Ma-- 3 lire 
! 7 .V)). 

SAGGISTICA : 

TRE NOVITÀ' 

Tre nov.tà anche r.el campo 


nii!ane*e vii | di-fmgue 


saggi-t ea. fro 


adozione, Cam.l’o D»;to. raggnip 
pandoli s,vto -.1 titolo del più 
celebre. Senso, d’ cu *1 ricor¬ 
derà la riduz one c nematotrra 
f.ca di Luchino V:*conf: (L. 3i0i. 

« I PROMESSI 
SPOSI » 

Due nuovi volumetti *: *ono 
agg.unti alla co...ina « I classici 
popolari » diretta da Altiero 
Chiari per l evi tore B etti: A 
Manzoni. I promessi spon a cura 
di C C. Scodi (L nOO) e fi Boc 
caccio. Decameron con introd. 
di Umberto Bosco e note di 


dubbio 


q n’i si 


condo volume ddl.i S’or-a dello 
/l O'Of’O re'culen’o’.e ({).» Ar,*:o- 
’e.e a Sin T«ni:n 1 -*,) ,f Iter 
fr.md R’i-*e!l t!.. t^n: m'op'ra 
* illa q ta.e varrà la pm d. 
fare un eh -cor-o a-.pr,»f «1 i to e 
che per ora et 1 mif.a'i») a se 
gna.are all attenzione dei no-tri 
lettori, ambe perché il - 10 m 
«erimc-ntn nella eteiogenea coi 
lana dei « I.:br, l’mk.t » -p 
l^ingane-i costituisce un fatto 
nuovo degno di r ilevo 
B«-»mp’an; continua la p.ib 
b! razione mensile dei «Ontouno 
capolavori »: questa è la volta 


rata da Cario Co-he (il prezzo 
«• -, mpre n.ara'o: .y)(| lira). 

In.r...e r.ptere q cinto già ab¬ 
bi uno o—creato per 1 precc- 
i‘ut: v.Mimcttt : curator. in 
-• iic-e fanno ; itto :1 pi-sibùe 
pr fv.tar,* 1 numero*! meon- 
veniinti der.'.an’t e .a q io-fa rii 
-<-.‘.ti!«* 1:.:/:.)• e 'an'o vaie 
ptt ri i,-:e «t :cì cl,e d. ti inno v. 
-i pi«i trova-e. P<-r q,:e-to vo 
,,*r,«’to fot,amo thè uno *pa 
zo d’-rrvfo e -t.-:o ia-c-a’o ;,n 
cr.e a.la ift.-a-ua -f, 1 n.vi- 
Ci-tif.i. ere -’ conci.i.* f e ,on : 
r.on.t d. Si-tré. ( 1.Ronl^ 

(ir !.c : 

1. VO. .Uh PO <:••• * II,,.,' i ) II; 

Mon 1.1 nor. e ,:e. a n ar 
v',:r cno nt,-rn.co iiv,::-, 1 c.u'e 
• h -v<«".tante a - :.,a!’.» ..1 -.tua 
z.one d,-..«) stato i !«-a.\o all :. 
t* rn.« dei n»ou io a-.if»,): \Inva 
M. Mar.ior. Di terrò pror-,,-., • 

Nei.a HI U e :--.ta una n.Mt 
va tradii/ one 1,1 c,ra dt B rh> 
L«i Re) del Dzionir.n h'io-,i 1,1 
il. Yo\i re < 1 . 4 e»q. di, tiio-a 

-i pv'eva t-uv.i-,' -n ed z.o: e 
«x «>::,).n ca -o tardo nc ila HMM 
«I. ,iKli (ili • o-v.ir tren- h » 
mìo e pre-en’.HK* .e alt i ve .),;i* 
tro v»:nmed:e d- Gant.i Forca 
«L .L> 0 ): ura r, -lampi n«i:i p-o 
pno iv»:iven.on’e -c -1 t en con 
to 1 he tutto 1. teatro Oomp'e’o 
d. lanca trovava ne. la HMM 
a sole L ó >0 
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l’Unità / domenica 15 gennaio 1967 



rag. 13 / racconti - inchieste-ritratti 


CON GII INVIATI DELI'UNITA' IN VIAGGIO PER II MONDO 


Nel 1897 la Siberia aveva 5.700.000 abi¬ 
tanti ma solo col XX secolo II ritmo della 
immigrazione si è fatto elevato. La « Tran¬ 
siberiana » ha trasportalo 100.000 immigrali 
nel 1900, 600 000 nel 1907 con una media an 
nua di 500-000 uomini fra il 1906 e il 1910. 
GII immigrati erano allora soprattutto colo¬ 
ni: non tulli però si fermavano stabilmente 
nelle * terre nuove ». Nel 1910 si assistette 
cosi al ritorno ad ovest del 30 o degli im¬ 
migrati, nel 1910 del W~. 

La rivoluzione d'ottobre segnò t'avvio del¬ 
la storia nuova della Siberia, ma solo du 
rante e dopo la seconda guerra mondiale 
(mentre le armate tedesche avanzavano sol 
tanto a Novosibirsk — per fare un esempio 
— vennero trasferiti da ovest ben 200 com¬ 
piessi industriali con le relative maestranze) 
prese avvio la grande offensiva per resti¬ 
tuire all'uomo un continente ricchissimo e 
in gran parte sconosciuto. 

Lo sviluppo delle citta è diventalo da al¬ 


lora Impetuoso. Tra il 1939 e il 1964 Novo 
sibirsk è passata da 400.000 a un milione di 
abitanti, Tomsk da 150.000 a 300.000, Omsk 
da 300.000 a 700.000 mentre decine e decine 
di nuove città sono sorte soprattutto nella 
Siberia orientale. 

SI assiste oggi alla graduale avanzata del 
movimento di valorizzazione della Siberia 
verso est. Vladivostock, porto militare sul 
Pacifico, conta oggi 400.000 abitanti (200 000 
nel 1939), ma già a 200 km. è sorta una 
nuova città portuale, Nakhodka. 

In totale gli abitanti della Siberia sono 
oggi circa 25 milioni. Diventeranno 40 mi 
Moni nel 1970, alla fine del piano quinquen¬ 
nale appena iniziato. Ma la Siberia può dare 
da vivere a 100 mi'ionl di abitanti. E' un 
immenso deposilo dì carbone, ferro, pelro 
lio, oro, acqua, legname. Ed è un continente 
moderno, dove l'aereo è giunto prima della 
bicicletta e dell'automobile, la macchina 
elellronica prima del pallottoliere, l'elettri¬ 
cità prima della lampada ad acetilene. 


J^a Siberia non è più 
«Pinferno bianco» 


DALLA SIBERIA 



ADRIANO 

GUERRA 



dei ricordi di scuola 


Irkutsk, città chioccia, quanti figli hai messo al mondo? — Cosa fanno oggi i nipoti dei nomadi 
sibcriani — I pionieri di Akadeniograd, un centro di scienza pura nel cuore della favolosa Siberia 


Dal nostro inviato 

0) IRKUTSK. gennaio 

Languì rimiro, molto dietro a guel- 
fila rii betulle che chiazzano di bian- 
i'jf'co il fondale nero delle conifere, si 
Va ancora soltanto a caccia di orsi, 
'jjgna gin — dopo 50 ore di * Transibe- 
j£ riami * e quattro di aereo sulla taigà 
siamo di nuovo In Europa, e nel- 
'jdfj'Europa piu efficiente, più moderna. 
®|>iù vicina al 2000 La Siberia è que- 
un knto della strada una na- 
5 tur a sconvolgente, aperta soltanto al 
nomadi Boriati. I figli del gelo (ma già 
ntravedi sulla neve I segni delle |eeps 
del duemila geologi di Irkutsk. avan¬ 
guardia del nuovissimi conquistatori), 
^all'altro lato una presenza dell'uomo 
Itrettanto impressionante: gru a per¬ 
ita d'occhio come gli abeti della fo- 
esta paesaggi Industriali di una inau- 
lita grandiosità, città nuove che In- 
'ariorio la taigà con colonne di caseg¬ 
giati operai L'Europa non finisce più 
cavanti agli Urali e neppure sullo Je- 
flissei. confini artificiali liquidati dalla 
(più grande e pacifica invasione pio- 
fieristica della storia A milioni di 


11 


&V. 

PF 

fe¬ 


ti >? 




'ossi, ucraini bielorussi — Il 96't’ del- 
a popolazione di un continente che 
a dagli Urall al Pacifico e dall'Asia 
Ila Cina — si deve se la Siberia non 
più « l'interno bianco » dei nostri 
icordi di scuola 

Certo II paesaggio siberiano è an- 
ora colmo di una sua terribile bel- 
szza Eccoci ad esempio, a guardare 
all’alto della diga di Bratsk l'affasci- 
ante spettacolo dell'Anqarà. un mare 
I piombo fuso solcato da nubi di va- 
ori condensati, bianchi spettri vaganti 
■a altissimi dirupi dietro I quali si 
stravede la distesa verdecupo della 
gfeiga. 

Ma sotto I nostri piedi, a sbarrare 
passo del fiume e a testimoniare 
I forza dell’uomo, c’è la cattedrale 
otica della diga più potente del mon- 
o. nuovissima e lucida, nella quale 
I sente, accanto alla mano dell’archi- 
tto e dell'ingegnere, anche quella 
Ìlei • designer » (un • desiqner • cor- 
tto sempre però dalla fantasia della 
onna delle pulizie cosicché basta un 
aso di finn di campo collocato as- 
urdamente. un abat-jour col suo bravo 
izzo pendente sul tavolo della « sta- 
one rii comando ». per rendere «vec¬ 
cia russi i» anche l'ambiente più av- 
mristico) 


Irkutsk. • città chioccia ». quanti figli 
?||ai messo al mondo? Ovunque tu va¬ 
da. nei cantieri della Siberia orientale, 
trovi gente di Irkutsk Ecco perchè la 
ittà una delle più antiche delia Sibe- 
a — nata 300 anni or sono sulla strada 
ar la Cina — non ha avuto lo sviluf> 
o di altri centri, ed è ancora — al 
eoo a guardarla in fretta — un 
rosso borgo ottocentesco e colonia- 
col suo bravo « palazzo del gover- 
atore • in fondo ad una tipica stra- 
a di me-canti Eppure non è possibile 
riare di questa parte della Siberia 
nza partire da qui Subito dopo il 
ttore dedicato ai nomadi mongoli, 
ì buriati e agl.’ |aeitt. c'è nella sala 
iù grande del museo della città, tutta 
n'ampia parete per I decabristi. Sfi¬ 
no cosi davanti ai nostri occhi I 
Iti. ìe carte, e anche gli oggetti 
iù vari — pipe e tabacchiere, ritratti 
i famiglia e scato'e portagioie — dei 
rotagomsti de! primo moto moderno 
ella storia russa de'»', mteilighen 
i • cacciata qui da un potere che 




cominciava ad avere paura La pa 
te dei decabristi si chiude con la 
sione della bandiera rossa che sven¬ 
ta dal palazzo del governatore, e poi 
in tremende Immagini del 1919 1920. 
i anni del terrore bianco La stona 
oderna della Siberia è nata dunque 
che qui. nelle case rii legno degli 
vocali, dei poeti decabristi cacciati 
Irkutsk col loro libri, le loro spe 
nze. la loro carica generosa e reii- 
osa Ma quando esci dal museo e 
rii con la gente ti accorgi subito 
e la citta ha adesso un suo preciso 
nuovo ruolo- quello appunto di ma 
ce Ohi studiano, si preparano i 
quadri d urto • per la conquista della 
boria orientale (una zona grande due 
lite e mezzo l'Italia e abitata da due 
■ milioni di persone). Ouattrocentomiia 
1 abitanti e 70.000 studenti divisi In una 


università. In un politecnico. In un isti¬ 
tuto di medicina superiore, in una fa 
colta di lingue straniere, in 25 • tecni 
curri ». In 40 istituti di ricerca: ecco 
un dato che riassume la vocazione 
della città Conviene dunque parlare 

adesso dei figli di Irkutsk 

• • • 

Bratsk conta oggi 150 000 abitanti 
ma ne avrà 300 00Ò nel 1970 ed è nata 
soltanto undici anni fa. nel dicembre 
del 1955 Poche cifre su questa città 
straordinaria: età media della popo¬ 
lazione. 30 anni; una fabbrica di allu¬ 
minio. una di cellulosa e una per l'ar¬ 
ricchimento di minerali di ferro con 
18 000 operai: 38 000 edili: 30 000 stu¬ 
denti e 32 scuole, e al centro la più 
qrande centrale elettrica del mondo. 
Bratsk è bella: le casette di legno 
del villaggio « Padul • sembrano cha- 
lets svizzeri; l’« Energetic »è un quar¬ 
tiere di variopinte abitazioni in mura¬ 
tura tra gli abeti: tutto — nel gelo — 
ha una trasparenza cristallina. A 
Bratsk vengono al mondo 4000 bam¬ 
bini all'anno e oqni mese sorqe un 
asilo nuovo Duemila ragazzi e duemi¬ 
la raqazze lasciano ogni anno I * pen¬ 
sionati • per scapoli ed entrano nel 
nuovi appartamenti, nel quartieri che 
hanno tutti nomi arieggienti una poe¬ 
tica industriale Ma qui ti dicono tutti 
che Bratsk è ormai vecchia • Dal 1955 
al 1958. che anni' — ti dicono — 
Allora avevamo 18-29 anni, e i trenten¬ 
ni li chiamavamo "dietuschi” (nonni) ». 

Tutto, la scuola, il filobus, il filo del 
telefono, l'istituto specializzato per la 
cellulosa, la diga, il parco, lo stadio, 
è nato insieme in un unico cantiere 
Ma chi sono I costruttori di Bratsk 7 
Abbiamo sotto gli occhi una statistica 
sulle nazionalità dei 28 479 giovani che 
hanno partecipato alla costruzione del 
la centrale elettrica Stralciamo qual¬ 
che cifra: russi. 22 153; ucraini. 2 898: 
bielorussi. 1 233: tartari. 499 Ma ecco, 
in coda all'elenco, insieme a rappre- 


di consapevolezza e di raziocinio La 
Siberia — diceva l'appello del Kom 
somo! — custodisce un immenso te 
soro e solo la fatica, il coraggio, la 
scienza, l'organizzazione, l'entusiasmo 
possono recuperare all'uomo questa 
ricchezza Non c'è un solo punto del 
l'Unione che non abbia mandato qual 
cimo qui Ho visto arrivare un giorno 
un’intera scolaresca — 32 allievi — 
col professore in testa Non dimenti¬ 
cherò mai le prime notti sotto la ten 
da. quando a turno uno doveva stare 
sveglio per tenere acceso il fuoco...». 

Valerio Ignatov dice: « Sono di Mo¬ 
sca e sono arrivato qui nell’ottobre 
del 1963. Ouando è uscito I* "appello 
per Bratsk" ero sotto le armi. Erava¬ 
mo cinque amici e abbiamo deciso di 
venire a vedere come si vive qui. CI 
è piaciuto e ci sfamo fermati. Vive¬ 
vamo in una sola camera ma poi. uno 
dopo l'altro, abbiamo messo su casa* 

Questa è Bratsk. il « cantiere del 
Komsomol ». Ma è forse a Novosi- 
birsk. mille chilometri più a Ovest, 
che è possibile completare il discor¬ 
so cogliere meglio ciò che caratte¬ 
rizza il pionierismo sovietico, capire 
di più cosa sta avvenendo in Siberia, 
perchè a Novosibirsk il primo pio¬ 
niere moderno è Laurentiev. uno del 
massimi scienziati del mondo, profes¬ 
sore in idrodinamica, venuto qui a vi¬ 
vere sotto la tenda per mettere in 
piedi Akadeniograd. la città della 
scienza 

• • • 

Solo quando, voltando la schiena 
alla lavagna dove ha appena finito di 
disegnare una serie di formule, si 
dirige verso di no:. Agabenghiam socio 
corrispondente dell'Accademia delle 
Scienze dell'URSS. mostra I suol tren- 
tatrè anni Lo tradisce un sorriso bam¬ 
bino un troppo frettoloso, e poco pro¬ 
fessorale. buttarsi a sedere al tavolo 
dove lo aspettiamo per proseguire la 
conversazione. Si parla subito, natu- 
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La diga della centrale idroelettrica di Bratsk 


Noi crediamo nel piano • ottimo ». C'è 
—• noi pensiamo — per ogni problema 
una soluzione ottimale. Noi la cerchia 
mo e la proponiamo .. » 

Agabenghian tace di colpo e si 
guarda attorno Non tutti i suoi inter 
locutori sono economisti (ci sono an 
che un inqeqnere di Milano e un gior 
nalista) e l'accademico trentatreenne 
decide allora di far capire a tutti di 
che cosa si occupa il suo istituto 
Indica con la mano una grande carta 
della Siberia: • Ecco — dice — guar¬ 
date al centro: tutta quella zona giallo- 
chiara è come una gigantesca palude. 
Vi sono stati i geologi, migliaia e mi¬ 
gliaia. e vi hanno trovato petrolio e 
carbone, ferro, oro. giacimenti tali da 
superare quelli finora sfruttati Ma co¬ 
me raggiungerli? Bisogna costruire 
nuove città. Ma dove 7 E dove pren¬ 
dere l’energia? Dove far sorgere le 
prime centra'i 7 Quante e quali azien¬ 
de mettere in piedi accanto alle cen¬ 
trali? Come distribuire la popolazione? 
Guardate quel punto, al centro della 
Siberia: quello è Surgot. Lì dovranno 
vivere, entro il 1980. almeno un mi¬ 
lione di abitanti. E guardate giù. verso 
la Mongolia, quello è il Saianin. la 
terra più bella e più ricca del mondo. 
Dobbiamo in pochi anni riuscire a uti¬ 
lizzare tutte queste ricchezze... Ecco 
perché ci occupiamo di matematica, 
di economia, e anche di sociologia, di 
pianificazione delle risorse delle forze- 
lavoro. della fluidità della mano d'ope¬ 
ra. di ricerche attitudinali, dei proble¬ 
mi del tempo libero applicando anche 
a queste ricerche i metodi matema¬ 
tici "quantitativi" Ci sono qui venti 
istituti simili al nostro... ». 

Abbiamo parlato prima del • pioniere 
di Brask ». del giovane che rispon¬ 
dendo all’appello del Komsomol è ve¬ 
nuto in Siberia a lavorare in un can¬ 
tiere Ma abbiamo adesso di fronte 
agii occhi un pioniere di diverso tipo, 
perchè a Novosibirsk i pionieri sono. 


prima casetta di legno soltanto otto 
anni fa Ora la citta si sviluppa a 
fprro di cavallo su una superficie di 
1300 ettari A sinistra, lungo la via 
del mare (che porta naturalmente a' 
solito immenso mare artificiale di ogni 
citta sovietica che si rispetti) Si al1 1 
neano le case degli scienziati (die 
diventano villette di legno nel grande 
parco centrale ove vivono 14 accade 
truci. 40 soci corrispondenti dell’Ac 
cadenua delle scienze. 100 dottori in 
scienza: un concentramento di intel 
ligenza che non ha l'uguale in tutto 
il mondo). Al centro, lungo il corso 
della scienza, troviamo 20 istituti di 
ricerca, una università, una scuola di 
matematica per ragazzi • superdotati » 
(reclutati in tutta l'Unione attraverso 
una • olimpiade matematica » che per 
mette di selezionare i futuri ricerca 
tori). A destra un villaggio di abita 
zione per 12 mila lavoratori edili. I 
• costruttori » di Akadeniograd E poi. 
giacché questa è una vera città: centri 
commerciali, cinema e teatri, un al 
bergo. sale di concerto, clubs. pale 
stre. asili d'infanzia. 

Oggi Akadeniograd ha 30 mila abi¬ 
tanti quanti ne avrà quando — se¬ 
condo i progetti — sarà passata dagli 
attuali 10.000 metri quadrati ai cenio- 
mila? Ma già adesso la sezione sibe¬ 
riana dell’Accademia delle scienze non 
è tutta racchiusa qui: ci sono le filiali 
e gli istituti sparsi a Irkutsk. Kabarosk. 
Vladivostok. Krasnodar. Val Vie, Ma- 
gadan. Jakust; c'è. infine, l'istituto di 
vulcanologia delia Kanciatka. In totale 
gli istituti siberiani lavorano oggi su 
oltre 500 temi, dalla sintesi di nuove 
materie, alla lotta contro i parassiti 
delle foreste, dalla ricerca del petro¬ 
lio (ne sono stati scoperti sino ad 
ora trenta giacimenti) alfa preparazio¬ 
ne di una carta tettonica, alla ricerca 
del ferro (alcuni fra I giacimenti già 
scoperti non hanno l'uguale al mondo), 
alla sperimentazione di nuovi martelli 
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La corsa in slitta, uno degli svaghi preferiti da alcune popolazioni 
siberiane 


bile, una domanda- sono d versi gli 
impulsi die hanno spailo qui il co¬ 
struttore della diga gigante e il r.cer- 
catore scientifico, o — piu semplice 
mente — ci troviamo di fronte alle 
due anime, non ancora ben fuse, del 
l'Unione Sovietica di oggi- passione 
rivoluzionaria e rigore scientifico, en¬ 
tusiasmo e • spinto di piano » 7 E. al 
di là della reale, o apparente, contrari 
dizione tra questi due modi di essere 
pionieri, cose che distingue questa 
particolarissima atmosfera siberiana 
da quella che si respira in altre zone 
del paese? 

Ecco, sembra a noi. tanto per co¬ 
minciare. che qui si vada piu in fretta 
Qui la burocrazia forse non e neppure 
nata (i burocrati non sono pionieri). 
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sentanti di altre 46 nazionalità, anche 
un italiano! (Poteva, de) resto man¬ 
care un figlio della nostra terra dove 
si costruisce una diga?). 

I figli dei nomadi siberiani lavorano 
ora nei più moderni complessi Ce n’è. 
per esempio, nella fabbrica di ceilu 
Iosa che è come un immenso luna 
park per tronchi di abeti (nastri tra 
suonatori, vasche di acqua bollente 
g.gantesche ruote-essiccatoi, corridoi 
con lame: I tronchi impiegano ore a 
percorrere i tre chilometri e mezzo 
che separano il porto di scarico dal 
reparto finale). Óui tutto è automa¬ 
tizzato e giri e girl senza trovare uo¬ 
mini se non nei « centri di comando • 
e nelle stazioni di controllo I discen¬ 
denti dei nomadi burlati, cacciatori di 
orsi e artigiani specialisti nel lavora 
re d’intarsio il legno di betulla fino a 
ieri, ora ti dicono che contano di bat 
tere presto gli Stati Uniti nella produ 
none di cellulosa di corda 

In un ufficio della fabbrica abbiamo 
chiesto ad alcuni giovani che cosa li 
ha spinti a venire a Bratsk Ecco la 
storia di Victor Podgainì: • Si è par¬ 
lato di "romanticismo", di "pionieri¬ 
smo all’americana’’, lo parlerei Invece 


Talmente, dell'età degli scienziati della prima di tutto, gli scienziati: decine, 

città accademica di Novosibirsk. L'età centinaia di ricercatori vivono infatti 

media è di trentacinque anni, il più nei 10 mila metri quadrati della città 

anziano dottore in scienze economi- accademica. Il loro compito è di met- 

che ha ventotto anni (a Mosca, allo tere alla luce l’enorme potenziale della 

Istituto di Economia, sia detto tra pa Siberia • Cercatori d’oro», dunque, 

rentesi. il più giovane professore ha ma di nuovo tipo Gente che irride 

cinquantaquattro anni. .) « Sono qui. alia retorica sull'entusiasmo giovani 

dice Agabenghian. da! 6 dicembre 1961 le. ma che affronta il problema delia 
con un compito preciso- applicare il conquista della Siberia fondando isti- 
metodo materna*.co all economia. luti di alta matematica e di fisica nu 

All'inizio eravamo in trenta Poi so- cleare. inventando • cannoni ad ac- 

no giunti altri cento collaboratori e qua • per far saltare il giaccio e le 

presso il centro elettronico abbiamo rocce e • acceleratori portatili • a fa- 

istallato la nostra prima macchina. Poi sce contrarie. 


media è di trentacinque anni, il più 
anziano dottore in scienze economi¬ 
che ha ventotto anni (a Mosca, allo 
Istituto di Economia, sia detto tra pa 
rentesi. il più giovane professore ha 
cinquantaquattro anni. .) « Sono qui. 

dice Agabenghian. da! 6 dicembre 1961 
con un compito preciso- applicare il 
metodo matemat.co all economia. 

All'inizio eravamo in trenta Poi so¬ 
no giunti altri cento collaboratori e 
presso il centro elettronico abbiamo 
istallato la nostra prima macchina. Poi 
abbiamo fondato all’Università un cor¬ 
so di cibernetica economica, abbiamo 
creato un’azienda sperimentale (entra¬ 
ta annua 500 000 rubli) che lavora sul 
nostri progetti e applica I nostri me¬ 
todi Ora abbiamo un palazzo Tutto 
per noi e un totale di seicento col 
laboratori Fra cinque anni saremo in 
1200 li nostro lavoro 7 Elaboriamo mo 
elei li di sviluppo economico per 180 
settori diversi cosi da stabilire ritmi 
di sviluppo, ipotesi produttive alter¬ 
native fino al 1980: affrontiamo I pro¬ 
blemi della localizzazione ottimale 
delle forze produttive per 40 settori. 


ima di tutto, gli scienziati: decine. Idraulici, alla • saldatura per esplosio- 

mtinaia di ricercatori vivono infatti ne », alla progettazione di generatori 

10 mila metri quadrati della città a gas ad alta temperatura, all'applica- 

:cademica. Il loro compito è di met- zione deila calcolatrice elettronica ai 

re alla luce l'enorme potenziale della la linguistica, ai problemi più avanzati 

bena • Cercatori d oro», dunque. de'la fisica nucleare 

a di nuovo tipo Gente che irride In tuHa l'Europa non c'è un so o 
ia retorica sull'entusiasmo giovani centro scientifico che possa essere 

, ma che affronta il problema della paragonato a questo Un centro di 

inquista della Siberia fondando isti- scienza pura solidamente ancorato al 

iti di alta matematica e di fisica nu la scienza applicata (ogni istituto ha 

care, inventando • cannoni ad ac- proprie aziende che traducono in ap 

ja » per far saltare il giaccio e le plicazioni industriali le varie scoperte 

icce e • acceleratori portatili » a fa- e trasmettono informazioni a tutti i 

:e contrarie. centri interessati). Tra queste aziende 

Strani pionieri questi di Novosl- c’è anche un colcos che. per esempio. 


birsk che vi parlano In mezzo alla 
taigà, sulla via che conduce, ad est 
del Lena, al • polo del freddo ». di 
aumento della produttività e di rifor¬ 
ma dei prezzi, di nuove ipotesi sulle 
aurore boreali, e di nuovi apparecchi 
per scoprire giacimenti di minerali sot 
to la scorza del ghiaccio, che inven 
tano nuove tecniche per la produzio 
ne del cemento e si occupano dei ma 
vimenti di opinione fra t colcosiani 
Eppure, Laurentiev, Il fondatore della 
filiale siberiana dell’Accademia delle 
scienze, è venuto qui a plantare la 


applicando certe scoperte dell'istituto 
di genetica sulla possibilità di modifi¬ 
care bruscamente determinate qualità 
degli organismi vegetali o animai), 
mette sul mercato ricercatissimi zi¬ 
bellini di diversi colori E. ancora, un 
centro di ricerca ad altissimo livello 
ma che ha una sua collocazione anche 
nelle strutture scolastiche, grazie al¬ 
l’università. ai vari istituti scientifici 
che trovano nella città accademica in¬ 
segnanti e laboratori. 

Ecco dunque cosa fanno I trentamila 
di Novosibirsk. E qui sorge, inevite- 


qui la scienza ha trovato un terreno 
favorevole a) suo sviluppo, la discus¬ 
sane è aperta e vivace, le scuo e 
scientifiche si scontrano positivamente 
e c e la piu ampia circolazione del e 
idee, c'e il confronto d.retto e ancne 
il dialogo — basato su..a conoscen 
za — con l'Occidente nei punì. p u 
avanzati Ma soprattutto qui si a; 
verte il va'ore d. un esper.enza basata 
sulla ricerca di un nuovo rappo'to fra 
politica e scienza e qu .od. sui rico¬ 
noscimento del. autonom.a della ricer 
ca Oui. per dire le cose nel modo p:u 
semplice, gli studiosi hanno ricevuto 
una specie di cambiale in bianco: ec¬ 
co. la Siberia è intorno a voi. con tutte 
le sue ricchezze Mettiamo a vostra 
disposizione i mezzi necessari e da 
voi vogliamo II meglio, e m fretta • 

li ca'co'atore elettronico, dunque 
che sostituisce non solo il dogmati 
smo degli anni di Staim ma anche 
il soggettivismo e il volontarismo di 
ieri, la scienza che sostituisce il pres 
sappochismo 

Ma se tutto questo è realtà a No- 
vosibirsk è perche sta diventando 
realtà, sia pure tra contrasti e con¬ 
traddizioni, in tutto il Paese. Qui è 


li punto A)ademoo-ad non potev.» na¬ 
si.ere quando a Mosca ‘■i deridevano 
quali scuole di genetica potevano ope 
rare e quali no e neppure quando le 
- operazioni terre verq.m ». o quelle 
per seminare di granoturco tutte lo 
zone climatiche del Paese, venivano 
lanciate senza interpellare la scienza 
o addirittura contro le opinioni deq , 
scienziati Oggi e il partito a lane.,ire 
'a battaglia per forni.,-■» su"a s, .enza 
lo sviluppo del pa^se. pr-r regolare 
col calco'o economico ogni unita de', 
la gigantesca macchina produttiva co 
struita in cinquanta anni, per ragg.un 
qere e v.ncere i pnj avanzati paesi 
capitalistici sul piano del'a scienza e 
della tecnica Ed e il Partito anche a 
porsi il problema del rapporto fra il 
pioniere di Bratsk e quel o di Novo 
sibirsk. 

« Abb ! amo bisogno deP'ent.is asmo 
dei giovani — ha detto per esemp.n 
Breznev parlando ai congresso de 
Komsomol — ma soprattutto abbiamo 
bisoqno di tecnici, di specia'isti. d 
scienziati ». Gli • entusiasti generici • 
msomma non bastano piu Non si può 
costruire il comuniSmo facendo leva 
su milioni di manovali entusiasti, d. 
sposti a ogni sacnfic.o. pronti a v. 
vere sotto la tenda e a rinunciare al 
riposo festivo- quello che occorre e 
una nuova leva di tecnici, di inge 
gneri. di ricercatori, di operai qua., 
ficati. Onesti sono I nuovi p.on eri 
nella S bena Ed ecco perché sbagha 
no davvero, e di grosso, co'o'o ehe 
pipano dei p'Otagon.sti de"a S ber.a 
I Onn. come di q ovani msoffpren: 
i. Mn=~a ne nei rant.e-i de''o Jems 
= -•> . de I Oh o ded'Aqa'a o n-m aab.- 
-«’fi se ent.fici di Ni v osh,rsk. c«r- 
ne-ebbp'O m u'f.ma anai.si. una eva 
s ose d-, i .mpeqno po'it co 

Se v, e una cosa che co'p sce in 
S Pena e semmai esattamente l'op¬ 
posto- q n avverti subito infatti che 
quest 1 giovani sono e si sentono 
• dentro ». che pesano quando si trat¬ 
ta di decidere, che non sono insom- 
ma — per dir a co! nostro I nguag- 
g o — • gruppo di press.me ». ma 
sempre p u e sempre meg' o. • fo r ze 
ri. governo ». impegnati mass mo 
. ve o (attorno, per esemp o. a. pro- 
o em; del p-ano qu nquenna e) 

Certo i! contrasto fra n o r.h« d, 
" :ovo rappresenta ’a S.bera e le 
zone g- ne e stanane del p-,ese è 
G'OS'O. e da qu,. p.u anco-a certa 
mente che da Moscai, a.v-ert. il peso 
che gli errori del passato e i ritardi 
nel superarli, hanno neli'Lfnone So¬ 
viet,ca di oggi. Qui senti, certo più 
che altrove, i limiti stessi, insieme 
alla sua straordinaria grandezza, del¬ 
l'esperienza sovietica. Oggettivamente 
la S.bena di oggi pone dunque pro¬ 
blemi a tutto il paese: problemi di 
sviluppo, di maturila di adeguamento 
di strutture, di istituti e anche di 
mentalità e di posponi Ma da qui 
viene una qrande lezione d: ottimi¬ 
smo Si sente che. a cinquantanni 
dall'Ottobre, sta maturando una ge¬ 
nerazione pronta a fare la sua parte 
di storia 


Adriano Ouarra 
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Cosa significa 
essere giovani ? 


Pubblichiamo mollo vo¬ 
lentieri questa lettera del 
compagno Renzo Lapiccl- 
rella, che pone a fuoco una 
serie di problemi urgenti e 
pressanti, I quali non riguar¬ 
dano solo I giovani, ma 
tutti noi. 

Cogliamo l'occasione per 
Invitare I compagni, gli 
amici, I lettori — giovani e 
non giovani — ad interve¬ 
nire su questo tema. Apria¬ 
mo quindi le colonne della 
< Unità » ad un dibattito 
libero su ciò che significa, 
oggi, essere giovani. 

Caro direttore, 

leggo nella rubrica « Contro 
canale » delTL/nifò di venerdì 
0 gennaio, questa perentoria 
diagnosi (a fuma Vice): «In 
un tempo in cui i giovani por 
tano avanti con grande forza la 
rivolta ad ogni conformismo, 
ad ogni ipocrisia. lifìutnno com 
promessi volgari e contestano 
la validità della cultura autori¬ 
taria, irreggimentata, ecc. » 

Francamente, una cosi facile 
assunzione di schemi che ri¬ 
fiutano ogni analisi di fatti e 
di situazioni determinate, che 
danno per scontati giudizi di 
valore e condanne che si vor¬ 
rebbe vedere, almeno modesta¬ 
mente. motivati, mi stupisce 
molto trovarla sulle colonne 
deirt/aifò. Comprendo hene clic 
in poche righe concesse al ci i 
fico televisivo non si può lire 
tendere di consegnare in pillo 
le un saggio critico. I.a colla¬ 
borazione del lettore ci vuole 
Ma il presupposto di una tale 
collaborazione tra il giornali¬ 
sta e il lettore — essenziale 
per un giornale democratico, 
popolare, di classe, come il 
nostro — sta prima di tutto. 

10 credo, nell’atteggiamento del 
giornalista, nella sua apertura 
critica, nella sua capacità di 
sollecitazione critica, non certo 
nella sua funzione di dispensa- 
tori* di «verità» che non am¬ 
mettono possibilità di verifica. 
Questo mi pare particolarmen¬ 
te necessario nel caso del gior¬ 
nalista cui toccano compiti di 
critica militante e. per giunta, 
nei confronti di quel moderno, 
formidabile strumento di comu¬ 
nicazione di massa che è la 
TV. 

A scanso di equivoci, voglio 
aggiungere che qui allineo npi 
ninni personali che desidero 
semplicemente sottoixirrc al va 
glio della discussione fra com 
pugni. 

Cosa può significare, in pri 
nio luogo, questo appellarsi ai 
«giovani in quanto giovani*, 
mettendo in parentesi o rcle^ 
gando addirittura in archivio, 
ogni riferimento a differenze 
di classe, di ambiente sociale, 
livello culturale, orientamenti 
politici c ideali e così via? Da 
dove si tira fuori questo ele¬ 
mento unificatore che consen¬ 
te di mettere tranquillamente 
insieme lo studente romano e 

11 giovane studente indonesia¬ 
no gioiosamente occupato nel¬ 
l’opera di liquidazione del mo¬ 
vimento operaio e popolare, i 
giovani che vanno a Firenze 
a tirar fuori i libri dal fan 
go, l’operaio milanese e il pa¬ 
store sardo, il giovane combat¬ 
tente vietcong, l’emigrato me¬ 
ridionale o veneto e il giovanot 
to in fuori serie di una qual 
siasi grande città dei paesi 
economicamente più forti? t.o 
unico dato comune incontro 
vertihile. fissati i limiti entro 
i quali si ritenga di poter par¬ 
lare di giovani, resta il puro 
dato anagrafico. Statistieamen 
te interessante e rilevante per 
molti motivi, ma assolutameli ! 
te muto per quel che riguarda 1 
il giudizio di valore. 

Proprio questo dato è suf¬ 
ficiente. invece, per il collega 
e compagno recensore. per af 
fermare che « i giovani » (e si 
deve intendere, ovviamente, 
tutti i giovani) «tanno dando 
battaglia al conformismo, alla 
ipoiriMU. ai cotupromc'.-i voi 
gan Non mi interessa qui il 
giudizio, ma il metodo seguito 
per arrivarti Che è un me¬ 
todo di generalizzazione arbi¬ 
traria. fondato sulla negazione 
aprioristica e radicale di ogni 
serio tentativo di osservazione 
e di indagine: fiducioso, forse, 
solo nella possibilità di attin¬ 
gere confortevoli « certezze > 
private (per me inutili) attra¬ 
verso canali magici e. comun¬ 
que. privatissimi. Va da sé che 
queste certezze possono riguar¬ 
dare « i giovani ». la « rivo 
lozione ». la « letteratura * e 
qualunque altra cosa. 

La stessa analisi può farsi, 
con i medesimi risultati, per 
ognuna delle apodittiche affer¬ 
mazioni seminate nella breve 
recensione. Che cosa si vuole 
mai dire — per esempio — 
quando si parla di « cultura au¬ 
toritaria * e « irreggimentata » 
senza ulteriori specificazioni? 
Con quale cultura è invitato a 
prendersela il lettore dell Uni¬ 
tà. ansioso di ricevere qualche 
lume dal suo compagno recen 
sore? E faccio punto, speran 
do che il senso di questa mia 
protesta possa risultare chiaro 

Non sarebbe inutile, penso, 
che di queste cose comincias¬ 
simo a discutere apertamente. 

Cordialmente. 

Renzo Lapiccirella 





I pericoli 

di asfissia nei 
viaggi in auto 


risponde GIANCARLO MASTROPAOLO 


Cara « Unità », ho letto le nolUte sulle recenti mor¬ 
tali disgrazie causale dalle esalazioni di ossido di car¬ 
bonio immesso nelle autovetture dall'Impianto di riscal¬ 
damento e non ti nascondo che esse mi hanno piuttosto 
allarmato anche perchè, per ragioni di lavoro, sono 
costretto 'a fare lunghi viaggi con ta mia macchina. 
Potresti dai mi qualche chiarimento sul motivi che cau¬ 
sano tali incìdenti e alcuni consigli per evitarli? 

Tino Rosati - Modena 


La fonte di calore utilizzata 
negli autoveicoli per il riscal 
damento dell’abitacolo è il ino 
toro che cede appunto calore 
all’acqua o albana di raffred 
damento. Normalmente i vari 
tipi di impianti ili riscaldameli 
to sono progettati e costruiti 
in modo da non presentare, per 
il guidatore e 1 passeggeri, ih* 
ricoli derivanti dalla loro «trut 
turazione e dal loro funziona 
mento. Il sistema migliore è 
quello dotato di un api«>sito 
radiatore. « scambiatore di ca 
lore », in cui viene fatta cir¬ 
colare l’acqua riscaldata dal 
motore Esso è lambito ester 
riamente dall’aria destinata al 
l’interno della vettura e convo 
gliata dall’esterno, da un hoc 
rilettone situato con l'orifizio 
controvento ed in posiziono ta 
le da evitare il più possibile 
[ l'immissione di esalazioni del 
motore. 

Quando il motore è invece 
raffreddato ad aria il riscal¬ 
damento è ottenuto prelevan¬ 
do. tutta o in parte, l'aria che 
asporta direttamente calore 
dai cilindri. In questo caso è 
indispensabile che non vi sia¬ 
no perdite d'olio che. surriscal 
date, danno odore sgradevole. 
Una manifestazione di protesta degli studenti della Facoltà di prima causa di malessere per 
Architettura di Roma il guidatore e i passeggeri 


La musica in Toscanini come 
battaglia per la libertà 


risponde ERASMO VALENTE 






Siamo davvero grati (altro 
che scuse!) al lettore «curio¬ 
so » per aver richiamato alla 
nostra attenzione il nome di 
Ai turo Toscanini del quale do¬ 
mani (e senza la lettera forse 
ci sarebbe sfuggito) si compie 
il decimo anniversario della 
morte. A dispetto, però, di chi 
potrebbe ancora aver voglia 
di accertarsi che il nostro 
grande direttore d'orchestra sia 
davvero ben morto, diremo che 
quest'anno capiterà anche il 
centenario della nascita di To¬ 
scanini (Parma, 25 marzo 1867) 
e clic, quindi, saremo lieti di 
accertare, invece, che To«ca- 
mm continua ad essere ben 
vivo nella nostra memoria e 
nella coscienza. 

Sembrerà al lettore di trova¬ 
re nelle nostre parole un tono 
di polemico risentimento. Sicu- | 
ro che lo trova. Crediamo, an I 
zi. che nei riguardi di una cer ! 
t<i società nella quale si svolse ! 
hi vicenda artistica to«caninia 
na. dehha mantenersi un attcg 
ginmento di ferma polemica. 

C'è in effetti una « questio¬ 
ne » To-caninì. spesso adom¬ 
brata e mai risolta con chia¬ 
rezza Da noi non si è dato 
mai troppo peso agli interessi 
soprattutto economici che de¬ 
terminano poi una certa polì¬ 
tica culturale (o meglio. p«eu- 
dn culturale e quindi inganne¬ 
vole nei riguardi della vera 
eiillur.il T.n faccenda del To 
sennini « «onerato * può na¬ 
scondere Cult imo tentativo di 
tubazione intesa a recuperare 
interessi economici. « intrai 
ciati » a «uo tempo dal musi 
ci«ta Chimo tentativo che in 
Italia ha radici profonde e ri¬ 
sale addirittura — non si cre¬ 
derebbe — all’età giovanile del 
Maestro Fin da allora cioè. 
Toscanini dava fastidio, in Ita¬ 
lia. ai detentori del potere mu¬ 
sicale. preoccupati di perdere 
il mercato del melodramma 
nazionale. (Toscanini amava 
Wagner, il melodramma fran¬ 
cese. le novità italiane, ma an 
che quello straniere: Strau«« 
Debussy. Stravinski). Contro il 
nascente genio fo«caniniano fu 
del resto aizzato persino Ver¬ 
di il quale nel 1899. alludenda 
a To«caeini. pre«c a maltrat¬ 
tare la « tirannia » dei diretto 
ri d'orchestra. Toscanini nel 
1894 aveva diretto lì vascello 
fantasma e nel 1898. a Milano. 
1 maestri cantori, pretendendo 
por quest’ultima opera wagne¬ 
riana. addirittura un mese di 
prove. Altro che «tirannia*, 
in co«a comportava disagi eco¬ 
nomici da sopportarsi proprio 
a vantaggio del più pericoloso 
concorrente del monooolio ver 
diano Nello stesso 1899 le ese¬ 
cuzioni di Toscanini furono de 
nunciate come « un serio peri¬ 
colo per l’arte italiana » e « ine¬ 
sorabilmente deleterie ». 

L’episodio di Bologna — di¬ 

remmo — nasce anche da que- 


Cara a Unità », vorrei avere qualche notizia su Arturo 
Toscanini. Ai miei figli, ai quali incomincia a piacere 
la musica e volevano comprare qualche disco di Tosca¬ 
nini, è stato tecentemenle risposto che Toscanini è ormai 
superato. Mi piacerebbe anche sapere se esiste qualche 
buona pubblicazione sulla vita di Toscanini e, se è possi 
bile, un chiarimento sullo schiatto che gli fu dato a 
Bologna in occasione di un concerto, per la mancata 
esecuzione degli inni nazionali allora in voga. Su questo 
episodio, infatti, ho sentito dire che sarebbe stala una 
esagerazione da parte del direttore, la decisione di 
abbandonare l'Italia. Cioè il gesto rientrerebbe tra i 
« capricci » del maestro, piuttosto che nella consapevo¬ 
lezza di un suo deciso atteggiamento antifascista. Scu¬ 
sami per il disturbo che arreco con tutte queste curio¬ 
sità, e gradisci gli auguri più cordiali di buon anno e di 
buon lavoro. 

Augusto Di Filippo - Napoli 



Un simpatico e polemico atteggiamento di Toscanini 


sta antica tradizione di astio 
nei confronti di Toscanini. II 
fascismo, peraltro variamente 
provocato da Toscanini (l’au¬ 
tonomia da! fascismo mante¬ 
nuta dalla Scaia, a Milano, du 
rante la « tirannia » di Tosca¬ 
nini). trovò finalmente Io sboc- ‘ 
co alì’acredine lungamente co¬ 
vata. 

Successe a Bologna nel 1931 
in occasione di un concerto 
commemorativo di Martucci. 
Dopo vari tentativi di intimi 
dazione e di compromessi, som 
pre respinti da Toscanini fsi 
voleva da luì l’esecuzione de 
eh inni ufficiali prima del 
concerto), il Maestro fu ag¬ 
gredito. ma non in teatro ben¬ 
sì mentre si recava al Comu 
naie, da un gruppo di fascisti 
ai quali egli coraggiosamente 
aveva ancora una volta ripe¬ 
tuto il suo no agli inni, n con¬ 
certo non ebbe luogo e fiocca¬ 
rono contro la violenza fasci 
sta le proteste e lo sdegno di 
illustri compositori tra i quali 
Barlòk 

Consapevolmente democrati 
co e antifascista. Toscanini 
dallo stesso 1933 rifiutò qual 
siasi attività nella Germania 
nazista e poi in Austria, dopo 
l'annessione al Reich. Nel 1936 
(e vi tornò nel 1938) si recò in 
Palestina per solidarietà con 
gli ebrei, dirigendo concerti 


in un clima di ardente passio¬ 
ne democratica. Come si ve¬ 
de è diffìcile parlare di « ca¬ 
pricci ». Nel 1913 (si età sta¬ 
bilito negli Stati Uniti), quan¬ 
do si seppe in Italia delle sue 
esecuzioni di musiche di Scio 
stakovic (la Sinfonia n. 7 detta 
« d; Leningrado ») si rinnova¬ 
rono gli attacchi al Maestro. 
Ci fu chi scrisse: « ..Oh buon 
fascista bolognese che gli de¬ 
sti... quei sonori ceffoni... per¬ 
ché non rincarasti la dose me- 
ritati«sima. in maniera tale da 
renderlo inabile permanente 
mente ai lavoro?... ». 

Amico iettore. noi ritorne¬ 
remo sull'argomento, ma tu 
puoi intanto dire ai tuoi figli 
che dovunque si parli di un 
* superamento » di Toscanini 
lì c’è puzzo dì involuzione ci¬ 
vile e culturale. Per quanto 
riguarda i dischi, che scel¬ 
gano quel che più ad essi pia¬ 
ce tra la molta musica incisa 
da Toscanini II suono di quella 
musica, quale che sia. è an 
che il suono di una forte bat¬ 
taglia per la civiltà. E. come 
sappiamo, battaglie di tal ge¬ 
nere non possono mai conside¬ 
rarsi superate. Per il resto 
(pubblicazione biografica), cre¬ 
diamo che sia ancora prezioso 
il Toscanini risto da un critico, 
di Andrea Della Corte (Ed. 
Utet, Torino, 1958). 


Se poi il motore raffreddato 
ad aria è posteriore, soprat¬ 
tutto a vettura ferma, è pos 
sibilo die assieme all'aria veti 
ga aspirata dai ventilatore par 
te dei gas di scarico 

Il pericolo leale, che può 
attivare a mettere in gioco la 
miolumità e la vita «tessa del 
guidatore e degli eventuali pas 
«eggeri, ha quindi origine dal 
l'uso irrazionale del riscalda 
mento in rapporto alle molte 
plici precarie condizioni di 
marcia o. comunque, di situa 
zinne del veicolo. 

Pi ondiamo ad esempio il ca 
so della sciagura che ha fune 
stato giorni fa il viaggio dei 
passeggeri della Fiat « 180(1 » 
sull'Autostrada del sole, tra 
Barbei ino e Pian del Veglio 
Cerchiamo ora di ricostruire 
le condizioni negative che pos 
«uno aver determinato la di 
sgrazia Siamo naturalmente 
nel campo delle ipotesi, non 
disponendo dei dati di fatto 
che solo le indagini potranno 
accertare. 

[.‘Autostrada del sole, dopo 
Bologna, si snoda su un per 
corso prevalentemente in sali 
ta. disseminato di curvo e gal 
lerie. La temperatura esterna 
è rigida, la visibilità è ridotta 
e vi è il continuo pericolo di 
imbattersi in tratti ghiacciati 
del fondo stradale. In queste 
condizioni la velocità della vet¬ 
tura. nella notte, è mantenuta 
entro limili prudenziali La 
vettura, con i finestrini erme¬ 
ticamente chiusi e con cinque 
persone a boido. viaggia co 
«tantemente preceduta, a bre¬ 
ve distanza, da altre autovet¬ 
ture. Con questo ordine si sus¬ 
seguono gli aecodamenti. pri¬ 
ma del sorpasso, ad autotreni 
in marcia e gli attraversamen¬ 
ti delle frequenti e lunghe gal¬ 
lerie. Il guidatore per mante¬ 
nere una confortevole tempe¬ 
ratura interna ha inserito lo 
elettroventilatore dell’impianto 
di riscaldamento. Vendono co¬ 
sì a sommarsi alcuni fatti ne¬ 
gativi sempre possibili in casi 
dei genere. Già le cinque per¬ 
sone. in uno spazio relativa¬ 
mente poco voluminoso e chiu¬ 
so. impoveriscono i! contenuto 
di ossigeno dcli’aria producen- 
do. con la respirazione, ani¬ 
dride carbonica (C02) che. pur 
non essendo velenosa, provo 
ca. se in eccesso, princìpi di 
asfissia. 

La minaccia più grave è pe¬ 
rò causata dalle condizioni di 
marcia descritte ed è aggra¬ 
vata dall'effetto deli'clettroven 
filatore in azione che immetto 
nella vettura una sempre mag¬ 
giore quantità di aria inqui 
nata dai gas di scarico dei vri 
coli che precedono la vettura 
stessa. Il fenomeno si accen 
tua ancor più negli attraversa 
menti delie gallerie in cui ri¬ 
stagnano. per l’insufficiente 
ventilazione, notevoli quantita¬ 
tivi di gas di scarico. Una ul¬ 
teriore quantità di anidride 
I carbonica, prodotto principale, 
col vapor d'acqua, della cor¬ 
retta combustione dei carbu¬ 
ranti, tende cosi a saturare lo 
abitacolo dei veicolo. 

All’anidride carbonica, asfis¬ 
siante, è miscelato spesso, per 
fortuna in minore quantità, os¬ 
sido di carbonio (CO), veleno¬ 
sissimo. il quale è originato 
dalla imperfetta combustione 
di miscele aria benzina troppo 
« ricche ». 

L’ossido di carbonio, respi¬ 
rato, si combina con l'emoglo 
bina del sangue, dando origine 
a un composto stabile, la car- 
bossiemoglobina. per cui Perno 
globi na cessa di adempiere 
la sua naturale funzione di 
veicolo dell'ossigeno indispen¬ 
sabile alla vita umana. 

Oltre a] caso ipoteticamente 
esaminato sono da considerarsi 
condizioni altrettanto pericolo¬ 
se: la lenta e prolungata mar¬ 
cia in autocolonna, il riscal¬ 
damento di una autovettura 
con motore posteriore raffred 
dato ad aria in sosta prolunga 
ta. ì percorsi prolungati con 
finestrini chiusi. 

Ad evitare i già pericolosi 
intorpidimenti e i colpi di son 
no e per non incorrere, al li 
mite, in nefaste possibilità di 
asfissia e di avvelenamento, è 
consigliabile soffrire un po’ di 
freddo riducendo il funziona¬ 
mento dell'impianto di riscal 
damento ed escludendo tassa¬ 
tivamente Putilizzazione dello 
elettroventilatore ogni qualvol¬ 
ta sì presentì il pericolo di 
aspirare aria mista a gas di 
scarico, propri o altrui. D'in 
\emo. in generale e soprattut 
to durante i lunghi percorsi, 
è buona norma effettuare, di 
tanto in tanto, brevi soste per 
sgranchirsi le membra e respi 
rare aria a pieni polmoni, evi 
landò di prendere la cattiva 
abitudine di ricambiare l'aria 
interna aprendo i finestrini con 
U vettura in moto. 


SCUOLA 


A CHE SERVE 
LA TRADU¬ 
ZIONE DAL¬ 
L’ITALIANO 
AL GRECO? 

Cara "Unità", sono padre 
d'un ragazzo di quattordici 
anni iscritto alla quarta 
ginnasiale, che sta dandosi 
da fare meglio che può col 
Ialino e col greco. Vorrei 
sapere: c'e stalo qualche 
cambiamento dopo la rifor¬ 
ma delia scuola media nei 
programmi del ginnasio? 

Lettera firmata • Tonno 

Ct sono stati alcuni ritoc¬ 
chi nel latino. Li ha decisi 
una circolare del ministero 
l'anno scorso, ed erano in 
dispensabili dato che da 
quest'anno si entra in pin- 
nasio dopo due anni di la¬ 
tino anziché tre come pri¬ 
ma della introduzione del 
la media unica. Un cam¬ 
biamento per circolare non 
poteva certo essere una ri 
forma, che del resto non 
risulta essere nelle mime 
diate intenzioni del mint 
stero Cosi i rngozzi del 
oinnasio continuava a stu 
diare il latina coi metodi 
di prima, salvo comincia 
re un po' più addietro, dal 
la grammatica anziché dal 
la sintassi. Si continua a 
far tradurre dal latina e. 
forse ancor più. dall'italia¬ 
no coi risultati che sono gli 
stessi di due. di venti eli 
cento anni fa' che m mia 
classe solo due n tre albe I 
vi riescano a cavare qual ■ 
che casa da (piesta hai ha | 
rito esercizio. | 

'\ltra caratteristica delle . 
modifiche, jwr tutta la se | 
conciaria superiore « classi¬ 
ca ». è questa' che in man¬ 
canza di nuovi ologrammi, 
che il ministero s'é ben 1 
guardato daU'npprontare, i 
professori sano costretti a i 
regolarsi secondo i libri di ' 
testo, i cui autori più o me j 
no si sono com poriati come ' 
segue Per il liceo scienti , 
fico e l'istituto magistrale | 
sano stati prodotti due tipi 
di libri: il tipo tradizionale. | 
con presentazione di regole 
cui fanno seguito gli eser- I 
cizi di applicazione, e il ti I 
po « nuovo », che cerca di I 
far ricavare le regale dal- I 
la riflessione sulla lingua, i 
in ambedue i casi con poco [ 1 
costrutto. Nel ginnasio per- i 
mane il mptodo tradizionale. 

Degno di essere traman- 
dato ai posteri é ciò che I 
accade nell’insegnamento * 
del greco. Ai libri non è i 
stata apportata nessuna I 
modifica (o. volendo, qual 
cuna c’è stata: per espiri | 
pio in un manuale assai usa 
to il colore della copertina I 
è passalo dal marrone al 
verdolino), sebbene la si I 
funzione sia mutata, dato 1 
che il latino a cui inevita I 
burnente ci si riferisce nel- ' 
lo studio del greco è un I 
latino meno conosciuto di ' 
prima. E i professori con- I 
tiriuano a spiegare regole • 
e regole e a far tradurre: | 
dal greco m italiano e * 
dall'italiano in guvo Var ■ 
rebbe la pena di indire un I 
concorso con premi consi , 
stenti per chi riesce a spie- | 
gare qual è lo scopo per 
cui s'infligge ai ragazzi la 
traduzione in greco. Chi 
traduce in latino potrebbe ! 
sempre sperare di prende- ' 
re un giorno la parola in i 
un consesso della Chiesa I 
cattolica (sebbene anche li, , 
se vogliono capirsi, finisca- | 
no col parlare qualche al 
Ira lingua). Ma in greco I 
a chi si dovrà mai parla¬ 
re? Certo, tradurre in gre- 1 
co non è impossibile: l'ho- * 
mo sapiens possiede tante i 
risorse che finisce col so- I 
pravvivere sempre. Aon è 
più difficile, poniamo, che i 
tradurre in inglese, anche se 1 
le difficoltà sono di diver- I 
so genere. Ma chi studia ' 
una lingua moderna sa che i 
non può impararla se non | 
s'esercita anche ad espri . 
mere il suo pensiero in I 
quella lingua, sicché c’è al¬ 
meno un incentivo, un in 1 
{eresse per applicarsi. Chi I 
invece traduce tn greco, 1 
senza neppure l'interesse I 
per gli esami perchè nè ! 
alla licenza ginnasiale nè i 
alla maturità è prevista I 
una traduzione nella lin- ■ 
gua di Platone, non può I 
non rendersi conto, con le • 
conseguenze educative che | 
si possono immaginare, del¬ 
l’inutilità di questo esercì- j 
zio. E’ vero, si consolerà 
apprendendo dai compagni | 
delle classi superiori che ’ 
ad un certo punto questo | 
esercizio viene abbandona I 
to. Ma intanto lo studente . 
sarà già possalo affrarer- | 
so l'amara esperienza dei 
compili m classe tn cui — j 
avendo dimenticato l'itine¬ 
rario che percorrono gli ac- 1 
centi su e giù per la pa- • 
roìa nel corso della fles- i 
sione o quel che accade | 
quando, che so, un'enclitica . 
bisillaba viene a trovarsi | 
accanto ad una parola con 
l'accento acuto sulla ter- 1 
1 z’ultima sillaba o per qual¬ 
che altro peccalo di altret • I 
tale gravità — avrà colle- I 
i zionato una dose di quattro ■ 
sufficiente per compromel- [ 
fere ta sua carriera di gre- . 

I cista I 

Giorgie Bini 
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l’Unità / domenica 15 gennaio 1967 


Fiorisce il genere «beat» ma l'industria della musica leggera 
umilia le canzoni popolari o di protesta 

Come José Marti arrivò 
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Due passi 


(ignorato) 


a Berlino ì Bandiera gialla 
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L'America « brutta » di « West Side 
story » diventa il paradiso terrestre 
« Ève of distruction » è, in italiano, 
una canzone d'amore 



s.. ' 

-V:' TÉ 








$u 




’4 ; 


Anna Moffo e Mario Del Monaco a passeggio nella Friedrich- 
strasse di Berlino. I due cantanti sono nella Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca con il complesso del Teatro della Fenice di 
Venezia che ha dato una serie di applauditi spettacoli nel teatro 
.della Korpische Oper.. 


Western senza pistola 
per la famiglia Gora 


Domenica scoimi. a Sette voci 
(chi » il binili l’ipfin limitili sta 
mi jii> mandando temili con 
i lo .ite.ssu stile (h Mike Boti 
I giurilo), Betta Curili hn ((lu¬ 
tato a una nuora consone 
Le fui chiesto F’ppo Umido: 
\< Come si intitola? ». » (ìliunta 
miniera », ha risposto la Cur 
tis. x Che rosa vuoi (lire? v. 
* liah, non lo io. penso sia il 
nome di un isola... .. Umido non 
le ha chiesto di più e alcuni mi 
hont di italiani hanno potuto 
ascoltare subito dopo una cu il 
Zone che dme: i lo sto cereali 
do una terra ! dorè l'ani tre è 
sincero / dorè d silenzio è 
profondo / e c'è la pare nel 
l'anima. / Ci siamo solo noi 
due i qui sotto il rade degl i 
olberi i eoi renio che { -j ac- 
l rarezza / come una musica 
dolce / solo il rumore del ma¬ 
re / e tutto il resto scompare ». 
E poi, in un recitalirò: « Es¬ 
sere (ini senza i problemi di 
ogni giorno che ora sono lon¬ 
tani lontani. Guardarsi intorno 
e non sentire niente, solo il 
] rumore del mare. Stringerti a 
I me e non pensare a niente, solo 
! noi due e questa terra mera¬ 
vigliosa. /piasti alberi, questo 
I reale, questa pace... » 

| La canzone, incisa anche da 
Jimitig Fontana, risulta scritta 
e musicata da quattro autori: 
[loncornpugni, per la rersione 
italiana; Marti. .Iugulo e Ser¬ 
per per l'edizione originale. 

Boncompaqni è ormai un no 
me noto, specie ai ginrunissi 
mi. Si tratta del presentatore 
di Bandiera gialla, musicista 


Quanto a Sccger. il suo nume 
ha cominciato a circolare (indi¬ 
che anno fa presso colini che 
si iieetiparano di canzoni di 
protesta e di folksong amen 
cani. Sccger <- stata uno dei più 
diretti coliahnratori di Lonuu, 
ha incido una quantità di di 
scia ed è autore di II' I had a 
ìianmi'T. cioè Se avessi un mar- 
■cllo che (pai in Italia fu affi 
data alla Cacone col titolo Da 
temi un martello i già Trini 
Lupe: ne mera fatto un surf 
di successo). Solo che Datemi 
un martello era tutta l’opposto 
della canzone di Sccger; e se là 
•u parlala di integrazione raz¬ 
ziale. qui si (liceva di una ra¬ 
gazzina che col martello arreb- 
he coluto romfiere >1 telefono 
con il (piale la mamma Va¬ 
rrebbe chiamata per andare 
a casa. 

Con (ìuantanamera ci si tro¬ 
ia di fronte allo stesso caso 
eli mistificazione. José Marti 
tiene a figurare coautore di 
una canzone che non ha nulla 
a che cedere con il suo testo 
originale, dal (piale Sccger e 
Angui) hanno poi tratto la can¬ 
zone. adattandola su un mo¬ 
lici) pupillare di Cuba (Cìuajira 
t iu.intanarne!-.! sigilli ira appun¬ 
to i canto popolare, danza, di 
(ìiianUiuamo cioè di quella 
imnta dell isola sulla (piale an¬ 
cora oggi gli Stati l mt> munteti 
gono una loro base militare). 
Seeger la colle cantine e in¬ 
cidere (si truca sul bel disco 
intitolato \Ve sliall mercome. 
un 311 giri) proprio nel momento 
in cui il bellicismo del Penta- 
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«Che cosa farà 
la censura 
con Blow up?» 

Anfonioni parla del suo film girato in 
Inghilterra — Il prossimo (con la Vit¬ 
ti) sarà « Introspezione di una donna » 


e paroliere di qualche canzone dono stava spingendo gli Stati 
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Dopo sci anni di assenza, ri¬ 
torna Claudio Dora alla regia: 
dirigerà, nel prossimo marzo, 
un .western imi>egnato » (lo 
ha definito cosi) che avrà per 
titolo Morte, dov'è in tua vit¬ 
toria?. Il film, die sarà prodot 
to da Liliana Bianchii, segnerà 
anche il ritorno, jn un ruolo 
principale lancile stavolta do;x> 
diverso tempo di assenza' di 
Marma Berti, moglie de! regista- 
attore. nonché di Carlo Gior¬ 
dana. primogenito dei Gor.i, 
che ha già drbuttato nel cinema 
in l'un malia da morire di 
Duccio Tessari. 


Lo ha detto Claudio Gora, 
precisando che il suo film, del 
quale ha scritto alleile il sogget¬ 
to e la sceneggiatura (in colla 
borazione con Vincenzo Cerami 
e Pietro Anchis:), non sarà * 1 
solito western aTitahana ». 
t Non vi saranno Killer che H 
uccidono a vicenda — ha spie¬ 
gato — o facce patibolari clic 
uccidono magari per riscuotere 
una taglia. Si tratterà di una 
storia quasi moderna, ambien¬ 
tata nel West, che metterà m 
luce diversi problemi di attua¬ 
lità a sfondo anche sociale ». 


di successo (come II mondo). 
cantante sotto lo pseudonimo 
di Paolo Paolo. Uno. insamma, 
che ragiona col verrei lo del 
giovanissimi. 

Meno noti al pubblico degli 
ascoltatori sono senz'altro i 
nomi di Marti, di Seeger e di 
Anguln. Anche senza conosce¬ 
re bene la storia di Cuba (una 
storia anche recente, eppure), 
si può incontrare il nome di 
José Morti sulle pagine di una 
antologia di poeti del Suda- 
inerica; o nelle poesie di Guil 
lena; o anche (poiché queste 
canzoni sono molto note tri 
Italia) sui cha cha cha e sui 
merendile rivoluzionari di Cuba 
(in uno di essi. Viva la rivo¬ 
luzione. si inneggia appunto a 
Fidcl Castro e a Marti). Pun 
que. Marti era un poeta, un ri¬ 
voluzionario esiliato dal prò 
prio pae.-e. Dal suo brano. La 


Uniti ad invadere Cuba; la in 
rise come dichiarazione di so¬ 
lidarietà con quel popolo. 

Dice il testo originale: « lo 
sono un uomo sincero, nato nel 
paese dove crescono le palme 
e prima di morire voglio che i 
miei versi escano dall'anima . / 
miei versi sono di un verde 
chiaro e di ili: rosso acceso, 
sono come un cervo ferito che 
cerca riparo sul monte. Con i 
poveri della terra voglio divi¬ 
dere la mia sorte, perché io 
pili del mare voglio bene alla 
Sierra ». Una bella dichiara¬ 
zione d'amore a Cuba, ai con¬ 
tadini cubani della quale non 
resta traccia nel testo italiano 

E' strano, eppure proprio 
nel momento di maggior diffu¬ 
sione e successo del canto beat 
e di protesta, molte canzoni di 
altri paesi vengono stravolte, 
umiliate e ridotte a rango di 


Sergio Endrigo serenatene (l'amore senza sen 


ha tratto una delle più belle 
canzoni di questi ultimi tem¬ 
pi. incisa anche in d’seo. En¬ 
drigo. prima di cantarla, ri¬ 
corda sempre Marti. 


Con il patrocinio del Presidente Saragat 

Comincia domani a Parma 
Iranno» di Toscanini 

Il calendario delle celebrazioni — Sarà aperto un museo 
nella casa natale del maestro — Concerti e spettacoli 


Dalla nostra redazione 

PARMA. IL 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta presso la sede 
municipale (presenti anche il 
doti. Righi, presidente deU'Am- 
ministrazione provinciale e lo 
ing. Popoli, presidente del Con 
senatorio di musica di Par 
ma), il sindaco di Panna, coni 
pugno Enzo Baldassi e l as.-cs 
sore alla Pubblica Istruzione, j 
dott. Giuseppe Negri, hanno ! 
illustrato il programma delle j 
onoranze che — in collabora i 
zinne con il Teatro alla Scala ! 
di Milano e il Comunale di Pi 
rcti/o — saranno tenute a Par 
ma su iniziativa della civica 
amministrazione in memoria di 
Arturo Toscanini. figlio della 1 
nostra città. i 

Dopo aver rilevato che « ei j 
accingiamo a onorare Arturo | 
Toscanini non solo come gran | 
do musicista ma anche come 
uomo, la cui altissima persona¬ 
lità pone in risalto l'animo del 
popolo parmigiano », il sindaco 
ha reso noto che. come annun 
ciato da un telegramma perve¬ 
nutogli dal segretario generale 
della Presidenza della Rcpub 
bina, lo stesso Presidente Giu 
seppe Saragat farà parte del 
comitato d’onore delle celebra 
.noni e verrà a Parma per la 
inaugurazione del Musco Tosca- 
niniano in fase di allestimento 


nella casa di via Rodolfo Tanzi 
— dove nacque il grande mac 
stro — attualmente in fase di 
ripristino e che sarà compie 
tata nel suo interno con pre 
ziusi cimeli. 

Le celebrazioni inizieranno 
nella giornata di lunedì — de 
cimo anniversario della morte 
di Toscanini — alle ore 10 con 
la deposizione di una corona 
d alloro al busto del grande 
maestro presso il Conservato [ 
no di musica Quindi in serata, i 
durante lo >jxMaculo della >ta 
gioite linea, sarà esposto nel 
l'atrio del Teatro Regio un ori 
ginale ritratto di Arturo T«»<ca 
nini, donato a Parma dai ta- 
nnlian. mentre lo stesso sin 
daco c il dottor Negri si reche 
ranno a Milano ove. al Teatro 
alla Scala, si svolgerà un con 
certo in memoria del grande 
scomparso. 

A Parma le celebrazioni prò 
seguiranno in marzo e precisa 
mente il giorno 25. centenario 
della nascita di Toscanini. con 
la citata visita del Presidente 
della Repubblica e un concerto 
al Teatro Regio eseguito dal 
complesso della Scala diretto 
da Antonino Votto. 

Le celebrazioni — il cui prò- 
gramma definitivo è condizio 
nato dall’entità del contributo 
governativo, al quale si unisco¬ 
no i fondi già stanziati dal Co 
ninne, dalla Provincia e dal 


Conservatorio — proseguiranno 
per tutto l’anno. 

E* prevedibile, tra l’altro, un 
corto numero di concerti dei 
complessi partecipanti al Mas 
gio Musicale Fiorentino e del 
Comunale di Firenze (11 apri 
le): seguiranno altri concerti 
delle orchestre di Monaco di 
Baviera, di Bamberg e della 
RAI. 

F. probabile anche l e.-n u 
zinne di un'opera di Giuseppe 
Verdi. In giugno saranno pili a 
Parma, in visita al Museo, i 
partecipanti a un convegno di 
studi su Toscanini che si terrà 
a Firenze. 

Si apprende, frattanto, che la 
televisione porrà in onda, lune 
di sera, nel corso dei Telcginr 
naie, un servizio su Toscanini 


Jane Asher 
non si sposa 
con Me Cartney 

BOSTON. IL 

La giovane attrice inglese .lane 
A*her. subito dopo il suo arrivo 
a Boston — dove si trova con 
la compagnia dell'Old Vie di Bri¬ 
stol per una serie di spettacoli — 
ha smentito di aver rilasciato a 
chicchessia dichiarazioni sul suo 
presunto imminente matrimonio 
con il « beatle » Paul McCartney. 


so. E' il caso, ad esempio, di 
Ève of distruction. di Sloan. 
che un anno fa renne lanciata 
da Barrii Me Guire. Mogol, uno 
dei tanti profeti del beat, co 
lui che ha lanciato la « litica » 
verde, ne fece una versione di 
amore eoe Me Guire si rifiutò 
di cantare. Mogol — il quale 
è anche ti traduttore di Dglan. 
ma sta attento a tradurre i 
brani meno impegnativi lascia 
da parte I signori della guer 
ru —. mise la traduzione nel 
cassetto, in attesa di una oc- 
i casione mniliorc. L'ha trovata 
in Gino Sant ercole, nipote di 
('dentano, che ha inciso Que¬ 
sto pazzo pazzo pazzo mondo. 
Una canzone che denunciava 
che < il mondo dell'Est è in 
fiamme, il Giordano rigurgita 
di morti, che si odia la Cina e 
non si vede quello c'ne accade 
Oj Alabama: che si > o sulla Lu¬ 
na e poi si torna su un mando 
dorè si odia il vicino di casa » 
fé singolare, qui. Udenti 4 à con 
un passo di Mondo in mi set¬ 
tima. del quale lo stesso Mago! 
è autore...); insomma, questa 
canzone che ci ha fatto pen¬ 
sare. un anno fa. ai fermenti 
antimilitaristi e antimperialisti 
dei giovani americani, è dive 
nula in Italia una zuzzerellona 
storia d'amore. 

Esempi di questo cattivo co¬ 
stume. anzi di questa truffa 
continuata, ne potremmo tro¬ 
vare ilenne. Basti ricordare il 
caso di America, ti brano a>m 
mesa in West S.<i«- vory e nel 
q’.a.V si esprimevano, con irò 
ira. le difficoltà per t portori¬ 
cani di sooramrere negli Stati 
l d: ,m enula nella rersione 
•tahaiva. : E' tanto bella l'A¬ 
merica. pur se lontana è l'A¬ 
merica. debbo volare in Ame¬ 
rica... lo r'offro un viaggio ma¬ 
gnifico. in un paese di favola ». 
E basti pensare a quel motivo, 
pr’ma sindacale, poi pacifista, 
che ha per titolo I shall not 
he moved f« Hiroshima? .Voi 
n ci ci muoveremo. \agasaki ? 
.Voi r;.)»! ci muoveremo. Non 
vogliamo i Polaris », can¬ 
tano i giovani pacifisti scoz¬ 
zesi) e che in Italia è stala 
tradotta, da un gruppo di Folk- 
singer romani, A chi chiama ri 
spendiamo no mentre, in una 
versione firmata da Calabrese 
e trasmessa in radio, è stata 
trasformata in una canzoncina 
trasognata. 


I. S. 


Monica Vitti sarà la protago¬ 
nista del nuovo film di Miche¬ 
langelo Antonimi: che avrà iht 
titolo Introspezione ài una don 
mi. Lo ha confermato lo stesso 
regista, nel corso di un’intervi¬ 
sta durante la quale ha aggiun¬ 
to: « Sarà tuia vicenda dram¬ 
matica. violenta. Per il mo¬ 
mento ho m»!o delle àlee, vaghe 
ma die nn intero-sano molto: 
m que-to genei e d; cose S| co¬ 
nosce il punto di partenza ma 
non si sa dove si arriva. Girerò 
comunque il mio nuovo film in 
America. Ma gli Stati Uniti 
non costituiranno che le* sfondo, 
la cornice della storia che ho 
in mente, esattamente come 
Londra lo è per Bloir Up. la 
tiellicola che ho recentemente 
terminato di girare e che si 
-ta rappresentando in questi 
giorni a New York ed a Los 
Angeles con un successo dav- 
veio confortante ». 

Negli ultimi tempi si è par¬ 
lalo molto di un debutto di Mi 
chelnngelo Antonioni nel genere 
| br.Mante. ■ L'idea di un film 
1 brillante ni; -paventa — ha de: 

! to in proposito il regista - mi 
tenori/za addirittura. Nello 
-tesso tempi! ]>erò mi affasc; 
na. Se avrò un'idea s(*ontnnea 
per un lavoro leggero lo farò 
senz'altro. Certo |>erò che io 
umori-ilio è un gran problema. 
I.'umorismo cambia a seconda 
della latitudine: certi film co 
miei o brillanti che in Italia 
interessano tanto il pubblico, in 
altri paesi lasciano ali spetta- 
tori assolutamente frigidi e vi- 
(•eversa. Non è faede diver¬ 
tire... ». 

Per il momento, comunque. 


La « Scala » per 
i tesori d'arte 
di Firenze 
e di Venezia 

i 

i MILANO. IL 

j La .Messa «« Regie e m d; Yer- 
I di che sarà eseguita al teatro 
ì alla * Scala » lunedi nel decimo 
| anniversario della scompar.-a 
j di Arturo To.-c arimi, sarà re 
I plirata il LS genna o. Con q.ie 
[ sta seconda manifestazione. ;.a 
r Scala » risponde ali mento r - 
I coltole dall'l'NESCO di coope 
rare alla costituzione di un 
fondo destinato al ripristino de; 
tesori d'arte di Firenze e di 
Venezia, danneggiai; daTa’.Iu- 
vione. 

[.'intero provento della serata 
andrà infatti a beneficio del 
fondo stesso. Ali'esecuz.one of. 
faranno la loro collaborazione 
Herbert Yon Karajan e i can 
tanti solisti Leontyne Pr.ce. 
Shirley Verrei:. Lucano Pava¬ 
ro!*! C Nicolai Ghiaurov. 


Max von Sydow 
debutta 

come produttore 

» HOLLYWOOD. IL 

La foro svedese Max von Sv- 
• iovv intende debuti a re come prò 
d gtore. A tal fine egli ha ac¬ 
quistato i dir.tt; cinematografie: 
delia commed.a Champaane sui 
te. dello svedese NiL- Hergaard. 
;>or portarla sullo schermo nel 
la duplice veste di produttore e 
interprete. Come partner, egli 
desidera avere Julie Andrews, 
che ha lavorato con hn ;n Hawaii. 
La Andrews è attualmente impe¬ 
gnata in Star, di Robert W'ise. 
t.T.o biografia della nota cantan¬ 
te Gertrude Lawrence. 


Antonioni deve jx-n-are amo'a 
a litote Up. Con una compì (-ri¬ 
sibile soddisfazione, il regista 
parla dei successi già rqx>:tuti 
dal suo ultimo film, t Pon-ate 
clic a New York — due il re 
gi.-ta -- il film viene proiettato 
in un cinema che se fosse tutto 
esaurito nei quattro spettacoli 
non |>otrebbe incus-.ire p ù d; -LI 
mila (lolla:; al giorno. Eppure 
litoir Ufi tegi-!r.i mea-si q me¬ 
diani di -W.DODO dollari. Come 
ciò accada proprio non lo -o. 
ma certo è < onfort.it ite Avevo 
infatti una grande res|x>:i-ai>il>tà 
sulle -pnile nel reali//.ite :1 
ino ultimo lavoro. Si natta in¬ 
fatti del primo film in lingua 
inglese e d, produzione ameri¬ 
cana diretto da un regi-ta ita¬ 
liano. Se avessi fallito -1 ber¬ 
saglio sarebbero stati guai. Mi 
è andata bene ]x-r fortuna ». 

Ma i! film di Antonioni non 
sta riixtrtando soltanto siici e.-- 
so di pubblico. Anele- la cricca 
gii è stata favorevole e si è 
schierata addirittura contro co 
loro i quali vorrebbero cen.-u 
rare alcune sequenze del film. 
Bosjey Crowtln-r. infatti, mi! 
A eie 'lori: Times, r implosela 
la M.P.A.A. e la t Legione del¬ 
la decenza che hanno e-p:e- 
-o riserve morali -ni film dt-; 
regista italiano. » Avete coni 
messo un gravissimo errore di 
valutazione — scrive (’iowther 
-- il film di Antonioni e morale, 
di un rigorismo morale, anzi, 
assolutamente ineccepibile ». 

» I.a sequenza incriminata — 
ha detto in proposito Antonioni 

— riguarda la scena in cui ;qe 

paiono nud. femminili. -Kppuie 
si tratta di un brano a—o'uta- 
mente pudico. leggero. tut:'.i, 
tu* che morlxeo. L'h.» girato, 
anzi, proprio fx-r dmi-.ir.ne 
come si fx*-.-a ranprc-en'.iie ;1 
nudo senza «osso e se.-*-u.i:;*a. 
A questo punto ho paura di 
portare Bène t p :n Italia. <l o 
sa accadrà con la cen-ur iV An¬ 
che se mi viene conce--o il 
nulla osta è sempre probabile 
thè uno spettatore quais'as-. in 
piena programma/ione de! film, 
mi ?ra-cm; in g;uii-/..<* per «ste¬ 
nda o che io Io non ni; fac- 
c.o condannare. E anche se sarò 
assolto c; rimetterò alla line 

*emi»re qualche mdio-.e. . K' un 
brutto Comunque s a 

Carlo Fonti. produttore del 

film, sia la MGM. d stnbutr.ce. 
non taglieranno il film. I)e'. r«*. 
-to s a i! primo che la seconda 
li anno rispos*,» un secco no. :n 
America, a coloro eh- vo.evano 
sopur mere la -cena d: < ui ho 

parlalo ». 

* Girare » a.l'estero è s: ita 
per Anton.-on, un esperie;'./.! net¬ 
tamente posava r M: -orto 
convento — ha detto il reg.sta 

— che m Italia è x-vip-t- r>.ù 

ri ftie.le rea'.://.i'*‘ u- film. I <<► 
-f! d; proti-iz.or.e 'on.i ,-n r.o. 
altisMU... Ero.; irre ni; fimi m 
<i ;e-*e condì7 on:. *:--»• t- ;—r 
quanto r.guarda >:♦ '«•:mi¬ 
na!' lavori difticn >• r.v; 

0 "(Tt' tJ: « 

ai n'^rcato .nv-rna/;«>*♦.< «•. 
imnri-sa rischi»-.! che r»nh.. 
g.i'tan’.ente. p*---ro .utr.ip-e.n 
di-re. E-emp. ri q to genere 
ce r.e sono 'in' rt.n ‘à D mq-.e 
conviene ” girare a,, e-tero. 
Rime Up. ad esempio è co-ta¬ 
to un milione ri; dollari. Una ci¬ 
fra molto bas;,! per la p-odj- 
zione americana se s tane 
anche presente che il fi.m è a 
colori. L'impegno ànan/aro è 
stato, qu.nd.. relat v.in-ente ni;- 
ninxj ed ho potuto realizzare il 
mo film con la ma ss ima !.l»r*à 
d'az.one. Realizzare .n l’a! a. 
ron attor; italiani una r*-lì.cola 
facendo parlare eli interpreti 
in inglese, è cosa che non r.u 
scirei a fare. Risulterebbe co 
me dire, innaturale, forzata. 
Ecco che non c'è altra «oluz.one: 
girare all'estero con attori stra¬ 
nieri. Non si tratta di una ri¬ 
nuncia a! c.nema italiano: il 
fatto é che in questo momento 
la situazione, da noi. è diffnn'e. 
Cosi farò i! m.o prossimo film 
:n America ». 


Musica 

Beethowen - 
Kempff 

all’Aula Magna 

Più che in grande. l'Aula Ma¬ 
gna ha pi (-disposto bene le cose 
per que-to che. al momento, si 
delinca ouiie il più importante 
c veli.niente nella vita concer 
l'-ta minali.i Dioaiiie del ciclo 
delle ÌJ X'nedr ili Bi-i-lhmcll 
(on un dhi-tio |ii,mi-'.i un'ac 
'.ulta -iiddivi-onc del i u lo - o-' 
do i- cioiioloeuo di*!l(- Simalc in 
"c turni di sabato alle 17.liti, 
a p.irtno da ieri, tic finn, di 
l'.nedi alle fi là a pallai- da 
:o-n.i:ii e all i -c’ a-.i — ine'..» 
ledi Iti g(-'in;i'o - i e con mi pie 
-ai-ii pmgi aimnilii* appi olitalo 
(a Pa ti o Battolino, i a co di no 
■ / e i- tu (i Uite-o a hi: ' i c lo 
:-.eollo in un modo o ncM'allio 
i'o-Ì ognuno Ila 'a -uà pi opri.i 
o, ca-ionc aglina c -egida, d 
-i l utale c di a->olt,i'c ti«-l fon 
do della c o-i n n/a questo lìce 
’lioveu K-i av v .einiamo al secun 
do eeiiteiiaiio della -uà nu-c'ta) 
eaixi.i- an.o a d. .I.ne a’t'avo.- 
-o i! pianoforti-, un -nono del 
inondo. 

Fa piai ei e i ilovare i omo 
Keinpl'f -i -in liceo-fato e a ma 
no a mano addentrato nel m,-ti¬ 
ni heethovoniano mettendo da 
natte atteggiamenti titanici e fu 
'ibond' ma mo'eguetido e con 
flirtando la Mia impre-a con una 
-empl-eità 'an!o n'ò dmies-a e 
fietamt-nte modi-i.i quanto pai 
i oii-u;>i-v o c •!i'T,:nu i" Ki/ii !. 
•'evocare e di rianimare non 
f.iuta-nii a uri tt*m:xi ix-'du’o. 
ma battaglie e pa-inni abluin 
doni e uè. faala.-'a e realtà di 
una inu-.ea clic lui accompagna 
to e .ut(impugna il pa-so del!Ho 
mn ogg- (orni- idiota via via 
i he si ap' e I vai co nella stm ni 
della <iv dtà 

Stiia-v: I ■ -ni • .v a' ' : a\ e. -o !e 
tre Sorate dell'on '2 0 quella 
le!!'-.;-) 7 Kdii.'iT li i d.co .1 '-li¬ 
ma di questo i!!,niil o-d incedete 
beetiiov emano, non preoccupato 
di ii!<a prima, g.ovimile maniera, 
ma ;).'o,e .o-!. roiu.ia- hjii: Nova 
lo iti una na<'ezza -•:!’-"e.i. :n-;- 
( ni i pi imi (ninni già r t liiaine .o 
qiie'li delle ultime Sonate i- celti 
• trilli » gai si scaraventano nel 
le ac< eri-ioni degli ultimi tumulti 
iii.anis'iei. E' un Beethoven gì" 
vaile -- ((iie-tu di Kenqiff - i Ile 
ehi.una sulla -ua giov mezza il 
Beethoven non pre-i-ntito ma ma 
meramente compiuto deH'iilt-imi 
III. Olici' I 

Dall'alto livePo deli- ••-cinzii 
ni -ono emi-r.-i come punti- di 
'l'umiliante m eiistero interpre 
‘.ano h- Novale op. 2. n 11 e l'op. 
7 con (im-H'i.ltneo movimento co 
-i limpido, evanescente, morbi¬ 
do. cantato nel piofondn del t uo 
re. ma pure palpabilmente inciso 
comi* una meraviglia del cielo 

Sucie-so d; pnm'ordme. infilo 
enti gl; anplau-i. 


Cinema 

Maigret 
a Pierai le 

Gaio Coivi Mature! pa-si «alla 
televisione al i mema. jxer la re¬ 
gia (il quello Mvs-o Mario l audi, 
elle ha curato le popolari •-e- 
i n- » dc-tnn'e al pici olo sc-lier- 
ino. Nono-tante gli • e-terni pa 
rigini. nonostante il colme, nono 
stante i'introdu/innc. fra gli at¬ 
tori. di nomi noti di là dalle 
Alpi 'Havmond Pellegrm. I.da 
Ke.l-ovv - '. '.e avventure del Ma,- 
gie: no-l:aiio man'engono il loro 
tono bona'io. ia-eteeeio la loro 
lenta -« i <i~cn a! m a pantofolaia. 
Qui -lillà -lolla del ’oman/o di 
Si'i.ei-on Mimii- t il nniht cinti. 
sf-L'iiiauio :l biavo i ommi'-ario 
allt' pii-s,- ..on un 'msterio-o as- 
-as-mo. io ati i ibiiisc ono | t > 

ileci-ioni di mia eo-pii ua conte- 
-a. prima, po' cii una Ix-lla -po 
g!:«t-»-!;i-t.i :ti!i:ìt- d. un -,èe.-o ; o 
i uff :ano I.*- mdagim non n-*-rve 
ranno wo-e sorme-e. -e non nei 
minuti con J';-iv i. qmmdo -i sio- 
piirò ciie uno dei delitti è colle¬ 
gato solo ( usualmente agli altri, 
e che il mio movenb- non è slato 
il denaro, ma l'amore. Così, al 
-olilo un velo di umana p'f-là ri 
-•inde - a s di.- v tt'me. s a s i; 
carnefic!. 

('■ino Cerva rei i‘a nel naxio rhe 
conosciamo: pacio-o. »ranqi|il!o. 
di ehi -a già come le co-e an¬ 
dranno a finire: quanti gli c onr> 
attorno reggono il mio gioco. Solo 
la Kecirow a lenta di assumere 
una propria autonoma espressio¬ 
ne drammatica, e ei fa quasi la 
figura delia guastafeste, in miei 
clima rii Mèlo riposo e di nerfet- 
*n incredibilità, dove st arriva a 
vedere la defunta striptenseuse. 
co'orila e bere in carré, sbatte¬ 
re le ridia con grazia rivelino 
la. sul marmo deìl'ob'lorio. 

ag. sa. 


Elizabeth Taylor 
miglior attrice 
del '66 

NEW YORK li 
Elizabeth Taylor è si .va r, 
conosciuta n.:gl ore altr.co del 
H*66 per la sua mierprc-taz one 
in Chi ha paura ri, Vi minia 
U oo.7? d-'l Na: o-.'il B.\ird of 
Re* iew «»f Mol.on i* < t ire- dc-g.i 
St..*; Cn.t:. Mg. o-,- vorr è 
-* i**> z iiì.c.ii-» i’.i.; >■ o‘i-.-.i': 

pv*r .a s.;a .:.*erprt-:az.«*r!t- A 
man )<>r a'.: .ca-"'.-. g :,1 calo 
iltresi :1 m c..or fi m. Arci.e t: 
s;v( reg.sia. Freri Z:r.r.eman~. • 
s;a*o prem.alo Mglior fin 
stran.ero è sialo invece g: . 
calo il francese Vagarne wt'o 
per oscac»:ni. 


Lungometraggio 
sovietico 
su Sciolokov 

MOSCA li 

E' >:..:o pre-entato nei. CR.sS 
:.r. l.mgo.n-.-: ra zz o ded calo alio 
scr.ttore M.kr.ai! Scoiokov. 

Il film e stato gira’o dii regi 
sta Leon Ma/rukho. vecchio am.- 
co dolio scrittore, e racconta ia 
vita e l'attività dj Sc-o’*>kov I,a 
prima de! lungometragg;o è sta¬ 
ta data a Yeshemskaya. villai- 
g o ne: pre-s: rii Ro-:ov. s fi. 
Don. dove vive ab.tua.meme io 
sc.-Kiore. 


• rn 

-raaiw— 

controcanale 


Non deludono 
gli yè-yè 

Serata all'insegim della mu¬ 
sica. ieri, tanto sull'imo quan¬ 
to sull'altro canale. E musica 
sia per gli amatori della Un 
va ■ con il seconda atto del 
« Lohengrin - wagneriano — 
sia per quelli un fio' meno se 
nost dediti al genei e vèvè cui 
era appunto dedicalo ii pm 
(ninnimi siiiniticaticamcntc in¬ 
titolato. appunto. . ...E sottolì 
neo vi-! presentata da Ca 
termo Castdii e (danni Mo 
rondi. 

Sui. pur a rischia iìi passare 
per degli irrecuperabili fi ira 
li, abbiamo preferita ascoltale 
Morandina. s etnea d’ora » <> 
tutti i loro ■. accoliti . ; non re 
ne siamo pentiti, anzi Fosse 
intenzionale a fosse spontaneo 
lo spettacolo si e presentalo 
con mi taglia estremamente 
originale: è partito odalo fur¬ 
ti*. fori issi mo — cova* fin din 
ta la Caselli -■ sen.a stucche 
voli (pianto superino' prese”, 
lozioni. Lucio Dalla e l’a'l’i 
Friico hanno npe’io efficace 
merle le o.-nlnà 

Si f<i per (ine, naliirulmcii 
le. poiché nonostante la sim¬ 
patia che sanno attuarsi sor 
firendenlemente (piasti ragazzi 
ve ve. ohhictli”o detto spetta¬ 
colo era soliamo quello di nn 
pone i molici musicali po 7 in 
vana fra i (porcini-rimi. E àoh 
bulino dire àie proprio tpiesii 
ultimi se la sono cavata nel 
moda pm bidlaii'c, mentre per 
conira i • malusa mterrc 
miti per Toeea.siaiii' - anche 
se animali dalle migliori ni 
tenzioni di mostrarsi spregiti 
dicali - innoio fallo un po' hi 
tigina degli minisi. In parti 
colare. Corrado, che pur r/iiol 
che battuta buona l'ha azzec¬ 
cata. è apparsa fier i sintonia 
con la cordialità tutta genuina 
e un po' siptinlcrinita di Gian 
ni c ('litania. 

Indubbiamente, anche qui 
(pialcasa si è donilo un po' 
concedere al (insto tipicamrn 
le x televisiva - con ostati ri'-i 
mire c cu'C del oa'erc. ria 
dobbiamo dire che rn ! caso 
particolare quest dspe’la r 
.stalo ronteni,to in giusti li¬ 
miti .soprattutto (inizio (din 
proìompcnte vitalità dei [la¬ 


droni di casa. 

La vena d’ironia che ha per¬ 
corso per gran parte la tra¬ 
smissione forse non c stata 
sempre della miglior lega, 
qualche aspetto qualunquistico 
è pure affiorato, ma nell'insie¬ 
me non si può proprio dire che 
ci sia stata mancanza di mi¬ 
sura e di gusto, anche se nel 
triodo lidio jKirfic(il<u( > il! etti 
I intendono i giovani vò yè. 

Unico neo dello trasmissione, 
l'intervento consono, non min 
vo del resto, per la canzone di 
Morandi sul Vietnam, appunto, 
che è stata rigorosamente ban¬ 
dita dall'esecuzione. 

E' seguita poi, sempre sul 
primo canale, la prima punta¬ 
ta de! documentario di Bernar¬ 
do Bertolucci « La via del pe¬ 
trolio’.. Un programma per 
molti versi interessante c che 
offre un primo elemento di eti- 
nnsità proprio con il nome del 
■«ito re/nsta. Bertolucci, infatti, 
Tacevamo conosciuto sino ad 
ora come (/invanissimo e talen 
l<isu cineasta, autore ad ,’sein- 
;po di ulm certamente e'eio 
dossi e ni cert i misura nuovi 
quali < La collimare secca » t 
n /‘rima della rivoluzione i. 

Un cineasta, cioè, ('he seni 
biava nutrire certi interessi 
•• esclusil i t e « rigatosi • tiri 
troppo programmatici, e appuri 
to [ter questo a noi [ime piut¬ 
tosto importante il suo esordio 
ni campo televisivo II tema 
che Hertoluei ha .scelto, ol/rp- 
tutto. per questo suo nuovo ci¬ 
mento e ricco di attualità Ila 
portato infatti la nz.Zi-eJiìn-i -fa 
pie.-a nel cuore della Ber sia, 
sia monti V.ugros, dure tecnici 
e maestranze oabanin luromim 
[ter conto dell'AGII’. Il doni 
mentano non ha potuto ugno 
rare, quindi, le condizioni tira 
t issine di arretratezza in cui 
versano ancora il popolo e la 
società persiani stretti c co 
stretti nel ferreo cerchio del 
icgnne oligarchico che lo Scià 
milione al paese. 

Questa prima puntata delta 
x Via del petrolio ci ha offer¬ 
to. duiKiiic. [liti di un elemento 
iuteicssantc. ma ei pare che .*ta 
i; caso di cedei uè anche il se¬ 
guito per [liner date un sere 
no. [itti giusto e definitilo om 
dizio. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10.1 i LA IV DEGLI AGRICOLTORI 
11,00 MESSA E INCONTRI CRISTIANI 
14,45 POMERIGGIO SPORTIVO 
17,00 SEGNALE ORARIO . Girotondo 

17.10 LA TV DEI RAGAZZI - • Biciclette In Olanda »; « I 
forti di Forte Coraggio » e t Vacanze sul Reno » 

18,00 SETTEVOCI 

19,00 TELEGIORNALE . Gong 

19.10 CALCIO; Cronaca registrata di un tempo 

19,55 TELEGIORNALE SPORT . Tic tac - Segnale orarlo - 
Cronache dei partili - Arcobaleno 
20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 
21,00 I PROMESSI SPOSI, di Alessandro Manzoni - Terza 
puntala 

22,00 QUINDICI MINUTI CON ARIGLIANO 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,00 PROSSIMAMENTE - Programmi per selle sere 

23.10 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Massimo Freccia 
21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 XXI SAGRA MUSICALE UMBRA - Concerto dai 
Ragazzi cantori della Radio di Bratislava 

22.15 SOTTO ACCUSA - « L'arma nascosta » - Telefilm 
23,30 PROSSIMAMENTE - Programmi per selle sere 


RADIO 


NAZIONALE 

giornale badio: me 

8, 13, 15, 20, 23; 6,30: Boi 
iettino i>er i naviganti: 6,35: 
M ii.-ielle della domenica; 
7,10: Almanacco: 7,30: Pari 
e dispari: 7,40: Culto evan¬ 
gelico; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi: 9: Silicica per archi; 
9,15: Notizie dal mondo cat¬ 
tolico; 9,30: Messa; 10,15: 
< Tutti in gara »; 10,45: Disc- 
Jockey; 11,40: Il Circolo dei 
genitori; 12: Contrappunto; 
12,48: Kaditttelefotluna '67; 
12,53: Zig zag; 13,15: Punto 
e virgola; 13,25: Carillon; 
14: Miìsk orama e Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,30: Beat- 
beat tie.it: 15,10; Motivi al- 
r.irid aperta; 15,30: Tutto il 
calcio minuto ;>er minuto; 
16,30: Pomericcio con Mina: 
17,59: Boliettmo [>er i navi¬ 
gar.; i: 18: Concerto -info 
fonico d-reito da Herbert 
Altiert; 19,30: Interludio m-j 
-scale; 19,55: Una canzone 
al gorra*; 20,20: ApplauM 
a...; 20,25: Opta... e rideva¬ 
mo. Pre-enta Laura Betti: 
21,05: Io. gluma';! -poema; 
21,15: ('(/'.certo dei pianata 
Ivan Drenikovv; 22: Musica 
da balio; 22,30: Piccolo trat- 
*at<> di gli animali in musi¬ 
ca; 23: Que-to campionato 
1; cale o 


SECONDO 

GIORNALE BADIO; ore 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 18,30, 19.30, 21,30, 22,30; 
6,30: Buona fc-ta (I parte); 
7,30: Buona festa (Il par¬ 
te); 8,15: Buon viaggio; 
8,20: Pari e di.-part; 8,45: 
Il giornale delie donne. 
9,35: Gran Varietà; 11: 
Cori da tutto ri mondo; 
11,25: Kadiotelefortuna 67; 
11,35: Juke Box; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,15: Hit Pa¬ 
rade; 13: Il Gambero; 13,45: 
L'elettro shake. Rivista; 15: 
Abbiamo trasmesso; 16,30: 
Domenica spoit; 18: Il Clac¬ 
son; 18,35: Aperitivo in mu¬ 
sica; 19,23: Zig zag; 19,50: 
l'unto e virgola; 20: Corra 
do fermo por-ta; 21: Mi¬ 
crofono sulla città: Lecce; 
21,40: Radiotelefortuna 1967; 
21,45: Organo da teatro; 22: 
Poltronissima. 

TERZO 

18,30: Musica leggera; 

18,45: La lanterna; 19,15: 
Concerto di ocra sera; 20,30: 

I ragazzi subnormali. (Dt- 
battitoi; 21: Club d'ascol¬ 
to: 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; 22,30: Kreisleriana; 
23,15: R-vista delle riviste. 


Xw>x*:w 


OLLA, 

Tinca 


In tutte le farmacie 
3 pezzi L. 300 
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Electrochoc 

collettivo 


Sembra semplice e, secondo 
il doli. John Barker dell'aspe 
éale di Shelton, dovrebbe /un 
ztonare. Lo psichiatra inglese 
sostiene infatti che, per guarire 
i maniaci della velocità basta 
Velectrochoc. Si prende insom 
ma un patito dei cento orari, 
gli si proietta una strada che 
scorre velocissima e intanto giu 
scariche elettriche da 70 volts 
Alla terza o alla quarta appli¬ 
cazione — dice Barker — gli 
passerà l'uzzolo di andare Ito />- 
po veloce con la sua auto Non 
lo so: con lo stesso metodo, se 
condo un altro medico inglese, 
si puri curare anche I adulterio, 
proiettando — nel caso — l'un 
magine dell'amante accampa 
guata dalle salde scariche E 
siarno a cavallo! Perché se il 
sistema sene a combattere in 
adenti stradali e infedeltà cry 
mugoli, potremmo anche utiliz¬ 
zarlo in altri campi. Pensateci 
un po'. Dovete smettere di fu 
mare? Ebbene, in proiettate tori 
neilate di sigarette sullo scher 
mo in sedici millimetri di casa 
vostra, mentre t ostro moglie in 
passa corrente su per i gomiti 
Siete golosi ma avete il diabete' 
Stesso procedimento: ma sullo 
schermo, questa volta, et met 
tele panna montata e pasticcini 
E non basta. Si potrebbe preti 
dere un generale al giorno, co 
minciando da quelli del Penta¬ 
gono. sederli dinnanzi ad un pa 
noramico gigante e proiettargli 
un documentano d t guerra: con 
la certezza che il giorno ap 
presso andrà ad ingrossare te 
file degli obiettori di coscienza 
Procedendo di questo passo tut¬ 
ti i guai nostri potrebbero essere 
electrochocchizzati e nel giro di 
un paio d'anni potremmo essere 
un felice pianeta, esente da ma 
mact d'ogn i tipo 'lauto piu che. 
iti quest orgia collcttila di cor 
rcnie. potremmo approdi tare- 
delia confusione per trasmettere 

— nei casi piu gravi e incurabili 

— anche qualche scarica di alta 
tensione. 


Farfarello 


1 ! 
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DAMA 
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Problema di 
REMO FRANGIONI 


9 0 ? 

w se 

^ ‘ m T77, “ jet 

,ésì F? 

m s* « ^7 

f J® @ 

m m ^ & 


U Bianco muo\e e unce 
in otto mo^e 


SOLUZIONE del problema di do¬ 
menica scorsa: 21 17, 2316; 17 13, 
12 3; 24 20, 16-23; 11-7, 3-12; 22 26. 
31-29; 30-26. 29 22; 18 11. 9 18; 
11-15, 2-11; 15 8 e vince. 



Regresso 







ORIZZONTALI: 1) osservare con ammira¬ 
zione e meraviglia; 8) vivono nella città del¬ 
la torre che pende; 13) nome di molti cinema 
e teatri; 14) detonazioni, colpi di arma da 
fuoco; 16) sono in prova; 17) quella fretto¬ 
losa fa t gattini ciechi; 18) invasero l'Italia; 
20) Il rifugio dell'anacoreta; 21) arto pennuto; 
22) città del Belgio; 24) varcare la soglia; 
26) preposizione semplice; 27) quelle del san¬ 
gue sono dischi microscopici; 28) città del 
Lazio; 31) varietà di cipresso; 33) antica 
regione dell'Asia Minore; 35) conosce— Sa¬ 
lerno; 36) alimento ad alto potere energetico; 
38) di stile pari; 39) figlia di Agamennone e 
di Clitennestra; 42) proprio cosi; 43) grosso 
recipiente panciuto; 44) musicista di Parma; 
45) segue Bella nella più nota canzone parti- 



giana. 

VERTICALI: 1) donare, dare gratuitamen¬ 
te; 2) raganella verde; 3) paramenti sacer¬ 
dotali; 4) spinti verso II male; 5) sono puniti 
anche con l'arresto; 6) una scritta sulla 
targa di Roma; 7) pronome carburante; 
8) possono essere ascendenti; 9) venne ucci¬ 
so da Ulisse con un pugno; 10) toscani notis¬ 
simi; 11) vedere, aver modo di osservare; 
12) avverbio di luogo; 15) sigla di Pistola; 
18) festa sfrenata; 19) vivono nei Paesi Bassi; 
23) privi di raziocinio; 24) una stagione; 25) 
l'ossatura del racconto; 29) pronome femmi 
nile; 30) balena luminosa in festa; 32) con 
me; 34) articolo spagnolo; 35) questa in 
breve; 37) nome di donna; 40) ente previ¬ 
denziale; 41) iniziali del piccotetto nazionale 



SOLUZIONE 
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Epigrammi 


FINO ALL'ULTIMO RESPIRO 

Dopo una vi fa 
davanti 

alla televisione 
venne la morte 
e aveva i tuoi occhi, 
Pappagone. 

LA PREGHIERA 
DEL CONSIGLIERE 
DELEGATO 

Liberaci 

da ogni tentazione 
di programmazione, 
dall'aumento 
del tasso di sconto, 
dal ritorno 

alla cedolare d’acconto. 

PROVERBIO GIUDIZIARIO 

La giustizia 
è lenta 

ma chi ne gode 
si accontenta. 

DELITTO D'ONORE 

Mio padre uccise 
il mio seduttore 
e fui Carmelina 
ved. Disonore. 

IL METRONOTTE 

Nella notte inquieta 
Colombo veglia 
sulla moneta. 

Quando poi 
il cielo imbianca 
e fischiano 
le sirene 
chi ha i soldi 
se li tiene 
e nella sorgente 
aurora 

chi non ne ha 

lavora. * 
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I perdenti 
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LIVORNO: Sulla scia deironorevole Togni 

Anche il prefetto contro 
il bacino di carenaggio 


Dalla nostra redazione 

UVOKXO. 14. 

L'accordo di Koma del l'Jtj2, 
firmato dai ra|>i>rc.->cnlaiit, della 
città di Livorno e dal governo 
(lofio una dura lotta die vide 
imjH'gnata tutta la cittadinanza, 
prevede tra l'altro ni coatru 
/ione di un grande bacino di 
carenaggio. Tate accordo e .stato 
sistemai icament e ignorato dai 
vari governi soprattutto ridia 
parte relativa ai livelli di ovcu 
pazione. Hie.isioni po.lidie .-uno 
state esumiate a piu ripiego j 
l>er nii|*eduo die si dc-se an/io 
all'iter i*ci la costrn/ione del Pa¬ 
cino. L on. ’l ogni si e eserci¬ 
tato in tutti i modi e in tutte 
le sedi (e nota la sua presa di 
posizione in Parlamento nei con¬ 
fronti del ministro Mancini a pro¬ 
posito dal bacino livornese) [>er 
ritardare l’esecuzione dei lavori 
di (-ostruzioni* della nuova i*|*eia, 
importante per la nodia citta. 

Dove non e arrivato il logni 
semina voglia armare il pre¬ 
fetto di Livorno. l'atteL-giiimento 
del (piale ne. con! tonti della co 
stni/iom- del bacino di care 
naggio. è tale dii i>o,molare il 
normale -.voi-giuiento delirici' si e. 
to dal (ìiii-nt /.io livoi ne.-e per !a 
cosirii/iom* ilei Palino, 

1. avii niPlea di tale t'oie-or/io 
denÌN -1 o, nel novi intn c- si orso, 
rassegnazione i*et l'esecuzione 
dei lavori alla Kincosit di Ge¬ 
nova per (i miliardi e 1-40 indio 
ni. il prefetto, die aveva già ap¬ 
provato l’appalto concorso, dove¬ 
va semplicemente esaminare la 
legittimità della delibera, vistar 
la e rinviarla all'Knte consor 
tilt*. 

Ma al prefetto pare premes¬ 
sero altre cose e ha inviato la 
delibera dell'assemblea del Con¬ 
sorzio — con la (piale veniva giu¬ 
dicato l'appato concorso |>e: la 
costruzione del nuovo lincino rii 
carenaggio, corredata del ver¬ 
bale deda disi ii-Mone e del prò 
getto — al muniteti» dei Lavori 
Pubblici pei un parere nel Con 
sigiai superiore ilei LL.PP. St 
comprende agevolmente come la 
procedura adottata dal prefetto 
non ha potuto non ritardare rav¬ 
vio dei lavori prtvludendu alla 
nostra città, gravemente minata 
da ima crisi economica e indu¬ 
striale. la iKissihiiità di dis|x>rre 
di una immediata fonte di lavoro 
jier centinaia di persone. 

Preoccupati del ritardo ingiusti 
ficaio a cui si andava incontro, 
e per le reiterate prese di posi¬ 
zione delle organizzazioni sinda¬ 
cali. degli Knti locali e dei par¬ 
titi. gli amministratori del Con¬ 
sorzio avevano già avvertito il 
prefetto che il nuovo iter impm 
sto alla pratica avrebbe ritar¬ 
dato la stipulazione del contratto 
con a ditta appaitatrice e in defi¬ 
nitiva l'inizio dei lavori. L'inizia¬ 
tiva del prefetto è tanto più 
ingiustificata se si tien conto che 
la legge prevede che (piando il 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ha già esaminato e ajr 
provato il progetto di massima 
dell'otH'ra. come nel caso del 
bacino di carenaggio, non occorre 
uno nuovo esame del progetto 
stesso. E allora — ci si chiede 
in alcuni ambienti politici livor¬ 
nesi — è possibile che il pre¬ 
fetto non conosca la legge? Chi 
ha insistito i>er inviare nuova¬ 
mente gli atti al ministero? 
Quali pressioni politiche e inte¬ 
ressi di parte ci sono? Sono inter¬ 
rogativi legittimi a cui si dovrà 
pur rispondere. I lavoratori, la 
cittadinanza devono sajiere chi 
ostacola la ripresa economica 
di Livorno. 

Da fonti ufficiose abbiamo in¬ 
tanto appreso elle il ministero dei 
1-avori Pubblici lui respinto in 
«piesti giorni la procedura del 
prefetto, in quanto non esiste 
I»er il Consorzio livornese aleno 
obbligo di sottojxirre al Consi¬ 
glio superiore dei LL.PP. la deli- 
liera di aggiudicazione |>er l'ese¬ 
cuzione dei lavori d t costruzione 
del bacino di carenaggio. Tot 
tu via il prefetto pare abbia invi¬ 
tato i dirigenti del Consorzio a 
convocare nuovamente l'assem¬ 
blea. per esaminare l'opj>oiiiinità 
di richiedere un parere al Consi¬ 
glio supcriore dei lavori pubblici. 

I.a presa di pisizione del pre¬ 
fetto sarà certamente al centro 
del dibattito della ssembiea che 
i dirigenti del Consorzio avevano 
convocato già prima della lettera 
del prefetto, |>er informarlo sai 
ritardo dell'inizio dei '.avori per 
la procedura imivi-da rial pre¬ 
fetto. 

L'assemblea de! Consorzio li¬ 
vornese non potrà non prendere 
posizione contro i ritardi che 
vengono frapposti alla realizza¬ 
zione di un'opera tanfo impor¬ 
tante per la nostra città e respin¬ 
gere l'ennesimo tentativo di rin¬ 
vio per l'esecuzione dei lavori. 


Dall'Unione delle Province toscane 


al governo 
una conferenza 
regionale dei servizi 


L'Unione* regionale delle pio 
vincie toscane ha chiesto ai 
ministri competenti la convo¬ 
cazione di lina conferenza re¬ 
gionale dei servizi. In una no¬ 
ta. indirizzata dal presidente 
dell'UKPT Elio Gublnigginiij ai 
Ministri dei Livori pubblici, del 
Bilancio. (leU'Agricoltiira e fo¬ 
reste. della Pubblica Istruzio 
ne. della Sanità e alla Gassa 
del Mezzogiorno, viene preci¬ 
sato elle la grave situazione 
die si è venuta a determina 
re in Toscana dopo la disa¬ 
strosa alluvione del 1 novelli 
lire l%f* richiede un approfon¬ 
dito esam t . di tutte le possibi¬ 
lità consentite dai decreti del 
li e del 18 novembre u.s. e dalle 
leggi precedenti per consenti¬ 
re una pronta ripresa della c- 
conomia regionale. 

Una « conferenza dei ser¬ 
vizi > — alla quale dovrebbe¬ 
ro partecipare rappresentanti 
degli organi periferici dello 
Stato e degli enti locali inte¬ 
ressati — rappresenta un indi¬ 
spensabile momento di rifles¬ 
sione per consentire elle gli 
interventi previsti n prevedila 
li siano preventivamente sto 
diati e coordinati. 


In questo caso, se è impor¬ 
tante fare presto — perchè la 
economia toscana non può. nel 
l'interesse di tutta la comuni 
tà nazionale diventare una par¬ 
te negativa dell'economia ita- 
liana — è altrettanto importali 
te fare bene e, pertanto evi¬ 
tare confusione o sovrapposi¬ 
zioni* di interventi e disper¬ 
sione di mezzi e di energie. 

Il pre-idente deUT'HPT ha 
informato il presidente del t’o 
notato regionale per la prò 
gramma/ione economica invi* 
eato Lelio Logorio della rii bu¬ 
sta indirizzata ai ministri coni 
petenti auspicando anche l iti 
tervento del Comitato stesso. 

l/l minile delle provincìe to¬ 
scane ha inoltre richiesto alla 
presidenza delI’ENKL la con¬ 
vocazione della conferenza re¬ 
gionale per la Toscana cosi co 
me previsto dalla legge costi¬ 
tutiva dell'ENEL 
Sia per quanto riguarda la 
conferenza dei servizi cito la 
conferenza deU'F.NF.I, le Pro 
vincie della Toscana si sono 
dichiarate, per mezzo del loro 
presidente, completamente di 
.«punibili per una fattiva eoi 
laliora/ione. 


ROSIGNANO 


Presa di posizione 
dei sindacati sulla 
Mutua alla Solvay 

Una lettera all’INAM e a! ministero del Lavoro 


Co. La. 


ROSIGNANO. H. . 

La |*ct sistcnte posizione della 
Solvay. nel non accettare l'assi¬ 
stenza sanitaria mediante raffi- 
liamento allTNAM. da tempo prò 
posto dai sindacati quale unica 
risoluzione dopo la diffida avan¬ 
zata dall'Istituto mutualistico in 
base alle vigenti leggi in materia 
ha creato intorno al problema ol¬ 
treché la massima apprensione 
da parte dei 18.000 assistiti, l'at¬ 
tenzione preoccupata di tutta la 
po|iola/iotie di Rosignano. 

Con |N*rfetta unità d'intenti i 
sindacati non tralasciano niente 
«l'intentato affinchè, nel peggio¬ 
re dei casi vengono mantenute le 
attuali condizioni di miglior fa¬ 
vore. e g'i stessi sindacate bari I 
no inviato alta Solvay. all t.NAM ! 
! e al Ministero del Lavoro una J 
lettera nella quale si chiedi*: ' 

I) il mantenimento delle atti¬ 
vità ambulatoriali, analisi e visite 
specialistiche, utilizzando le strut¬ 
ture dell'Ospedale Solvay: 

2 » pagamento quindicinale del¬ 
l'integrazione economica per i 
giorni «li malattia: 

3) garantire fattuale tratta¬ 
mento |>er le visite specialistiche, 
per i ricoveri ospedalieri anche 
nelle cliniche altamente specia¬ 
lizzate: 

fi mantenere le condizioni in 
, atto i>er quanto riguardi Tassi- 
' sten7.i alle fig'ìe e sorelle nubili 
ì in quinto atte a casa o inabili 
I al lavoro: 

i ài garantire ’e s'nittii'e del 
I R)s|ledale, della Casa di riposo di 
1 Cuvm.ma: nonché degli organi¬ 
smi aziendali come: Cassa Mu¬ 
tua az.endile c donatori di «an 
gue. ree. 

Gli strumenti ed i mezzi per 
il mantenimento di questo tratta¬ 
mento possono essere esaminati [ 
dalle parti interessate con fin- 
contro richiesto con la presente 
lettera dalle scriventi Organizza¬ 
zioni sindacali, conclude la let¬ 
tera. 


Pisa: al Verdi 
la compagnia 
Panelli-Valori 


PISA. 14. 

Questa sera e domani dome¬ 
nica alle 21.15. al Teatro Verdi, 
la compagnia Panelli- Valori 
presenta una commedia in tre 
atti di Dario Micci nienti: <T.‘al 
ha. il giorno e la notte ». Lo 
scene ed i costumi sono di Giu¬ 
lio Coltellacci, la regia di I.u 
ciano Mondulfo. La commedia, 
oltre che dei due popolari atto¬ 
ri. si avvale della partecipa 
zinne di Alighiero Noschese. o 
meglio delle sue numerose voci 
provenienti da dietro il palco¬ 
scenico. A spettacolo iniziato 
non sarà consentito l'ingresso 
in sala. 


« Personale » di 
Alessandro Volpi 
a Grosseto 

GROSSETO. 14 

Alla Galleria Contemporart. dal 
H al 30 gennaio, esporrà il pit¬ 
tore pisano Alessandro Volpi con 
olii, tempere e disegni. La ver¬ 
nice si è tenuta stasera alla pre¬ 
senza del pittore e del direttore 
delle Gallerie Burdeke di Zu¬ 
rigo. dr. Fomaro. 


AREZZO: contro la riduzione dell'orario di lavoro 


SCIOPERO AL < FABBRICONE 


» 



PISA: Gli arbitri sono all'odg 

Comune nel caos sotto la 
gestione del Commissario 


SIENA 


Le precedenti respon¬ 
sabilità del centro-sini¬ 
stra - Malcontento tra 
il personale 

Dalla nostra redazione 

PISA. 14. 

Speculazioni edilizie, traffico, 
(raspolli, edilizia economica c 
poetiate, set v izi: su (piesti e su 
multi alt ri problemi già con la 
Giunta di centro sinistra al Co 
minio ci si è mossi tu modo, a 
parer nostro non giusto oppure 
itoti ci si è mossi affatto. 

La gestione burocratica del 
Commissario prefettizio ha dato 
un altro colpo alle esigenze del¬ 
la popolazione. Anello la vitti in¬ 
terna del Comune si è sviluppata 
in modo sempre più caotico: prò 
blemi del personale, riparti con 
travvenzionali. premi in deroga, 
comi r-iis'Ì. organizzazione di al¬ 
cuni -ervi/i indispensabili tutto 
è nel caos. 

1 con-.igliei i comunisti cuntlus 
vero una folte battaglia su qui* 
sti problemi. Lo stesso tinti Moto 
competente. ilitcies«ato dal Clini 
paglia oli. Leonello Kalfnelli. ac 
retto, per esempio elle tutta lina 
sene di riparti eoiiliav ven/ionali. 
elle portano lini di quattrini nelle 
tasche dei glossi funzionali, non 
rispondevano alla attuale leg sla 
/ioni*. Addirittin.i fu presentato 
un dettagliato c.i|*i»sti) alla Pro 
cura della Repubblica che sta 1 
lavorando attorno alle questioni 
da noi sollevate. Ma tutto questo 
non ha frenato la corsa al com¬ 
penso straordinario, al piemia 
in deroga, al reparto dolio con¬ 
travvenzioni. 

Guardiamo |H*r esempio cosa 
è successo e cosa «ta succedendo 
a pnqiosito dei con>i>ensi straor 
dinari. Alcuni dipendenti sorto 
stati assunti per occupare certi 
[io-1i che non esistono netl’orga 
nieo l.a loro qiiaiiliea è quella 
di funzionari di prima categoria 
per co guadagnano |*oro. In 
laureato non di ruolo guadagna 
quanto un cantoniere I-/ una si 
tua/inne non giusta. Allora come 
si procede? Si elargiscono coni- 
lM*:tsj straordinari ma guarda 
caso, non a tutti. Si tratta di un 
problema che non si può riso! 
vere con comix-nsi, che costitui¬ 
scono fra l'altro un elemento di 
discriminazione. Va affrontato 
quindi tutto il discorso sili [Ri¬ 
sonale «lei ruoli aggiunti e su 
quello di quarta categoria noti 
(li ruolo: si tratta di dipendenti 
che non sono pagati secondo le 
funzioni ctie svolgono e secondo 
la qualifica di assunzione. 

La res|R)nsabilità di tale situa 
/ione è in primo luogo della 
Giunta di centrosinistra che. nel 
corso della sua iiermanenza a 
Palazzo Gambacorti non è riusci 
ta a risolvere il problema di 
fondo: la stesura della pianta 
organica r la riorgnnizznzmne 
dei servizi. La gestione commis¬ 
sariale ha seguito la falsariga 
del centro sinistra ed ha reso 
ancor più grave la situazione. 

Per i riparti siamo arrivati a 
un punto insostenibile: la legge 
prevede che un terzo dei proventi 
dalle ammende venga spartito 
fra i vìgili accertatoci. La reni 
tà è però ben diversa: in primo 
luogo bisogna dire che si sono 
spartite non solo le ammende ma 
anche le sopratasse, e questa è 
lina illegalità bella e buona per¬ 
ché il Testo Unico deità Finanza 
locale è tassativo a questo pro¬ 
posito Ma andiamo avanti e ve¬ 
diamo come sono distribuiti i 
proventi dalle contravvenzioni ele¬ 
vate in conto terzi, ai macelli, 
per il dazio, al regolamento erti 
lizio. alla iHili/ia m burnì Al Co 
mone vanno, rispettivamente i>er 
le varie voci. 35 lire. 30 lire. 40 
lire. 1.4 lire. 15 lite. Non ci sem¬ 
bra certo clip queste cifre rnp 
presentino i due terzi del totale. 

Ir* contravvenzioni di polizia 
urbana danno il senso di quanto 
si è fatto, della vera e propria 
frode portata avanti nei confronti 
del cittadino che paga la multa, 
bolo 15 lire vanno al Comune e 
le altre in eccedenze al famoso 
« terzo * che a norma di legge 
— ma è proprio così’’ — deve 
es'er diviso fra i vigili accerta 
tori” Nelle tasche Hi funzionari 
che niente hanno a olio vedere 
con tale servizio. 

Alcuni crosci funzionari godono 
di altri importanti privilegi, che 
alla line del mese fanno salire 
il loro stipendio: per esempio, il 
ragioniere capo ed il vrcesegre 
farro percepiscono un romiK-nso 
di circa 40 mila lire al me*-e per 
il maggior lavoro clic svolgeteli 
boro per le farmacie comunali. 
Non solo: a (pianto sappiamo, 
alcuni grossi funzionari pretende¬ 
rebbero anche d: partecipare 
alla spartizione di certi ut-.li del¬ 
le farmac ie <non si su tiene a 
quale titolo*. ix*r le quali ci sono 
tre esattori che ogni sera vanno 
a ritirare l'Incasso e a copiare 
le ricette e che effettuano la bel¬ 
lezza di 78 ore mensili d. stra 
ordinario, pagate solo 12.000 lire 
perché, essendo salariati, questa 
cifra è la massima che iris sono 
arrixar-- a pertetiie. D. frigge 
a (piesti (iati, le -io.OOO iire men¬ 
sili percepite dal ragion ere capo 
e dal cicc-ee-crii rie -on *:,ivano 
alene.i ghi'T:!ìc.t/:i»re. 

Un duo t —i—> de! cno=: 
q:;nor:« m fu dom inion ;*or l ai 
laccarne:*!.» rieli'.irqua sj paea 
una indennità di sopralluogo di 
2 5rii lire: a chi fa il sopralluogo 
non va una I ra perché è un sa- 
luriuM. Allora in die tasche fl 
rìj-i*»* fjurMa sonuììa? 

Questa è la situazione Senza 
dubbio anche il commissario pre¬ 
fettizio sa bene come vanno te 
co«e. Quali provvedimenti ha pre¬ 
so'’ Come intende muoversi? Era 
partito col dire che la legge sa¬ 
rchile stata sovrana. Vero è che 
tra il dire e ;1 fare c'è di mezzo 
il mare. Ma il troppo stroppia, 
e sarebbe ora rii porre seri ri¬ 
medi. 

Alessandro Cardulli 


PISTOIA 


Proteste dei contadini 
per il mancato accordo 
tra Federmutue e medici 


Da! nostro corrispondente 

PISTOIA. 14. 

11 Consiglio direttivo dell'asso 
ciazione provinciale coltivatori 
diretti allargato all'Alleanza 
contadina ha preso in esame in 
(piesti giorni la situazione or- 
g,m:z/at:va. E' stata rilevata la 
maggiore incidenza della organi/ 
zaz.otie nella categoria e la ne 
:à .li m u'.V"ioti- potenzi.i- 
'iierini e dev'tilt r a menti» «iei.e 
-* — iv . i -|. .»■ gamzzitve t » -.. a. 

!«-.tn/a nelle campagne Panico 
;.i : e rilievi* ha riviro l'annoso 

:>i »*:>.( aia vie!.a vìgermi ila/, nin¬ 
ne! se:*.»: e :*-.-V i-le::/. aie Ile. 
contro:!!, dt-; !av.-'u:.*-'! de..a 
:\t e de coltivane'; diretti l'Irto 

ra privati deTassiste.nz.t farma¬ 
ceutica. A questo prolusilo e sta¬ 
ta richiesta una profonda e de¬ 
finitiva riforma del sistema pre 
vidciiziale e assistenziale ugna 
le agli altri lavoratori italiani 
mettendo a nudo l'iniquo d.ver¬ 
so trattamento nell'importo de¬ 
gli assegni familiari previsto 
dal disegno di legge governati¬ 
vo. Approfondita è stata la di¬ 
scussione sulla necessaria e im¬ 
procrastinabile modifica della 
legge .stilla elezione e gestione 
delle Gasse Mutue contadine 


li¬ 


stato rilevato inoltre con 


forza che solo una modifica di 
tale legge può assicurare una 


assistenza efficace e -un corret¬ 
to funzionamento delle Casse Mu¬ 
tue. Accenti di vibrata protesta 
hanno caratterizzato fallatisi 
della situazione della categoria 
costretta al pagamenti* delle 
fiottile delle visite mediche per 
.1 mancato accordo Federimi! ne¬ 
ri-dine dei Mede: nonché per i! 
notevole r*.tardi» con i! q iu.r u- 
Ga.'-e Mutue ranno: euro tal» 
s>.‘-e. 

La più ..va -oiidur.e'.à è irti 
’u rivo!*.! U: p-.-ns ou.lt i i\ me/- 
zadr.. p:v. ali in questi gai: ni 
de!!';issiOe:>/a da narte de! 
/l.NWi. Q :e-ta -o! dare’à. e 
-*.Co dePo ilcVe s.itigeie alla 
cornine Io ta ;>e ■ .. tugg.u-igi 

nero I. ni ed: .ri q i.ili !.i :.er¬ 
rale riforma del si-tema previ¬ 
de»/ ale e assisteoziaù* die pog¬ 
gi sulla realizzazione di un ino 
lerno sistema di sicurezza s ( * 
viale attraverso i.t istituz otu* del 
servizio sanitario nazionale arti¬ 
colato e decentrato 

Questi in sintesi i problemi af¬ 
frontati nella riunione presie¬ 
duta dai compagni Emo Bombi- 
zi. segretario regionale dell'Al¬ 
leanza. ori. Ferruccio Biagini e 
alla «piale hanno preso parte il 
segretario Giovannelli. il com¬ 
pagno Romanelli, il dottor An- 
zillotti. 


Manifesti 
e respon¬ 
sabilità 
della DC i 


SIENA. 14 

La destra de senese ha pre¬ 
si) posizione .su alenai proble¬ 
mi della citta can due nume 
'est',- imo del circolo t Don 
Star:o » e tato personale del- 
!V.|- deputato Vii iato. Lo spi» 
stornelliti od Arezzo di al 
cunt settori della Soprinten¬ 
denza in monumenti itene 
definito nu « Iurta ai danni 
dt Siena > La presa di posi¬ 
zione però appai e chiara 
mente stuuienta da scoiti 
elettoralistici particolari e 
inoltre m evita ace tiratamen¬ 
te. al di là di un aspro rim¬ 
provero aali uomini che do¬ 
vevano (aure a livello di sot 
toi/overno. anni sforzo i>er 
individuare i veri responso 
Ioli di questa situazione. He- 
sponsah'l'tà che invece oppi 
appianilo semine pai chi are; 


UVVI'iCU. Il, 

r. 


d. c. b. 


LIVORNO 


Oggi si inaugura 
la mostra-premio 
«A. Modigliani 


LIVORNO. 14. 

Verrà inaugurata domani dome¬ 
nica. alle ore 10. alla Casa conni 
naie della Cultura. la mostra di 
pittura e scultura « Amedeo Mo¬ 
digliani - Città di Livorno ». Su 
ranno esposte 71 opere <59 di¬ 
pinti e 12 sculture) appartenenti 
a 34 artisti di tutta Italia. 

.Alla inaugurazione interverran¬ 
no autorità comunali, personali¬ 
tà del mondo dell'arte. Ed ecco 
il verbale della giuria. 

La commissione giudicatrice 
oom|*o«ta di Francesco Arcange¬ 
li. Alberto Boatti*. Maurizio Cal- 
vesi. Dario Diirbè. Marino Maz- 
zacurati. Esaminate le opere in¬ 
viate sotto accettazione e dietn* 
invito, ha ritenuto inopportuno at¬ 
tenersi sistematicamente alta (li 
stinzione tra pittura e scultura, 
dato il carattere ili alcune opere 
decisamente sfuggente ad una 
classificazione di tipo tradiziona¬ 
le. I.a Giuria ha quindi procedu¬ 
to alla selezione delle opere in 
viale per faccetta/ione. 

Degli ottanta artisti parteci- 
Itanti ne sono stati ammessi rii 
ciannove con venticinque opere, 
e precisamente: Giuseppe Bario- 
lini. Alfiero Cnpite’lini. Gastone 
Conti. Amerigo Costantini. Enio 
D'insecco. Gmberto Dotto, Nicola 
Febo. Alberto Ferrimi. Voltolino 
Fontani. Maurizi» Guaio. Renzo 
I.u|*o. Mario Madiai. Bernardino 
Marinucci. Nieo Ovan. Eugenio 
Cardini. Gianfranco Fogni. Gin 
vanni Rugosa. Anna Sanesi. Fran¬ 
co Siimt*er.-*7. lui lieve eccedenza 
di am:mssi<>:i: itegli artisti, rlspet 
to a! numero previsto dal regn 
lamento è motivata dalla onioge 


» 


neità del grupi» selezionato. 

La Commissione ha imi proce 
(luto all'esame comparativo delle 
trentadue opere accettate e delle 
trentotto inviate da quindici (tei 
sedici invitati. Dopo ampia c np. 
profondità discussione la commis¬ 
sione ha cosi suddiviso alla unani¬ 
mità il monte premi, prendendo 
atto con viva soddisfazione che 
il Comune lo ha portato alla ci¬ 
fra di 2.700.000 tritìi-milioni e sct- 
tecentomila): a Umberto Bignar- 
di L. 250.000 per l'opera * Mon¬ 
taggio »: a Pier Paolo Calzolari 
L. 250.000 jH-r l'oiR'ra « Quadro 
per ginestra *: a Bruno Carace- 
ni L. 250.000 per l'opera -* Bian¬ 
co ABC): a Setiastiam* De I.au 
rentis L. 250.000 |*er l'opera t Og¬ 
getto N 1 »: a Franco Libertuc- 
ci !.. ,'450.000 pt-r l’opera (X. 1 *: 
a Titilla Maschi I.. 250.000 per 
l'opera * Nello stadio » panne! 
Io 3: a Gian Luigi Matti* lire 
250.000 [*er l’opera « Composizio 
ne *: a Giulia Nai*o!eone lire 
250.000 per fottera < Vegetazione 
viola »: a l’ino Pascali !.. 350.000 
per l'opera i Grande rettile»: a 
Andrea Raecngni L. 250.000 per 
l'opera s Cosmo con due figure 
nere 

In conseguenza della difficoltà 
già detta di classificare alcune 
opere nelle categorie tradizionali, 
la Giuria deride di attribuire una 
unica targa d’oro, che viene as 
segnata al’/un,inirni'à a Bruno 
Curarmi. 

Infine, la Giuria segnala i se 
Clienti artisti a ciascuno dei quali 
i-scCn.i una T.eri.iC'ia d'riro : 
uitfori Vino Ovari G;a-:franro Po 
gm c- limi Sano-i 


A trenta bambini 
di Strettoia la 
Befana deir Unità 


>' 


(JtieUu c!. t . 

e appunto hi colloca- 
zio",- (•/,,• alhi no tili pronn 
co vic-ic a-sca' ina nei tìi.sc 
ani delle da'Si economiche 
dominante Disonni dp- ormai 
si ranno delincando e che 
lutti rivoltose ano: d tentati 
rn di ' frn'tamento tiai u'olo 
in <enso cap’lalistiro so'o di 
alcune vallati’ e valline se 
cesi, ima ulteriore riduzione 
del peso delle miniere del¬ 
l'Annata. delle cave del mar¬ 
mo e ilei travertino, delle 
fornaci, mi mancato raziona¬ 
le sfruttamento delle forze 
etuìfìiicne e delle acque ter¬ 
mali. Questo, in poche paro¬ 
le. il ruolo assennato alla eco¬ 
nomia senese dalle classi do¬ 
minanti che. anziché com¬ 
battuta. è assecondata dalla 
politica del centro sinistra. 

Altrimenti come oiiidicare 
diversamente la catastrofica 
pnl'Vca dei trasporti che il 

I noverilo attua in tutte le zone 
depressi’ ed anelip a Siena? 

Chi non ricorda clic i famosi 
I Diesel finirò inorati nella 
Cintisi Sienu Hmpoli e poi 
I portati altrove'.’ E le vicende 
• della ferrovia Siena linoncon- 
rento Monte Antico non han¬ 
no lo stesso siimifirato'.’ K la 
crisi dell'Enoteca non è da 
rivoUcoare con la tl’fesa di 
interessi estracjricoli di altre 
città ? E chi è che fa ciò 
se non ali uomini della DC 
e del PSD'.’ E la politica fi¬ 
nanziaria del Monte dei Pa 
schi non è decisamente ri¬ 
volta a favorire ali interessi 
dei prandi pruppi monoprA* 
stici. e solo mprpinalmenle 
pii interessi senesi: e non é 
in questo quadro che si col¬ 
locano le ripetute minacce di 
portare via da Siena la dire¬ 
zione annerale del Monte dei 
Paschi? 

Per non parlare poi dei 
danni derivanti dalla politira 
de della proliferazione delle 
Cui versila che. si dice, stia 
(landa ad Areì'o una Univer¬ 
sità madori con alcune delle 
stesse facoltà che sono a 
Siena. La conclusione è che 
solo le forze democratiche 
possono costituire ima valida 
alternativa contro la politica 
della marpinalizzazionc della 
nostra provincia e della no¬ 
stra città? Xon lo possono 
certo fare anelli del r Don 
Sturzo » e nemmeno il prup- 
po che diripe la DC senese 
solidamente ancorata a de¬ 
stra. 

i. r. 

i_) 

Siena: oggi 
il Consiglio 
della F6CI 

SIENA. 14 
Domenica 15 nel saloncino della j 
Federazione comunista senese si < 
riunirà il Consiglio provinciale 
della FGCl per analizzare l'at¬ 
tuale situazione politica e i com¬ 
piti che ni* derivano per l'orga- 
nizzazione. Introdurrà la discus¬ 
sione il segretario provinciale, 
compagno Cappelli, e sarà pre 
J «ente il compagno Vasco Gian- ! 



STRETTOIA (Pielrnsnntn), 14. 

La Befana dell'Unità è giunta quest'anno a oltre trenta bam¬ 
bini di Strettoia. L'iniziativa è stata presa dal Comitato 
comunale « Amici dell'Unità » di Pietrasanta e dalla sezione di 
Strettoia. La cerimonia, della quale la foto ci mostra il momento 
culminante, è stata presieduta dal comp. on. Francesco Malfatti 


schermi e ribalte 


LIVORNO 


PIUME VISIONI 
GOLDONI 

lMu* once (Il piombo 
GRANDE 

IH uomo, min donna (VM 14) 
GRAN GUARDIA 

Penelope, la maqnlflra ladra 
METROPOLITAN 

I piolrsMomsIi 

MODERNO 
Sun Illudi 
ODEON 

II donni Z.tvago 

-»K (J.M >*■ VISIONI 

QUATTRO MORI 

I unsi ri murili (VM 13) 

SORGENTI 

Alvaro/. Ketty 

JOLLY 

'Ilio Pillile Chapman story 
Al.lift VISIONI 
ARDENZA 

J.a tua pelle o la mia 
ARLECCHINO 

Tre colpi di Winchester - Zulù 
AURORA 

II sipario strappato 
LAZZERI 

Sciarada - Operazione tre gat¬ 
ti gialli 
POLITEAMA 

Cinema-rivista Sullo schermo: 
Thrilling 
S. MARCO 

Itaiieho tiravo - Quello strano 
seni Imellto 
V1CARELLO 

Dio. come ti amo 
COMUNALE (Rosignano) 
All'onihra di una Colt 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
I due tigli di Itiugo 
S. AGOSTINO 
Ileau ceste 

VARII 

i\o:i pervenuto) 

PISCINA OLIMPIA 

Alle HL.’IO pomeriggio danzan¬ 
te ron il complesso - The 
Cullimeli » 

GRACCIANO 

aiiitrzurp munitoti iz apv 


PISA 


ARISTON 

Il buono. Il brutto. Il cattivo 
(VM 14) 

ASTRA 

r.ihrcuhelt 451 
MIGNON 

mango spara per primo 
ITALIA 

I cinque ladri d'oro 
ODEON 

l.a mia spia di niczzaiiotte 
NUOVO 

M elicsi V Illuse 
ARENA 

I.t- loffi notti del doltnr .ler¬ 
ci II 

CENTRALE (Rìglione) 

Mark Doni-li. agente Z-7 
MASSIMO (Mezzana) 

Te lo leggo negli ocelli 
ARISTON (San Giuliano) 

.Madama X 

SIENA 

ODEON 

FUI. operazione gallo 

MODERNO 

Djungo. spara per primo 
SENESE 

l.a dieintteslma spia 
METROPOLITAN 
I professionisti 
SMERALDO 

I affare IJeeket 

NUOVO (S. Quirico d’Orcia) 

II nostro agente a Casablanca 
ASS. SPORTIVA TORRENIERI 

Il segreto di Itlngo 
IMPERO 

('■impaglia <11 rivista e il film 
(mi. intrigo a Lisbona 

AREZZO 

SUPERCINEMA 

Itlngo. il volto della vrndetta 
CORSO 

Criminal 

ODEON 

Cli eroi di Trlemark 
UNIVERSALE 

The Ldilic Chapman slorv 
PETRARCA 
Sugar Coll 
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Dancing GIARDINO D'INVERNO 

P0GGIB0NSI 


Pomeriggio danzante con il complesso di 

BRUNO E I JET'S 


TUTTI I GIORNI FESTIVI POMERIGGI DANZANTI 
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ne'ti della «egrctr-ri.'i nazionale 
iella KGCt 



Pontedera-Lucchese: derby di lusso 


I lavoratori del « Fabbricone > di Arezzo 
anno scioperato compatti, paralizzando ogni 
ttiviti della fabbrica. E' stata la prima, 
arma risposta alla decisione della direziona 
stendale di ridurr* Il lavoro degli operai • 


degli impiegati. A partire da domani, infatti, 
in tutta la fabbrica si passerà dalle attuali 
44 ore settimanali a 40 ore. Con questa grave 
misura il salario degli operai vcrrA « taglia¬ 
to a di 5-4 mila llr* al mesa. 


Il programma di oggi per !e 
toccane della Serie * D ». è rio 
minato da! derby a! Comunale ri. 
Ponte: It-r.t. (he e.i'à fronte^ 
l ar«: i iznnaM !.*• .ili ed : 
neri della Lucchese, il Punterie 
ra. .ì-.i o'il.n: •!»-. :i >>,,i tr.iiner ! 
Do".ì.iti . e • e.: j< e i.t una ar'.o.i 
ser e <i: s-Kies-: iti trasferta e 
torri.* ri- fronte ,i! jrrhhITo .uri¬ 
co >-r <• informare / pronr.o «ta¬ 
to -b grazia e coronare il suo * 
inseg.: rilento. Infarti, un <uv(e« ! 
so ;*eallerterebbe ,il Por* ! 

'edera d. raggiungere ì.i l.ucche- ! 
se suba verta ridia e '..iss.fi a. ) 
Va ria sé (he g!: arieti granata j 
ed i loro !:fo«: faranno tutto il 
pos«:b/e peri he il loro program¬ 
ma venga realizzato. 

I rossoneri della Lucchése, re¬ 
duci da un passo falso interno 
contro il Sorso, hanno necess tà 
dt non commettere -.ri*errori d - 
strazu'i: :> r rv>n r-,-t h-.are li 
t detr.>:ii/z.i/:one ■». U pac.f-io 
c’ie le t'uti'ett- -i Salar scende¬ 
ranno u Poiteriera Co! dente av- j 
1 veleni*'> e (iti i-e a non cedere I 
!e armi, forti anche de! caldo | 
incitamento de: propr: supporters 
ette <: tra-ferirunno a! Comuna ' 


Lutto 


LIVORNO. 14. 

Si è spento ieri, all'età rii 59 
anni, il compagno Corrado Pupi, 
vecchio militante e attivista del 
nostro partito. Alla famiglia le 
più sentite condoglianze della Fe¬ 
derazione livornese del partito e 
della redazion* del nostro fior- 
naie. 


le di Por.federa per sostenere i 
loro beniamini :n questa aspra e 
for-e- decisiva h.irtaeiia. 

I/aitro (lt-ri»v n programma «j 
.':na a !•* S*.*• i:-» iie. Ptn -ii 
\ i.lterti;.'» t hi.iti. oneri. I 

B--r‘oN»:i:. * - - r. io .,* -ttrt.t.tl.i 

forma/" i rie/u ('.::* onc/.i. h.m 
bisogno 1 fornire una prova 
(■•»**.».n»ente ;K-r rt---'.ire azgan 
. : iti alla ,*at: uria d. avanguar- 
i:a Ce di ’.er.er presente ine 
!.t C;:o o:i-!!:. ora c!ie ha n :.»v.i 
■n.n'f Solita:ni fra i pali, pos- 

- ede una retrovia pnittorto atz- 
g.ierr.M e non ha nulla da pier- 
riere a V.areggo. 

Ordinar.a amm nistrazione per 
il Q-.tarrata la partita interna 
co! Carboni.!, una partita che i 
pistoiesi dovrebbero far loro per 
migliorare la loro posinone in 
ciassif.ea. anche se :1 Carbonia 

stesso ha da*o dei dispiaceri 

- campi *os<jpì 

Sara*’.’'-* in :-a .-ferri», invece, 
il Piomb n*i ed :! Grosseto, I 
neroiz7.trn. su! campii de!l"A!a 
tri. vorranno confermare la tra¬ 
dirono che 1: vuole brillanti in 
terpreti delle parti'e in trasferta. 
Un successo servirebbe ai nero 


azzurri per riscattare la scon- 
f.tta mterna subita ad opera del 
Pont oliera. 

li Grosse*o. interessato al ri- 
surtato fi: Pontedera. sarà su! 
«amilo de! Calangianus ed è de 
c;-o a i ottenre un risultato ut.le 
<ne crebbe consentire a: to 
ri-!!: rii tornare a! comando della 
zrauua'o: ta. 

Saranno in trasferta gli azzurri 
tei Valdarno su', campi delia 
Miranrio'e=e. Si tratta d: visitare 

il fanalino di coda e per la San 
aiovannese non dovTebbe essere 
:mp>ssjb..e ottenere un risultato 
utile, specialmente se si tiene 
conto della saldezza delle retro¬ 
vie valdamesi dimostrata in 
molte occas oni. 

Saranno in casa invece gii atle¬ 
ti della Sarzanese per ricevere 
:1 5>es'ri Isevante. fanalino di 
coda dell'altro girone. Dar cre¬ 
dito alia matricola in questa oc- 
ca s.one è proprio d’obbligo. a 
condizione (he la Sarzanese non 
prenda alia leggera l’avversario 
e fornisca una prestazione pari 
alle prop- e possibilità. 




LA COPERTA 
ELETTRICA 

D' ESPERIENZA 
ULTRADECENNALE 

GARANZIA 

ASSOLUTA 

2* 

PER LA VOSTRA 
SICUREZZA, 

PER UN LIETO IN¬ 
VERNO. 

RICHIEDETE! 

PRETENDETE! 


ELETTROPLAID!!! 

di CESARE CHITI — FIRENZE 

VIALE MANFREDO FANTI » - TELEFONO 57L31C 


Ivo Ferrucci 
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Le misure protezionistiche e ia crisi della pesca 


Ipescatori smentiscono 
la tesi degli armatori 

Le conclusioni del convegno armatoriale di S. Benedetto del Tronto - La DC — per opportunismo 
politico — appoggia la tesi dei «prezzi minimi» neirimportazione del pesce 


ANCONA. 14 

Gli ai intitoli dei jx.'scherecu 
oceanici nel convegno nazionale 
tenutoci in (|uesti giorni a Stili 
Benedetto del Tronto hanno n 
battito le loro rivendicazioni « pio 
tezioniitiihe » icclamando la isti 
turione dei (osidetti firezzi num¬ 
mi nelle nnpoita/iom di pe-ce 
poiché ~ <i loro dire — runica 
ed esclusiva causa della » av\or¬ 
sa congiuntura che da oltre IH 
mesi travaglia l'industria della 
I>est.i oceanica - sarebbe da in 
dividuaie nella «incori enza stia- 


niera. sopì atutto giapponese. E' 
in ciò iirfdiiimisnione di debolezza 
nei confronti dell'industria estera. 
TOttawa, anche a coler acco¬ 
glie! e la tesi dei prezzi minuti i 
va sottolineato che essa non rap 
piesenteià mal una .-olu/ione dei 
mali che affliggono la pesta ita 
liana e che si ripenuotono sino 
alla distribuzione, facendo del 
iiesce — e palliamo di un pre 
ziomi alimento — uno dei prodot¬ 
ti [i ù fattosi sul mercato e 
» proibiti * i>er la gì.inde ma->sa 
dei consumatori italiani 


Questi mali non si iros^ono can- 
cellare con un colpo di spugna 
definendo — come ha fatto il 
Convegno degli armatori — « ine 
sistenti. infondate e pretcs&tuose * 
le altre qxitesi (mancanza di fri- 
gorifen, ecc.) -ulla ciist della pe¬ 
sca oceanica italiana. 

l.a DC apjioggi.i pur di conser 
caie legano e pieferen/e nella 
categoiia. tali concezioni distoi 
te della realta (questo il pattilo 
guida') ed attraecr-vo suoi es|x> 
nenti briga [u-r fai passate le ti 
venda azioni dei prozii mimmi 



Su iniziativa del PCI di Ancona 


Regioni ed Ente di sviluppo 
presto in Consiglio comunole 

L’Ente di sviluppo agricolo istituito 18 mesi or sono — Non è stato 
ancora nominato il Consiglio di amministrazione 


ANCONA, 14. 

Ieri -era il gruppo consiliare 
comuni-ta ha limato al s.ndaco 
di Xnco'u due ordini del g.ornu 
perchè siano discussi dal Con 
Sigilo coni male nella prossima 
riunione. 11 pas-o del PCI solleva 
due proli‘orni di \ itale impor¬ 
tanza per lo sviluppo delle Mar¬ 
che e, più m generale, per una 
profonda articolazione della vita 
democratica: la creazione del- 
l’Kn'e Beguine e l'urgente neces¬ 
sità dell'entrata in funzione del 
i'Kntc di Sviluppo Agricolo 

Por l'Ente Regione nol"ordino 
del giorno sottoposto al Consiglio 


che « se non viene predisposta 
rapidamen'e un’adeguata legista 
zone al riguardo si rischia eli 
ritardare di .litri anni 1 attua 
zinne del dettato costiti»/ onalc* 
con serio pregiudizio degli enti 
locali e della stessa programma¬ 
zione democratica ». Pertanto si 
richiede che i Consig’i regionali 
siano eletti contemporaneamente 
alle assemblee legislative nazio¬ 
nali. nella tornata elettorale 
del 196H. 

Per quanto riguarda l’Ente di 
Sv ìluppo Agricolo va detto che 
la relativa legge istitutiva è stata 
approvata IH mesi orsono. Eh 


comunale si afferma, fra l'altro. I bene, nonostante che all'Ente si 


Ascoli: in difesa della Carburo 

Il Consiglio comunale 

deciso a battersi sino 
ad occupare la fabbrica 

La riunione del Comitato di agitazione - Il 28 
scade il termine della «Cassa integrazione» 
per gli operai minacciati di licenziamento 


A SCOLI PICENO. 14 
La situazione alla Carburo 
diventa di giorno in giorno più 
preoccupante per ravvicinarsi 
della scadenza del 28 gennaio, 
data in cui terminerà la pro¬ 
roga di altri due mesi a cas¬ 
sa integrazione per gli operai, 
decisa nel novembre scorso a 
seguito della protesta popolare 
contro la minacciata smobili¬ 


lo! dato alla sua mie rr.ig.i/a» 
ne sulla Carburo. 

In tale risposta si chiarisce 
che la vendita delle azioni del¬ 
la società è avvenuta fin dal 
31 marzo 1%6. data alla quale 
risale la decisione di chiudere 
la fabbrica. Quasi un anno fa. 
dunque, è stato dato il primo 
colpo all'av venire della città 
mentre si avvicendavano a 


fazione della fabbrica. Come ; Roma le ignare commissioni 
sì ricoderà. lo stesso Consiglio 


comunale elesse un comitato 


affidino compiti mo'to rilevanti 
per risollevare le sorti ilell’agri 
coltura marchigiana, ancora non 
si è provveduto ad eleggerne il 
contigli» di amili.nitrazione* e.l 
il presidente i»i|>odendone così il 
funzionamento. Ineiedibile che al 
fondo del grave ritardo stia il 
disaccordo fra i partiti del centro 
sinistra circa la consistenza delle 
rispettive rappresentanze. 

Ecco il testo, assai significativo, 
dell'ordine del giorno presentato 
dal gruppo consiliare comunista 
di Ancona: i II Consiglio comu¬ 
nale. considerato che il 14 feb¬ 
braio 1966 veniva promulgata la 
legge istitutiva (n 253) dell'Ente 
di Sviluppo Agricolo per le Mar¬ 
che. con «ode ad Ancona, e che 
il 7 maggio 1906 tale decreto del 
Presidente della Repubblica ve¬ 
lina pubblicato sulla Ga/zot*» 
Clliciale. constatalo che sono 
m it.'mente trascorri urdici mes 
dalla p ibbhcn/.one della legge 
senza che si provvedesse alla 
noni n.i del Presidente e del Con 
sigla» di arnmini-tr.iz’tine dell'En¬ 
te. e che i motivi del ritardo, da 
tempo di dominio pubblico, non 
contribuiscono certamente ad e e 
vare e sviluppare il tono della 
vita democratica nazionale; con¬ 
vinto del pregiudizio che la ritar¬ 
data attuazione dell'Ente di Svi¬ 
luppo sta recando all’agricoltura 
marchigiana da tempo in crisi; 
e-prime il piu vivo r.ncresci- 
men'o per le tutto"» mancate 
nomile da pirte «e. Ministero. 
ripiiK.inlo la cama t.e .e luo 
4agg.iv e dei. ritardo: -oi.ee ’a 
i re-.ioo-arvii d. gine.ro a pio, 
ve tire rap daoH .re .i d«*v ro 
m n<‘. ai hoc il. ev.'aro che <i 
-on 1 1 doperai - e ina legge dei o 
V.iM «-il in considera/,o*v ciel'e 
pre—aia e- gonze dell agr.co.tara 
march ciana s. 


ignorando ines[K>nsabilmente tut 
to il complesso dei problemi che 
pesano sulla pesca. 

Eppme sono problemi che stan 
no di fronte agli occhi di tutti. 
Noi stessi, nella no-tia pagina, 
li abbiamo rqictutamente solle 
\ ati. 

Ma lasciamo oggi la parola ad 
uno dei p.ti qualificati rappiesen 
tanti dell equipaggio del motope 
si herei no oeean co * Aldo (ìiac 
cheiti » il direttore di macchina 
Tei/o Fi anceschim 11 rnoto[>e 
-chereccio e nentrato in questi 
giorni ad Ancona dopo Hfl giorni 
di iiesca Ad un giornalista anco 
netano salito a bordo del pesche¬ 
reccio. Terzo Franceschim ha 
detto, fra l'altro: * Qui. con l'ar¬ 
matore Emilio Castracani, siamo 
dei fortunati perchè ì nostri diritti 
vengono sempre tenuti nella mas 
sima con-aderazione. ma in altri 
casi non è cosi ». Quindi il diret 
tote di macchina si e diffuso su 
una sene di soprusi che vengo 
no commessi ai danni dei ]>e-c a 
toii. Ad esempio moti attuatoli 
do;x> una camiiagna (1 pesta do 
lata tle o quittio uhm itasi la 
no ai pescatoli Millanto un accori 
tu Dopo alti i me-i di pesca con 
ti vengono hqiedati con il si 
-tenia < a.la pii tv » t io significa 
clic i |>e-tat(iri tavolano senza 
nemmeno saliere (piai e il guada 
gnu della loro durissima giornata 

Di (pii una delle primario osi 
genze della jiesea italiana: la 
realizzazione di un contratto na 
zumale di lavoro. Un altro asjiet 
to basitale è quello della assi¬ 
stenza sociale. « Spesso il mari¬ 
naio che cade ammalato — os¬ 
serva Eranceschini — si vede li¬ 
quidare in un mese, dalla Cassa 
Marittima, dalle 25 alle 30 nula 
lire e si accorge solo allora che 
l'armatore di contributi ne ha pa- 
gati molto pochi dal momento che 
l'assistenza malattia viene liqui¬ 
data proprio m base a questi ni 
timi v. 

Boi le condizioni di lavoro. A 
bordo la loto viene issata ogni tre 
ore Tra una t saccata » e l'altra i 
pescato! ì (iehlwno prov v eden e a 
pillile, fare la cernita del pesce 
e ad avviarlo nello celle tngori 
foie. Appena tei minate queste 
operazioni viene il momento di i- 
sare eli nuovo a bordo le roti. 
Cosi per tutto il giorno. Con po¬ 
chissime ore dedicate al sonno 
perche spessissimo la pesca con¬ 
tinua anche durante la notte. 

Diverso il trattamento dei pe 
scatori russi e polacchi i quali 
alla fine della giornata lavorati¬ 
va. dai pescherecci salgono sulla 
nave appoggio ove trovano molte 
forme di svago e di riposo. Tali 
navi appoggio vengono utilizza 
te anche per la cernita.la lavora¬ 
zione. il trasporto del pescato ai 
porti nonché come mezzo di ri¬ 
cambio degli equipaggi dei pe¬ 
scherecci. I Idirettore di macchi 
na Terzo Eranceschini non ha 
soltanto sollevato problemi sin 
datali ed umani. Dal contratto 
nazionale di lavoro, da un equo 
trattamento assistenziale, da ci 
vili turni di lavoro discendono 
problemi quali l'attualmente mol 
to scarsa permanenza di giovani 
e di mano d'opera specializzata 
nell’attività peschereccia. Sono, 
dunque, problemi anche di or¬ 
ganizzazione produttiva. 

Il direttore eh macchina ha toc¬ 
cato pure la grossa questione 
della distribuzione del prodotto. 
Ne riportiamo solo un aspetto: i 
grassisti acquistano il pesce « in 
monte ». cioè allo stesso pre?.zo. 
par trattandosi di cernie, cala- 
maretti. ombrine, sogliole, gam 
beri, eccetera. Queste qualità di 
pesce verranno vendute ben di 
-t nte sul mercato ed a prezzi al 
(pianto differenziati. Qui lina del 
le componenti della pesante tan 
gente che i grossisti fanno pesa 
re sugli armatori, i jiegcatori ed 
i consumatori 

Poi l'irrazionalità della ridda 
di competenze ministeriali: il set 
toro pesca fa capo a ben 11 mini¬ 
steri! Come sì vede, sono molte 
le lacune della crisi della pesca 
italiana e tuttaltro che « inesi 
stenti, pretestuose, e infondate ». 
E ne potremmo citare anche altre 
come quella della totale mancan 
za della ricerca scientifica: in- 
s omo formano il quadro delle 
nei e-vsità da coprire se si vuol 
dare all'Italia una organizzazione 
peschereccia moderna ed efficien 
te al riparo della concorrenza 
-trn.t-a —-n/a lu-ogno eh riur 
roro al a'tifi.io-e m suro protet 
ti.c. 

Nella fo’o- scarico di pesce 
dall'* Aldo Giacchetti * attracca¬ 
lo nel porto di Ancona dopo una 
campagna di pesca durata 80 
giorni. 


I consiglieri all'Accademia 
medica de! Piceno 


Si 

tivo 


per * trattare » una soluzione. 

I.a risposta governativa rap 
di agitazione, (he avrebbe do (presenta una nuova dimostra 
Mito coordinare l’azione citta j /iene verso una città c una zo 
dina per il mantenimento del i na «ut -ì vuol chiedere ogni 
complesso industriale. Mudian ì speranza c possibilità di prò 
do nel frattempo le soluzioni j eresse e di lavoro. Nel corso 
più urgenti per il futuro della , della riunione è emerso anche 
Carburo. Fra l'altro, avrebbe (la preoccupazione che la sven ! 1 a— emh’ca dei -oei. risu.ta co-i 
— a—..ro inatti Uci i dita delle azioni possa con- I lompo-.o. p.e-:> or..c, p.o. 


ANCONA. 14 

e rmn.to il Cor.sig’io d ret- 
dell' Accaienvi medico eh - 
j rare ea del Piceno (eletto per il 
I h conio 67 6H> ne'ìa n' ma ro,),. 
de.l o-;xV..i e c.v , e • l l’berto I i 
di \:i, on i. 

Il niovo Coisig'.o. clet'o il 4 
dicembre dello scorso anno da’ 


ro dovuto essere indetti dei 
corsi di riqualificazione per 
gli operai, avrebbe dovuto es¬ 
sere affrontato un piano por 
l’eventuale conversione dell'in¬ 
dustria da chimica a metalmec¬ 
canica. A meno di due settima¬ 
ne dalla scadenza che sopra 
abbiamo ricordato. nessun 
provvedimento è stato perù pre 
so per rendere meno oscuro il 
futuro della fabbrica, degli 
operai e dello loro famiglie. 

Stamane — finalmente' — il 
Comune si è deciso a convoca¬ 
re d'urgenza il comitato di 
agitazione cittadino, che si è 
riunito alle ore 11. Erano prc^ 
senti, oltre il sindaco, tutti ì 
capogruppo consiliari e i rap¬ 
presentanti sindacali. Il com¬ 
pagno on. Marino Cnlvarcsi ha 
letto la risposta che il ministe¬ 
ro delle Partecipazioni Statali 


cretarsi m una grossa specu 
lazione edilizia sull'area della 
fabbrica. 

E' chiaro che. di fronte a ta¬ 
li prospettive, la questione del¬ 
la Carburo è solo un aspetto 
della gravissima e complessa 
situazione economica delia cit¬ 
tà. TI comitato di agitazione ha 
pertanto deciso di sedere in 
permanenza ed ha accettato la 
oroposta dei consiglieri cortili 
nisti (condivisa anche rial ea 
pogruppo consiliare de) di ar 
rivaro. necessario, fino alla 
occupazione delia fabbrica da 
parte del Consiglio comunale 
al completo, per difendere con 
ogni mezzo la Carburo c. con 
ossa, tutte le risorse cittadine 
affinchè il Comune diventi una 
leva decisiva nella lotta per il 
lavoro e per la rinascita. 


tor.o Brico'.o. primario chirurgo 
dell'ospedale civile di Ancona; 
v ice presidente, prof. Alberto Pic¬ 
chio. pr.mano ortoped.co del¬ 
l'ospedale civile di Pesaro: se¬ 
cretano. prof. Francesco Ami¬ 
ci. aiuto radiologo dell’ospedale 
civile di Ancona: tesoriere, dot¬ 
tor Arnaldo Ciboit.. libero do¬ 
cente ad Ancona. 

A consiglieri «ono stati eletti: 
il prof. Benvenutd Birarelb. pn 
mano radio'oeo do’.Lospedi'e 
civile di lesi. :! prof. F-anee 


sco Orlandi, primario medico 
deli o-pedale civile d; Cameri¬ 
no. il prof. Pio Natale, del 
1 o-pedale (.vile di Fermo, i 
defor \ incen7o G raci. pr.ma 
no medico deii'ospedalo civile 
li Sin Bene-detto del Tronto, il 
il do ‘,1 Adamo Stea. presidente 
dell Ord ne dei med.ci di Mare 
rata: il prof. Onorato Cupp.ni. 
primario med.co dell'ospedale 
civile di L'rbmo ed il doti. Mi 
r.o Rossi, primario medico del¬ 
l'ospedale psichiatrico d« An¬ 
cona. 


Perchè la bufera degli scorsi giorni è diventata un dramma 


Le fragili strutture della regione 

non hanno 
retto ad un 
palmo di neve 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 14. 

I.a liete che ha ammantato 
l'Umbria di bianco si va via via 
sciogliendo dopo aver provo 
cato non poco disagio. Alla 
prima nevicata, le forme della 
montagna, della collina si era¬ 
no raddolcite: quasi un piace¬ 
vole spettacolo. E quando la 
neve ha cominciato a proto 
care danni alla circolazione 
ed alla vita che si andava 
siolgendo con difficoltà abbia¬ 
mo assolto al nostro dovere ih 
infoi moie, di fare la cronaca 
di quanto staio ai cadendo Ma 
con questa nericata, la cui 
portata si ritarda solo nel 'óa. 
mentre il tolto dell'L mima di 
remi a bianco, i entra alla luce 
la (/ruiui realta economica del 
la legione. 

Oggi, possiamo e dobbiamo 
dire che le strutture della no 
stra regione non hanno retto al 
peso di un palmo di neve che 
ha coperto le città, di quel 
mezzo metro di batuffoli bian¬ 
chi depositati sulle colline e 
sulla montagna. 

Tutti ormai definiscono de 
pressa e arretrata la noslrn 
regione. Ma forse questo giu¬ 
dizio lo si trae solo dando uno 
sguardo alle aride, gravi cifre 
statistiche sulla economia re 
gioitale, sul basso reddito del 
lai oro agricolo, sui bassi sala¬ 
ri. sulla emigrazione, sulla di 
soccupazume. sulla mancanza 
di attrezzature civili. Solo in 
poche occasioni — come accad¬ 
de nella alluvione del settem¬ 
bre ’63, quando a queste aride 
cifre si accompagnano le tra¬ 
gedie, i morti , la gente travol¬ 
ta dai corsi d'acqua, i paesi 
isolati dal resto del mondo — 
si afferra il senso pieno, il 
contenuto umano di questo giu¬ 
dizio sulla arretratezza del¬ 
l’Umbria. 

In questa vicenda della nevi¬ 
cata, per nulla eccezionale, si 
ripete l’occasione per scoprire 
tutta la vera realtà della re¬ 
gione. Abbiamo scritto dei tre 
morti per la nevicata, dei pae 
si isolati per una settimana, 
delle mille difficoltà e di altri 
incidenti. Ora vogliamo riflet 
tere su questi fatti. 

Un contadino è morto assi¬ 
derato: è una notizia come 
tante altre? No, perché al di 
là della cronaca c”è tutta una 
situazione da ricordare. Quel 
contadino, come tutti i conta¬ 
dini dell'Umbria, lavorava alla 
bella età di 75 aiuti non avendo 
una pensione. E quel contadino 
è morto perché a 75 anni an¬ 
cora non gli è sfafo ricono¬ 
sciuto il diritto alla pensione, 
lavorava una terra, come mille 
altri, lontana dalla sua casa. 
Quel contadino era salito, sino 
sulla stalla, su un cocuzzolo a 
portare foraggio al bestiame. E 
lassù, la bufera di neve lo ha 
colpito: in quella capanna iso¬ 
lata dal mondo e rimasto assi¬ 
deralo. Queste sono le condì 
zio»! di vita dei contadini di 
tutta la regione: poderi e case 
coloniche isolate, assenza di 
comunicazioni che possono es¬ 
sere degne di civiltà, bisogno 
di lavorare sino alla morte. 

E una ragazza di 16 anni, 
con un uomo di 36 anni sono 
morti su una strada statale. 
Una notizia come tulle le altre? 
So. perché questi due giovani 
morti asfissiali nella utilitaria 
dal Q a * di riscaldamento, si 
erano dovuti fermare: la loro 
vettura era rimasta bloccala 
dalla neve, non su un sentiero 
di campagna, ma su una stra 
da nazionale. Sono le stesse 
strade abbandonale, dissestate, 
che mentre non sopportavano 
il peso di un palmo di neve 
ancora portano i segni della 
alluvione: quelle strade del 
€ miracolo » svile quali mori¬ 
rono nove persone nelle allu 
vioni del settembre ’C5. 

Ed ancora un'altra notizia: 
le frazioni dei Comuni montani 
di Norcia e Cascia, in provin¬ 
cia di Perugia. di quelli della 
Vulnerino o di Stroncane isola 
U dalla nei e. Non li erano 
valanghe di nere a ostruire il 
passaggio dei soccorritori Ma 
vi e la realtà di vie comuni 
cartoni millenarie come questi 
paesi, che d'estate possono es¬ 
sere definite « strade panora 
miche » ma d'inverno sono una 
vergogna. 

Non parliamo poi della scar¬ 
sità di intervento di enti come 


Alias e Ferrovie dello Stato: 
tale da provocare gravi danni 
alla circolazione del traffico 
stradale e ferroviario. Sicché, 
l'intervento è stato rivolto non 
alla prevenzione di incidenti, 
ma solo a incidenti avvenuti: 
ed in questo, hanno domilo 
prodigarsi ad esempio i vigili 
del fuoco. 1 Prefetti? Questi 
v sovrintendenti tutto fare ». 
sono rimasti nei palazzi di 
marmo a schiacciarsi il naso 
sul vetro della finestra per 
guardare t fiocchi di nere Tut 
le le dii erse autorità dello 
Stato, nella regione, per quel 
poco < he hanno fatto lo hanno 
latto senza un mimmo di ioor 
(linimento 

Quella che abbinino racemi 
tato c una stona vecchia, latta 
forse di considerazioni che 
qualcuno potrà ritenere ovvie: 
ma l'amara realtà della regio 
ne timbra rimane: per questo 
bisogna metterci mano in 
fretta. 

Alberto Provantini 



Alcune immagini della recente nevicata in provincia di Terni: il paesino di Scoppio, rimasto 
bloccato, riceve viveri giunti con gli automezzi dei carabinieri 


SPOLETO 


Il PCI per una 
Giunta unitaria 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 14. 

Anche questa volta, come già 
dopo le elezioni del 1964. c’è chi 
cerca di creare confusione at¬ 
torno alla posizione assunta da! 
PCI. distorcendola sul proble¬ 
ma della costituzione di una mag¬ 
gioranza efficiente al Comune rii 
Spoleto, dopo il voto del 27 no 
v ombre 1966. 

Si parla e si scrive a sproposito 
di un mutato atteggiamento dei 
comunisti che oggi, al contrario 
di quanto avrebbero fatto nel 
1964. sono per la formazione di 
una amministrazione mentre al¬ 
lora la ostacolarono imponendo 
Io scioglimento del Consiglio Co¬ 
munale. Chi dice queste cose, evi¬ 
dentemente. non ricorda o non 
ama ricordare le vicende che se 
guirono a Spoleto alle elezioni del 
'64 e cioè Io scontro politico sul 
la base del quale si pretendeva 
di reggere una Giunta eterogenea 
senza maggioranza e composta 
ih assessori senza .. assessorati. 

' il rifiuto dei partiti rii centrosini¬ 
stra — e particolarmente della 
DC — di concordare un program 
ma di attività, il voto detenni 
nanfe della destra liberale nella 
elezione di una parte dei mem¬ 
bri delia Giunta e. infine, il con¬ 
trasto aperto che divampò nelle 
stesse file consiliari della DC si¬ 
no alle dimissioni dell'e.sponente 
della sinistra de. 

Bene, anche in quella situazio¬ 
ne. il PCI chiese reiteratamente 
che si evitasse la gestione com¬ 
missariale e propose, come è a 
tutti noto, varie soluzioni della 
crisi che andavano dalla for¬ 
mazione di una Giunta di sini¬ 
stra all'appoggio esterno dei co 
| munisti ad una Giunta di centro 
sinistra ■-lilla h,s«e di un prò 
gramma concordato. La discus 
sione si protrasse sino al marzo 
del '66. -ino a quando cioè per 


il grave stato di confusione am¬ 
ministrativa esistente fu inevi¬ 
tabile il crollo di quel tipo di 
coalizione senza maggioranza. 

Oggi, ancora una volta, dopo 
aver condotto la battaglia elet¬ 
torale con la parola d'ordine di 
dare alla città un'amministrazio¬ 
ne democratica unitaria, il PCI 
ripropone la formazione di una 
Giunta programmatica fra tutte 
le forze di sinistra. I risultati 
ciottolali consentono soltanto la 
possibilità di varate una maggio 
ronza di questo tipo e c’è. d al 
fronde, un riconoscimento comu¬ 
ne della urgenza e della im¬ 
portanza per la città di affron¬ 
tare la soluzione dei vari prò 
blcini che premono. 

La esperienza del ’64 dovrebbe 
avere insegnato che è inutile 
chiudere gli occhi di fronte alla 
realtà numerica tradotta in Con 
siulio Comunale dal risultato del 
voto. 

II PCI dunque, è coerente nelle 
sue posizioni, oggi come nel '64 
e come sempre è contrario alla 
gestione commissariale e si di 
chiara disponibile, senza pregni 
di7iali per quanto «i riferisce al 
la (h-tribu/ione degli incarichi, 
per la formazione di una giunta 
delle sinistre o per qualsiasi al¬ 
tra soluzione democratica che 
poggi su un chiaro accordo pro¬ 
grammatico. 

Spetta alle altre forze accetta¬ 
re o respingere queste projioste 
e decidere se la città dovià esse 
re riconsegnata ni commissario 
prefettizio. Oggi, come già dopo 
le elezioni del 1964, i comunisti 
stanno compiendo tutto il loro 
dovere di democratici nel cer¬ 
care di evitare a Spoleto questa 
triste e dannosa eventualità, ma 
sono pronti ad affrontare il giu 
dizio degli elettori se cs=a sarà 
resa inevitabile. 


TERNI 


Domani si discute 
il bilancio '67 


I Consigli comunali di Perugia 
e di Terni torneranno a riunir 
si. per la prima volta nel corso 
del 1967. lunedi 16. 

A Perugia il Consiglio esanime 
rà la perizia tecnica per la uni 
nicipalizza/ione dei trasporti ur 
barn. Altie questioni di notevole 
importanza riguardano: due ordi¬ 
ni del giorno comunisti snll'agri 
toltili a e sulla politica fman/ia 
na del Comune. Lappi ovazione 
dello statuto della Associazione 
per il picuii» televisivo «Città di 
Pei ugia ». 

A Terni invece si discuterà del 
bilancio preventivo per il 1967. 
Per quello che riguarda l'ASM 
sarà presentato il piano trienna¬ 
le di svilup|>o e di ristruttura¬ 
zione del Consiglio di Ammini¬ 
strazione. 


g. t. 


Contro lo Spezia 
rientro di 
De Dominicis 

TERNI 14. 

Due varianti presenterà Io 
schieramento ro-s»nerde. rispetto 
a quello di domenica scorsa. per 
la partita rasabnea cortro la 
matricola «• terribile » del cani 
pionato: Io Spezia. 

La prima riguarderà il rientro 
di De Dominicis al posto di Ni 
colini influenzato, la seconda Pan- 
drin che prenderà il pos*o di 
Grechi che nella partita contro 
la Carrarese non ha convinto 
mo’to 

Questa dunque la formazione 
rossoverde. Germano. Pandrin. 
Bonassm: Barone Favoriti. De 
Domin (is: Belhs.iri Cicnnm, Boe 
tam. Mar nai Meregalh. 


Sotto la direzione dell'Alleanza Contadini 


Positiva esperienza della 
cooperativa allevatori di Foligno 


MAGLIER1STE ARTIGANE CON MACCHINE RETTILINEE FI. 
REZZA T5 74 10-12-14 CERCANSI PER LAVORO CONTINUA¬ 
TIVO E BEN RETRIBUITO PER INFORMAZIONI SCRIVERE 
CASSETTA POSTALE N. 86 PERUGIA. 



Vi» tf«* Sen». «9 
Tel*t. 287.991 
FIRENZE 


.1 febbraio inizio corsi di 

* OPERATORI CONTABILI 
He PAGHE e CONTRIBUTI 
He TECNICA AZIENDALE 
He DATTILOGRAFIA 


MACCHINE 

SCUOLA 

OLIVETTI 


Dal nostro corrispondente 

FOLIGNO. 14. 

La Vita dei nostri lavoratori 
agricoli e re c a -tmprc piu diffi 
Cile e dura per Labbandono qua 
si comp’eto in cui e.-si vincono 
Limi. iti il.iil j i:n'i'a (mirale e 
pt r la -j>-( Ua/nve privata che 
trova ancora rollo car pigre 
sono :ro!:tp,i<! forno, lareh. mar 
gira ;>m la -pec illazione c pt r 
1 arra.ehm » nìo la- rostro tam 
pugne non fanno eccezione alla 
regola nazionale e 1 invecchia 
mento della popolazione rurale 
ne c una tri-te e drammatica 
testimonianza. Oggi però non in 
fendiamo occuparci di questi 
aspetti negativi ma di ciò che di 
valido e di po-itivo si sja ancora 
facendo nelle nostre campagne, 
grazie alla tenacia, allo spirito di 
sacrificio ed alla grande forza 
di re-i-tenza dimo-trata da al¬ 
cuni coltivatori rimetti della no¬ 
stra zona 

Intendiamo parlare del Consor 
zio allevatori che. ‘olio la guida 
dell'Alleanza Contadini. >ta ri 
portando un po' di fiducia fra i 
nostri lavoratori agricoli l’n 
gruppo di coltivatori diretti del 
comune di Trevi, insieme ad al 
tn del comune di Spello e di 
Cannara. po«ti di fronte al dilem¬ 
ma di emigrare all'estero o di 
rimanere nelle proprie case af¬ 
frontando fatiche e sacrifici, han¬ 
no coraggiosamente scelto que¬ 
st'ultima alternativa con l'im- 


peeno però di trasformare e rin¬ 
novare la propria attività onde 
garantire a se stessi e alle pro¬ 
prie famiglie un migliore tenore 
di vita 

Constatato che non era pos-i 
b.'e starare in altro che nelle Io 
ro capti ita e nel proprio ^pin'o 
(ii ir./isiiva e cono-cinti i i 
vi ri'u!*.i , i <«?ton'.*i da co'Icgni 
ni altre regioni • partiio'armen'f 
rell Emilia Romagna» hanno de 
u-o di mettersi m-icne per alle 
varo iKMiamo selezionato che 
assicura un discreto margine di 
guadagno (comunque superiore a 
quello dato dalle razze tradizio¬ 
nali come la chianma perugina). 
In meno di due anni di attività 
questo consorzio ha ottenuto otti¬ 
mi risultati ed esso oggi alleva 
oltre duecento capi di bestiame 
mentre si attende l amio di altri 
centocinquanta capi. 

Per ora il Consorzio punta su 
due tipi di allevamento; uno ri¬ 
guarda i vitelli da latte fino ai 
due quintali circa rii peso, l'altro 
riguarda invece ì co-idetti cuci 
Ioni fino ai tre e mezzoquattro 
quintali di peso II Consorzio 
prov v erie all'acqui-to ro'.'ettivo del 
bestiame e dei mangimi oltre che 
alla vendita diretta dei vitelli e 
vitelloni. Gran parte dì detto be¬ 
stiame viene allevato in stalle 
sociali ma una non piccola parte 
viene affidata ai singoli soci 1 
quali provvedono all'allevamento 
direttamente Scopo principale del 
consorzio è quello di migliorare 


il tenore di vita dei nostri colti 
valori e quindi favorire la rina¬ 
scita dell'agricoltura locale di¬ 
mostrando con i fatti la validità 
della forma di coniazione ioojx- 
roirustica e con«ort»'e. s i sta an 
che- esaminando pero 1 opporla 
ruta di venire riin ita» < n*c non 
tri* ai eon-uaM'ori ci carne n<* 
indo a loro di'PO'i/iorc <>"n, » 
carni a ba-si p-u //i I! proto -co 
(io sj.indo a quali» abbiali o 
luto vedere in ina nostra recen 
te vi-ìta alla stalla sociale «ita in 
Pietrarossa rii Irevi e a quanto, 
in detta occasione, abbiamo ap 
preso dal presidente del consor¬ 
zio sig. Angelo Calandri è stato 
già largamente raggiunto. 

Infatti non solo è stata vinta la 
naturale diffidenza dei nostri col¬ 
tivatori verso tutte le forme as¬ 
sociative (oggi non tutte le do¬ 
mande di entrare a far parte del 
consorzio possono essere accolte) 
ma. quello che più conta, è stata 
ridata fiducia e speranza ai con 
ladini e a lutti eli operatori agri 
ro’i avendo dimceurafo come <ia 
possibile, associandosi ed aggior¬ 
nandosi. ancora vivere degna 
rnen’e anche con il lavoro dei 
campi Per la rinascita ccono 
mica c sociale delle nostre cam¬ 
pagne questi esempi positivi non 
solo vanno estesi ad altre zone ed 
allargati ad altri tipi di attività 
ma vanno anche appoggiati e so¬ 
stenuti dalle autorità competenti 

Antonio Ridoffi 


Terni: esposti 
i ruoli per 
l'imposta 
di famiglia 

’i in; \i. 14. 

Tra t pescecani della cu,nonna 
di Terni ce chi sfugge alla im¬ 
posta di famiglia nel no-tio co¬ 
mune. avi mio iiii.i icMclen/u al¬ 
trove. come, ad e-empio, gli azio¬ 
nisti dell.» Montedison che si di¬ 
vidono i profitti della Pohmer e 
c'è invece chi con tanto di iesi- 
rien/a nel nostro Comune fa di¬ 
chiarazioni di ii,Iriito che viene 
(piasi voglia di fai gli un po' di 
benefit en/.i 

I pili ricchi, arabe nell’elenio 
dei moli della imposta di t ma 
glia ili cp « -.Calmo sono -« -npre 
g'.i sii-ssi ito <n ( lui mini. 
I) \nmha!e. Fon*.mi l’a lotta e 
cosi vij II comuni popolali < on 
tinua ad armi m.pui. pvi la es| 
slenza «li una li gi-la'uia che non 
lori'cnte agli enti 'ih ah di mei 
tare i reali irriditi da lappale e 
di impone una gm-ta impos’a di 
famiglia, la lotta il bramo di 
ferro, coi più nei In 

Bosco, proprietario di una fab 
hrica che dà lavoro a una 400 
ojierai. che iia avuto — c è da 
sperare — centinaia di milioni 
dalla Phoenit — per la vi udita 
di un foite pai (lutto azionario 
di questa industria — ha (in hia 
rato un imponibi’e per il '66 di 
apjiena 14 mi'iont, p< r p (gare 
una impo-ta di uroa 2 u ilunr 
I uffa io tas-e del ( «un ce li « ac 
(ertalo invece ur. rcx-du'e di 
30 mi'mni 

II c a-o pi i « !a-’’«i- > «i • ,g', irria 
l! grande i«: ,i « - i , (fi* rrni 
che ha rinfilatali • i « > >• .bde 
di 5 milioni per rigare un. im 
pos'a di 4 f »0 mi a ' t < ■ • ■ e un 
profossion-ta q .i'sm i rren 
tre il Comune h « auut.*o un 
imponibile rii V) miIioM I fratelli 
D'Annibale non *• inno pre-entafo 
dichiarazioni ed il Comune ha ac¬ 
certato un imponibile di 30 milio¬ 
ni rii lire I fratelli Fontana — 
concessionari riel'a Fiat — hanno 
dichiarato un imixinihee rii circa 
15 milioni mentre il Comune ne 
ha accertato 36 L'rrpro'ario 
Ballotta non riirlu ••-a l'imiuviibi- 
le dal '64 — rame la lec-’e di dà 
facoltà -- e il Coi'ure ha accer¬ 
tato un imponibi’e di "’O ml'foni 
rii lire 


Terni: la FILLEA 
sui danni 
provocati dalle 


nevicate 


TERNI 14. 

La FILI.EACGIL rii Terni ha 
esaminato la situazione venutasi 
a creare a rogmto dell ondata di 
maltempo che. colpendo in mo¬ 
do particolare la nostra provin¬ 
cia. ha paralizzato oj-a attività 
produttiva nelle :•/e ode e nei 
cantieri edili p ««-.»•(.•' «!<« così 
una prrdta di **’>» i, livo-a- 
1 1 v e ria pir’c ridi- i - ii -'r.iize. 
In rotazione a quest» si» tIt |/mne 
e alfine rii Imitate !( cort-p. 
guenze che i lavorami sulvran* 
no sul loro salar.» per tali sj* 
spcn'ioni di lavoro 1» FIl.I.EV 
CGIL richiama I atte nzione dell* 
imprese sulla estroni» nece-sità 
che esse presentino la domanda 
di integrazione salariale alla 
de provinciale dclLINPS in a|> 
plicazione alla legge a. 77 
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SARDEGNA 


Mentre la DC accusa i suoi alleati per il 
fallimento del centrosinistra alla Regione 


Dai gruppi del PCI e del PSI-PSDI 

Lecce: chiesta la 
convocazione del 


__ • WII^JIU ftf 

Si allarga nel PSU la richiesta convocazione del 
per il passaggio all' opposizione Cons,g, '° comunale 

■ ■ W W ■ ■ Dal nostro carrisnondente I dono d,e n Cohm^iìo comi 


La DC fa eleggere a S. Antioco un sindaco mis¬ 
sino • Il PCI disponibile per una giunta unitaria 
di sinistra a Nuoro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14 

La DC vuol fare la crisi su¬ 
bito. per scaricare sin partiti 
alleati, e principalmente sul 
PSd’A, la responsabilità dell'as¬ 
soluto immobilismo che caratte¬ 
rizza la Giunta Dottori. Ma è 
chiaro anche un altro disegno: 
si vuole che sardisti e sociali¬ 
sti unificati escano alle elezio¬ 
ni politiche del 'Gfl notevolmen¬ 
te ridimensionati e quindi con 
minori pretese sua nel governo 
regionale che negli enti di sot¬ 
togoverno N'on per nulla la DC 
cagliaritana, dominata dal presi¬ 
dente «lei CIS. Garzia. e dall'in 
dustriale lattioro-casonrio Dal 
masso, ha chiesto una maggi» 
re rappresentanza nella Giun¬ 
ta. possibilmente estromet'enrlo 
i sardMi dagli assessorati alla 
In lustrai e a! Turi-uno. 

F.' avvilente — (omrnenta la 
ha-e 'ociahs'a r.tiadendo la 
P'oprìa vo'outà di uscire dai g» 
verni nazionale e regionale — 
che il g.oco politico scada ad 
una co--.ii verso i posti <li p» 
tere. Gli impegni programma¬ 
tici. anche i meno importanti, 
vengono accantonati: non si 
parla più di riforme, mentre il 
piano di rinascita ristagna. 

F„-i DC. dominata da uomini 
strettamente legati agli inte¬ 
ressi dei mono[>oli continentali, 
rivela, ancora una volta, la sua 
vocazione moderata e conser¬ 
vatrice. Se il PSU continuerà 
a collalxiraro a queste pesanti 
condizioni, la propria base ope¬ 
raia e [Kipolare gli si rivolterà 
contro. Come già avviene, del 
restii. La lettera che invita gli 
organi dirigenti del partito uni¬ 
ficato a rompere «cnza indugi 
la collaborazione con la DC od 
a pu.s-.arc aH'opposi/lone. invia¬ 
ta a Nonni, De Martino e Ta 
n.isd dal segretario regionale 
della CGIL compagno Sergio 
Pedani, continua a ricevete un 
gran numero di adesioni. Finora 
hanno firmato il documento ben 
120 iscritti, da dirigenti quali¬ 
ficati a stimati professionisti, 
studenti, insegnanti, pastori, con¬ 
tadini. operai, sindaci. consiglie¬ 
ri comunali, sindacalisti della 
CGIL e della UIL oltre a HO 
membri di Commissioni inter¬ 
ne ed ai capigruppo dei Consi¬ 
gli provinciali di Cagliari c 
Nuoro. 

Per i compagni socialisti fir¬ 
matari della petizione, allo sta¬ 


to attuale non c'è altra alter¬ 
nativa: poiché la DC rifiuta di 
effettuare le riforme concorda¬ 
te in serie programmatica, bi¬ 
sogna trarre le conseguenze dal¬ 
la situazione drammatica che si 
è determinata. L’uscita dal go¬ 
verno. a Roma e a Cagliari, si 
rende inevitabile, ma è anche 
necessario rivedere la collabo- 
razione a livello degli enti lo¬ 
cali. A Sassari e Oristano, la 
DC ha formato giunte rnonoc» 
lori sorrette dalle destre: a Ol¬ 
bia, San I.uri, Terralba e in de¬ 
cine di altri comuni, grandi e 
piccoli, il centro-sinistra è in 
frantumi; a S. Antioco, proprio 
ieri, dopo aver rifiutato i voti 
determinanti del PCI sulla ba¬ 
se di un programma di rina 
scita, la DC ha permesso (co! 
un di alcuni suoi esponenti al 
candidato socialista) la elezio¬ 
ne di un sindaco missino. A 
Nuoro, invece, si delinca una 
schiarita: non c'è pos-, bilità. al 
meno lino a questo momento, di 
ricomporre né ? un centrosini¬ 
stra di attesa» né un «centro¬ 
sinistra organico *. Si intrave¬ 
de un solo stiocco: la formazio¬ 
ne di una maggioranza autono¬ 
mistica di cui faccia parte l'in¬ 
tero schieramento delle forze 
ixipolari, compreso il PCI. 

Un comunicato è stato dira¬ 
mato dal Comitato cittadino dei 
partito comunista a conclusi» 
ne del dibattito svoltosi nelle se¬ 
zioni di Nuoro. Nel documento, 
si prende atto del punto a cui 
sono giunte le trattative fra i 
partiti rappresentati in Consi¬ 
glio comunale Da tali consul¬ 
tazioni sembra emergere la vo¬ 
lontà del superamento del cen¬ 
trosinistra. Il comunicato del 
PCI cosi prosegue: « Cons.de¬ 
rato che i rappresentanti dei di¬ 
versi partiti politici hanno di¬ 
chiarato di essere disposti a 
trattative per la costituzione, 
nella amministrazione cittadina, 
di una maggioranza clic coni 
prenda tutti i partiti dell'arco 
autonomistico popolare laico e 
operaio, i comunisti dichiarano 
la propria disponibilità: ovve¬ 
ro essi si dichiarano per una 
maggioranza che comprenda i 
partiti autonomistici, dot>o che 
sarà stata precisata la piatta¬ 
forma politica ed elaborato un 
programma connine che decisa¬ 
mente affronti e porti a solu¬ 
zione i problemi della città *. 


Palermo: festeggiati 
i bimbi d’Altofonte 



PAI.ERMO. 14 | pranzo m onore e per la c 

Ripetendo (niella che è ormai dei bimbi poveri dei paese. 

.ir . » » . * .... .1 * . .1» I t-v i . • .1 i. 


una alTottuo-ia tradizione ultra- 
decennale, anche quest'anno i 
compagni della sezione comu¬ 
nista « Di Vittorio » di Altofon- 
to (Palermo) hanno oriinizza 
lo, per l'Kpifania. un grande 


IVcme e decine di bambini 
turino co'i affollato t locali del¬ 
la 'czio.oe dov’erano .-.tate mi¬ 
llanti le lunghe tavolate (nella 
foto è u-libile uno squaic.o del 
-•a Ione) 


Dal nostro corrisDondente 

LECCE. 14. 

Una richiesta di convocazione 
urgente del Consiglio comunale di 
Lecce è stata avanzata in questi 
giorni da) gruppo consiliare co 
monista. Un'altra richiesta di con 
vocazione del Consiglio è stata 
pure inoltrata dal gruppo del 
PSI-PSDI unificati. 11 Consiglio 
comunale di Lecce — a causa 
dei forti contrasti esistenti in 
seno alla Giunta tuonai co libo 
raldemoeristiana — non si riu¬ 
nisce da olite cinque mesi. 

La richiesta del PCI afferma: 
« I consiglieri comunali comunisti, 
considerato lo stato di grave di¬ 
sagio diffusosi tra la cittadinanza 
a causa della mancata soluzione 
di importanti problemi — quali 
ad esempio, il servizio dei tra¬ 
sporti urbani, la mancanza di a- 
deguata regolamentazione edili¬ 
zia. la situazione del personale 
municipale dijiendente — : consi¬ 
derato inoltre che — nonostante 
le- richieste di convocazione del 
Consiglio più volte espresse dai 
gruppi di minoranza — l'Assem 
bica consiliare non viene riunì 
ta da ben cimine mesi: conside¬ 
rato infine che per ciò stesso 
v'è serio motivo di dubitare del¬ 
la esistenza di una effettiva 
maggioranza e — conseguentemen 
te — di una omogenea volontà 
politica e amministrativa, tlne- 


Contro i diversivi anticomunisti 

L'Aquila: mobilitato 
per il tesseramento e il 


il PCI 

reclutamento 


9- P- 


L'AQUILA. 14. 

Il Comitato direttivo della se¬ 
zione comumda r Carlo Marx » 
e la Segreteria della Federazione 
dell'Aquila comunicano: 

Una campagna anticomunista 
viene condotta sulla cronaca lo¬ 
cale di un quotidiano governa¬ 
tivo nel vano tentativo di mettere 
in piedi una pretesa et hi del PCI. 
La finalità di questo attacco scan¬ 
dalistico al PCI è di creare un 
diversivo tra l'opinione pubblica 
e di seminare '.fiducia nella forza 
politica più combattiva nella lotta 
contro il centro sinistra, por la 
pace e il rinnovamento demo 
erotico del pae c e. K‘ infatti im¬ 
possibile mascherare la crisi e 
il fallimento del centrosinistra 
sia rispetto alla necessità di av¬ 
viare a soluzione i drammatici 
problemi deH'Aquila e dello 
Abruzzo sia rispetto agli stessi 
limitati impegni programmatici. 


Con questo diversivo inolile si 
vuole sviare la critica e il di¬ 
sagio assai diffusi tr.i l'opinione 
pubblica nei confronti della so¬ 
cialdemocrazia aquilana, anche 
es->a come rei resto della regione, 
preoccupata solo di accaparrare 
presidenze di enti pubblici e di 
fare uso spregiudicato del sotto 
governo suU'cscmpio della DC e 
in concorrenza con essa, perciò 
si tenta di inventare una crisi 
del PCI. Questa campagna scan¬ 
dalistica si alimenta di falsi gros¬ 
solani c tira in ballo questa volta 
il nome del compagno ingegnere 
Salvatore Cimino, eonsig’iere co¬ 
munale. affermando clic egli 
« ...ha dovuto lasciare le file del 
PCI perchè ritenuto su posizioni 
borghesi ». 

Il Comitato direttivo della se¬ 
zione « Marx », alla quale è 
iscritto il compagno Cimino, c 


la segreteria della Federazione 
definiscono priva di fondamento 
tale notizia in quanto il com 
pugno Cimino ha già rinnovato 
la tessera dei 1967, respingendo 
e denunciando all’opinione pub 
hlica l'azione denigratoria di cui 
è fatto oggetto e gli esprimono 
la fraterna solidarietà del Partito 
NeH'impegnarsi a realizzare i! 
cento per cento del teneramente 
!>or il 21 gennaio, anniversario 
della fondazione del PCI, il Co¬ 
mitato direttivo del’a sezione 
t Marx » e la segreteria della 
Federazione esprimono la certe/ 
za che i compagni dell'Aquila 
daranno la dovuta risposta al¬ 
l'attacco anticomunista impegnan¬ 
dosi con più slancio nel raffor¬ 
zamento del partito e nello svi¬ 
luppo della sua azione unitaria 
per la pace e un mutamento deir 
la situazione politica de] nostro 
paese. 


BARI 


l'Unità / domenica 15 gennaio 1967 


Si vogliono ostacolare le scelte 
del progettista prof. Quaroni? 


dono che ii Consiglio comunale 
sia convocato d'urgenza per di¬ 
scutere il seguente ordine del 
giorno: 1) verifica della maggio¬ 
ranza che esprime la attuale Am 
mmistrazione: 2) adozione di 
provvedimenti per la normalizza¬ 
zione definitiva del servizio di 
trasporti urbani: H) discussione 
intorno al Piano Regolatore da 
approvarsi entro sei mesi, in ot¬ 
temperanza alle ultime disposi¬ 
zioni nuui-tenali r. 

La causa della crisi che tra¬ 
vagli,! l’Amministrazione connina- 
1 U- di Lecce è da ricci carsi os- 
senzialmen'e nell'anacronismo i*v 
litico della coalizione monarco- 
liheral-democristiana e nel siste 
ma trasformistico e clientelare 
che essa ha perpetuato sulla 
scìa della tradizione lasciata dal¬ 
le giunte di sola destra. Le ma 
novi e. gji intrighi, i contrasti di 
Interesse, hanno finito per para¬ 
lizzare i) Comune, o — più esat¬ 
tamente — per svuotate l'Assem¬ 
blea Consiliare del suo significa¬ 
to democratico e dello sue fun¬ 
zioni. 

Sarebbe fi lineamenti- difficile 
— oltie clic molto penoso — 
enunciate i motivi del contrasto 
all'interno della <r maggioranza » 
DC Pl.I PDH'M Ina cosi tutta¬ 
via è celta: (-«si non sono so'tnu- 
to di caratteie pei sonale come 
non sono soltanto di coi attere po 
litico: l'ima e l'altra tosa as¬ 
sieme Si disputa ad esempio sul 
tipo di espansione cdili/in che 
(levo avere la città, ma non nel 
senso che si contrappone un in¬ 
dirizzo democratico ad un altro 
clic è gradito agli speculatori: 
tutt'altro: si giunca a « tirare le 
lenzuola » chi da una patte e 
chi dall'altra, a seconda dei ri¬ 
spettivi interessi. C'è poi la sto 
ria (iella poltrona di sindaco: chi 
sostiene che Sellitto deve sloggia¬ 
re fin ottemperanza a segreti ac¬ 
corili stipulati all'Indomani delle 
elezioni) per far posto al vecchio 
monarchico Massari, e chi invece 
non vuol sentirne parlare (come 
appunto lo stesso Sellitto). I li- 
borali inoHre «ombra che non 
nutrano molta simpatia per il 
gruppo monarchico, da cui sono 
stati beffati attraverso l'ingres¬ 
so prima, e l'uscita poi di al 
coni consiglicti di stella e co 
rona » dal gruppo dello stesso 
PLT. E via di questo passo... 

In questa situazione si inqua¬ 
dra la richiesta del PCI rii ur¬ 
gente convocazione del Consiglio. 
Oltre a tale richiesta, la Sezio 
ne comunista « A Gramsci » di 
Lecce ed il griip|K> consigliare 
hanno inviato una lettera al sin¬ 
daco. a tutti i capigruppo consi 
liari. alla segreteria delle sezio¬ 
ni cittadine del PS1UP e PIU 
(che nel Consiglio non sono rap- 
pcsentati) e per conoscenza al 
Prefetto di Lecco. 

Eugenio Manca 


Sul piano regolatore 
con traddittorio 
atteggiamento della DC 


Dal nostro corrispondente 

RARI. 14. 

Alcune prese di posizione di 
un assessore de. quello al Pa¬ 
trimonio. doi>o l'ultima riunione 
della committione consultiva per 
il nuovo Piano regolatore di 
Pari meritano una risposta e 
nello .-fesso tempo ci fanno por- 1 
re alcuni interrogativi in meri- I 
fo alla posizione della DC su tut¬ 
to il problema. 

E" noto che la commissione 
consultiva atiprovò nelTultima sua 
riunione un ordine del giorno 
presentato dal prof. Quaroni con¬ 
tenente le lince e le scelte indi¬ 
cate dal progettista per il nuo¬ 
vo assetto urbanistico della cit¬ 
tà. Da quella riunione crono ns- 
scnti in stesso presidente della 
Commissione, il sindaco de Tri¬ 
forio Liuzzi. e tutta la del e pano 
ne della DC fatta eccezione (per 
una parte della riunione e non 
per (turila che nnuardava l'ap¬ 
provazione di quell'ordine del 
plorilo) dell'assessore al Patri 
moina E' stata un'assenza da 
non sottovalutare perché manife- 
-fd un disnnpepilo della DC cer¬ 
ai le scelte indicate dal prof. 
Quaroni il cui lavora la DC pri 
ma delle ultime elezioni non vol¬ 
le approvare ma che si limitò 
ad apprezzare II che è una 
bella differenza! 

Proprio l'assessore de al Pa¬ 
trimonio che abbandonò la riu¬ 
nione ultima della Commissione 
prima del voto di approvazione 
chiesto dal prof. Quaroni. ha ri¬ 
lasciato alcune dichiarazioni ad 
un quotidiano di destra. Dalle 
quali si apprende che. secondo 
questo assessore, la commissio 
ne consultiva non è regolare 
perché difetterebbe di una reale 
e proporzionale rappresentanza 
dei settori che dovrebbe inclu¬ 
dere. Dice l'assessore m altre 
parole che siccome tre cousu/1 ie¬ 
ri de. che durante la passata 
a in in in ist razione rappresentava¬ 
no il Comune, oppi non sono 
più consiglieri e hanno ritenuto 
opportuno non partecipare ai la¬ 
vori della Commissione stessa, 
il suo partito non sarebbe ade¬ 
guatamente rappresentato. 

Sappiamo che questo assesso¬ 
re de non è tutta la DC. ma sic¬ 
come non sono quinte smentite 
né dal partito né dal sindaco, la 
presa (ii posizione è abbastanza 
prave. Come mai questo asses¬ 
sore si ricorda solo ora che la 
DC non è adeguatamente rap¬ 
presentata in seno alla Com¬ 
missione 7 Che collegamenti ha 
questa presa di posizione con 
l'assenza dall'ultima riunione 
della Commissione del sindaco- 
presidente c. degli altri campo 


riniti la delegazione della DC 
che. del resto, mai prima aveva¬ 
no espresso riserve sulla vali¬ 
dità delio loro incili-ione fra i 
membri della Commissione'.' E 
che colleaamento ha tutto que¬ 
sto col tentativo, unii riuscito, 
dello stesso assessore ri, mina 
re l'approvazione dclTord'ue del 
morno presentato dal prof. Qua- 
roiit'.' 

Non ci sembra degna di con 
siderazione la proposta dello 
stessa assessore di interrare una 
aro'sa fetta di mare per riva 
vare due milioni di metri qua¬ 
drati e nuove entrale da utiliz¬ 
zare per lo spostamento della 
ferrovia facendo sorgere accan¬ 
to al centro murattiano un altro 
centro residenziale: il che signi¬ 
ficherebbe predisporre per Bari 
le condizioni per un altro errore 
urbanistico (il che oltre tutto 
travisa tutta l'impostazione da 
ta dal prof. Quaroni per il mio 
va Piano regolatore ). 

("è solo in questa proposta la 
vecchia a-punzioue della parte 
P'ù retro/rada ili Bari ih non 
veder modificato l'attuale asse! 
fo del centro cittadino ove si 
concentrano gli interessi della 
rendita fondarla e parassitarla. 
Ma anche sotto questo profilo, 
nello presa di posizione dell'as¬ 
sessore de nsuonano le voci che 
corrono in oleum ambienti della 
DC. il disimpegno di questo par 
hto e lo scetticismo sul proble¬ 
ma dello spostamento della sta 
zione che è uno dei punti cen¬ 
trali e condizionatori del nuovo 
piano regolatore che il prof. Qua¬ 
roni sta preparando. 


Xon é n rio quello dello spn 
starnotto della stazione un fot 
fo che finanziariamente potrà af 
froutare il Comune, f! Comune. 
come hanno ch'csto i comunisti 
in più sedi, deve porre questo 
problema come una necessità in- 
derogabile per Rai i e per la 
stessa regione pugliese. Cn fot 
lo quindi di ni feres-e regionale 
che VAmministrazione comunale 
di Rari dece porre noli organi- 
sini ministeriali competenti sul¬ 
la base dì una sua precisa e au¬ 
tonoma scelta. 

Su tuffo questa (ematica, sulle 
prese di posizione del suo asses¬ 
sore. la DC tace. Tace in sede di 
commissione consultiva e tace 
in luffe le occasioni che si pre¬ 
sentano indio vita politica e am¬ 
ministrativa barese per far co¬ 
noscere il suo preciso inni siero. 
Cerca di non far votare Tordi 
ne del (porno del prof Quaro 
ni e. mia volta tallito il tenta 

t'vo, fiume dalla rotuionc della 
eomm'-'ione cou-ulfn-a. E' ah 
bastanza, dati anche tutti i prr 
cedenti, per far pensare a -eri 
ostacoli che lo DC si accinge a 
lufromcffere al collimino de! 
nuovo piano regolatore. Per reti 
dere vaili questi ostacoli è ne 
cessano l'impegno coordinato di 
tutte quelle forze, dai socialisti 
a una parte della stessa DC. ai 
comunisti che quel piano hanno 
voluto /ter dare a Bari quel mio 
vo assetto territoriale che Is 
compete come capoluogo della 
regione. 

Italo Palasciano 


Domani a Palermo convegno 
degli aftivisti comunisti 


PALERMO. 14. 

Un convegno regionale degli at¬ 
tivisti comunisti delle città sici¬ 
liane si svolgerà lunedì a Paler¬ 
mo. per iniziativa del Comitato 
regionale del PCI. nel salone riel- 
l A'-soi ia/ione Donne Palermitane 
(via Stabile. 241). Il convegno si 
aprirà alle ore 10 con una rela¬ 
zione del compagno on. Pancrazio 
De Pasquale, dell'esecutivo re¬ 
gionale de! Partito, sul tema: 
s Dopo Agrigento: le pio(x>ste dei 
comunisti per un nuovo assetto 
delle città siciliane »: e si con¬ 
cluderà nel pomeriggio. 


Al centro del dibattito — cui 
parteciperanno amministratori, di 
ingenti del Partito e delle orga 
ni/zazioni di massa non soltanto 
dei eapoluoglu ma anche di nu 
ineiosi grossi centri urbani del 
l'Isola — saranno le proposte di 
legge die verranno pi esentati* al 
parlamento regionale su: misti 
re straordinarie per l'ocnipa/io 
ne. con proci-dure rapide; strai 
ciò leggi- ut baiasi tea : decentra 
mento dei poteri deiramm.insti a 
zinne regionale ai comuni e alle 
pioemie; snellimento delle prore 
(Ime per l'utilizzazione dei fondi 
ex sul. HU. 







MANO D’OPERA OCCUPATA: CIRCA 650 UNITA’ 


La carta prodotta viene stampata dai seguenti quotidiani: 


STIPENDI, SALARI E PRESTAZIONI DI TERZI, PAGATI 
OGNI ANNO IN SARDEGNA: CIRCA 1.150 MILIONI 

I.G.E. E IMPOSTE DI FABBRICAZIONE VERSATE OGNI 
ANNO IN SARDEGNA: CIRCA 600 MILIONI 

INCREMENTO AL MOVIMENTO DEL PORTO DI ARBÀ- 
TAX: DA 30.000 A 400.000 TONN.-ANNO 

ABITAZIONI COSTRUITE PER I LAVORATORI: N. 108 
APPARTAMENTI 

ALTRE INFRASTRUTTURE REALIZZATE PER CIRCA: 
450 MILIONI 

UTILIZZO MATERIE PRIME SARDE: TALCO DI ORANI 
E, APPENA POSSIBILE, LEGNO DI PRODUZIONE SARDA 


DOPO L'AMPLIAMENTO DEGLI STABILIMENTI, MOLTE 
DELLE CIFRE SOPRADDETTE SARANNO RADDOPPIATE 


« Avanti ! « 

(Roma e Milano) 

« Il Carlino sera » 

(Bologna) 

« Il corriere dello sport » 

(Roma) 

« La gazzetta del Sud » 

(Messina) 

« Il giornale d’Italia » 

(Roma) 

« Il giornale di Sicilia » 

(Palermo) 

« Il giorno » 

(Milano) 


« Il globo » 

« Il mattino » 

« Il messaggero » 
« La nazione » 


(Roma) 

(Napoli) 


(Roma) 

(Firenze) 


« La nuova Sardegna » 


« L’ora » 

« Paese sera » 


(Sassari) 

(Palermo) 


(Roma) 


« Il popolo » 

<• Il resto del carlino » 


(Roma) 


« Stadio « 

« Il telegrafo » 

■> Il tempo » 

« L’unione sarda » 


« L’Unità » 


ed inoltre: 


(Bologna) 

(Bologna) 

(Livorno) 

(Roma) 

(Cagliari) 


(Roma e Milano) 


« Diario pueblo » 

(Madrid - Spagna) 

•< La vanguardia » 

(Barcellona - Spagna) 

« Diario los Andes * 

(Mendoza - Argentina) 

« Dar et kawmia » 

(Alessandria - Egitto) 

« Dar el hilal » 

(Alessandria - Egitto) 

<• Akhubar el goun » 

(Alessandria - Egitto) 


e molti altì i in Spagna - Argentina • Portogallo . Egitto 


















